


«Ruba» una bimba all'ospedale: «Non ho figli, ne volevo uno» 


® TORINO — Vendetta tra zingari oppure ignobile 
tratta deì bambini? La Vicenda, tutta da chiarire, ha per 
protagonisti Romina, bambina di pochi mesi, figlia di no- 
madi, e Tomas Nicoloschi, 80 anni, zingaro e presunto ra- 


Romina viene ricoverata dal vero padre, anch'egli no- 
made, al Regina Margherita ai primi di agosto. L'uomo af- 
ferma che ritornerà a riprendere la figlia, malata d'enterite, 
dopo pochi giorni, ma non si fa vivo che alla fine del mese. 


mas Nicoloschi che inganna tutti e porta via Romina. A 
rintracciare il rapitore è lo stesso padre della neonata do- 
po un giro negli accampamenti dei nomadi della periferia. 


pitore. 










Nel frattempo 
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presenta con un documento falso To- 


Il Nicoloschi, arrestato per sequestro di persona e sot 
inore, ammette tutto, 
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Il piacere nuovo 
SIENNA 





PREZZI INCHIODATI 





Ma per i commercianti 


«forse non 





1) Pantalone uomo classico invernale lana. 

2) Giacca uomo sportiva invernale lana. 

3) Cappotto vomo invernale lana. 

‘4) Camicia uomo classica manica lunga cotone. 
5) Pullover vomo manica lunga tinta unita lana. 
6) Calze uomo corte cotone, 

7) Slip uomo cotone. 

3) Canottiera uomo cotone. 

‘9) Gonna donna classica invernale lana. 
10) Cappotto donna lana. 
11) Camicetta donna Invernale. 
12) Pullove gonna manica lunga tinta tana. 





18) Sip gonna coton 
18) Panialone bambino invornao. 
18) Gonna bambina inomaio. 
15) Palhovr Invemato nlnex ita unita lano ms: 
ica ing: 
19) Sip cotone biimbino. 
15) Sl cotone bambina. 
19) Gatnbalotto invernale bambino. 
71) Como, nvornate lana bambino. 
ESC20o16 una piazza cotone ina unita: 
#8) Serio tavola persone cotone. 
58) Stonacelo cucina olona. 
35) Copra lena una pizza. 
18) Aectugamano spugna cotone. 
#7) Plot coramica piano fondo frutta, 
#8) Bicchiere scquaino: 
19) Pocenia. cssehal, colllio cclalo Inox. 
30) Pang di upo nia venauto al 
1) Pane ni 
1) Pasta di semota po O iormotiormali o kg: 
33) Riso originario al kg. 
3D) Fogiol sacchi canne a kg. 
39) FEQION secchi boriott a cp 
30) Felina di posteriore gi villone a ka. 
37) Punta di posteriore di vitalione al kg. 
31) Preeciutio erido attottato stegionito oltre ® 
Ùi 


mosl al kg. 

139) Baccalà salato /essiccalo al kg.. 
‘10) Ollo di oliva litri 1. 

41) Lardo al kg. 

42) Sinuto al. 

43) Burro al kg. 








ECCO | PRODOTTI DEL «PANIERE» 


40 Grana padano scsio (taginatura cive 14 
meal 

‘45) Provoione (stagionato otre tre mesi). 

46) Stracchino al kg. 

‘47) Latte parzialmente scremato a lunga conser- 
vazione. 


48) Bova Categoria A (gr. 55/50). 
Consersa pomodoro tubetto doppio concen- 
trata (gr. 400) 
50) Zucchero al ko. 
51) Contetura albicocca, pesca, cilegia (circa 
1,400). 
52) Vino Comune da tavola binco/rosso tappo 
59) Galà tostato macinato in busto gr. 200. 
5Î) Salo cucina nike. 
55) Colone dro gr. 100. 
56) Sspone de busto gr. 300. 
357) Soda Sony alice. 
58) Dentiico formato gigante gr. 130. 
50) Blacotd secchi ik, 
0) Biacon roll al ke. 
61) Saltimd crudo puro suino iniaro al ko. 
52) Mortadeia aietinta lc. 
85) Coro in stila di bovino essta 1 geiaina 
Seo: 
64) Dadi per brodo 20 cubetti. 
88) Tonno allo d'oliva gr. 70. 
58) Pomodori pati gr. 400: 
ST) Pinoli medi a naturale in scatola gr, 400. 
65) Fagioli cennelin east i scatola gr. 00. 
70) Splnec in ogliarsunglati gr A8diT 
fr 607 
71) Plast po novelli surgetadi gr. 450. 
72) Filet ci pstosta surpeet gr: 400. 
78) Fltt i mertuzzo surgelati gr. 400. 
76) Acqua mineratovuotora rendere ir 1. 
78) Succhi dl ruta è bottiglietta Ga 125 gr. ca- 





76) Birra nazionale cl: 68 vuoto a rendere. 

TT) Deteralvo per levairci in fuetino Kg 5 ira. 
78) Detoralvò liquido per stoviglie al kg. 

79) Sapone da tollette formato bagno (gr, 125). 
80) Farina di grano tenero di ipo 00 al kg. 











‘e TORINO — Prime reazioni al provvedi- 
mento con cul il ministro Altissimo ha varato, 
ieri mattina, un passo concreto verso il conte- 
nimento del carovita destinato a coinvolgere 
la gran massa dei consumatori. 

Fino al trenta gennaio prossimo — è stato 
deciso — i prezzi di ottanta prodotti, alimen- 
‘tari e no, resteranno bloccati grazie a un ac- 
cordo di autodisciplina cui hanno aderito su- 
permetcati, grandi magazzini e negozi asso- 
ciatì alle catene distributive o alle cooperati- 
ve. Entro oggi anche i dettaglianti tradizionali 
che aderiscono alla Confcommercio e che 


‘coprono i tre quarti del mercato decideranno, 
in un incontro con il ministro, se aderire all'i- 


niziativa già siglata dalla grande distribu-- 


zione, 

Commenta Giovanni Perfumo, presidente 
torinese degli alimentaristi Ascom: «Anche se 
l'impatto psicologico positivo non va sottova- 
lutato, l'accordo esclude ancora una volta 
una controparte indispensabile, e cioè gli in- 
dustriali produttori. Con loro,31 di là di quar- 
che dichiarazione formale, non mi risulta sia 
stato stilato alcun elenco preciso di prodotti 
bloccati». 


Servirà... >» 


© ASTI — Solo cin- 
quemila persone (per lo 
più di una certa età) ieri 
sera ad Asti al concerto di 
Julio. Iglesias: non un 
gran successo. Eppure le 
notizie. davano. novanta- 
mila spettatori appena al- 
cuni giorni fa allo stadio 
Bernabeu di Madrid, con 
folla osannante 






























si ragiona in mar 
versa, il che (sembra) ha 
provocato un bel deficit: 
si mormora di un ingaggio 
di circa ottanta milioni. 

@ SERVIZIO A PAG. 27 


La Terra «hatte» come un cuore 
ogni dodici ore una pulsazione 


@® ROMA — Il pianeta Terra pulsa co- 
me se fosse Un'cuore gigante: la straordi- 
naria scoperta è stata fatta nei laboratori 
dell'Università di Roma da un'équipe di fi- 
‘ici guidata dai professori Amaldi e Pizzel- 
la. Le pulsazioni avvengono regolarmente 
ogni dodici ore e sono state registrate da { 
speciali antenne di alluminio. 

Gli esperimenti, cominciati negli Annf 
70, vertevano soprattutto sulle onde gravi- 
tazionali. «Poi vennero altri risultati impre- 
visti — spiega Pizzelia —, /e nostre anten- 
ne sono în grado di rilevare alcune vibra- 
zioni della Terra come quelle causate dai 
terremoti dalle maree che fanno risuo- 
‘nare il nostro pianeta per lunghi periodi. 






Infine una cosa assolutamente inaspetta- 
ta: abbiamo visto che tra queste vibrazioni 
ce n'era una con periodicità di 12 ore si- 
derali, cioè il tempo che la Terra impiega a 
compiere mezzo giro rispetto alle stelle 
“fisse. Da che cosa può essere provo- 
cata?». 

Per ora glì scienziati non danno spiega- 
zioni, fanno ipotesi. «Se per caso ci fosse 
una sorgente di onde gravitazionali — ag- 
giunge Pizzella — nel centro della nostra 
galassia, noi registreremmo lo stesso fe- 
‘nomeno. Ma i dati a nostra disposizione 
‘sono ancora insufficienti». La scoperta è 
stata annunciata al congresso internazio- 
nale dî relatività che si è tenuto a Padova. 
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Una giornata azzurra 






























































domanda Come si chiamavano i fratelli inventori della 
mongolfiera? (Indicare nome e cognome). 





risposta 


Nome... 





Cognome 





indirizzo... 





Città 





Tel 


Alitalia 


REGOLAMENTO 

1) occasione della 5° Settimana aerea piemontese l'Editrice LA 
STAMPA S.p.A. indice un concorso fra tutti lttori del suo quo- 
tidiano «Stampa Sera». 

2) Da mercoledì 14 a sabato 24 settembre, STAMPA SERA (edi- 
zione formato tabloid) pubblicherà ogni giorno un tagliando con 
‘una domanda inerente l'aviazione, cui i lettori potranno rispon- 
dere tramite i tagliando stesso. compilato con i dati anagralici. 
tagliandi dovranno essere ritagliati e spediti a: «Stampa Sera» - 
Promozione e Sviluppo - Via Marenco 32 - 10125 Torino, oppure 
consegnati al Salone La Stampa in Via Roma 80 a Torino. 

3) Fra tutti coloro che avranno risposto esattamente ai quesiti ed 
avranno fatto pervenire il tagliando entro martedì 27 settembre, 
Saranno estratti a sorte i seguenti premi: 

— dll 1° al 3°: ciascuno, un week-end per due persone a Parigi 
comprendente volo di andata e ritomo su un aereo execu- 
tive. pernottamento € prima colazione in hotel (la partenza 
finvrrà i sabato mattina ed Il niorno la domenica pomerig- 
gio); È 

— dal 4° alle: ciascuno, due biglietti andata/ritomo Torino- 
Roma Alitalia, con visita al centro addestramento © zona tec- 
ica Fiumicino. 

‘4) L'Editrice LA STAMPA dichiara di rinunciare alla rivalsa della ri- 
tenuta d'imposta nei confronti dei vincitori. 

5)1 vincitori saranno informati mediante comunicazione al proprio 
domicilio a mezzo telefono e lettera. 

6) Sono esclusi dal concorso i tagliandi ricavati dalle copie omag- 
gio e | fac-simile, così come si intendono esclusi dalla parteci- 
Pazione i dipendenti dell'Editrice La Stampa ed i loro fami 

Compilare, ritagliare e spedire a: STAMPA SERA - Promozione @ 


sviluppo, via Marenco 32 - 10126 Torino. Oppure consegnare al 
‘Salone La Stampa di Galleria San Federico 41. 














Più di undici milioni di alunni sì sono ripresentati nél 
grande e disastrato edificio della scuola pubblica; insieme 
conloro, più di un milione di docenti. 

La scuola media superiore resta ancora il luogo di mag- 
giore crisi di identità e di funzione: la classe politica si è 
rivelata storicamente incapace di avviare in modi efficaci e 
tempestivi le riforme, rese necessarie sia dall'evoluzione 
socio-economico-culturale dell'ultimo trentennio, sia dal 
modificarsi di situazioni collaterali: sì pensi alla riforma 
della scuola media inferiore del 1962 (unificazione di me- 
dia e «avviamento», fine del primato del latino) e alla libe- 
ralizzazione degli accessi alle facoltà universitarie (1959). 


Il primo progetto Gonella 
porta la data del ’49 


Della riforma della media superiore si era cominciato a 
parlare sin dai 1949, con l'inchiesta Gonella; tredici anni 
dopo, il ministro Gui metteva mano a un progetto di modifi- 
ca della tradizionale tripartizione gentiliana degli indirizzi 
fondamentali, risalente al 1923: licei, istituti tecnici, scuole 
professioanii, con la supremazia culturale (e «di immagi- 
Ne») del liceo classico, unica scuola — tra l'altro — in 
grado di aprire ai giovani qualsiasi sbocco universitario. 

ll progetto rimase lettera morta. La contestazione ses- 
santottesca, la lentezza disastrosa dei nostri meccanismi 
legisiativi e la colpevole (0 interessata) inconcludenza dei 
politici non hanno consentito da allora fino ad oggi di arri- 
vare alla riforma: ci si è limitati alle pratiche di circolari e 
leggine marginali e ad alleggerire (nel ‘69) l'esame di ma- 
turità, con norme transitorie che durano ancora, mentre si 
aprivano gli accessi alle facoltà universitarie per tutti i di- 
plomati della scuola media superiore; una follia destinata a 
riempire patologicamente le università, dequalificandone 
irrimediabilmente funzione e livello. 


3 È % 
Un’«area di parcheggio» 
per cattolici e marxisti 

La precedente legislatura, tuttavia, pareva avviata a 
‘condurre in porto un progetto di riforma: la nuova superio- 
re avrebbe avuto un biennio comune seguito da un trien- 
nio con assi culturali ed esiti professionali diverisifcati e 
intercomunicanti. Frutto di un tormentato compromesso 
tra area cattolica e area marxista, lasciava nei liberali e nei 


repubblicani la preoccupazione che la nuova media supe- 
riore, diminuendo l’area e gli indirizzi tecnico - professio 





Per la gioia di tutti i bambini: 
«GLI OROLOGI DEI PUFFI!» 


ai quarzo; in versi colori eg a ole le 19.900 


A Torino in vendita da: 
Mister Electronics - Via Barbaroux 6 - Tel. 510.353 
Mister Watch - Via Principe Amedeo, 11 - Tel. 832.187 
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ROTOLI 


nali e privilegiando una formazione culturale generica, ac- 
centuasse il suo carattere di «parcheggio». 

Lo scioglimento anticipato della legislatura ha interrotto 
l'iter del progetto: le recentissime assicurazioni del mini- 
stro Falcucci, secondo cui il progetto verrà ripresentato 
quanto prima all'esame e al voto del Parlamento nella for- 
ma precedente, lasciano perplessi: proprio i partiti laici, 
premiati nel giugno scorso dall'accresciuto consenso elet- 
torale, non si lasceranno sfuggire l'occasione per propor- 
re importanti modifiche. 

Mentre la riforma tarderà ancora (ma sì prepara una 
nuova normativa per gli esami di maturità, ormai degradati 
a ignobile farsa), le tendenze dei giovani e delle famiglie 
nella scelta degli indirizzi della media superiore continue- 
ranno a privilegiare gli istituti tecnici, dove negli ultimi anni 
e iscrizioni sono costantemente cresciute, con prevalenza 
pergli istituti tecnici-commerciali: 


Intanto le magistrali i 
aspettano il quinto anno 


Anche le scuole professionali, in parte passate alle Re- 
gioni, e gli istituti magistrali hanno avuto un buon incre- 
mento. Del «magistrale», scuola quadriennale, si deve dire 
che attende dal 1958 (1) di essere portato a cinque anni; 
l'istituzione della laurea obbligatoria per l'insegnamento 
nella scuola primaria e la crescente diminuzione delle cat- 
tedre, provocata dalle note ragioni demografiche, toglie 
senso alla scelta di questa scuola, del tutto inadeguata 
rispetto ai suoi compiti istituzionali: negli ultimi anni, il 
«Magistrale» è divenuto il iuogo dove vengono indirizzati 
gli alunni meno dotati provenienti dalla media dell'obbligo 
0 dove si rifugiano, dopo bocciature ai licei, giovani desi- 
derosi di recuperare, con un corsò di studi più breve e più 
facile, l'anno perduto. 

‘Sono in crescita le iscrizioni al liceo scientifico, con par- 
ticolare attenzione alle sue varianti sperimentali, mentre 
‘appaiono stazionarie quelle al liceo classico, dopo la ca- 
‘duta vertiginosa degli ultimi Anni 70: nonostante l'assurdo 
anacronismo dei programmi, il classico conserva ancora 
l'immagine di scuola di élite, in’grado di attrarre i rampolli 
delle classi medie. 

Ripetenze e abbandoni, secondo i dati.del rapporto 
Censis, sono stati più numerosi nel primi Anni 80 negli 
istituti tecnici, magistrali e professionali: in queste stesse 
Scuole, sì è registrata, anche quest'anno, la più'alta per- 
‘centuale di «bocciati» alla prova finale. 

Alcuni dati, comunque, sono iricoraggianti: si va sempre 













































































_ più riducendo la contestazione ideologizzante, emerge 
con sempre maggior ampiezza una domanda generale di 


studi seri e qualificati. Qui si sconta un decennio di con- 


corsi a cattedre sospese; di corsi abilitanti che si conclu- 
devano. quasi sempre con «promozioni» generalizzate € 





relativo passaggio in ruolo (vergogna imposta dai sindaca= 





ti'e accettata dai politici); di lauree conseguite con piani di 
studio liberalizzati; di assenza di qualsiasi controllo sul la- 
voro degli insegnanti, demotivati sul piano delle carriere e 
degli stipendi e completamente irresponsabili: sono spari- 
te, infatti, le note di qualifica è la facoltà concessa un tem- 
po ai presidi di fare ispezioni periodiche nelle classi. 
Accade, perciò, sempre più spesso, che di fronte al pro- 
fessore impreparato 0 incapace, il giovane e la famiglia 
indirizzino la loro domanda di preparazione verso la lezio- 
ne privata, presso un professore di prestigio: la ripetizione, 
in questo modo, cambia carattere, divenendo luogo di ag- 
giornamento di studi male svolti presso la scuola pubblica, 
© non soltanto momento in cui si rimedia l'insufficienza in 
questa 0 quella mat 


Professori impreparati 
tutti alle «private» 


© Nelle aree di alti redditi, la scelta'è o la scuola privata di 
prestigio (ma esiste solo nelle grandi città) 0 le scuole al- 
l'estero (Svizzera, Inghilterra, Stati Uniti). 

‘Anche nella media inferiore, tuttavia, sì tratta di dare 
nuove soluzioni ai molti problemi esistenti, dopo le modifi- 
che dei programmi del ‘77. Il suo stato è insoddisfacente: 
la preparazione che fornisce ai ragazzi è di livello medio - 
basso. Un rapporto dell'autunno scorso degli ispettori sco- 
lastici al ministero della Pubblica istruzione parla: aperta- 
mente di «scarsa preparazione dei presidi e dei docenti» e 
denuncia la mancanza di raccordo con la scuola primaria. 

Tra i professori sta nascendo una tendenza, più o meno 
spontanea, a ritornare alla «tradizione» nei metodi e nei 
contenuti d'insegnamento, come nei criteri di valutazione. 

Si chiede rigore con la stessa improvvisazione con cui, 
negli Anni 70, ci si abbandonava al permissivismo più sfre- 
nato. E' una tendenza che risponde alle esigenze di molte 
famiglie (delle classi medie e anche operaie) come reazio- 
ne al rovinoso «facilismo» del passato e come riflesso del- 
la maggiore selettività della «media superiore». Da qui il 
crescente numero di ripetenze insieme con il fenomeno 
dilagante, denunciato dal Censis, dell'abbandono antici- 
pato della media dell'obbligo. 

Comunque, sullo stondo del fallimento degli. organismi 
rappresentativi (consigli di classe, in specie, sempre più 
disertati dai genitori), si registrano altri fallimenti: in primo 
luogo quello dell'introduzione del lavoro pratico: l'educa- 
zione tecnica viene svolta in modo libresco, il ragazzo non 
conosce laboratori 0 perché non ci sono 0 perché gli inse- 
gnanti, deliberatamente, non li usano. C'è da osservare 
‘che su ogni cattedra di applicazioni tecniche lavorano 
contemporaneamente due insegnanti, un uomo e una don- 
na, per la contestata diversificazione della materia. tra 
‘bambini e bambine. 


Per la lingua straniera 
sempre e solo tre ore 


















lingua straniera, per lo squilibrio tra il metodo (fondato sul- 
l'apprendimento soprattutto orale delle «strutture» del di- 
scorso) e le ore settimanali (tre). 

‘Si palesano anche le conseguenze dell'unificazione del- 
le «osservazioni scientifiche» è della matematica in un'uni 
ca cattedra: l'insegnante laureato in biologia tende, natu- 
ralmente, a privilegiare le «osservazioni scientifiche», 
mentre il laureato in matematica quest'ultima materia. 

Il rapporto degli ispettori rivela con ampiezza, senza at- 
tenuarne la gravità, questi aspetti preoccupanti cui va ag- 
giunto [o stato dell'insegnamento della lingua italiana: si 
rivelano, accanto alla decadenza, peraltro contrastata, 
della grammatica, l'inesistenza, 0 quasi, delle biblioteche 
di classe e, più in'generale, la scarsa attenzione riservata 
alla lettura di libri extrascolastici: sarebbe tanto più neces- 
‘aria, quanto più l'uso dei mezzi visivi ha allontanato i ra- 
gazzi da questi indispensabili strumenti di informazione, di 
sapere e di diletto. Allo stesso tempo, si scrivono e si scel- 
gono antologie tanto voluminose quanto demenziali, veri 
‘supermarket dello scibile, dove si trova dì tutto: dai paladi- 
ni di Francia agli scritti sulla questione meridionale, da 
Omero a Einstein (parlo della prima media!). 

Restano infine da risolvere i gravi problemi derivati dal- 
l'inserimento degli handicappati e dal fallimento del «tem- 
po pieno», ostacolato più che dagli insegnanti, dalle fami 
glie, che giudicano quell'impegno totalizzante e/o inutili 
‘spesso si preferiscono «agenzie» esterne: le società spor- 
tive, le scuole di musica, di danza , etc. 

Come si vede, ci troviamo di fronte a un quadro com- 
plesso, segnato da fenomeni e spinte contraddittorie. | 
problemi più gravi attendono se non una soluzione, impos- 
sibile nel breve periodo, almeno una più seria individuazio- 
ne da parte della classe politica e della società, che non 
possono permettersi di demandarli agli specialisti, interes- 
sandosene distrattamente soltanto in talune date canoni- 
che dell'anno scolastico. — Piero Sinatti' 











Insoddisfacenti sono i risultati dell'insegnamento della 


NOVARA 


NOVARA — Inizio a pieno 
regime per la scuola novare- 
se: tutti gli insegnanti in cat- 
tedra dal primo giorno © le- 
zioni normali, senza orari ri- 
dotti, senza problemi partico- 
lari. Ma da queste parti l'av- 
vio regolare dell'anno scola- 
‘stico è ormai tradizionale an- 
che se rappresenta un'ecce- 
zione nel contesto nazionale. 

Non per. niente il Formez 
— Istituto di ricerche che di- 
pende direttattamente dal 
Consiglio dei ministri — in 
una recente inchiesta ha de- 
finito Novara «un'isola nella 
quale si riscontra la conce- 
zione dell'industria. privata: 
nella pubblica amministrazio- 
ne scolastica». 

In effetti tutte le operazioni 
preliminari relative alla siste 
mezione, degli insegnanti © 
alla copertura delle varie cat- 
tedre, sono state effettuate 
per tempo nei mesi estivi. Il 
provveditore Giuseppe 
Brienza ha anche richiamato 
dalle ferie alcuni funzionari 
proprio per concludere ogni 
cosa entro il mese di luglio. 

E dire che quest'anno il 
provveditorato è stato sotto- 
posto ad un lavoro maggiore 
di quello degli anni scorsi. In- 


fatti per effetto. della legge 
«270» che ha di fatto slimi- 
nato il precariato, c'è stata 
una mastodontica immissio- 
ne in ruolo di maestri e pro- 


fessori. Dai giovanissimi 
utenti, delle «materne» agli 
studenti, delle. superiori, la 
popolazione scolastica di 
Novara 6 provincia è di circa 
80 mila giovani. Gli inse- 
gnanti impegnati sono circa 
8 mila. Per tutti l'83-'84 è inf- 








ziato nel migliore deì modi 
‘come vuole la consuetudine 
di una città nella quale la 
scuola (anche nei tempi più 
bui) è sempre stata tenuta in 
grande considerazione dai 
cittadini. 

Quest'anno ci sono da re- 
gistrare due novità interes 
santi: la specializzazione di 
«ragionieri programmatori» 
all'istituto tecnico commer- 
ciale «Mossotti» e i due corsi 
di «alfabetizzazione» (uno a 
Novara, l'altro a Verbania) 
per gli adulti che non sanno 
‘ancora leggere e scrivere. 
Marcello Sanzo 


CUNEO 


CUNEO — Elementari che 
in tutta la provincia hanno 
quest'anno oltre,mille scolari 
in meno © scuole superiori 
che hanno invece raggiunto 
il massimo di alunni per aula 
‘perché il Ministero non con- 
sente la creazione di nuove 
sezioni anche in presenza di 
un maggior numero di iscrit- 
ti: è la situazione solo in ap- 
‘parenza contraddittoria della 
scuola nella «Granda» in 
questo inizio dell'anno scola- 
stico. 

| bambini delle elementari 
diminuiscono sensibilmente 
di numero quasi dappertutto 
‘perché dovunque c'è un for- 
te calo delle natalità. Que- 
st'anno è stato infatti neces- 
sario sopprimere nelle. ele- 
mentari una cinquantina di 
cattedre, soprattutto nei pìc- 
coli centri montani in conse- 
guenza dello spopolamento, 
ma anche nei paesini della 
pianura © in alcuni quartieri 
delle città perché nascono 
sempre meno bambini. Cala- 


no anche gli allievi della | - 





In Piemonte quest'anno è andata così 


scuola media ‘inferiore, ma 
qui il fenomeno è meno av- 
vertito perché negli anni 
scorsi le classi erano molto 
numerose © quindi si posso- 
no notare nelle aule solo dei: 
banchi vuoti; nelle medie in- 
feriori le classi soppresse in 
tutta la provincia sono infatti 
due soltanto. 


Cresce l'affluenza ai licei, 
ma soprattutto negli istituti 
tecnici e nelle scuole profes- 
sionali perché motti ragazzi 
che negli anni scorsi, conclu- 
sa la. scuola dell'obbligo, 
sceglievano il. lavoro, ora, 
non trovandolo, 0 perché 
consapevoli che un maggio- 
re livello di istruzione favori- 
sce l'inserimento nella vita, 
‘hanno deciso di continuare 
gli studi. 

In molte città i presidi han- 
no dovuto così bloccare le 
iscrizioni e decine di famiglie 
sono costrette a far fare il 
pendolare ai loro figli dalla 
località di residenza a quella 
della scuola dove sono riu- 
sciti a trovare un posto. Sono 
decine gli istituti superiori 
dove l'anno scolastico non è 
ancora avviato regolarmente 
perché i ruoli degli insegnan- 
ti non sono ancora comple 
tati. 

Mancano anche una venti- 
na di presidi perché | titolari 
0 sono andati in pensione 0 
si sono trasferiti e non sono 
stati ancora sostituiti. Unica 
nota positiva riguarda | vinck- 
tori del recente concorso per 
insegnanti nelle elementari: 
tutti hanno già ottenuto la 
cattedra perché hanno preso 
Il posto di docenti che per ra- 
gioni di età sono stati collo- 
cati a riposo. 

Gianni De Matteis 


(VERCELLI 


VERCELLI — Sono tornati 
a scuola i 9 mila studenti del- 
la nostra città. Il rientro è sta- 
to piuttosto faticoso, all'inse- 
gna dei problemi che da anni 
angustiano l'istituzione sco- 
lastica: ritardi’ nell'assegna- 
zione delle cattedre, 
canza di presidi in alcuni isti- 
tuti superiori, scarsità di lo- 
call aftrezzati per le scuole in 
espansione. 

leri sono tornati nei banchi 
‘anche gli studenti medi delle 
Glassì quinte, e con loro or- 
mai tutti risultano al proprio 
posto. Tutti tranne i profes- 
sori, ancora dispersi su cat- 
tedre. provvisorie in attesa 
delle graduatorie. definitive 
del Provveditorato. Ma la col 
pa, se di colpa si può parlare, 
‘non è degli uffici amministra- 
tivi locali. La sistemazione 
‘degli ex precari, ai quali final 
mente sarà concessa una s&- 
de di lavoro definitiva, ha ri- 
fardato tutte le operazioni. 
«E'un anno particolare — di- 
cono in Provveditorato —, 
l'ultimo che registrerà ritardi 
e incertezze. Dail'84 gli inse- 
gnanti saranno in cattedra fin 
dal primo giorno di scuola». 

Intanto sono state compi- 
late ed esposte le graduato- 
rie per il personale che inten- 
de occuparsi dell'inserimen- 
to degli alunni handicappati 
nelle classi normali. 

Un. ultimo dato, questo, 
confortante, l'aumento della 
popolazione scolastica, con- 
tro ogni logica previsione. 
Nelle elementari il caio è sta- 
to insignificante, nelle medie 









@ nelle superiori addirittura si 
è registrato un incremento, 
delle. iscrizioni, db: 









Parte l'inquieto autunno politico con il primo confronto dei partiti in Comune 


«Il monocolore pci resta per governare» 
Socialisti e psdi l’appoggeranno, però.. 


CT 
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ico dibattito i igli i ii i della giun- 
Polemico dibattito in Consiglio comunale dopo ia pausa estiva - Novelli illustra il programma cela. 
ta pci - | liberali chiedono le elezioni - il pri vuole chiarezza - La dc: «E finito il governo delle sinistre» 


omni 
IDRA TNANIN 








sera dei programmi 


|orovissima crisi della sini- 


stra». «E'la fine — nota il ca- 
‘pogruppo della dc Giampaolo 
Zametta dell'esperienza 
della giunta di sinistra. Siamo 
di fronte ad un monocolore 
‘prigioniero. Di fronte alle ca- 
(renze della proposta lanciamo 
lider di un programma sul 
‘quale chiederemo il confronto 
\dielle altre forse politiche per 





ittà.. «Novelli ha fatto un di- 
iscorso — esordisce Martinat 
et msi — com tenta aria fritta 
@fimenticando di dirci di chi 
[omo de colpe di questa crisi». 

«Nessuno ci ha ancora spie- 
puto (né socinHisti, né socialde- 
‘mocraztici, né comunisti) —50- 
stengono Santoni. capogrup- 
po del pil e Dondona — che 
‘cos Duo! dire che non esisto- 
no le condizioni per formare 
ama giunta di sinistro 4 lu- 
glio ci dissero che occorreva 
tempo per puntualizzare le 
svelte dla inserire nel program- 
‘ma. E atiesso? Mi sembra che 
‘encono questa sera si sia ripe- 
tuto un rituale che conoscia- 
‘mo da aprile. Sento dire le 
stesse cose di allora. Sarebbe 
stato più corretto fare le ele- 
zioni. Oggi coremmo già un 
‘Ruono assetto, nuovi risultati, 
forse altre alleanze e maggio- 
ron». 

«Questo situazione di impo- 
Senzo — dicono i repubblicani 
—è destinato ad aggravare le 
@ifficoltà i Torino. Pri-psi- 
[ascii mom sono più in grado né 
i mettersi d'accordo, né di la- 
‘scigre il compo». Il dibattito 
ira analisi e bariute polemi- 
che. appelli e dichiarazioni si 
conclude a notte fonda Ma 
oggi D confronto continua 
sulle delibere 


‘DIEGO ROVELLI 
= 200 strade stretto » diffici-| praticabile per diore 202 poner- 
_ spe =e: 
secè cirierezon e lealtà di rop- | 10 encono le condizioni per ri 
porti». costituire 10 giumia orpori- 
cu di sinistra. Neppure sono 
Dopo quesia aitesa comm | possibili altre mappiorenze. 
micarione. poco prime delle l'ferciò goronfiremo 2 nostro 
20.da parola passa ai partiti 


‘appopgio. Me nom diamo com- 
Sepre il dibattito mentre Un | big n bionco 


1 colore nom Jar scelte umilate- 
porte nellanticamera dell o% Perciò verificheremo, di 
consiglio una drammatica | polinin volta. i provpedimen- 
protesta: un uomo vuole &5-|%. 1 ministro Romia e2- 
che lanciarsi dal cornicione. | giinge: «Il psdi dimostre lo 
«Vogliamo le ristrutturazione | massima coerenza. Dopo fre 
delle case. Viviamo in sf | mani di opposizione che ave 
«nori penose». 1 lavori — dice | nemo definita costruttiva. of 
| o in Comune — partiranno | sifmo oppi un ampoopio per- 

prestissimo | ché si faccieno quelle scelte 

Giorgio Cardert a poria- | che lo città attende. In questo 
re la voce del psi mentre i | eftegpiomento nom simo più 
| <big» dei partiti sono arrivati | sol Cor moi ci sono i socinli- 
coni colleghi di partito una) | Carparini del pei richiama 
tro momento storico per Tori- | l'accordo con psi € psdì che 
[mo Gi sno gli onorevoli La | permetterà al monocolore di 

Genza (psi. Romita (pedi. Le | governare e usiva gii indi 
Malfa (pri). «Certo — afferme | zizi de raggiungere I demo- 
Cardetti capogruppo sociali- | cristiano Mario Berardi repli- 
ste — quella del monocolore | ce immediatamente: «Queste 
Somimisto non è lo soluzione | 4a solizione peggiore per Te- 

















| migliore. ma oggi é 2anico | rino. £'lc mostrazione delle | Gian Mario Ricciardi 


Nuovo programma 


entro 15 


Diego Novelli incomincia 
a parlare alle 19 in punto. 
Descrive la gravissima crisi 
che attanaglia Torino, indi- 
ca le soluzioni e le strade da 


percorrere per frenare le | i 


conseguenze della recessio- 


ne. «Tra quindici giorni — | 
dice —ia giunta presenterà | 


un programma di cose da 
fare subito». Intanto, però, 
‘pagina dopo pagina, Novelli 


disegna le scelte da compie- | 


re. 
“Pochi giorni fa ha inviato 


al'presidente Crazi un «dos- | 


sier» su Torino indicando i 
lavori che è possibile avvia- 
re immediatamente, quelli 
già in cantiere che attendo 
‘no d'essere conclusi, insom- 
ma tutti quegli interventi 
che potrebbero avviare una 
sorta di «new deal» locale 

Ma questa sera, in consi- 
glio comunale, i politici at- 
tendono le sue dichiarazioni 
sul monocolore pei e sull'ap- 
‘poggio del psi e del psdi. 

«Lo voglio dire con estre- 
mna chiarezza — precisa No- 
velli — Il monocolore opera 
per un concorso di volontà 
che si sono espresse in tal 
senso da parte del psi. deì 
psdi e ovviamente del pcì. 
Tale giunta non potrà in al- 
cun caso essere intesa come 
una sorta di non governo 
camuffato. Non ci starebbe 
ii mio partito. non ci starei 
io per primo. Se giunta ha 
Ga essere, sia. ma per gover- 
nere lungo le linee generali 
€ secondo l'ispirazione che 


giorni 


| ho tratteggiato. Se questo 
non dovesse rivelarsi possi- 
bile o se dovessero delinear- 
| si altre maggioranze non 
resterei. come è ovrio, un 


| modo posto». 
| questo punto «per chiarez- 


| con le forze che ne hanno 
| voluto la formazione e ne 
aa 
‘attraverso la concertazione 
| degliatti più significativi». 
| «Ci accingiamo a questo 
| sforzo — conclude il sindaco 
— nell'interesse della città 
con spirito di servizio. senza 
presunzioni. ma anche sen- 
za alcuna propensione ad 
| accettare condizionamenti 
| pretestuosi 0 logiche para- 
| lizzanti. Siamo pronti ad 
| accogliere tutte quelle pro- 
| poste e quei suggerimenti. 
| da qualunque parte venga- 
no. che siano nell'interesse 
a n 
mo il tutto in un program- 
| ma di azione cancreto e fat- 
| tibile che sia attuativo, al- 
| menoin parte, degli indiriz- 
Zi prospettati: conseguen- 
| temente proporremo un 
| coerente nuovo assetto». 








L'INFORMATICA 


| Massimo resta con mamma 


parte . almeno per qualche tempo 








Dunque Massimo resta con 
ls mamme Così ha deciso, i | 
| ia emporanea ma è giù un | 
sintomo del possibili futuri | 
| orientamenti îì Tribumale dei | 


| Ferrara, scappato dalla case 
| aegt zii per venire a stare con 
|iazmamme. 
| asassimo Gelli de quettor 
diciannì de cinque vera nel | 
paesino delle bassa Serarese 
con uns sorella, Lifia che £ 
|zimasta la e gi ri pavei 
| Qualche giorno fa dope aver 
| più valte erpresso © desiderio 
Gi tornare è Torino dalla me- 
| are. Massimo ha deciso di 
| prendere l'iniziativa e di le- [gato agli zii ere 


0123 TORINO - Vin Bonzious. 2- Tel {021) 835 318-871 168° | | sus anadre. i cui merito «!\ ne determinarono l'affida-| Massimi 
| | | zempo in cui Massimo fu aSf- | mento del ragazzino. allora di | della 








| sciare ta così diegli zii per|Propriole detenzione dell'uo. 
‘mo € În precaria situazione | 


MASSIMO GELLI POTRA' RESTARE CON LA MAMMA 
> carcere | appena nove anni. agli sii pa- 
terni. insieme con la sorellina. 


È | Ora. pero. le cose sembran 
Qui vive Loredane Gelli |nela quale si irorave la don- | essere cambiate. — Intanto 





0 ha raggiunto l'età 
«autodeterminazione., 


OUT 
| Lo ha deciso il tribunale dei minori - Il provvedimento è temporaneo, in attesa 


di accertamenti - li ragazzino era fuggito da Codigoro qualche giorno fa 
TOTO 


7] retà. cioè, nella quale i ragas- 
zi hanno la possibilità di sce- 
gliere presso chi vogliono vi- 

| vere. Poi. evidentemente. la 

| sua permanenza presso gli zii 
siera fatta problematica, tan- 
to da indurlo a cercare rifugio 
® Torino. Il tribunale dei mi- 
nori. al quale Loredana Gelli. 
assistita dall'avvocato Nisi, si 


| |è rivolta. ha preso tempo. 


Per ora Massimo resta ® 
Torino. Nel frattempo vw 


fi|ranno svolti accertamenti. 


probabilmente verranno an- 
che sentiti gli zii e a sorella 
del ragazzo. Dopo questo sp- 
profondimento delle sue co- 
noscenze il tribunale emette 
rà una decisione definitiva. 
che si presume, alla luce del 
provvedimento, assunto ieri. 
favorevole al ragazzo ed a sus 
madre, a meno che non inter- 
vengano fatti nuovi a compli- 
care ancora questa già abba- 
= soli 








Un'altra maternità fra i terroristi processati alle «Vallette» 


STAMPA SERA 





lartedì 20/Settembi 
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ACCUSATI DI OMICIDI E FERIMENTI 
ORA FANNO L’AMORE, NON LA GUERRA 
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Sonia Benedetti e Marco Fagiano sono felici: fra tre mesi avranno un figlio - La definiscono «una scelta di vita 
contro ta cultura della morte» - Lei, già condannata a 30 anni, è coinvolta nell’uccisione del criminologo Paolella 
Lui, che ne deve scontare ‘17, è accusato anche d'aver assassinato un fiancheggiatore sospettato di tradimento 










Pensano ormai poco. alla 
guerra: adesso hanno in testa 
l’amore. I terroristi si fidan- 
zano, si sposano (chi con rito] 
civile, chi con prete), si rita-| 
gliano uno spazio di privacy, 
fanno nascere bambini. Ap- 
profittano di un attimo di di- 
sattenzione degli uomini della 
scorta ed è fatta: «La scelta! 
della vita contro la cultura 
della morte». 


Dopo Giulia Borelli che, il 


20 agosto; ha partorito due 
gemelli, tocca a Sonia Bene- 
detti, nome di lusso nella ga- 
lassia del terrore, che dovrà 
diventare madre All'inizio di 
gennaio. Pre-maman a fioro- 
ni neri, abbracciata al marito 
‘Marco Fagiano, un'sorriso fra 
l’allegro e lo sfottò: «L'abbia- 
mo fatto, l'abbiamo voluto, è| 
sei mesi che lo. aspettiamo, 
siamo felici, siamo contenti». 
La Benedetti, come la Bo-| 


relli, i figli li ha fatti durante |f 


il processo di Firenze. Insie-| 
me alla maternità lei ha avu-H 
to trent'anni di carcere, lui, 
«nasére», figlio di un com-| 
mercialista di Bussoleno, ne) 
ha presi 17. A Torino devono] 
rispondere di fatti di poca im-| 
portanza, La Benedetti, addi- 
rittura, non sarebbe stata] 
‘nemmeno imputata se non si] 





fosse accusata di aver parte- 


Perché affrontare 
le nuove tecnologie 


AM MANA 


Il seminario alla Fondazione Agnelli mette a 
confronto studiosi e tecnici italiani e giapponesi 
ATVIVSA VARA DASISAAA UAAR ALTA AVCIA URALI TOA SANRIO ANA AIMAN 


Per affrontare le conse 
guenze e le novità delle mo- 
derne tecnologie sono più che 
mai necessari rapporti di 
Stretta 0 reciproca conoscenza 
tra i Paesi coinvolti nella ri- 
voluzione tecnologica. Ecco 
‘uno dei perché della «tre gior- 
ni» su «Tecnologia senza fron- 
tiere» organizzata a Torino 
dalla Fondazione Agnelli e 
dalla fondazione Honda. 

‘Al ‘seminario. partecipano 
esperti emanagers dell'indu- 
stria italiana e maestri della 
tecnologia giapponese. L'o- 
biettivo degli incontri è quello 
di far conoscere meglio la 
realtà del Giappone in Italia 
e, contemporaneamente, mi- 
gliorare l'immagine dell'Italia 
in Giappone. 

«Non si può e non si.deve 
esaminare l'impatto dell'onda 
tecnologica senza adottare 
come punto di riferimento 
una visione ampia del sistema 
produttivo. Non riusciremo 
mai ad affrontare, per esem- 
pio, un corretto discorso sul- 
l'occupazione se ci lasceremo 
incatenare a logiche mono- 
settoriali». 

Lo ha detto Umberto Agnel- 
li, vicepresidente della Fiat 
aprendo ieri i lavori del semi- 
nario, Perciò Agnelli ha au- 
spicato un programma nazio- 
nale «che si ponga come 





obiettivo quello di portare il 
Paese, in cinque-dieci anni ai 


‘SONIA BENEDETTI E MARCO FAGIANO. 
cipato all'azzoppamento della | nell'uccisione del'èriminologo 
vigilatrice delle carceri Raf-| napoletano Alfredo Paolella. 
faella Napolitano. Ma non è|Lui, capo di «Prima linea» 
della Valsusa, è accusato di 
E, tuttavia, per entrambi le | aver fatto parte del «com- 
‘pendenze-giudiziarie non so-| mando» che ha ucciso per 
no da. poco. Lei è coinvolta | strada. William Waccher, 


vero e Verrà scagionata. 


livelli di efficienza delle pro- 
duzioni e dei servizi che altri 
Paesi hanno raggiunto. Po- 
trebbe costituire Ja grande 
occasione perriorganizzare la 
‘nostra economia», 

«Affrontare a viso aperto — 
‘ha proseguito — e con corag- 
gio innovativo il problema 
dell'occupazione è un compito, 
prioritario, in questi anni di 
transizione, per una società a 
tecnologia diffusa». 

Ma l'interrogativo che ci si 
pone «è se esiste un minimo 
comun denominatore di con- 
senso politico-sindacale. In- 
dubbiamente una grande ri- 
conversione comporta elevate 
esigenze di mobilità dei lavo- 
ratori. Imprese, sindacati e 
governo devono rendersi con- 
to che non si risolve nulla né 
con il braccio di ferro per sal- 
vare mille posti di lavoro 

Nel corso del seminario ver- 
tanno presentate numerose ri-| 
cerche. La fondazione Honda 
illustrerà i risultati di ricer- 
che sull'evoluzione tecnologi 
ca dell'organizzazione del la- 
voro e della professionalità in 
Gioppone. La Fondazione! 
‘Agnelli spiegherà i risultati di 
due ricerche e cioè l'applica- 
zione dell'automazione in un 
gruppo di importanti’ aziende 
italiane e l'evoluzione dell’or-, 
ganizzazione del lavoro, pro- 
Jessionalità ‘e formazione al 
‘1990e oltre. 











CONCESSIONARI! 
ESCLUSIVI 
PERTORINO: 

‘AGLIANI 

Vi Maciinia Cristina; 36 A 
ALBERA 

Vi Pietro Meca, 9 

‘ARALDO DI SCANAVINO A. 
Via XX Settembre, 65 
‘ASTRUA, 

Vi Roma. 28) 

BERTOLOTTI, 

Via Comasa, 28 

ERNESTO BOCCHINO Snc 
Piazza Carlo Felice, 19. 
CLAPERO S.a.0. di CARLO AC. 
Corso Vit; Emanuele, 8 
FAGNOLA Set. 

V,Gabola, 33 





FRANCIOSO FLLI 
Corso Gio Cesare, 72 
LAZZARI 

Via Baritta, 47 


Lopou: 
0 Belo 48 
MACCARIO 
VPons 

MOROSINI 

Vi Nicola Fabi, 26 
NEGRI 

Mia Nizza, 064 
PALMERIO, 

Vi Roma, 346 
REA 

Sirada Mongreno, 19 


RIGOLI 
Y. Chiesa cena Salute, 17 
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VG: Caperi 39 
TIGUERI 

CV Emanne. 100 
“TRUCCHI GIOIELLI Srl 
Via Garibala5 
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Vi Lagrange; Si 
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CONCESSIONARI 
‘ESCLUSIVI 
PER.IL PIEMONTE: 





ACQUI TERME 

IL NEGOZIETTO 

DI CODUTI & ROBUSTI Sat 
Via Garibaici,30 












un 


‘sbarre di una prigione. 
Per.la Benedetti la seconda 
Corte d'Assise ha già conces- 


La marca del vostro successo 


ALBA SAMERI 
LG. MARTINELLI Sic BOVELIOG'POINT 
di E. MARTINELLI DI BOVOLENTA ELIO 
Corso Vit: Emanuele. 22/6, Va Cavour 2 
ALESSANDRIA “CASALE MONFERRATO 
COPPO GIAN PIERO BAZZANI 
Via Dante, 59 Ma Roma, 76 
ASD uERI, 
UTARI MARIO CEPPI Snc 
Riza S. Secondo; 21 Via V. Emanuele, 39) 
PIANO armno CENA di CENA ANGELO. 
Via tal: 42: 6 €. So0 

Via Torno, 41 


NEL GABBIONE DELLE 
‘amico del terrorismo in odore 
di tradimento. Saranno altri 
anni di carcere da scontare: 


fesa. 





D_ 


BAUME & MERGIER 


GENEVE 
1830 





‘Quarzo ultrapiatto, impermeabile, 
in acciaio inossidabile, e oro 18 KT. 


so l'autorizzazione per le visi- 
te ginecologiche. Poi ci sarà il 
ricovero in ospedale: proba- 
‘bilmente al Sant'Anna dove 
hanno ormai dimestichezza 
‘con future madri che arriva- 
no in sala parto circondate da 
carabinieri armati fino ai 
denti in giubbotto anti 
“proiettile. 

‘Tutto questo si è saputo al- 
la ripresa del processo contro 
135 «piellini.. ripreso nell'aula 
‘bunker delle Vallette: dopo 
una sospensione per la pausa 
estiva. I giudici (presidente 
Bonu, giudice a latere Ausiel- 
lo, pubblico ministero Gian- 
frotta) devono «sentire» centi- 
naia di testimoni chiamati in 
giudizio. Poi la parola passa 
agli avvocati della parte civi- 
le, al rappresentante della 
pubblica accusa e ai legali che 
‘compongono il collegio di di- 


‘Stefano Moschetti ha letto 
un documento per ricordare 
lo sciopero della fame dei de- 
tenuti delle carceri. In massa 
in Italia protestano perché 
vogliono più ore d'aria, mag- 
giori possibilità di colloquio 
futuro chiuso dietro Je | coni parenti, processi più ve- 

loci e la riduzione del periodo 
di carcerazione preventiva. 
Adesso gli scioperanti sanno 











Modelli dopositati ® 


BELLINO F. è BEROGGIO G. 


TuWrttittIii;.::.i{{qr.(,ttt..],;,;f (e 


chie hanno anche la solidarie- 
tà dei terroristi di Prima Li- 
nea». 

“Susanna Ronconi ha invece 
‘annunciato che «da oggi scen- 
dono in lotta anche le compa- 
gne del carcere super-sicuro di 
Voghera». 

Alla fine c'è stata la denun- 
cia delle «gravi condizioni di 
salute» di Pierluigi Concutel- 
li Incredibile sulla bocca di 
un.terrorista di sinistra, è sta- 
to detto che il killer «nero» 
rinchiuso in cella di sicurezza 
alle «Nuove» soffre per un'ul- 
cera e ha bisogno di cure ur- 
gentissime. Lab: 


Protestano 
radio-taxi 
#I soci della Cooperativa 
«Avvenire», riuniti in assem- 
blea presso la Camera del La- 
voro di Torino, protestano 
‘per l'avvenuto aumento del 
suolo pubblico per i posteggi 
taxi, ricordando all'ammini- 
strazione comunale che i taxi- 
sti sopportano, con grave di- 
sagio econonomico, la crisi 
‘che ha colpito la città, non po- 
tendo né andare in Cassa in- 
tegrazione né tantomeno li- 
‘cenziare i colleghi in sopran- 
numero. 
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STAMPA: SERA 
Martedì 20 Settembre 1983 





Ma Romina, è stata rapita? 
Indagini al campo nomadi 


n 


Il magistrato sospetta che uno strano episodio d'una bimba sottratta al. 


padre e poi «recuperata» nasconda in realtà Un vero e proprio racket 
IMAA AIAR TAAAAIAAVI TORTIERA INI IAA AAA VPN 


Si chiama Romina, la pro. 
tagonista inconsapevole —ha| 
‘pochi mesi — di una confusa 
vicenda che potrebbe essere) 
un episodio isolato, ma anche! 
un inquietante aspetto della] 
tratta dei bambini. un infame 
commercio che ha le. proprie 
radici nelle sacche di emargi- 
nazione. 

Romina, bambina zingara, 
viene portata al Regina Mar- 
gherita dal padre ai primi di 
agosto. Ha l'enterite ed il pa-| 
dre la consegna affermando: 
«Passo a prenderla tra pochi 
giorni. Il nostro campo è a 
Lecco e siamo qui solo di pas- 
saggio». 

Invece trascorre molto più 
tempo e nessuno si fa vivo nel 
repartino di pediatria. Il per- 
sonale comincia già a chie- 
dersi se la creatura non sia 
stata abbandonata, quando il 
«padre» ritorna, esibisce un 
documento e si fa consegnare 
Romina. Una suora, per sicu- 
rezza, fotocopia.il documento. 

La precauzione della reli- 
giosa ‘è stata fondamentale 
per le indagini. Infatti, quasi 
2 fine agosto, si fa finalmente 
vivo il vero padre che cade 
dalle nuvole quando gli dico- 
no che è già passato una setti- 
mana prima a ritirare sua fi- 
glia. 

Chi ha rapito Romina? A 
fornire la soluzione è proprio 
lo zingaro, vero padre di Ro- 
mina. L'uomo gira per tutti 
gli accampamenti nomadi 





della periferia torinese ed alla 


fine di agosto avverte la poli- 
zia che a Pianezza c'è ll rapi- 
tore. Interviene {l sostituto 
procuratore Borgna che in- 
terrogherà il presunto rapito- 
re. E' un altro zingaro, Tomas 
Nicoloschi, 30 anni, che con- 
fessa: «Ho preso la bambina 
perché mi sentivo solo, volevo, 
una figlia da allevare». 

Viene incarcerato sotto 
l'accusa di sequestro di perso- 
nae sottrazione di minore. Ad 
aggravare la sua posizione 
sembra esserci il fatto che în 
un primo tempo il nomade 
non rivela dove è Romina. In- 
vece la bambina è nuovamèn- 
te malata di enterite ed è sta- 
ta ancora una volta ricovera- 
ta in un ospedale torinese, il 
Maria Vittoria, da una donna 
che però al momento di con- 
segnarla ai sanitari ha affer- 
mato che si chiamava «Me- 
lina». 

Il sostituto procuratore 
Borgna ordina che la piccola 
resti in ospedale e venga sor- 
vegliata discretamente: non 
deve essere consegnata a nes- 
‘uno. Il magistrato vuol com- 
prendere, fermando chi even- 
tualmente si presentasse al 
Maria Vittoria, se dietro l'epi- 
sodio c'è un «racket» dei bim- 
bi oppure Tomas Nicoloschi, 
difeso dall'avvocato Gazzola, 
haraccontatola verità. 

La trappola è però tesa in- 
vano, nessuno ritorna a recla- 
mare: Romina che a giorni, 
completamente. guarita, sarà 
restituita alla vera madre. Se- 





Presidi fluttuanti 


otto licei 








scoperti 


Viti iti 
Il ritardo del ministero nell'effettuare le no- 
mine ha provocato disagi in molti istituti su- 


periori (almeno 50) - 


Stabilizzate le: medie 


ii nni in 


Molte scuole non hanno an- 
cora il preside e non lo avran- 
no prima della fine del mese. 
E” successo che le nomine dei 
vincitori di concorso sono sta- 
te effettuate troppo in ritardo 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, tra luglio e agosto. 
Inattesi (perché non messi în 
preventivo dai funzionari) 
«ingorghi» le hanno pot fatte 
slittare ulteriormente. Con il 
risultato che almeno una cin- 
quantina di istituti superiori, 
nella provincia di Torino, so- 
no tuttora in attesa del presi- 
detitolare. 

«Fosse solo questo — spiega 
il prof. Italo Carè, preside del 
liceo scientifico di Chivasso 
—.In realtà, nella prima setti- 
mana del nuovo anno scola- 
stico, cominciata per l'aspetto 
amministrativo il 10 settem- 
bre scorso, in molte scuole si 
sono avvicendati almeno due 
capi d'istituto. Il' primo aveva 
ottenuto la nomina ad agosto 
e ha rettificato l'accettazione, 
una volta insediatosi nella 
nuova sede, perché nel frat- 
tempo aveva avuto notizia 
della possibilità di trasferirsi. 
Ovviamente al suo posto è ar- 
rivato un secondo preside. E 
in qualche caso l'avvicenda- 
mento non è bastato». 

Molti candidati hanno vin- 
to il concorso in più «classi» 
(ne esiste una per ogni ordine 
di scuola, media inferiore e 
superiore, e di specializzazio- 
ne, liceo e istituti tecnici, ecc)! 





e hanno quindi potuto sceglie- 
re la designazione definitiva. 
Ma il meccanismo si è messo 
n moto solo quando, esaurita. 
la prima tornata di nomine, al 
Ministero si sono resi conto 
che parecchi vincitori di con- 
corso rifiutavano la nuova 
sede. 

Per le presidenze vacanti in 
provincia di Torino sono pio- 
puti parecchi «no» a Roma. 
Erano in buona parte di prest- 
di residenti in centri del Sua 
che preferivano una designa- 
zione più vicina a casa loro. 
Così dal 10 settembre è scatta- 
ta l'operazione «miglioramen- 
to di sede». La seconda torna- 
ta di nomina ha consentito 
una rapida «stabilizzazione» 
della situazione nelle medie) 
tnferiori (con una sola classe 
di concorso e una mobilità 
prevalentemente _ all'interno 
della provincia torinese). 

Il disagio perdura, invece, in 
‘molti istituti delle «superiori». 
Dove, come si è accennato, si è 
verificata una nuova fluttua-| 
zione di presidi. Particolar-| 
mente «colpiti» sono stafi i li- 
cei: attualmente ve ne sono) 
ancora otto senza un capo d'i- 
stituto. 

Ii provveditore Scilpi potrà 
intervenire, nominando degli 
«incaricati», solo dopo la fine 
delle operazioni ministeriali, 
prevista entro il mese. E dire 
che il concorso, il primo dopo) 
12 anni, era stato bandito nell 


condo Tomas Nicoloschi ja 
bimba è sempre vissuta con 
lui nell'accampamento di zin- 
gari e nessuno ha mai tentato 
di venderla, anzi, secondo le 
«leggi zingaresche» non è af- 
fatto un delitto prendere la fi- 
glia di un altro nomade se 
‘questo mostra di disinteres- 
‘sarsene. 

Ed il vero padre di Romina; 
‘sempre secondo il Nicoloschi, 
sarebbe ritornato a reclama- 
re la figlia solo dopo aver sa- 
Dputo che ormai l'aveva lui 
‘perché tra le due tribù esiste- 
rebbe una lontana rivalità. 

Crstanemente è moncata 

Maria Pesce 
ved. Sandrone 
annie 

L'annunGianò | figli Chiara € Luciano 
con rispettive famiglie, sorelle, cognaî, 
ipod. parenti tutt. Funeral martedì 20, 


Gorrente ‘alle. ore. 14,45. dall'ospedale 
Mauriziano 66 alle ore 15 in parrocchi 














‘annunciano | figli Anna, Domenica, 
Bartolomeo con rispettive famigie, ira- 
tello, cognata, nipoti, parent itt. Fune= 
tal Mercoledi 21 Corrente alle ore 
l'abitazione via Berardo C? 
presente è partecipazione € ringrazia» 
mento. 

— Vauda Canavese, 19 sattembre 1983. 








E mancato, 
Sebastiano Canavesio 


diannizo 
(Commerciante bestie) 
‘Addolorati l'anninciano la famiglia e 
congiunti luni, Funerale in Saluzzo mer- 
Coledì 21 settembre pariendo dall'Ospe: 
Gale civile di Saluzzo alle ore 15 per ia 
Cattedrale. La cata salma verrà tumulata 
nella tomba di amiglia nel cimitero di 
Castagnole Piemonte provincia Torino. 
‘Si ringrazia ii professor Mauro e tutto dì 
Personale delli medicina A dell'ospedale 
‘civile gì Saluzzo perle cure prestategii 
— Saluzzo, 20 settembre 1983. 


E mancato al'ANENO dEi suoi cari 


Lulgino Scrivano 
‘anziano Atm 

Lo piangono la moglie Mara, ia figlia 
Luciana, I genero Piero, i nipotino Lu: 
<a; la screla Snina, cognati cugini 
Satana uni. La cara stima parirà marte: 
‘120 0re 14 gaie Nuova Astantoria Mar. 
fini'argo Gottardo 

ma luogo fun 
ted pariecipas 
“Torino, 18 settembre 1988 


La consuocera Marfa col marito Marlo 
Massaia sì uniscono 2ì Sclore. 
























(mprovvisamente è mancato ai ‘suo! 


cari 
Aldo Rovati 
Lo annunciano la moglie Elena, la fi- 
glia Laura co marito. Giancarto @ il pic- 
colo Carlo, cognato, nipoti e parenti tuti. 
‘Funerale 6ggi 20 ora 14,30. parrocchia 
Maria Ausiliatrice. La presanto è parteci- 
pazione e ringraziamento. 
“o Torino, 17 Settembre 1983. 
Condomini, Inquilini, Amminiatratore 
‘condominio via Salo 7 sentitamente 
Bariecipano al dolore del famigli 


Partecipano al dolore di Elena e Laura 





E serenamente mancata all'atto cei 
suoi can 
Ida Montino ved. Bava 

o dino I ate monuncio ili Maria 
Tea Germano on orsi ei 

ta parenti a amici. Funocat 0991 
Sarracenia Mirioti (vaga Cattalo gi 
Miratori <) La cara salma sò poi ac. 
comasgoata a San Savatoro Monferrato 
{AD ovo riposerà nella tomba Gi fami: 


a. 
2. rotino, 20 srtembre 1969. 


Partecipano ai dolore di Nicoletta e fa- 
miglia colleghi 
‘Alma Logi 














Lo. famiglio Rosano, 
‘commosse partecipano al grave lutto. 


La consuocera Geoco-orietà e Cristi 
na pariscipano vivamente al grava lutto. 











giugno del 1979. ®B 


‘Sla a Pierilgi lorfetti partecipano al 
famigliari. 











Cia lasciati 


Elso Capurro 
Imprenditore 
L'amnunciano attanti la moglie Pina. 
tai Ernia i gorao Gul. oi 
Swefano e Fibpo, i sio Orio 
sota fuma" larent turi. funerali 
‘niranno iUogo marea 20-cm. le ore 
15,45 pariengo dal'tazione di va ate 
dini È porla chiesa parrocchiale del 
Sacro Goro. Sì prega gl non inviare fori 
Soa Geotera eramiuni certa ala Casa 
Store Immaeoiao i Maria i Fe oppure 
Si Contro Qta ci Novara, Un panicolare 
\tingraziamento ‘ai prof, Michele De Bia- 
‘i 0 n Personale tuto dell'Ospedale di 
Salito che ga sempre. hanno seguito 
Soncura e amicizia 
SE Novara, 19 stem 1980 


Partecipano al uno; 
Enrico e Miranda Brunta 























In memoria di 


Elso Capurro 


Geni roi 
Simo pera 


— Novara, 19 settembre 1953. 


Lo impresa Associnie ai Consorzio 
imprese “Egii Novaresì parieciparo ot 
core dola famiglia cd esprimono cen! 
e condoglianze paria scomparsa di 

Elso Capurro 
“Novara, 19 settembre 1983. 

Mario. Grimaldi © famiglia partecipa 
con vivo cordoglio uno gel Congiunt 
Berta scomparsa det 

‘comm. Elso Capurro 











mig perla scomparsa del signor 
Elso Capurro 
Artminitatore Unico 

delimprena Fides Sdi Nibbio 
— Novara, 19 stero 1968 

La Sezione Edil dell'Associzzione de- 
gli Industriali di Novara partecipa al lutto 
data fargli perio scomparsa del si 


‘gnor 
Elso Capurro 
Amministratore Unico 
dell'Impresa Fides S.r. i NIbbia 
‘— Novara, 19 settembre 1963. 


Improvvisamente È mancato, 
Carlo Cioni 
gianni St 

‘Agitolorati lo annunciano: la moglie 
‘Bruna, i figli Antonello, Masalmo © pa- 
tenti tutt. funerali in Caselette martedi 
20. alle Gre 15,30, nella chiesa parroc- 
chialo. 

— Caselette, 10 settombro 1989. 

Vincenzo Chisppino e lamigta, Dipon- 
Geni tue della Ditta Chiappino parteci. 
Pano al lutto, 

El Ginoti è Luciano Feriali parteci 
pano al dolor della famiglia perla scom: 
parsa dell'amico. 

Carlo Cioni 
RIvoN, 19 settembre 1983, 





€ mancata impromisamenta ala 
toGolsvoreni 

Ginetta Barbato 

vedova Gonay 

poscia. la piangono ia. mamma 

Amala. a sorta Rini ci marto Giorgio 
Tazara, | nipoì Mmurzie ed. Omslle. 
Giullano'a Paolo. 1 mipoini Pacis. Mont: 
Sa, Falodao © Issue. Eseauie parco: 
‘Nia Immacolata Concezione. La sana 
Sarà rasporita a Perosa Argenina dove 
590120 corrente mese al dro 1.40 9: 
1 fmulata nola omba di amiga 
Le crdigere, 20 sorembre 08% 


La Gognata Vittoria Gonsy, | nipoti 
Paolo @ Luisella Gonay, Stefano e Lella 
Molti con Laura e Sandra, piangono i'm: 
provvisa perdita, 








SI sporto n Genova i 
‘GRAND UFF. DOTT. PROF. 
Edmondo D'Anchise 
Sirtgonte generale M.ntemo 
La moglie Li, i figli Paolo Roberto 
con la moglie fila nipogni zoro: 
{i Michal, Luca, Valeria 3 Federica sn 
Immenso ioore partecipano: 
Lemon orso A-Sami 35 

So sonemere r06a 





Vittorina Ruscone 
in Quaglia 
(Vittorina Cita) 
He giano ll doloroso annuncio ll mai. 


to Mario. figli Germana o Sergi, e: 
nero Mimmo, la nipote Laure, ccgnate 


cognati. zia, nipoti, cugini, parent lutti 
Funerali in Rivoli oggi ore 16,30 nella 
parrocchia Nuova Collegiata. 

— Rivoli, 20 settembre 196%. 
FEmeGbn 
Oreste Prono 
Anziano FIAT 

‘Addolorati lo annunciana: | figli Ger- 
mana, Silvano, nuora, genero, nipoti, Fu: 
era! 21/ore 8,30 Parrocchia San Muri: 
o via Chambery, La presente è oartec:. 
pazione e ringraziamento, 

Forino, 18 settemi 














marcata 
Domenica Sandler 
Agdolorati lo annunciano i figlio Gian- 
franco con Antonietta è Claudio. Fune: 
ati mercolegî 21 ore 8,30 nell'Ospegale 
Molinetto, via Santena 5, 
— Torno, 20 settembre 1983. 
Si econo i dolore dala targa gi 
‘amici Aghine Vera o Franco; Marina Ar 
mangi, 





marone 
Giuditta Reale 
(Pina) 


Lo annunciano a funerati avvenuti i 
gio Glancario, la nuora Marta, ia nipote 
Loredana con Roberto e figli 


"fo tamigia è 
Saline strnamorie, a suoi can or 
Congiungeri. alla. moglie. che tanto 
amava ‘Luigi Mossetto 
Cepomasro 

e dinno annuncio | fi Opeido 
lr ‘la nuora Pinuocla, il genero Lulgl, 
Donstla, Marco; Sabrina, Mont: 
OI ai mercoledi 2 ore 686 Osp: 
SS Micia U Totane, vci a cara sal. 
“a atguia por Via & Secondo ove 
T,Aieoiaa nola ombaci taria. 
EE Torno, stema 1083. 

Lo famiglie Blncard, Frea, Manzone 
partono al dire dl svago o fami 
Bla era compare! pad 

Luigi Mossetto 
— rino; 20 sttmbra 199% 

Dipendenti Ediicem parsozano al 

'ecito oli famiglia Mosdeto 


E mancata 
Marla Teresa Glovando 
ved. Reano 


Lo annunciano figli Gaetano o Ange- 
tor Ruote. pot. cognato parent SU, 
Fio ggP ra-1430 partocca Dit: 
a MrAWISORzA ingl i Saima proseguirà 
Berrogiazo 
PE Terno. 20 settembre 1063. 

"3opo toga malata È mancata al 
soft Gol suole 

- Margherita Vial 

In Campagna 
Lo annunciano con cuore siraziao il 


marito Michele, (ratello con la mogli, ni- 
Poli @ parent tutti, Funerali oggi ore 























‘oggi 
‘19,30 ospedale Martini via Totane. Poi a 
salma proseguirà per Susa, dove sarà tu: 
Mmulata nella fomba di iamigia. 
“Torno, 20 settembre 1983. 





Gia lasci 


Achilte Gabuttl 
anni 56 
dinno l'annuncio: la mo: 
glie. Flortana, il glio Alessandro, ia 
Mamma i fratello Giorglo, la sorella Ma- 
tito, la suocera Marta, cognati, cupini, 
Darenti tutti. Un particolare ringrazia» 
mento a Gabriela Nardi per l'affetuosa 
‘amicizia. La cara Salma muovi 
















logo xe avranno luogo funerali 
retino, 20 safemro 1962. 

Lo Simili Longo Broggla 3 associa 
na i gole dalia 'amlia Gato 

La tamiglia Fragomeni è vicina a Fic- 
ria 0 Aesaandro 

1 colaormori cello Stio Minghetti 
Gabi Dariscipano al grave lutto. 

Gu 20h 

So; ug 
di sono vin 
Dipendenti LL si uniscono 
atglore del tiiare Glorgo 


Dipendenti Dita Pisolo si associano al 
Solare del itolara. 








nia Gina e Ni piangano angontia. 
te l'adorato nipote ACHILLE. sN 
La Îa 0 | cugini Sogno pareri 
ilari famigli 
‘Adilana Riccardo 908 VG a Marisa 


Giorgio © zia per la diparita Gel caro 
‘ACHILLE: 


Gustavo 33 Elna Roi prendono viva 
parte al dolore gi Marisa e Gianni, 
E mancata l'anima Buona di 
Ambroglo Guanzini 
Lo piangono ia moglie Tina, fi 
‘nora | generi od | nipoti; a sorell 
na © la cugina Angete; | cognati Sttano, 
Ida, Lidia © parenti tutt, Un particolare 
ringraziamento i dott. Giorlo Col 
batti per la amorevoli cure prestate 
‘nerati mercoledì 21 cm. alle or 
Pariendo da St. Castello gi Miratiori 81 
— Torino, 20 settembre 1983. 


Franco Goal 
partecipano. 





rvecipano al 














n 6 famiglia commossi 








_ La Società ilana perl Gia pic 
pacon pretendo coogio ite ded 
tag. Luigi Alena per i scomparsa gela 
madre signora 

Orsola Genevro 
— torino, 9ztemora 1983, 

Gruppo Olignt fiigas pirtecina 
59 GGIOF al lutto del al. Mg. Luigi Me 
Sl Doria perla dalla madre gna 

Orsola Genevro 
— 101n0; 10 stimbre 1983, 

La Dlfzione 20 Personale to det 
ta Zona Liguria partacipano con pefon: 
ES 

Orsola Genevro 


mamma: del Fesponsabil Da 
Luigi Alessio, Posti dl Zona ing 


Torno, 16 cenombre 1983, 
E mancata 


Pierina Savarino 


ved. Pretti 
Con dolore annunciano la nipote Ga- 
a pot n Francia. cognate. nipoti 
2Toola. FUNE 20 ore 14750 Cimiiero 


2Torlno, 18 sotembre 1989. 


Lo Stugio notre Pignataro Mart 

Sh Prende parto i dolore Gale Iamulta 

era grave parita de ce "amg 
‘GEOM. CAV. 


Vittorio Paradisi 





[-2Tormno, 20 settembre 1983. 












50 cordoglio per la scomparsa cella 3. 


Cristianamenie è mancata 
‘Rita Glaretto 
InZucchini 
Addolerati fo annunciano | suoì cari. 
[Funerali 20 ore 14,20 via Sti 
16. La presente è partecipazione. 
Graziamento. 
1. Torlno, 19 settembre 1983. 
E rancata, 
Carola Leonardo 
ved. Beltramo 
«Lina» 


Lo annunciano | ligli Carfo;; Giorgio 
[con io famiglie, cognati, nipoli, 




















Libertà 20. E' partecipazione e ringrazia. 
[mento 
| Sen Mauro Torinese, 

19 settembre 1063. 


Partecipano al dolore delia famiglia 
Teresina e Dino Bonicatt 

ta Gino Mazzucchetti 
Maddalena e Renato Montanaro: 
Merluccla © Mario Notari 

‘Anna e Piero Zarcone 


ccipAnO al dolore Angela, Albo 





Partecipano al luo Gélla Tamiglia gli 

Nino Armeltino, 

Vittorio Armellino 

Giuto Amelie 
‘Armeltimo: 

Domenico Gianarda 

Mario Lisa 

Luigi Mochino 

Savorlo Mochino 

Francesco Novelli 

Fiore Tione 

‘Aldo Vogliotti 

Carto Bongiovanni 

atamigi 








mancato, 


Michele Graneris 
Cav.diVittorlo Veneto 
Profondamente acdolorati lo annun: 
ciano. igli Mariuccia, Lino, Sì 
59 con le rispettive famigli 
5g ra Vittorina © parenti tutt. | funerali 
ranno luogo martagì 20 cum. ala ora 
74” partendo. dall'ospedale. Astartaria 
Marini di via Cigna patrocchia 
‘8an Francesco ci Venaria (ore 15) 
—= Torino, 16 settembre 














È mancata a aero go: suol can 
Elda Spadin Pola 
Memeno sdorata 


Lo annunciano lì marito Bruno, i ligi: 
Franco con Nadia e Marinella con Meu- 





eringraziamento. 
— Torino, 19 settombre 1983. 

L'istituto Bancario San Paolo di TOR: 
no pariscipa con profondo cordoglio ai 
‘Golore della lamiglia per la scomparsa 
delsignor 

Vittoriano Grasso 
dipendente dell'istituto. 


Parecipano ai uno di Fiorenza Femva 
paria perdita del papà 


Edoardo Mainardi 
gll amici: Battistini Bausardo Bocinl 


Brazzo Guidi Maggi Zuppial 
— Torino, 20 settembre 1983, 


RINGRAZIAMENTI 


Le famiglie La Ganga @ Rastulgo con: 
toitate dalla grande testimonianza di at- 
etto per ia care. 

Franca Rastaldo La Ganga 
ringraziano quanti hanno manifestato in 
ggni forma la commossa partecipazione. 
‘loro dolore. 

— Tortino, 20 settembre 1983. 














Tia Tasa ringrazia gi amici gel manto 
Antonio Tass 


Santa Messa in unione al caro Antonio 
‘sabato 24 ore 17 Parrocchia dell'Adcolo- 
rata corso Moncalieri 227. 


La moglie Amalia Boero Quattucolo 
{figo Armando, Palmina Francesco 
Marinoni commossi ringraziano ttt per 
ta dimostrazione di feto MU 


‘est Eraldo Boero 
—Torlno, 20 settembre 1068: 

Condomini © inquilina ci via Somma: 
gatmpsgna 4 partecipano al Joiore cela 
famiglia pera perdito di 


Rosa Magnani 
= Torino, a settembre 1688; 


ANNIVERSARI 


002 16063 
Carlo Simoncini 


Caro papà ti ricordiamo sompre. Tua 
moglie. 


























17. Remo Losa '**° 
La mogli edi figlio ti icorsano con 
imetenzo atto, 


— Collegno, 20 sattembre 1983. 


1959. Lydia Sardo 1° 
nata Balla 
ndimenticabi 
Do tesa 
dott. Ing. Ezio Doriguzzi 


in memoria una Messa sarà celebrata 
(n.5. Cristina piazza S. Carlo ore 18,30 
216-469, 


082 

















059 


Clelia Brenta 
Nalla Chiesa di S. Lorenzo verrà cele- 
rata una Messa |ì 26 settembre alle ore 
1970 1969 
Giovanni Natta 
1 familiarilo ficorsano con immutato 
affatto. S. Mossa 22 settembre 8,30 M-5 
Speranza Nostra 




















Le notizie della «grande Torino» 











PRA' CATINAT — Di- 
sgrazia ieri pomeriggio al- 
l'interno del forte San 
Carlo di Fenestrelle. Un 
giovane diciassettenne, 
Juan Saavedja, residente 
a Bricherasio, che in com- 
pagnia di alcuni amici sì 
‘era recato a visitare la for- 
tezza entrando dalla porta 
superiore, nei pressi di Prà 
Catinat, dopo aver supera- 
to alcuni bastioni è preci- 
pitato in un cunicolo pro- 
fondo più di cinque metri. 

I'suoi compagni hanno 
dato l'allarme ed è stata 
subito organizzata una 
squadra di soccorso ..con 
l'intervento di un'ambu- 
lanza e del medico di guar- 
dia dottor Daldin. Dopo 
‘aver formato una cordata 
di alpinisti, medico e militi 
‘della Croce Verde di Pero- 
sa Argentina si sono calati 
nel cunicolo e hanno pre- 


0 %v 
Una città 





Fenestrelle: cade 
in un cunicolo 
profondo 5 metri 


tini ni | 


Grave un diciassettenne di Bricherasio 
ATTIVITA VAART CRA IAA LA 


stato le prime cure al gio- 
vane. 

Im seguito il giovane è 
‘stato estratto dal cunicolo 
ed è stato trasportato all'o- 
spedale Agnelli di Pinero- 
lo, dove è stato ricoverato 
per trauma cranico, contu- 
sioni e ferite varie e frattu- 
re della mandibola. Le sue 
condizioni sono gravi. 


Carabinieri 
a Chivasso 


Con una cerimonia, svol- 
tasi l'altra mattina presso 
il teatrino civico di Chivas- 
so è stata intitolata la sede 
dell'Associazione naziona- 
le carabinieri in congedo, 
sezione, di Chivasso, alla 
memoria. dell'erolco. vice 
brigadiere. dei carabinieri 
medaglia. d'oro. al valore 
militare Salvo D'Aquisto. 





deve essere costruita per tutti 


STAMPA SERA 
Martedì 20 Settembre 1983 








Ed oggi alluna a San Giorgio 
L’astronauta dell’Apollo 14 


IA NA 


Stuart Roosa, che ha fatto parte della seconda missione spaziale con discesa sulla Luna, si 
è dato agli affari - Viene nel Canavese per lanciare sul mercato Usa l'Erbaluce di Caluso 
EMAC ALMANACCO DAI DAAINAARSIAOAARAG RIAPRONO AVRAI VA RANA 


«Allunerà. questa mattina 
a San Giorgio Canavese l'a- 
stronauta Stuart Roosa, capo 
equipaggio dell'Apollo 14 (il 
‘secondo veicolo spaziale ame- 
ricano sceso sulla Luna nel 
Jebbraio 1971), per ‘prendere 
contatto con i suoi partners 
commerciali piemontesi di cui 
sta per diventare agente negli 
Stati Uniti. 

Stuart Roosa, oggi quaran- 
‘tanovenne, conobbe una noto- 
rietà internazionale insieme 
ai colleghi Shepard e Mitchell 
ai tempi della Nasa, ma.dopo 
12 anni dalla «sua» impresa 
spaziale il pubblico gli è cv- 
viamente rimasto solo in 
America, dove i primi astro- 
nauti hanno quasi tutti fatto 
carriera nella politica 0 negli 
affari. 

‘Stuart Roosa ha scelto; la 
‘strada degli affari e, forte del- 
l'immensa popolarità che an- 
cora gli deriva dalle imprese 
spaziali, sta per lanciare in 
America un prodotto tipica- 
‘mente piemontese: l'Erbaluce, 
vino prodotto nella zona di 
Caluso e San Giorgio Cana- 
vese. 

I pregi di questo «nettare 

‘apprezzato anche dai romani, 
sono noti a molti in Italia ma 
‘presto lo saranno anche negli 
Usa a partire dall’Iinois. La 
casa vinicola «Orsolani», di 
San Giorgio Canavese da 
qualche anno, con successo, 
ha deciso di tentare l'avventu- 








e non solo per i suoi abitanti più «forti» 


TECA AAA IAA ATTRA IFAC AAA AAA NAVI VACATION ARCANA CONAI IAI INA 
Prosegue a Carmagnola la mostra fotografica sulle barriere architettoniche e gli handicappati - Espo- 


sti anche. un centinaio di: disegni. degli alunni delle scuole locali - Una questione di 


giustizia 


LS AMINA N 


CARMAGNOLA — L'idea 
era partita da un gruppo di 
gionani, soliti passare le sere 
attorno ad un tavolo per. fare} 
una 'partitina a carte e bere) 
‘un bicchiere di vinio, ma anche 
per confrontarsi su argomenti 
seri: si è trasformata in una 
‘mostra fotografica, presto sa- 
rà UN UbrO. 

Tema: ‘gli handicappati. 
«Non'solo gli handicappati — 
corregge Salvatore De Luca; 
uno dei promotori —, ma an- 
che gli anziani, le donne con il 
passeggino, chiunque di noi) 
debba ,. momentaneamente 
‘muoversi con le stampelle per 
una gamba rotta e si trovi a 
fare î conti con le barriere ar- 
chitettoniche ‘che la’ città) 
frappone allo svolgimento di 
vita normale». 

Le belle foto di Domenico 
Giordano inquadrano edifici 
‘pubblici e di pubblica utilità: 
‘municipio, scuole, uffici Enel; 
esattoria comunale, centro! so- 
ciale, comando dei vigili urba- 
ni, biblioteca, telefoni, buche 
delle lettere, cinema, banche e 
sedi dei sindacati. 

«Non sappiamo se le barrie- 
re architettoniche siano la co- 
sa più importante o meno —| 
confessa De Luca —, ma rite- 
niamo che rappresentino. un 
po' la punta dell'iceberg del- 
l'emarginazione, Noi non sia-| 
mo qui per presentare stati- 
stiche e numeri: queste sono) 
cose che possono. servire ai, 
politici Per not il problema; 
degli handicappati: eslste e 
tanto basta. E non è neppure 








sufficiente cambiare le strut- 
ture esterne: occorre cambia- 
re la nostra cultura, il nostro 
stesso modo ‘di concepire la. 
vita». 

«Facciamo questo anche 
‘per una questione di giustizia 
— prosegue —:i politicihanno 
legiferato abbondantemente 
in materia. Îl primo decreto 
ministeriale risale addirittura: 
‘al: 1968. Queste leggi a che.co- 
‘sà sono servite? Sono, state 
‘solo un contentino? E poi:.s0-. 
mo proprio necessarie. delle 
leggi per fare una città più 
umana per tutti? Non dovreb- 
be bastare il buon senso?, 

In margine alla mostrà car- 
‘imagnolese, rimasta aperta. fi- 
no a domenica presso la tet- 
toia di piozza Antichi Bastio- 
‘ni, sono stati esposti oltre un 
centinaio di disegni degli 
‘alunni delle scuole locali. 

«Una presenza importante 
‘questa — tiene a precisare De 
Luca —, perché proprio i 
bambini di oggi domani co- 
‘struiranno le nostre città. Sa- 
ranno.laro i futuri geometri 
‘ed architetti, ma anche i futu- 
ri industriali, operai e conta- 


dini: è da loro che deve parti- È 


‘re un cambiamento di'cultu- |. 


ra atutti ilivelli». 
Marco Sannazzaro 
@I carabinieri di Chieri 
hanno colto in flagranza di 
reato Gerardo Ruscello, 27 
anni, operaio, via Mari 3. Ave- 
va appena rubato un giubbot- 
to in' pelle dalla ‘vettura. di 
Martino Antonio, 27 anni, 
operaio. 





UNA BUCA DELLE LETTERE PER HANDICAPPATI 


L'ASTRONAUTA STUART ROOSA PORTA IN USA L' 


ra americana e adesso si ap- 
‘presta al grande balzo: trami- 
te l'importatore dell'Iinois e 
il contratto pubblicitario con 
‘Stuart Roose l'Erbalucé verrà 
‘diffuso anche in tutti gli altri 


ICE 





Stati americani. 

Questa. mattina. Stuart 
‘Koose incontrerà i proprietari 
della casa vinicola per perfe 
zionare il contratto e realizza 
re un servizio pubblicitario 





‘sul luogo di produzione, diret- 
tamente tra le vigne. I grappo- 
U dell'Erbaluce stanno per es- 
sere raccolti e trasformati in 
vino oppure in spumante 
brit. Lo stesso Stuart Roosa 
ha suggerito di girare gli 
«spots pubblicitari in Italia, 
dove non era mai stato. 


Roosa possiede tre lauree, 
in ingegneria, in scienze e in 
mineralogia (quest'ultima l'ha 
conseguita quando già era al- 
la Nasa per essere in grado di 
classificare i «sassi» lunari da 
portare sulla Terra) e prima di 
congedarsi  dall'aeronautica 
‘militare con il grado di colon- 
nello è stato definito «pilota 
eccezionale». 

Ha i capelli rossi e una 
grande passione per la caccia 
‘maturata quando era piccolo: 
Suo padre costruiva dighe e 
Stuart Roosa ha spesso vissu- 
to con lui in località selvagge 
a diretto contatto con la natu- 
ra. La moglie Joan gli ha dato 
quattro figli, oggi tutti gran- 
dicelli (due sono già studenti 
universitari), che non hanno 
potuto seguirlo nel viaggio 
italiano. i 

La visita nel nostro Paese 
sarà del resto molto breve. Do- 
ipo. San Giorgio Canavese 
‘Stuart Roosa tornerà în mac- 
china a Roma passando per 
Firenze, poi partirà subito per 
l'America: gli affari sono ajfa- 
rie iltempo è denaro. 


inni 


Nuove iniziative per la distribuzione 
di acqua e metano e la raccolta rifiuti 
IMAA VINI 





SETTIMO — Nuove inizia- 
tive al servizio dei cittadini 


2 | dell'Azienda municipalizzata 


che a Settimo provvede alla 
nettezza urbana, alla raccolta 
di rifiuti solidi e alla distribu- 
zione dell'acqua e del metano. 
80 dipendenti, un bilancio di 
oltre 5 miliardi, Ja municipa- 
lizzata di Settimo ha da qual- 
‘che mese un nuovo presiden- 
te: l'ex assessore comunale 


.| socialista Pietro Martino, 


Un anno e mezzo fa l’azien- 
da ha ereditato per decisione 
‘del Comune il servizio del me- 
‘tano, dopo che per altre 20.an- 
ni era rimasto in mano a una 
ditta privata, la Sime. Per l'e- 
‘sproprio il Comune, dopo una 
serie interminabile di valuta- 
zione e perizie, ha sborsato 
‘circa 2 miliardi. Un'operazio- 
ne che ha suscitato polemiche 
a non finire in Consiglio co- 


| munale 











L'azienda è impegnata a 
rafforzare e estendere la rete 
di. distribuzione program: 


È | mando investimenti per circa 


400 milioni. Entro la fine del- 
l’annoJe famiglie che si servi- 
ranno del'gas per uso dome- 
stico e di riscaldamento sa- 
ranno circa 13 mila, mentre 
nel febbraio '82, data del pas- 
‘saggio di proprietà dell'azien- 
‘da, erano 11.800. 

‘Un servizio che ormai rag- 
giunge la quasi totalità degli 
abitanti. Come ogni! azienda 











| moderna che produce servizi, 


la municipaliazata di Settimo, 
‘punta anche al miglioramen: 
to della propria immagine 


presso gli utenti. L'ultima ini- 
Ziativa in questa direzione 
guarda il risparmio energeti- 
co e sarà il controllo degli im- 
‘pianti di riscaldamento, 

‘Recentemente Îl presidente 
Martino e il'direttore Ezio 
Strumia hanno firmato un 
accordo con' il‘ Politecnico di 
Torino per la formazione di 
due tecnici dell'azienda che a 
fine ottobre saranno pronti a 
cominciare il loro lavoro: Con 
‘una semplice telefonata all'a- 
zienda i due specialisti effet- 
tueranno | sopralluoghi agli 
impianti sinioli o di condomi- 
nio e stabiliranno se.la:cal- 
dala funziona correttamente 
+ In quest'ultimo'caso si sug- 
geriranno gli interventi ne- 
cessari da effettuare; se è ve- 
ro che da statistiche almeno 
un bruciatore su tre nor fun- 
ziona perfettamente. «In que- 
sto modo — dice il presidente 
Martino — verrà compiuto da 
‘parte degli utenti un primo 
‘importante passo verso l'o- 
biettivo del contenimento dei 
consumi energetici, 

«Non. dimentichiamo che 
secondo i tecnici un. corretto 
funzionamento delle centrali 
termiche può portare ad un 
risparmio di combustibile del 
15,20%. A Settimo Îl consumo 
di gas metano raggiunge i 13 
milioni di metri cubie ai citta- 
dinî costa 4 miliardi e 330 mi- 
Moni. Un risparmio sulla bol- 
letta (del 15-20%, anche in 
tempi di inflazione, non è di- 
Sprezzabile». 








‘Piero Galasco 





STAMPA SERA 
Martedì 20 Settembre 1983. 





Nel centro storico di Alba 
la giostra delle cento torri 


SIINO Annan nano 


E' la novità di quest'anno del Palio storico disputato con la corsa degli asini - Sette 


i borghi in competizione - Contemporaneamente sarà aperta la Fiera del tartufo 
FIT Nnn 


‘ALBA — Fervono ad Alba i 
preparativi. della «53° Fiera 
nazionale del Tartufo» che si 
terrà dal 2 al 16 ottobre. Le 
‘manifestazioni della più im- 
portante rassegna albese, col- 
laudata ormai da oltre mezzo 
secolo di vita (la prima edizio- 
ne sì tenne nel 1928, venne poi 
sospesa alcuni anni durante 
la guerra) prenderanno il via 
112 ottobre con la Giostra del- 
le Cento Torri. sfilata storica 
‘di personaggi in costume me- 
dioevale seguita dal farsesco 
Palio degli Asini. 

Ancora una volta, Alba ri- 
corderà in chiave ironica 
quell'antica beffa del 10 ago- 
sto 1275 quando gli asti 
‘corsero il loro. Palio sotto le 
mura di Alba assediata, 

Sette i borghi che dispute- 
ranno quest'anno la gara 
burlona per strappare il Palio 
al Borgo delle Rane che lo 
vinse lo scorso anno e si dice 
‘che sia, quest'anno, deciso più 
che mai a «vendere cara la 
pelle dell'asino». 

Faranno di tutto per arri- 
vare primi al traguardo i por- 
tacolori dei borghi delle Rane, 
‘Brichet, Patin e Tesor, Fumo, 
“Moretta e San Lorenzo. Que-. 
st'ultimo; ancora senza un 
palio, nell'inverno scorso an-! 
dò a-Portobello per trovare 
un'asino veloce, ma ora non 
potrà farlo correre perché il 
regolamentollo vieta. 

«Tutti gli asini saranno as- 
‘segnati ‘a sorte pochi minuti 
prima della corsa — dice Sil-| 





vio Blangetti, presidente della 
Giostra delle Cento Torri —. 
per far.sì che la gara sia spet- 
tacolare, divertente il più pos- 
sibile, con animali non allena- 
ti, imprevedibili». 

La novità più consistente 
perl Palio di quest'anno sarà 
la sede. Per la prima volta si 
disputerà in piazza Monsi- 
gnor Grassi (Piazza del Ve- 
scovado) nel. centro, storico. 
Per ragioni di sicurezza è sta- 
to abbandonato il cortile del 
Convitto civico che ospitò il 
Palio nelle ultime edizioni. Le 
Piazza S. Paolo che fu la pri- 
ma sede serà accupata dalla 
Fiera commerciale. 

Dopo il Palio del 2 ottobre 
seguiranno alcuni giorni di 
intervallo per riprendere, il 
sabato successivo, con la fiera 
vera e propria, con la manife- 
stazione dedicata alla valoriz» 
zazione dei prodotti tipici, pri- 
mitra tutti i tartufi, una delle 
grandi risorse delle. Langhi 
delle attività industriali, arti. 
gianali, commerciali di Alba e 
del suo vasto hinterland. 

A questo scopo, nel cortile 
della Maddalena, saranno 
esposti i padiglioni, di «Alba 
, una vetrina di tutte le at- 
tività albesi. Saranno presen- 
ti le maggiori industrie, 
aziende, associazioni culturali 
e' sportive, i servizi sociali, 
una campionaria di tutto'ciò 
che l'Albese è riuscito a rea- 
lizzare. 

Altra novità della:53* Fiera 
sarà l'abbinamento con la Re- 














‘gione Liguria. Ogni anno la 
rassegna di Alba si unirà con 
‘un'altra Regione italiana per 
presentare le caratteristiche, 
le attrattive, per stringere 
nuovi vincoli di amicizia e di 
collaborazione. La scelta è ca- 
duta sulla Liguria legata al- 
l'Albese da vincoli antichi ed 
a sempre più consistenti 
‘scambi turistici. 

«Accordi sono già stati presi 
con la Regione Liguria — dice 
1l presidente di Alba Manife- 
stazioni, Giangiacomo T'oppi- 
‘no —. Il 27 settembre rappre- 
‘sentanti di Alba Manifesta- 
zioni saranno a Genova per 
presentare la rassegna alle 
autorità, alla stampa e per 
‘prendere gli ultimi accordi». 

La Liguria sarà presente al- 
la Fiera di Alba con un:suo 
stand, con la sua gastrono- 
mia, prodotti, corì la presen- 
tazione delle sue attrattive. 
Tutto ruòterà attorno al pre- 
giatissimo tartufo bianco, 
sempre più prezioso e sempre 
più ricercato (i prezzi in que- 
sti giorni oscillano già sulle 
‘40-50 mila lire all'etto), Il «re 
indiscusso» sarà oggetto di 
frequeriti aste, costantemen- 
te presente negli stand del 
settore in «Alba €... nei ne- 
gozi, nei ristoranti, nelle trat- 
torie. Il suo profumo intenso. 
assalirà i turisti ad ogni an- 
golo. 

‘Anche quest'anrio sarà alle- 
stità la «Trattoria del Tartu- 
Yo» all'interno della fiera che 











presenterà per una settimana 


Via LL 53 Torino 
Corso Trapani 95 Torino 





i menu dei maestri ristoratori 
dell'Albese. Non mancheran- 
no folclore, cultura, musica e 
spettacolo, dibattiti, avveni- 
mentisportivi. 

Gli organizzatori hanno 
pure deciso di riproporre per 
la domenica conclusiva i carri 
allegorici, una delle attrattive 
che con l'elezione della «Bela 
Trifulera» caratterizzarono 
per molti anni la fiera di Alba. 
I carrì furono poi abbandona- 
ti con il passare degli anni e 
‘saranno riproposti a partire 
da questa edizione. 

Gianfranco Fiori 





Ad Orta si commemora 
la visita di Nietzche 


ORTA — (a. m.) JI centena: 
rio della visita di Federico 
Nietasche ad Orta, sarà ricor- 
dato sabato nel centro turisti- 
‘co cusiano con due manifesta- 
zioni: un concerto, alle ore 16 
@ Villa Tallone, sull'isola, di 
‘musiche per pianoforte, com- 
‘poste dal filosofo tedesco, ed 
una conversazione su «Nietz- 
sche, il nichilismo è la poesia», 
a Villa Bossi, alle ore 18, tenu- 
ta da Gianni Vattimo, doce: 
te di filosofia estetica all'Uni- 
versità di Torino, autore di 
dotti saggi sul pensiero niets- 
Schiano. 

Il programma del concerto 
prevede, oltre ai sette «pezzi» 
‘composti da Nielesche nel 








L’azienda in crisi: 
alla «Valbormida» 
ancora agitazione 


dini nananana 


BUBBIO — Trentasette tra altri cinque operai (dttual- 
operai e impiegati stanno por-|mente i dipendenti in cassa 
tando avanti da dieci giorni | integrazione sono. ottanta- 
uno sciopero per protestare | sette). 


contro le condizioni di IaWOrO | _py pronte all'atteggiamento 
all'interno della fabbrica: SO” | rigido della direzione che ave- 
n i lavoratori della «Valbor- [rd dichiarato non modificabi: 
mida», un'azienda che prod- | 16 19 nuova situazione, è stato 
se. stampaggi greogi n © |dociso lo sciopero che prose 
aio. irà ad oltranza. 
‘La vertenza è nata pratica: |PHTàado! 
MESS di riforno dalle ferie a| «Non vogliamo rimetterci la 
inizio mese. Improvvisamente | salute — hanno spiedato i 7e- 
iii azione Ta comunicato |sponsabili sindacali aziendali 
—. Le due ore di pausa con- 


‘che le pause di due ore, previ ore di o 
o do Mileto era. | esse alcuni anni fa dalla dit- 
se ta, erano dovute alla consta- 


no ridotte di quaranta minuti, 
‘Re si sarebbero intensificati i| tazione che lavoriamo in un 
Cena ; ambiente disastroso. Il rumo- 


itmi lavorativi. accorpando| 
o sE onet.|re è insopportabile € c'è già 


due linee di produzione e met- 

tendo in cassa integrazione | chilamenta guasti all'udito. 11 
calore dei forni rende il lavoro 

pesante». 


«L'intensificazione det rit- 
ni, poi, ha raddoppiato prati- 
[camente ìl carico di lavoro per 
‘ogni addetto. E' umanamente 
impossibile andare avanti 
così». 





1862, all'età, quindi, di:diciot- 
to anni, musiche di Lizst e 
Wagner. L'interpretazione è 
affidata alla pianista. Maria 
Clara. Monetti, concertista e 
dosente di pianoforte 
Nietzsche soggiornò ad Or- 
ta nei primi giorni di maggio 
del 1882 ed è qui, nella mistica 
atmosfera del paesaggio fran- 
cescano, che s'innamorò del- 
l'affascinante e colta giovane 
russa Lou Andreas-Salomè. 
Ma se per Lou sî trattò solo di 
una fugace infatuazione, per 
il grande pensatore fu molto 
di più, un sentimento sconvol- 
gente che incise profonda- 
mente sulla sua vita e sul suo 


Gli operai hanno chiesto 
[che vengano reintegrati alme- 
no due colleghi, per alleggeri- 
re il carico lavorativo in alcu- 
ni punti della catena e che si 
ripristinino le: due ore di 
‘pausa. 

«Non chiediamo la fine del 
‘mondo — concludono i sinda- 
cati — vogliamo solo poter la- 
[vorare, perché. nelle nuove 
(condizioni ci è impossibile. 
[L'azienda è in crisi e noi sia- 
mo disponibili ad affrontare 
tutti i sacrifici necessari, ma 
non è in questo modo che si 
salva.la.'’Valbormida”», 








‘pensiero. Fulvio Lavina 
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Provincia di Torino + Caruera Commercio di Torino 


ioni 


Ospedale 


di Novara 


si age 


tit 


rava la crisi 


[COMA ATA 


Il guaio è ‘accentuato: dalla gran- 
dezza del nosocomio - Una lista dei 


posti vacanti 


inviata 


in, Regione 


cannoni invii 


NOVARA — Com una divi-| 
sione. chirurgica chiusa, quel- 
la di medicina geriatrica, 
‘un’altra (endocrinologia) che 
funziona solo di giorno e le ri- 
‘manenti con. il 50 per cento dei 
posti-letto «aboliti», l'Ospeda-| 
le Maggiore di Novara è in 
grave stato di crisì. Il motivo è 
comune a motti altri nosocomi 
italiani: carenza di personale. 
Ma qui il guaio è aggravato) 
dalla grandezza dell'ospedale 
— il secondo del Piemonte — e 
dal fatto che vi ricorrono i 
malati di mezza regione. 

«All'inizio dell'anno aveva-| 
mo vuoti nell'organico già al- 
larmanti — spiega il direttore 
sanitario Ezio Fumagalli —, 
poi la situazione è precipitata 
per il grande numero di di- 
pendenti che si soho messi in] 
pensione. Oggi la situazione è 
insostenibile. Le carenze più 
gravi sono quelle degli infer-| 
meri, ma mancano anche ad-| 
detti in ogni settore». 

Proprio Fumagalli ha pre- 
‘parato una lista deì posti va-| 
canti che ha inviato in Regio- 
ne con una relazione di ac-| 


Centro meteo 
per servizi 
gratuiti 

ad agricoltori 


VOGHERA (e-9) 
Tutti gli osservatori e le 
stazioni meteorologiche 
della provincia di Pavia 
saranno ristrutturati € 
collegati a un unico cen- 
tro;che elaborerà le loro 
rilevazioni fornendo agli 
agricoltori dati precisi 
sulle previsioni del 
tempo. 

Il servizio Sarà gratuito 
e consentirà di compiere 
tutte le operazioni agri- 
cole (trattamenti anti- 
crittogamici, irrigazione, 
raccolta dei prodotti ecc.) 
nelle condizioni più favo- 
revoli e con indubbi ri- 
flessi economici. 

Nel territorio della pro- 
vincia esistono una tren- 
tina di stazioni meteoro- 
logiche, alcune istituite 
molti anni fa dal Pio Isti- 
tuto Agricolo Vogherese 
«Carlo! Gallini. che ha 
svolto in passato, e conti- 
nua a svolgere anche do- 
po il suo: passaggio alla 
‘Regione Lombardia, una 
preziosa attività a favore 
dell'agricoltura oltrepa- 
dana. 

Il centro studi per il ri- 
levamento e il coordina- 
mento dei dati degli 0s- 
servatori e delle stazioni 
meteorologiche dovrebbe 
essere allestito 2 Cura 
Carpignano, per iniziati- 
va della Camera di com- 
mercio che si è assunta il 
compito di riordinare 
questo settore avvalen- 
dosi anche della collabo- 
razione di alcuni docenti 
dell'Università di Pavia. 

I dati climatici, dopo 
l'elaborazione, verranno 
diffusi ‘e portati a cono- 
Scenze degli agricoltori 
che potranno ricavare da 
‘questo importante servi 
zio consistenti vantaggi 
economici. 








compagnamento che spiega 
l'attuale stato di crisi in cui 
versa l'ospedale novarese. 

«Spero che l'elenco inviato 
‘a Torino sia stato già tra- 
‘smesso a Roma. Il governo 
dovrebbe concederci una de- 
roga. alla legge finanziaria 
‘che ha da tempo bloccato le 
assunzioni. Se la deroga non 
verrà chiederemo ai politici 
da quale divisione dobbiamo 
iniziare la progressiva chiu- 
sura dell'ospedale». 

Ma da quando la lista è sta- 
ta preparata (18 tiglio) ad 0g- 
gi nel settore infermieristico i 
‘posti vacanti sono aumentati 
di altre 16 unità superando 
nettamente î cento addetti da 
rimpiazzare. Il «pensiona- 
mento selvaggio», però, non 
‘accenna a diminuire e questo 
particolare, uriito alla già 
drammatica situazione, non 
induce certo all’ottimismo. 

«Nel ruolo medico ci sono 
‘una decina.di postivacanti — 
dice sempre Fumagalti — e 
mancano anche addetti alle 
‘cucine, alle lavanderie, in- 
somma in tutti i settori, Ma la 
carenza più grave è quella de- 
gli infermieri: né mancano 
un sesto di quelli previsti dal- 
l'organico, e senza infermieri 
non si può prestare la neces- 
‘saria assistenza ai malati». 

I malati — questi anonimi 
‘personaggi che patiscono in 
‘prima persona tutti i guasti di 
una sanità che va a rotoli — 
assistono’ impotenti all'evol- 
versi della situazione: All'O- 
Spedale Maggiore ne sono ri- 
coverati circa 800, la metà di 
quelli che potrebbero esserci 
sei posti-letto non fossero sta- 
ti dimezzati. 3 

Marcello Sanzo 





STAMPA SERA 
Martedì 20.Settembre 1953 


IMPERIA — «E' in pericolo 
lo stanziamento di circa 60 
miliardi ed il posto di lavoro 
di centinaia di dipendenti. At- 
tendiamo che il Consiglio 
d'Amministrazione. delle Fer- 
rovie dello Stato mantenga gli 
‘impegni presi per quel che ri- 
guarda il completamento del 
raddoppio dei binari —e rela- 
tivo spostamento a monte — 
nel tratto fra Andora ed Ospe- 
daletti». Con queste parole 
Leo Pippione, presidente del- 
l'Amministrazione provincia- 
le di Imperia, ha aperto una 
conferenza stampa tesa a ri- 
chiamare l'attenzione dei 
Parlamentari liguri, e della 
altre personalità interessate, 
‘su un problema di estrema at- 
tualità. 

«Coni la fine del corrente an- 
no —spiega — avranno termi- 
ne i lavori relativi al primo e 
secondo lotto per lo sposta- 
mento a monte'della ferrovia 
nel tratto fra Taggia e Sanre- 
mo..Il primo interessa il tratto 
da Sanremo al.torrente Ar- 
gentina (26 miliardi) eQ il se- 
condo quello dall'Argentina 
Sino alla metà della galleria di 
S:Stefano (23 miliardi)». 

Per evitare che le imprese 
impegnate chiudano i cantie- 
ri è necessario, ora, che le fer- 
rovie diano corso agli appalti 
peri tratti contigui. DI questi 
il più importante e significati 
vo è quello che interessa il 
percorso Sanremo-Ospeda- 
letti. Basti pensare che esso 
altraverserà l'intera zona cit- 
tadina in galleria, sotto le 
fondazioni delle case ed il cor- 
so dei torrenti (63 miliardi) 
imponendo problemi tecnici € 
‘pratici di enorme difficoltà. 

«Questo appalto avrebbe 
dovuto essere deciso dalle Fer- 





rovîe fin da giugno, quando si 


riunì il Consiglio di Ammini- 
strazione (ed era, infatti; al- 
l'ordine del giorno. Invece — 
afferma Pippione — non se ne 
‘è neppure parlato. E' pertanto 
assolutamente necessario che 
‘questa decisione sia presa ora, 
in settembre, termine entro il 
‘quale si riunirà ancora il Con- 
‘siglio stesso». 

Da un punto di vista infor- 
mativo va detto che questo 
lotto sanremese è anche quel- 
lo che prevede la realizzazio- 
‘ne della enorme. galleria che 
accoglierà la stazione sanre- 
mese (che sarà sotterranea) 
all'altezza dell'attuale giardi- 





ta di una «caverna» di 550 me- 


Savona, forse all’ospedale 
interverrà la magistratura 


III MM 


Dopo l’esposto del primario, la situazione si è fatta insostenibile 
scarsa igienicità, sovraffollamento, vecchio edificio cadente 
IMMACOLATA AAA FOA NAM 


SAVONA — Interverrà la 


‘magistratura sulle clamorose 


vicende dell'ospedale ‘San 
Paolo? Non è da escludersi, 
dopò l'esposto del primario 
prof. Renzo Mantero, inviato 
alla Procura della, Repubbli-. 
ca. Il vecchio edificio è caden- 
te, è stato transennato, una 
parte di ammalati è nei nuovi 
‘padiglioni di Valloria, gli altri 
Sono ammassati in stanzoni 
dove il confine tra vecchi è ra- 
gazzi, tra moriboridi e conva-' 
lescenti è costituito da un 
‘semplice paravento; quel che 
è più grave è che la divisione 
di chirurgia dispone di un solo 
tavolo operatorio, gli altri so- 
nostati rimossi perché il pavi- 
‘mento potrebbe crollare. 
«Possiamo accogliere al 
massimo — dice il primario — 
‘un quarto dei pazienti abitua- 
lie, per di più, in condizioni di 
‘scarsa iglenicità, di sovraffol- 
lamento, di inadeguatezza 
‘ambientale. Sono necessaria 
‘mente costretto a declinare 
‘ogni responsabilità per quan: 
to possa derivare di,danno ai 
pazienti a causa di questo sta- 
todicose; 


























Degli oltre 6 mila interventi 





chirurgici che si effettuano 
ogni anno al San Paolo molti 
riguardano la sezione di chi- 
Turgia della mano. L'équipe 
diretta dal prof. Mantero è no- 
ta a livello internazionale, a 
Savona-arrivano, pazienti da 
tutta Europa, quasi sempre la 
rapidità dell'intervento è de- 
cisiva per la riuscita, mani e 
dita vengono riattaccate, si 
evitano mutilazioni irreversi- 
bili, Di recente il prof. Mante- 
ro ha ricevuto il «Premio Li- 
‘guria» per la chirurgia ed è so- 
lo l'ultimo di una lunga serie 
di riconoscimenti. 
Nell'esposto al procuratore 
della Repubblica, il famoso 
‘primario esprime con sdegno 
tutta la mortificazione profes- 
sionale per una situazione in- 
credibile e testualmente scri- 
ve: «I miei collaboratori ed io 
abbiamo cercato, in questi 
‘anni, di fare in modo che I cit- 
tadini savonesi non avessero 
a maledire di essere nati qui 
ogni qualvolta avessero ne- 
cessità di ricovero. Non si può 
privare un'intera città, senza 
contare l'hinterland, | di sun 
Servizio essenziale come una 


st'ultimo mese la sola sezione 
‘di chirurgia della mano ha 
dovuto respingere circa un 
centinaio di pazienti prenota- 
ti da più di sei mesi e prove- 
’ienti da tutta Italia, con gra- 
vi, immaginabili disagi». 
Nel corso del consiglio co- 
‘munale di lunedì sera è stata 
‘perfezionata la pratica per 
l'accesso al credito bancario. 
Comune e Unità sanitaria ?o- 
cale hanno bisogno di oltre 7 
miliardi per completare, con 
‘un piano d'emergenza, il nuo- 
no ospedale di Valloria e, a 
‘questo scopo, sono state prati- 
camente ipotecate le aree del 
vecchio edificio di corso Italia. 
Non è escluso che gli enti sa- 
ponesi riescano a far a meno 
‘di indebitarsi poiché sono sta- 
te avanzate, da più parti, ri- 
chieste di sovvenzioni al Fon- 
do sanitario nazionale, tenuto 
conto della drammatica situa: 
zione ospedaliera di Savond. 
Ivo Pastorino 








Canelli — Questa sera, néi 
locali del circolo Giuliani 
inaugurazione di una mostra. 





divisione chirurgica. In que- 


‘di disegni scenografici di al- 
‘uni film realizzati dallo sce 
)riografo Carlo Neva della Rai. 


no delle Carmelitane. Si trat- | 


Si teme un blocco dei lavori 
per la nuova ferrovia ligure 


triti iti ninni ninni 


Le FF. SS. tardano ad appaltare lo spostamento a monte dei binari nel tratto Sanre 
mo-Ospedaletti - Si rischia la chiusura di molti cantieri ed il licenziamento dei dipendenti 
IAA MSI ISAIA TARANTA CORANA 





HA RIVERADII 


tri di lunghezza, lungo la qua» 
le correranno'i due binari di 
transito in corrispondenza 
dei quali si avranno ampi 
marciapiedi e 5 sale di aspet- 
to. Il tutto sarà collegato con 
l'esterno con un'altra galleria 
lunga 400 metri dove sarà in- 
stallato un sistema di tra- 
sporto meccanico per i viag- 
giatori. 

Nella lettera inviatà ai par- 
lamentari Pippione ha invo- 
cato l'interessamento; ariche 
peril quarto lotto che prevede 
fl completamento della galle- 
ria tra S. Stefano e San Lo- 
renzo al Mare. Da qui dovrà 
poi partire la nuova serie di 
lotti per completare il raddop- 


VOGHERA — (e. 9) Il co- 
mune di Voghera ha vinto la. 
battaglia contro la processio- 
naria dei pini. Questo vorace 
bruco aveva infestato le circa 
duemila conifere dei giardini 
e dei viali della città, e la s0- 
pravvivenza degli alberi di- 
pendeva dall'esito degli inter- 
venti antiparassitari imme- 
diatamente predisposti dai 
tecnici dell'Ufficio agricoltura 
del Comune. 


I risultati sono stati positivi 
e gli opportuni trattamenti 
‘hanno consentito di distrug- 
gere le uova deposte dalla 
processionaria in agosto. Pùr- 
troppo l'esempio del. Comune 
‘non è stato seguito dall'Usl 
per.il parco dell'ospedale neu- 
ropsichiatrico, e così 25 pini 
adulti attaccati dalla proces- 
sionaria sono stati abbattuti 
perché ritenuti irrecuperabili. 
I tecnici del Comune sono 
riusciti a salvare anche gli ol- 
mi ancora in vegetazione dal- 
la graffiosi ulmi che ha 
strutto quasi tutti gli esem- 
Diari. dell'Oltrepò. E' stato 
inoltre debellato un fungo, il 
«corineum cardinalis» che di- 
struggeva lentamente foglie e 
rami dei cipressi. Corì cinque 
disinfestazioni compiute in 








due anni, è stato possibile ell-. 


Salvati a Voghera 
i pini infestati 
da «processionarie» 


RIVIERA DIPONENTE 


IL NUOVO TRACCIATO DELLA LINEA FERROVIARIA E IL «CAMERONE» CHE OSPITERA' LA FERRO- 
VIA SOTTERRANEA A SANREMO ALL'ALTEZZA DELL'ATTUALE GIARDINO DELLÉ CARMELITANE 


‘pio e lo spostamento a monte 
‘anche nei tratti interessanti 
‘Imperia e Diano Marina. 
Soltanto allora, infatti, (ma 
si parla del 2000) la Riviera di 
Ponente potrà finalmente, a 
‘circa 150 anni dalla inaugura- 
zione di questo tratto ferro- 
viario, disporre di un collega- 
mento con il resto d'Italia e 
con l'Europa, modernizzato e 
capace di accogliere treni in 
grado di raggiungere la velo- 
cità di 200 all'ora (tenuta pre- 
sente. nel calcolare le'curve). 
Attualmente i treni, nel trat- 
to che ancora funziona a bi- 
nario semplice, in media non 
possono andare oltre i 60-70 
chilometri. Bruno Viano 


minare il pericoloso fungo e 
salvare tutti i cipressi della 
città. 

E'la prima volta che a Vo- 
ghera i parassiti delle piante 
vengono combattuti in modo 
‘radicale e con positivi risulta- 
ti. Gl'interventi. a difesa del 
verde pubblico continuerane 
‘no su altre varietà di piante 
con specifici prodotti disinfe- 
stenti che non ‘provocano 
l'avvelenamento delle foglie e 
quindi hon sono pericolosi per 
gli uccelli che vi nidificano: 


Arrestato 
per.droga 
erainnocente 


DOMODOSSOLA E 
[stato rimesso in libertà Vitto- 
rio Cassani, 28 anni, residente 
‘a Domodossola in corso Fer- 
Taris, arrestato la scorsa set. 
timana dai carabinieri. Il gio- 
Vane era stato accusato da un 
tossicodipendente. di aver 
‘Spacciato droga nella zona di 
Verbania. E' stato messo a 
[confronto con il suo accusato- 
re che però lo ha scagionato 
completamente; affermando 
‘dinon averlo mai visto.. 

Tl giudice istruttore ba ordi- 








‘natola sua immediata scarce- 
razione. 
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Asti, psi contro il sindaco 
Nuova crisi o pentapartito? 


Tri 
Potrebbe anche essere mantenuto l’attuale assetto amministrativo: dc, psdi, pli e pri 
”TAFIICAAMFATOIAPMATA HAI OSTATO NOAA ANAAO EAT OOO PANINI AN CAIANO PIANA VOI 
critiche dei socialisti, il capo- 


ASTI — Ad un anzio dalla 
costituzione della giunta. co-| 
‘munale, formata da dc, psdi, 
pli, pri. ci sarà nuovamente 
un'altra crisi? Sarà mantenu- 
to l'attuale assetto ammini- 
strativo oppure si allargherà 
ad un pentapartito con l'en- 
trata del psi? Tutti questi in- 
terrogativi dovranno essere 
dissipati entro un paio di.set- 
timane. 

Il gruppo socialista in con- 
siglio comunale, in questi 
giorni, si è lanciato nuova- 
mente contro l'attuale mag- 
gioranza. In una conferenza 
stampa i socialisti hanno ac- 
cusato il sindaco, Guglielmo] 
Pasta (pli)/© l'assessore alle 
Finanze, Marco Amerio (dc) 
di «inerzia e incapacità» per 
‘una vicenda che ha, per il mo- 
mento; molti aspetti oscuri. I 
consiglieri socialisti sostengo-! 
no che la Cassa Depositi e 
Prestiti ha revocato mutui 
per due miliardi e cento milio-| 
ni in quanto il Comune di Asti 
non ha definito le necessarie 
pratiche. 

«Questo significa — hanno 
detto in coro i socialisti — che 
gli amministratori del nostro 
Comune non hanno dato ini- 
zio a lavori per la cifra indica- 
ta che avrebbero potuto, nei 
l'attuale situazione di crisì, 
rappresentare occasione di la- 
‘voro per non pochi addetti al 











gruppo del partito socialde- 
mocratico, Mario Novellone, 
in una dichiarazione resa 
pubblica ha chiesto il ritiro 
della delegazione socialdemo- 
cratica dalla giunta, asteren- 
do/che la vicenda denunciata 
dai socialisti è di una «tale ri- 
levanza che, se confermata, 
non potrà non avere conse- 
gienze traumatiche per l'am- 
ministrazione comunale». 

Per questa sera è convocato: 
il gruppo consiliare del psdi, 
che dovrà decidere la linea da 
tenere nel prossimo futuro. 
‘Anche i democristiani si riu- 
‘niranno oggi. 


Il sindaco Pasta ha definito 
«polverone» tutta la questio- 
ne sollevata dai socialisti. Ma 


CUNEO — In estate con i 
vacanzieri della domenica, 
ora con i raccoglitori di fun: 





c'è di più. L'assessore alle Fi- 
‘nanze, Amerlo, è stato incari- 
cato di effettuare un'indagine 
riservata «per chiarire circo- 
stanze decisamente strane — 
asserisce un comunicato del- 
l'amministrazione. comunale 


ASTI — Una grande folla 
ha preso parte ai funerali di 
Aldo Giordanino, una popola- 
re figura astigiana, titolare 
della pasticceria di corso Al. 
‘fieri. Fra le sue specialità del- 


la linea «Asti la dolce», c'era | 


anche la «Torta del Palio»: 
Giordanino si è spento a 78 
anni. 


late di ospiti il cui comporta- 
‘mento non è sempre civile e la 
cui presenza talvolta suscita 





— € accertare eventuali re- 
sponsabilità». 

Secondo il comunicato è 
«falso affermare che l'annul- 
lamento delle pratiche relati- 
ve aî mutui sia dovuto ad 
‘inerzia dell'amministrazione, 
e che mai nessuna risposta 
circa la stipulazione dei mu- 
tuî è pervenuta al Comune di 
‘Asti nonostante i solleciti». Il 


sindaco sostiene che la prati- | 


ca dei mutui riguardava an- 
cora la precedente giunta di 
sinistra. 

Le prossima settimana sarà 
quindi decisiva per l'attuale 
giunta, che potrebbe modifi- 
care in parte o trasformarsi 


in una nuova amministrazio- || 


ne in grado di reggere fino al- 
le elezioni del maggio 1985. 
Vittorio Marchisio 


cioè degli ortaggi di stagione, 
raramente perseguiti perché 
l'agricoltore se ne accorge so- 


Scelto a Valenza 
sindaco socialista 
ad Arquata un pci 


titani n 


‘Al Comune di Serravalle è probabile un commissario 
tra 


ALESSANDRIA — Sarà 
Franco Lottici, socialista, il 


[nuovo sindaco di Valenza, in 


sostituzione del comunista 
[Luciano Lenti, che per decen- 
[ni ha retto le sorti della «città 
(dell'oro». Il Consiglio comu- 
Inale è convocato per domanì 
Isera; è la prima seduta dopo le 
lelezioni amministrative del 
[giugno scorso. 

Finalmente, dunque, fuma- 
ta bianca a Valenza e altret- 
tanto ad Arquata Scrivia, do- 
ve a tre mesi dalle consulta- 
[zioni è stato deciso chi sarà il 

‘nuovo sindaco. La scelta è ca- 
"| auta sul comunista Giuseppe 
Malaspina, già vicesindaco, 


GIUSEPPE MALASPINA, |ohe sostituisce il. socialista 





NUOVO SINDACO DI ARQUATA | zio Gabrielli: in «cambio» i 


Protestano gli agricoltori cuneesi 
per gli atti vandalici dei turisti 


STIRO 


Presa di posizione della. Coldiretti con un documento intitolato: «Sì all'agriturismo, no 


ai saccheggiatori» - | contadini lamentano furti dei loro prodotti e danni alle coltivazioni 
CIT 


(Socialisti avranno due asses- 
‘sorati di notevole importanza. 

Anche ad Arquata polemi- 
che e discussioni hanno ritar- 
dato la nomina del primo cit- 
tadino. 

Questa sera, infine, si rtuni- 
[sce il Consiglio comunale di 
|Serravalle Scrivia, chiamato a 
eleggere sindaco e giunta do- 
[po che un mese fa il psimo cit- 
tadino Riccardo Austa e gli 
‘assessori. avevano rassegnato 
le dimissioni per una serie di 






è in grado di mettere a dispo- |contrasti. Si teme però che la 


Sizione a modici prezzi sog- |seduta finisca nel nulla; il 


giorni in aziende contadine, | Consiglio, in tal caso, tornerà 
loarazzia avvenuta. Purtrop- | L'iniziativa sta avendo suc-|@7iunirsi giovedì. 

poin qualche zona i contadini | cesso, ma potrebbe fare di più | IM questa seconda seduta; in 
esasperati sono passati all'a- |se potesse contare su una |c050 di ulteriore parità tra i 


settore edilizio in cris». ghi ed i cacciatori, vallate al- 
‘Prima ancora che il sindaco| pine e campagne della pianu- 
0 la giunta rispondesse alle |ra continuano ad essere affol- 









proteste degli agricoltori. Su 
‘questo argomento prende po- 
sizione la Coldiretti provin- 
ciale, 






















n .| zione e a farne le spese sono | maggiore collaborazione dei |C@Rdidati dei due schieramen- 
«Sì all'agriturismo, no ai | stati anche gli innocenti turi- | cittadini che vogliono godersi | (da una parte 8 comunisti e 
« 0€ @ ‘d» ad er ce I ‘saccheggiatori», è îl titolo di |sti domenicali. la natura. «Intendiamo incre-|dU€ socialisti  «dissociati», 


un documento che l'organiz- 
zazione sindacale dei piccoli 
proprietari terrieri porta ora 
@ conoscenza dell'opinione 
pubblica della «Granda» e an- 


«La Coldiretti — conclude 
l'on. Carlotto — non é contro i 
turisti e i cacciatori, pretende 
soltanto che gli uni e gli altri 
abbiano riguardo verso coloro 


‘mentare il turismo agricolo — |dall'altra 7 democristiani, un 
‘spiegano i dirigenti dell'asso- |SOCialdemocratico e due socia- 
ciazione —, ma un turismo di |liSt), si prevede il ballottaggio 
‘persone educate e rispettose». |e la nomina a sindaco del con- 
Obiettivi sui quali gli onesti, e | “gliere più anziano. Un epilo- 


per europei di hockey 


n ii 


Dal 2 all'8 ottobre ospiterà otto nazionali - | la- 


vori più imponenti all'esterno. del Palasport 
"AITINA IATA MNM NA MAIN IATA ann 


VERCELLI — La città fa il) 
«maquillage» per ospitare de-| 
gnamente gli europei di ho- 
ckey a rotelle in programma) 
dal2all'8ottobre. 

Tutti gli enti e gli istituti 
vercellesi sono mobilitati per| 
accogliere le otto Nazionali 
che prenderanno parte al più 
importante avvenimento 
sportivo mai organizzato nel 
Vercellese. 

Il Comune ha approfittato 
dell'occasione per rendere più 
funzionale il palahockey dell 


L’Enel toglie 
la corrente 

a una fornace 
QUARANTI — Un disguido 
burocratico ha bloccato per 
due giorni illavgro alla forna- 
ce: l'Enel per di mancato pa- 
gamento di alcuné bollette 
arretrate, risalenti alla prece- 


dente gestione dell'azienda. 
ha interrotto l'erogazione di 





prietà di cui l'attuale direzio- 
ne, dopo il concordato pre- 
ventivo, non intenderebbe 
ora farsi carico. Sono in corso 
‘comunque contatti fra l'Enel 
e la dirigenza della fornace 
per sbloccare al più presto la 


rione Isola: sono stati aumen- 

tati 1 posti a sedere (da 1200 
sono ‘stati portati a 2000), si- 
stemati nuovi areatori, adot- 
tati altrì accorgimenti «tecni- 
ci» per mettere a loro agio gio- 
catori e pubblico. 

I lavori più imponenti sono 
attualmente in corso all’ester- 
no del palazzetto: l’area spla- 
teata che lo circonda sarà 
asfaltata, verranno sistemati 
nuovi posti parcheggio, sarà 
‘potenziata © Illuminazione. 
‘Per. queste ristrutturazioni, 
l'amministrazione comunale 
ha investito più di 150 milioni. 

‘Anche l'Associazione com- 
mercianti si è mossa lancian- 
de un concorso fra tutti è ne- 
gozianti della città: «Vercelli 
eo sport». Dal27 settembre al 
2 ottobre, i commercianti ver- 
eellest sono invitati ad addob- 
bare le vetrate con oggetti di 
varia natura e fotografie mu- 
tuate dal mondo dello sport. 

«In particolare — spiegano 
all'Associazione — l'obiettivo 
è centrato sugli Europei di 
hockey, ma non dimentichia- 
mo il calcio, visto che proprio 
in questi giorni la Pro Vercelli 
ha incominciato il suo cammi- 
no in questo campionato che 
tutti cisuguriamo trionfale». 

Sono previsti premi per la 
vetrina più fantasiosa nelle 


che dei cittadini che vengono 
da altre province, soprattutto 
dalla Liguria. 

«Gli agricoltori — si:legge 
nel documento della Coldiret- 
ti provinciale — si rendono 
conto delle esigenze che sertto- 
no coloro che vivono in città 
di godere della verde frescura 
delle nostre vallate e di vivere 
qualche giorno 0 per qualche 
ora a contatto con la natura. 
Ma non si può andare in cam- 
pagria e in montagna — am- 
monisce la Coldiretti — senza 
rispettare le regole della stes- 


nei campi, nei prati, nei bo- 
Schi, per calpestare, per di- 
struggere, per asportare». _ 

La Coldiretti provinciale — 
spiega il direttore, onorevole 
Natale Carlotto —si è sempre 
battuta per richiedere prov- 
vedimenti di legge è regola- 
menti ed ha sempre svolto 
‘azione di propaganda ed edu- 
cazione nei confronti dei turi- 
sti e dei villeggianti affinché 
la natura edi prodotti agricoli 
siano rispettati. Le leggi re- 
gionali che disciplinano la 
raccolta dei funghi, dei fiori e 
delle erbe officinali rappre- 
sentano un passo avanti nella 
difesa degli interessi dei colti- 
Vatori. 

Ogni settimana arrivano 
sui tavoli degli uffici della 
Coldiretti, in corso Giolitti, 
lettere di protesta di associati 
che lamentano danni sensibi- 
li alle colture. E spesso il turi- 





tre categorie in cui è suddiviso| sta incivile non si limita a cal- 


il concorso: alimentari e pub- 
blici esercizi; negozi di abbi- 
gliamento e di articoli sporti-} 
vi; negozi di altri settori non 





situazione. (la) 


alimentari. e.d.m. 


pestare le coltivazioni ma ne 
fa anche provvista senza ov- 
viamente pagare il corrispet- 
tivo. Sono cioè veri e propri 
furti di fagioli, patate, cavoli, 





sa natura. Non si può andare |: 


che sui campi e nei boschi la- 
vorano e sudano per procurar- 
si.con i raccolti un modesto 
reddito». 

L'organizzazione dei piccoli 
proprietari terrieri ha una 
propria associazione agrituri- 
‘stica che si chiama «Inter- 
scambi-Terranostra» la quale 


sono la stragrande maggio- |90 che potrebbe portare all'e- 
ranza, non possono che con- | lezione del de Antonio Ferra- 


cordare. 


Gianni De Maiteis 





Tozzo, ma: che comunque non 
consentirà la nomina di una 
‘nuova giunta comunale. Si va, 


Nizza — Sotto le arcate del [quindi, verso lo scioglimento 


foro di piazza Garibaldi do- 
mani, tradizionale appunta- 
mento con il mercatino del- 


l'antiquariato 


[del Consiglio comunale e la 
nomina di un commissario 
\prefettizio. 








e.c. 


Martedì 20 settembre 


QUESTA SERA UN APERITIVO 


PER LA PRESENTAZIONE AL PUBBLICO DELLA NUOVA 


anzi Regata 


L'Automotor.... 


Concessionaria FIAT per Torino 
attende vecchi e nuovi clienti per un 
drink alla nuova vettura alle 18 in 


VIA CASSINI 46 ALLA CROCETTA ANG. VIA CABOTO 






























La Agip petr 
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Cremona cerca una risposta 











per il futuro della zootecnia 





Una serie di manifestazioni e'di convegni legati ad una rassegna che ha raggiunto 


CREMONA — «Ha oltre 
millenovecento anni la Fiera 
di Cremona (ne fa cenno Taci- 
to nel terzo libro delle sue 
’’Historiae")», ha ricordato il 
presidente della Fiera stessa, 
Giuseppe Mainardi, all'inau- 
‘gurazione delîa trecentottesi- 
ma edizione della Piera Inter- 
nazionale del Bovino da Lat- 
te. E' vecchia ma non lo dimo- 
strae non mostra i segni della 
crisi e delle gravissime preoc- 
cupazioni delle imprese agri- 
cole’ e. zootecniche italiane, 
soffocate dalla morsa dei co- 
‘sti agganciati all'infiazione (e 
‘quindi in costante aumento) e 
dei ricavi «legati», invece, ai 
‘prezzi comunitari che seguo- 
notutt'altra evoluzione. 

Nonostante i record, di par- 
tecipazioni, soprattutto nei 
‘settori merceologici al servi- 
Zio dell'agricoltura e della 
Zootecnia e la consueta, eccel- 
lente qualità dei bovini di raz- 


oli prima în 1 


Za frisona italiana, presenti 
in Fiera, si avverte l'ansia de- 
gli allevatori di sapere che co- 
sa li attende nell'immediato 
futuro. 

Per questo pare che tutta 
l'attenzione della Fiera e del 
mondo che gravita attorno adi 
essa sia concentrata sul con- 
Vegno di venerdì prossimo 
(«Quale futuro per la zootec- 
nia italiana?») che vedrà la 
partecipazione del ministro 
dell'Agricoltura, Pandolfi ‘e 
dei più alti esponenti delle or- 
ganizzazioni dei produttori 
‘agricoli e zootecnici. 

‘All'inaugurazione, {l presi- 
dente della Fiera, Mainardi, 
‘ha sostenuto che gli agricol- 
tori, delusi da lunghi anni di 
inutili promesse, sono pru- 
dentemente attestati su posi- 
zioni di attesa; «Credito agi 
volato, montanti, compensati- 
vi, revisione della politica co- 
‘munitaria — egli ha detto — 








talia 


nella graduatoria del fatturato 





La lista internazionale è affollata da aziende tedesco-occidentali - Milano re- 
sta la piazza delle maggiori sedi di grandi industrie italiane: ne ospita diciotto 


L'edizione 1983 della. più 








Milioni didollari 


12.986 
12.195 
-6.287 
5.509 
4.886 
3.838: 
3.059 
2.839 
2294 
2.053 








‘ampia graduatoria delle mag- Società, 

‘giori aziende europee, curata = K 

dalla multinazionale dei. bi- Agip Petroli 

lanci «Dun & Bradstreet» ed Agip 

edita da Okonomisk Litera- Fiat Auto p 
tur di Oslo, comprende anche Industria It. Petroli 
la lista delle 8000 principali Esso Italiana 

società. industriali. Redatta Italsider 

sulla base del fatturato (le ci- Montedipe 

fre si riferiscono all'esercizio Iveco 

1981), la lista è affollata di no- Mobil Oil Italiana 
mi tedesco-occidentali (1483 Total 

società), ma è di rilievo anche - — 
la presenza della Gran Breta- | po Shell-Royal Dutch, 77,7 
gna (909 società), dell'Italia | miliardi di dollari di fatturato 


(885 società), della Svezia (634 
società). 

La Repubblica d'Irlanda, 
che ha la più ridotta presenza 
nella lista, mette in graduato- 
ria 17 società industriali. 

La lista si apre con.il grup- 


e 166 mila addetti, seguito dal- 
la francese Peugeot (60,8 mi- 
Nardi di dollari e 218 mila ad- 
detti), British Petroleum (49,5 
‘miliardi di dollari e 153.250 ad- 
detti), Unilever (22.8 miliardi 
‘di dollari e 292 mila addetti), 


La prima società. italiana in 
graduatoria è Agip Petroli 
(12,9 miliardi di dollari di fat- 
turato e 5488 addetti) al ven- 
tesimo posto. 

Tra le 58 italiane comprese 
nelle prime mille società in- 
dustriali europee, 18 hanno 
sede a Milano e altre 5 nell'a- 


rea milanese. E' una riconfer- 
‘ma del ruolo di capitale eco- 
nomica d'Italia giocata indi- 
scutibilmente da Milano, del- 
le sue funzioni di direzionali- 
tà a scala nazionale ed euro- 
pea. E tra i 58 nomi, quelli di 
società piemontesi non sono 
molti, anche se di certo quali- 
ficati. Abbiamo già visto Fiat 
Auto e Iveco. Aggiungiamo i 
‘nomi di Olivetti (1196 milioni 
di dollari di fatturato), Teksid 
(898 milioni di dollari), Miche- 
lin Italiana (764 milioni di dol- 
lari), Riv Skf (443 milioni di 
dollari), Ferrero (418 milioni 
di dollari), Riv Villar Perosa 
(413 milioni di dollari), Burgo 
(408 milioni di dollari), Italgas 
(871 milioni di dollari), 


Carlo Beltrame 


i 1900 anni di vita - | problemi del credito-agevolato e della ‘politica comunitaria 


sono problemi che occorre ri- 
solvere e, în proposito, se 00- 
corrono decisioni coraggiose, 
esse devono essere assunte». 

L'assessore regionale all'A- 
gricoltura, Vercesi, dal canto 
‘suo; ha ricordato quanto fatto 
finora e quanto programmato 
dalla Regione a favore del 
settore agricolo-zootecnico, 
sostenendo l'urgenza di una 
revisione della politica comu- 
nitaria in materia agricola 
ponendo i nostri produttori 
Sullo stesso piano di quelli de- 
gli altri Paesi, anche se l'in- 
fiazione italiana è tre volte 
maggiore di quella dei nostri 
‘partners. 

«Vi sono anche aggiusta 
‘menti interni da fare —ha af- 
fermato Vercesì —, con una 
legislazione nazionale e regio- 
nale maggiormente elastica, 
puntando sempre più sulla 
lidarietà e creando incentivi 
per favorire l'associazionismo 


inagricoltura e in zootecnia». 

La Fiera di Cremona, ormai 
‘entrata nel vivo delle sue ma- 
nifestazioni: rassegne zootec- 
niche, mostre merceologiche 
‘e iniziative culturali. Ieri si è 
svolta una giornata di studio 
per veterinari e allevatori; 
per oggi é'in programma un 
convegno sul tema «Prime 
esperienze con i sistemi di ge- 
‘stione computerizzata, appli- 
cati nelle stalle da latte a sta- 
‘bulazione libera». 

Ma il clou della Fiera è in 
programma venerdì con due 
‘convegni di grande importan- 
za e richiamo: al mattino 
quello già indicato sul futuro 
della zootecnia. Al pomerig- 
gio, la conferenza-dibattito 
del prof. Chandler sul tema; 
«L'unifeed e la sua compara- 
‘zione con altri sistemi di som- 
ministrazione degli alimenti 
‘delle vacche da latte». 

Giorgio Michieli 











Ottime le 
ma raccolto scarso 


| vigneti del Novarese risentono dei danni 
‘subiti dalle grandinate dello scorso anno 








Calano le vendite di auto 
ma le Fiat tengono banco 





Contributi per migliorie 
agli esercenti imperiesi 








In Italia conservano il 46,12% del mercato 


TORINO — Nei primi otto mesi dell’83.sono state conse- 
gnate ai clienti 1.117.726 autovetture. Tale cifra indica un ca- 
lo del 7,13 per cento rispetto ai primi otto mesi dell'anno 
scorso. Lo hanno annunciato l'Anfia (Associazione naziona- 
le fra industrie automobilistiche) e l’Unrae (Unione naziona- 
le rappresentanti autoveicoli esteri), nel comunicare i dati 
statistici provvisori relativi alle consegne a clienti di auto- 
vetture forniti dalle case costruttrici e importatrici loro as- 
‘sociate, e inoltre da Ford e General Motors. 

‘Per quanto concerne in particolare il mese di luglio, si era’ 
registrato un calo del 4,89 per cento; nel successivo agosto il 
calo si era ridotto allo 0,34 per cento. In luglio, le vendite 
delle marche nazionali totalizzavano il 62,67 per cento (con-. 
tro il 37,33 per cento delle marche straniere); in agosto si è 
avuta una inversione di tendenza, e la percentuale mensile 
di penetrazione estera è risalita al 42,11 per cento (contro il 
57,89 per cento delle vetture di produzione nazionale). 

Nei primi otto mesi del 1983, comunque, la; percentuale di 
vendite delle marche nazionali sul mercato italiano assom- 
‘ma al 62,14 per cento, contro il 37,86 per cento delle case stra- 
niere. i 

‘Per quanto concerne le singole marche, la Fiat capeggia 
comeal solito, e con.il consueto latghissimo margine, le ven- 
dite in Italia con.il 46,12 per cento nei primi otto mesi; seguo- 
no nell'ordine la Renault (10,82), la Lancia-Autobianchi (8,33 
che addizionate alla percentuale Fiat porta il gruppo torine- 
se al 54,45), l'Alfa Romeo (6,34), la Ford (4.61), la Volkswagen 
(4,54), la Citroén (8,95), la Opel-Gm (8,47). 


Saranno concessi dalla Camera di commercio 


IMPERIA — Anche quest'anno, la Camera di commercio di 
Imperia verserà dei contributi agli esercenti che intendono 
migliorare gli esercizi pubblici dell'entroterra. Ha infatti 
bandito un concorso destinato a quanti volessero riammo- 
dernare e potenziare le attrezzature igienico-sanitarie e le 
‘cucine dei propri locali. 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande al- 
l'ente camerale è stato fissato al 30 novembre: ‘«Le richieste 
— precisa il segretario generale, Orazio Sappa — dovranno 
essere corredate dalla documentazione necessaria». 

‘A disposizione di ristoranti, bar e trattorie, vi saranno 
complessivamente 18 milioni di lire. Al concorso a premio 
‘possono partecipare proprietari, titolari 0 gestori «a condi- 
zione che siano regolarmente in attività alla data del 
bando». 

Le domande saranno esaminate da una commissione, com- 
posta dal presidente della Camera di commercio (0 suo dele- 
gato), da due membri della giunta camerale, dal segretario 
generale (0 suo delegato), da due esperti del settore pubblici 
esercizi, mentre, come segretario, sarà incaricato un funzio- 
nario dell'ente. 

I concorrenti dovranno dare comunicazione al termine dei 
luvori alla Camera di Commercio, presentando fatture, per- 
ché la commissione ine accerti la regolare esecuzione. Il pre- 
mio sarà assegnato tenendo conto della consistenza delle 
opere effettuare; «Non potrà tuttavia superare il 25 per cen- 








to dell'importo totale delle spese sostenute, fino ad un mas- 
simo di 2milloni», conclude il Sappa. sd 





NOVARA — Nelle colline di Fara, ricche di vigneti, i 
contadini non sanno se ridere o piangere. Da un lato, in- 
fatti, c'è la qualità dell'uva (ormai pressocché matura) ad 
indurli alla.contentezza. Dall'altro, però, ecco la quantità 
‘ad amareggiarli: 25 per cento in meno rispetto allo scorso 
‘anno. 

Tutto sommato però — considerando le apprensioni di 
qualche mese fa — è andata ancora bene. Ad inizio di 
anno, al momento della potatura, i viticoltori si erano ac- 
corti che in un gran numero di piante non accennavano a 
spuntare i germogli. C'era stato un grande allarme; si 
era temuto addirittura per le sopravvivenza di molti viti- 
gni che sembravano colpiti da un male misterioso. 

Dopo una serie di allarmati «consulti», di sopralluoghi 
effettuati da specialisti; si è stabilito che all'origine del 
malanno c'era la grandine, caduta violentemente nell'a- 
gosto dell'8?, che aveva arrecato danni quasi irreparabili 
perduranti a distanza di un anno. 

T vitigni non colpiti, però, hanno prodotto quest'anno, 
dell'uva definita dagli intenditori «super». Le attenzioni e 
le cure dei viticoltori hanno infatti evitato gli attacchi di 
‘peronospora, ragnetto rosso, muffe e malattie dî altro ge- 
nere. 

A parte la quantità, quindi, c'è la qualità a confortare 
gli addetti ai lavori. Ancora qualche giorno di bel tempo e 
quest'uva darà del vino «di annata». Il Fara dell'83 po- 
trebbe risultare da record per gradazione e zucchero. 

Quanto al riso, l'altro prodotto tipico della provincia di 
Novara, le prospettive sono decisamente incoraggianti. 
Da qualche parte, nelle risaie meglio esposte al sole, la 
mietitura è già cominciata. 

Si raccolgono le qualità precoci mentre per le altre ci 
‘sarà da attendere ancorà qualche giorno. Le previsioni 
del raccolto sono rosee: la produzione del Novarese do- 
vrebbe essere il 20 per cento di quella nazionale, stimata 
per1'83n oltre 10 milioni di quintali. mis 
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SCIOPERO GENERALE IN LIGURIA 
I SINDACATI INCONTRANO CRAXI 


[GAIA ATF ATTACCA 
Manca ancora la data - Per i «tagli Iri» - Oggi Lama, Carniti e Benvenuto 


chiedono al governo precisi impegni sull'occupazione - Un piano della Cgil 
SDAI 


ROMA — C'è anche il «caso 
Genova» nella lista di argo- 
menti che il presidente del 
Consiglio Craxi affronta, oggi 
‘alle 16, con la delegazione di 
Cgil Cisl e Uil guidata dai tre 
segretari generali Lama, Car- 
niti e Benvenuto. Il sindacato 
ribadisce il «no» netto al «pia- 
no Prodi» confermando entro, 
la fine del mese (la data è an- 
cora da stabilire) lo sciopero 
generale di Liguria. 

‘Sotto accusa sono i tagli al- 
l'occupazione: chiusura del 
cantiere di Sestri (2200 dipen- 
denti), ridimensionamenti ai 
Cnr di Riva Trigoso e al Mug- 
giano di La Spezia, cancella- 
zione di posti di lavoro nell'a- 
rea di Cornigliano (5000 occu- 
pati), cassa integrazione al- 
l'Ansaldo (2100 lavoratori so- 
spesi solo nell'area genovese), 
chiusura all'Ip di La Spezia e 
alla Fornikone di Vado Li- 
gure. 

«Avevamo chiesto all'Iri di 
ritirare i piani —ha dichiara- 
to ieri il segretario della Ca- 
mera del Lavoro di Genova 
Ezio Mantero —, ma ci è stato 
risposto che era impossibile. 
Vogliono farci digerire quello 
cheè stato deciso a Roma». 

E proprio a Roma, oggi, sul 
tavolo di Craxi. i sindacati 
mettono sul piatto della bi- 
lancia anche il «caso Liguria» 
con l'obiettivo di dare un col- 








‘ROMA — Fra questa not 
te e domani mattina si cori- 
cluderanno votazioni e di- 
battito sul «caso Negri». I 
favorevoli all'arresto sono 
de. msì, psì, pli e psdi e con- 
tano, sulle carta, su 335 de- 


indipendenti di sinistra, dp, 
‘pdup e pri ne hanno 289, ma 
i radicali hanno deciso (con 
l'eccezione dell'onorevole 
Melega) di non votare. 

Oggi pci e psi presentano 
la proposta di sospendere 
l'arresto di Negri in attesa 
del processo. Se sarà respin- 
ta sî passerà al voto defini 
tivo. I «casi di coscienza» so- 
no numerosi e il voto po 
trebbe riservare sorprese. 








po di freno alla crisi di occu- 


Negri: si va al voto 
il verdetto è incert 


mutati. I contrari, pci, psi, A 





TONI NEGRI 








pazione. Lama, Carniti e Ben- 
venuto comunicano ufficial- 
mente il loro «sì» a Craxi per 
una politica dei redditi ma 
nello stesso tempo chiedono 
precise contropartite su prez- 
zi. pensioni, sanità e soprat- 
tutto occupazione. 

Un «piano straordinario» în 
questa direzione è stato chie- 
sto ieri dalla Cgil. Bruno 
Trentin, aprendo il direttivo 
della Confederazione, ha insi- 


stito sulla necessità di con- 
centrare gli sforzi per creare 
nuovi posti di.lavoro indican- 
do anche una strada: investi- 
re 6000-6500 miliardi per occu- 
pare 200 mila giovani. I settori 
interessati sarebbero quelli 
delle opere pubbliche e. dei 
servizi sociali. 

Craxi ribadirà ai sindacati 
gli obiettivi del governo: il 
contenimento del. disavanzo 
statale, che unito alla necessi- 


tà di portare al 10 per cento il 
tasso di inflazione con un au- 
‘mento del reddito nazionale 
‘dei 2 per cento, potrà rimette- 


investimenti e quindi creare 
nuovi posti di lavoro. 

‘Un iprimo risultato è stato 
raggiunto sul fronte dei prez- 
zi: parecchie ditte (supermer- 
cati e coop) hanno deciso di 
aderire alla «tregua» propo- 
sta dal governo: 49 prodotti 
alimentari e 30 di casalinghi e 
abbigliamento non aumente- 
ranno di unalira fino alla fine 
di gennaio dell'anno pros: 
simo. 

Lo ha reso noto un: comuni- 
cato della presidenza del Con- 
siglio riferendo sulla riunione 
di gabinetto avvenuta ieri: 
«In'apertura di seduta il mi 
stro per l'Industria, Commer- 
cio e Artigianato Renato Al 
tissimo ha riferito sull'accor- 
do raggiunto con le imprese 
della grande distribuzione 
che, accettando un suo invito 
ad ‘accentuare gli sforzi per 
contenere i prezzi, hanno as- 
sunto un rigoroso impegno di 
autodisciplina». 

Fra gli altri argomenti in 
discussione fra governo e sin- 
dacati, la riforma delle pen- 
sioni, i tagli alla sanità. gli in- 
terventi miranti a una diver- 
sa gestione delle Usì (Unità 
sanitarie locali) per arginare 
la voragine del deficit 








Carceri, altri «scioperi della fame» 
Roma, Trento, Pesaro, Cagliari, Rimini 


TINTI o 


| detenuti chiedono la riforma penitenziaria e riduzione della carcerazione preventiva 
JT 


$i allarga a macchia d'olio 
la protesta nelle carceri. 1 de-| 
tenuti respingono il cibo e, in) 
alcuni istituti, si rifiutano di 
lavorare. All’agitazione conti- 
nuano a arrivare nuove ade- 
sioni. 

@ ROMA — Anche i dete- 
nuti di Rebibbia aderiscono) 
alle tre giornate di protesta 
indette a livello nazionale per 
il 20. 21 e 22 settembre. E' 
quanto hanno reso noto con 
un documento in cui si affer- 
ma che la protesta verrà at- 
tuata con il rifiuto del cibo, la| 
sospensione del. sopravitto 
(esclusi giornali e sigarette) e 
la fermata delle attività lavo-| 
rative peritre giorni. 

I motivi dell'adesione all'i-| 
niziativa sono quelli gia noti: 
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sollecitare governo e Parla- 
mento per la riduzione del 
carcere preventivo, la piena 
attuazione della riforma pe- 
nitenziaria, la revisione delle 
leggi per l'emergenza e la ri- 
forma dei codici. «Questa pro- 
testa — aggiungono i detenuti 
— non è rivolta contro il per- 
sonale militare al quale espri- 
miamo la nostra solidarietà 
affinché venga approvata al 
più presto la riforma del 


corpo». 
eTRENTO — Come 
preannunciato nei giorni 


scorsi i centotrenta detenuti 
delle carceri di Trento hanno 
iniziato ieri lo sciopero della 
fame. Rifiuteranno fino a gio- 
vedì di consumare i pasti e 
non ritireranno nemmeno il 


Temperatura a Torino, ore 8 


cibo portato dai loro parenti. 

e CAMPOBASSO — Ol 
tre la metà dei detenuti ospiti 
della casa circondariale di 
Campobasso ha ieri rifiutato 
{I cibo aderendo alla protesta. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte 125 reclusi sui 230. 

® PESARO — Nel super- 
carcere di Fossombrone è co- 
minciato ieri. in associazione 
alle altre carceri, dove è già 
stata avviata uguale protesta, 
‘uno sciopero della fame. 

Im un documento i parteci- 
panti alla protesta hanno fat- 
to conoscere le motivazioni 
della lro iniziativa: riduzio- 
ne della carcerazione preven- 
tiva, abolizione dell'ergastolo 
e di qualsiasi forma di diffe- 
renziazione, revoca dell'arti- 
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colo 90 (con particolare riferi- 
mento ai colloqui e alla libertà 
di telefonare), 

‘© RIMINI I detenuti 
della casa circondariale di Ri 
mini si sono uniti ieri al movi- 
‘mento di contestazione «paci- 
fica» in corso nelle carceri, 
iniziando lo sciopero totale 
dell'alimentazione. Le moti- 
vazioni non si discostano da 
quelle denunciate altrove. che 
indicano nell'attuale sistema 
carcerario una «fabbrica di 
delinquenti». - 

® CAGLIARI — I detenuti 
della casa circondariale di 
Buoncammino hanno deciso 
di aderire in forma massiccia 
alla manifestazione nazionale 
di protesta in programma da 
oggi a giovedì. 






sfilati ieri nella tradizionale 





re.in moto i meccanismi degli. 





Soldati in gonnella per Pinoche 


SANTIAGO DEL CILE — Quindiclmita solàati, 


«Giornata delle glorie dell'esercito». 
ed aeree (con apparecchi Mirage-50) 





Per il traffico di eroina 
Previsti altri arresti 


— Dopo l'arresto del teriente colorinello dei ca- 
rabizioni accusato di aver coperto un vasto traffico di 
droga fra Europa e Stati Uniti, proseguono le indagini 
per identificare eventuali complici. Altre otto persone sò- 
no già finite in carcere con.il tenente colonnello Luigi 
Finti, 50 anni, sposato, due figli. «L'indagine non è con- 
clusa», dicono gli investigatori «altre persone cadranno 
nellarete». Sequestrati tre chili di eroina e cocaina. 


Fa scandalo negli Usa i 
evasione fiscale da 76 miliardi 


NEW YORK — La società svizzera Mare Rich and 
Co.A.G.e tre dei suoi principali dirigenti sono stati incri- 
minati ieri a New York di frode fiscale per una somma di 
‘48 milioni di dollari (quasi 76 miliardi). Secondo fonti giu- 
diziarie si tratta del maggior caso di evasione fiscale nella 
storia americana. Un «giurì federale» ha accusato questa. 
‘società di aver occultato cento milioni di dollari di benefi- 
ci realizzati in transazioni petrolifere illegali negli Stati. 
Uniti. 


Un cercatore di lumache 
trova e restituisce 70 milioni 


‘BRESCIA — Un cercatore di lumache ha trovato nelle 
campagne di Lonato (Brescia) settanta milioni în contan- 
ti'in'un sacchetto di plastica sul ciglio della strada nei 
pressi dell'autostrada. Il cercatore ha portato il denaro 
alla polizia stradale la quale a sua volta lo he consegnato 
alla squadra mobile. Il denaro, a parere del dirigente del- 
l'ufficio, è stato quasi certamente abbandonato da qual- 
‘cuno che doveva consegnarlo per un sequestro, s 


Rapinatori condannati 
a lavorare per il derubato 


PARIGI — Su proposta dello stesso derubato il tribu- 
nale di Evreux ha condannato due rapinatori a lavorare 
presso la loro vittima perindennizzario del'furto, Claude 
Chanal, il derubato, era stato «alleggerito» di:9000 fran- 
«chi (un milione e 800 mila lire) da tina coppia di autostop: 
‘pisti che aveva preso a bordo della/sua vettura. Al proces- 
‘so Chanal, proprietario di una piccola azienda nella re- 
gione di Dreux, ha proposto che i due rapinatori, una 
coppia di disoccupati con cinque figli, lo indennizzassero 
lavorando durante il weekend nella sua casa di campa- 
‘gna, occupandosi di vari lavori domestici e del giardino. 


A piedi in sette anni 
dal Sudamerica all’Alaska 


ALASKA — E' fatta, finalmente, per George Meegan: 
mettendo termine ieri, dopo 7 anni, a una odissea di 
30.610 chilometri che lo ha visto protagonista della, più 
lunga marcia umana a tappe della storia. Dall'estremità. 
del Sudamerica alla punta dell'Alaska, Meegan ha pian- 
tato una vera e propria selva di bandiere sulle sponde del 
mare di Beaufort. Nel raggiungere le coste del mare di 
Beaufort, Meegan ha detto di non aver provato un senti- 
mento di gioia: «Ho pensato: Dio mio è finita, è la fine del 
mio sogno, E' stata una esperienza terribilmente triste. 
Una sorta di mutilazione». 


«Gli alpini italiani 
alle esercitazioni Nato 


ROMA — Il gruppo tattico Susa del quarto corpo d'ar- 
mata alpino partecipa alle esercitazioni «Ample Express» 
nel quadro delle annuali manovre della forza mobile Na- 
to che quest'anno si tengono in Danimarca. Il contingen- 
te italiano si è trasferito tra 1'11 e il 16 settembre (le ma- 
novre si concluderanno il 24) nella zona di impiego, cioè 
nello Zeeland. La forza italiana è costituita dal battaglio- 
ne alpino Susa, dalla 40* batteria del gruppo artiglieri da 
montagna Pinerolo, nonché da uno squadrone elicotteri 
e da unità minori del genio trasmissioni, controcarro e 
logistiche tratte dai supporti della brigata alpina Tauri- 
nense. In totale partecipano: 80 ufficiali, 60 sottufficiali e 
800 alpini, 180 automezzi di vario tipo, 4 elicotteri, missili 


controcarro e mezzi. blindati in sperimentazione di pro- 
duzione nazionale. 
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tra i quali anche reparti femminili 
parata militare che si tiene a Santiago I è 


©i carabinieri. Era presente il gen. Pinochet. 
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sono 
e si tiene a Santiago in occasione della 
Alla sfilata hanno partecipato truppe terrestri, navali 
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Altre cannonate Usa nella notte 
Jumblatt: «Cercheremo alleati» 


tannini nni n 





La marina americana avrebbe aperto nuovamente il fuoco ieri sera - Il nodo strategico di Suk el Gharb sarebbe 
ancora saldamente in mano all'esercito libanese - Le milizie hanno respinto finora l’aiuto di Yasser Arafat 


bone ATE TITTI I 


BEIRUT — Nella rada di 
Beirut, ieri sera, si sono nuo-| 
vamente sentiti i tuoni delle 
cannonate della marina ame-| 
ricana. Le salve erano dirette 
‘ancora una volta contro le ar- 
tiglierie druse dello Chouf e 
controlle colonne che stavano| 
ormai impossessandosi dell 
nodo strategico di Suq ell 
Gharb, preso il quale le mili-| 
zie di Jumblatt avrebbero] 
quasi via libera per la capi-| 
tale. 

Il portavoce della marina) 
statunitense non ha confer- 
mato il bombardamento ame- 
ricano dî ieri sera; la notizia è 
stata. data dall'emittente fa- 
langista «La voce del Libano: 
€ le cannonate sono state udi- 
te distintamente nella sera. 

Nella mattinata, a due ri- 
prese, le navi da guerra ame- 
ricane «Virginia» e «Rodgers» 
‘hanno martelléto con i loro 
cannoni da 127 millimetri 
«obiettivi militari che minac- 
ciavano le forze armate liba- 
nesi schierate in difesa di Suq 
elGharb». 

L'offensiva delle artiglierie 
navali americane è stata uffi-| 
cialmente spiegata come la 
volontà di assicurare il «suc- 
cesso» alle truppe del governo 
di Beirut nella difesa della 
cittadina strategia di Suq el 
Gharb, ritenuta «vitale per la | 
siturezza del personale ame- 
ricano, e cioè dei marines del- 


[miliziani del partito socialista 
[progressista («Psp») libanese 
«di cecupare Suq el Gharb» 
[dovesse continuare, «nessuno 
[potrà porre restrizioni» alle 
[alleanze del «Psp» con i pale- 
istinesi o «altri, ha ammonito 
il leader dello stesso «Psp», 
| Walid Jumblatt. 


Tl capo druso, che ha fatto 
[queste dichiarazioni jeri sera 
la. Damasco durante una con- 
Iferenza stampa. al termine di 
lun incontro con Nimr (Abu) 
Saleh, principale dirigente 
[del movimento di dissidenza 
lin seno al «Fatah», ha ag- 
[giunto che le sue forze sono 
Istate «costrette a ritirarsi da 


2 |una delle loro posizioni a cau- 


BEIRUT. IL CACCIA AMERICANO «JOHN RODGERS» DAVANTI ALLA «CORNICHE» DI BEIRUT 


altri militari e dei diplomatici 
‘degli Stati Uniti». 

Gli attacchi sono stati sfer- 
rati in sei ondate successive 
eda trattila battaglia sì è tra- 
sformata in collettivi corpo e 
corpo. Almeno cinquanta i 
morti tra gli assalitori e due i 





la forza multinazionale, degli 


carri nemici neutralizzati dai 


Jumbo: i radar Usa 
non lo inseguivano 


AAT 


Secondo la Nasa, l'aereo si trovava fuori 


della portata già prima dello sconfinamento 
ATAASHATAA MIAMI ATA AAVV VA UAAR MAURA AAC RANA 


NEW YORK — Fonti go- 
vernative americane hanno 
dichiarato ieri che i radar mi- 
litari americani sono in grado 
di seguire aerei di linéa in vo- 
lo dall'Alasica al Giappone e 
alla Corea del Sud entro un 
raggio molto più vasto di 
quello ricoperto dai radar ci- 
vili. L'aereo di linea sud co- 
reano abbattuto dai sovietici 
lo scorso 1° settembre si tro-| 
vava però al dì là della porta-| 
ta dei radar militari già prima 
di uscire fuori rotta e finire 
entro )o spazio aereo del- 
l'Urss. 


Non riesce a finire i 


I radar militari americani 
dislocati lungo la predetta 
rotta, hanno specificato le 
fonti, possono localizzare ae- 
rei in volo a una distanza di 
almeno 215 miglia (nautiche), 
laddove la portata dei radar 
civili è di circa 165 miglia 
(nautiche). 


Imtanto, ieri sera il portavo- 
ce della Casa Bianca ha 
‘smebtito le accuse sovietiche 
‘secondo cui l'aereo sud corea- 
no abbattuto svolgeva attivi- 
tà di spionaggio per conto de- 
gli Stati Uniti. 


governativi, ha affermato 
stasera radio Beirut. Ieri sera, 
stando a un ufficiale del co- 
mando dell'esercito, Sua el 
Gharb era ancora «salda- 
mente in mano» ai militari 
governativi. Un portavoce dei 
drusi di Walia Jumblatt ha 
fatto però più tardi notare 





GINEVRA: — Colpo di sce- 
‘na nelle indagini relative alla 
fuga di Licio Gelli dal carcere 
ginevrino di Champ Dollon. 

Edouard Ceresa, la guardia 
accusata di aver favorito l'e- 
vasione del maestro venerabi- 
le della loggia P2, ha confes- 
sato che la ricompensa pro- 
messagli da «intermediari» 
non meglio identificati sareb- 
be stata di 2 milioni di franchi 
svizzeri, cioè un miliardo € 
‘mezzo di lire circa. 

Dopo l'arresto, Ceresa (rite- 
‘nuto l'unico responsabile del- 
la fuga), aveva sostenuto che 


compiti 


tredicenne s’impicca in garage 


PADOVA — Nicola Canel- 
la, un ragazzo di 13 anni, di 
Mestrino (Padova), si è impic- 
cato.ieri nell'autorimessa del- 
la sua abitazione. Il ragazzo; a 
quanto si è appreso, era ap>-| 
parso nei giorni scorsi molto 
preoccupato perché durante 
le vacanze non aveva potuto] 
completare i compiti, avendo] 
assistito uni fratello rimasto| 
‘gravemente ferito in un inci-| 
dente stradale. 

Nicola Canella, dopo essere 
tornato da scuola (frequenta- 
va la terza media), è andato| 
nel garage e si è impiccato! 





con la cordicella. 


‘A trovare il corpo è stata la 
‘madre, che, preoccupata per- 
ché non vedeva il figlio, lo 
aveva cercato per tutta la 
casa. 


BOLOGNA — Ricoverata 
nell'Ospedale Maggiore, dove 
era stata trasportata per un 
malore dovuto probabilmente 
a sostanze stupefacenti, una 
quindicenne forlivese ha ten- 
tato il suicidio, gettandosi da 
‘una finestra. 

Ora la ragazza, Sabrina S. 
si trova nell'Istituto ortopedì 
co Rizzoli ed i medici temono 
possa restare paralizzata, in 
seguito al salto. 





CASCINA (Pisa) — Un pen- 
‘sionato di 76 anni, Ugo Sbra- 
‘na, ha ucciso la moglie, Maria 
Pia Marchetti, 75 anni, con un 
colpo di pistola alla tempia, 
poi si è tolto la vita nello stes- 
‘somodo. 

E' accaduto ieri, nel pome- 
riggio, in un'abitazione di San. 
Lorenzo alle Corti, una bor- 
‘gata di Navacchio di Cascina, 
dove i due vivevano con tina 
figlia e il genero, in quel mo- 
‘mento assenti. 

E' stata la figlia, giunta a 
‘casa intorno alle 16, a scoprire 
i corpi dei genitori distesi sul 
pavimento della loro camera, 








‘che era stata «una offensiva 
dell'esercito ad innescare il 
contrattacco delle milizie, 


giunte peraltro nei pressi del-| 


la piazzaforte nemica», nella 
cittadina ormai rasa al suolp 
dalle artiglierie. 

Se l'intervento diretto sta- 
tunitense «che impedisce» ai 


Gelli doveva darmi 
un miliardo e mezzo» 


NL 


Ha confessato il carceriere accusato di aver 
favorito la fuga del Gran Maestro da Ginevra 
ATA A 


il compenso pattuito ammon- 
tava alla modesta somma di 
20.000 franchi (circa 15 milioni 
di lire); Ma ben pochi, per la 
verità, gli avevano creduto. 

‘À rivelare questo nuovo svi- 
luppo è stato il giudice istrut- 
tore Jean-Pierre Trembley. 

@ Londra — Un incendio è 
‘scoppiato domenica pomeriggio a 
bordo. del: sottomarino nucleare 
britannico Conquerory a Piymouth. 
Lo ha annunciato il ministero della 


Difesa britannico. Le fiamme, ap- | 


Piccate da una saldatrice, sono 
‘state rapidamente domate. Non vi 
‘s0n0 state vittime né danni al reat- 
tore. 


[sa dei bombardamenti inten- 
[sivi diretti ds bordo delle navi 
ida guerra statunitensi al lar- 
[go di Beirut». 

Da parte sua, Nimr Saleh 
‘ha detto che i palestinesi non 
rimarranno «con le mani in 
‘mano dopo l'intervento diret- 
to statunitense». «Le forze 


f| palestinesi sono attualmente 


agli ordini del Fronte di sal- 
vezza nazionale (Fronte di op- 
posizione, vicino alla Siria, del 
quale il "Psp” è membro) e di 
Jumblatt», ha aggiunto Nîimr 
Saleh. Egli ha anche afferma- 
to di non avere stabilito alcun 
coordinamento. con Yasser 
Arafat, capo del «Fatah» e 
dell'Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina, che 
ha definito «un uomofinito». 





non voleva lavorare 
AAT AIN VRTA MIAMI 


lavoro di Genova ha annulla- 
to il licenziamento dell'inge- 
gnere nucleare obiettore di 
coscienza Alessandro Rossini, 
di 35 anni, licenziato nel 1982 
dalla «Sopren» di Torino. 

Il professionista era stato 
licenziato perché si era rifiu- 
tato di continuare 2 prestare 
la sua attività nel settore nu- 
cleare chiedendo, al momento 
del trasferimento della «So- 
pren» da Torino a Genova, di 
essere destinato al settore 
delle energie alternative. 

Teri il pretore del lavoro 


GENOVA — La pretura del | 





Onu: oggi 
assemblea 
senza 
Gromyko 


NEW YORK — Per la 
prima volta nella storia 
delle Nazioni Unite, il mi- 
nistro degli Esteri sovie- 
fico Andrej Gromyko è 
assente ai lavori dell'as- 
semblea generale che si 
aprono oggi a Palazzo di 
Vetro. Gromyko non si è 
recato negli Usa dopo il 
veto imposto dai gover- 
‘natori dello Stato di New. 
York e del New Jersey al- 
l'atterraggio dell'aereo 
‘che avrebbe dovuto por- 
tare lo statista sovietico. 
Mosca, furente, aveva ri- 
battuto nei giorni scorsi. 
che Gromyko non sareb- 
be entrato negli Stati 
Uniti per «la porta di ser- 
vizio» e cioè atterrando 
nell'aeroporto di una ba- 
seamericana. 

Il Dipartimento di Sta- 
to americano, che avreb- 
be potuto imporre ai go- 
vernatori l'autorizzazio- 
ne all'atterraggio, non ha 
invece opposto il veto alla 
decisione. La Casa Bian- 
ca ha quindi accusato 
l'Unione Sovietica di vo- 
ler sottrarsi in. questo 
modo a un serrato con- 
fronto all'Onu sul delica- 
to problema dell'abbatti- 
mento del «jumbo» su- 
coreano. 

Alcuni diplomatici so- 
vietici sono giunti ierl se- 
ra all'aeroporto interna- 
zionale Kennedy di New 
York per partecipare al- 
l'assemblea generale del- 
l'Onu di quest'anno. Pro- 
venivano da Bruxelles a 
bordo di un aereo della li- 
nea belga «Sabena« 











Un ingegnere obiettore 
«No» al licenziamento 


iii 
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E’ di Torino - Era stato allontanato perché 


nel settore nucleare 
LIMANA 


[dottor Giovanni Russo, che 
‘nel gennaio scorso, quando 
era stata esaminata la vicen- 
‘da solo sotto il profilo con- 
trattuale, aveva respinto l'i- 
stanza di reintegrazione del- 
l'ingegnere nel posto di lavo- 
ro, ha accolto il nuovo ricorso 
presentato dall'avvocato’ ro- 
mano Francesco Tiby. 
Secondo il legale il raggrup- 
‘pamento Ansaldo, di cui la 
«Sopren» fa parte, ha tenuto 
in questa vicenda un compor- 
tamento discriminatorio nei 
confronti del suo cliente. 


Rapinano in autostrada pullman 
diretto al casinò di Campione 


MILANO — Ancora una ra- 
pina, in autostrada, ai danni 
dei «patiti» del casinò. E' av- 
venuta sulla Milano-Laghi, 
fra Lainate e Saronno. Un 
pullman, partito da piazza 
Castello e diretto a Campione 
d'Italia con una ventina di 
passeggeri, stava viaggiando 
da circa mezz'ora quando. tre 
malviventi, saliti assieme agli 
altri viaggiatori, fanno 
estratto improvvisamente le 
pistole, intimando a quanti 
erano a bordo di consegnare 
portafogli © oggetti preziosi 
che avevano indosso. 
L'autista è stato costretto a 





uscire al casello di Saronno e 
‘a fermarsi nei pressi di un se- 
maforo. Qui i banditi, pochi 
secondi dopo, hanno seque- 
strato una «Bmw» sulla quale 
viaggiava una famiglia mila- 
nese e si sono allontanati, 
portando con loro anche il ca- 
ne delle loro ultime vittime. 
Un altro colpo, infine, è sta- 
to portato a termine da mal- 
viventi, ancora in autostrada. 
Unrappresentante di preziosi 
ha dovuto consegnare ai ban- 
diti le valigette con il campio- 
nario, per un valore di circa 
200 milioni, E' Guido Galetto, 





di 37 anni, abitante in via Ve- 


spri Siciliani 38. Dopo avere 
visitato un paio di clienti a 
Cusano Milanino, stava rien- 
trando in città e aveva imboc- 
cato il raccordo autostradale 
di Cormano, in direzione dello 
svincolo di viale Certosa, A un 
tratto la sua «Mercedes» è 
stata affiancata da una «Ci- 
trotn Pallas € costretta a 
fermarsi sulla corsia di emer- 
genza. Dalla vettura sono bal- 
zati a terra tre giovani, vestiti 
con proprietà, che hanno fat- 
to scendere il Galetto, aggre- 
dendolo con spinte e ceffoni, 
mentre uno dei banditi arraf- 
fava le valigette. 





14 sta 














Lo sportin tv: processo al «Processo» 

















Questa volta il capo d'accusa è rea- 
le, l'imputato importante. Il «Proces- 
so del lunedì» discute la crisi dell’In- 
ter che testimonia il declino del calcio 
milanese, che dal 1970 a oggi ha con- 
‘quistato tre soli scudetti. C'è chi cerca | 
di metterla sul ridere sìrammatizzan- ; 
do una situazione grave ma non certo | 
irrimediabile dopo due sole giornate | 
| 


















di campionato, ma il «povero» Gigi | 
Radice traballa e rifiuta di partecipa- 
re al «Processo». Come non capirlo. 

Sì cercano quindi le cause di una 
débacle senza precedenti. C'è chi 
mette sotto accusa Radice che ha ca- 
tapultato la squadra all'attacco in 
maniera scriteriata; chi, come il mila- 
nista Damiani, parla di problemi psi 
cologici in quanto la squadra è partita | 
con eccessiva responsabilità, con l'ob- | 
bligo di dover vincere lo scudetto; chi 
infine sottolinea gli errori dirigenzia- | 
li Scelte sbagliate, per esempio, e gio- | 
catori sfuggiti dalla porta principale 
come Bordon e Oriali. | 

Anche Fraizzoli ha avuto la sua ra- | 
zione. L'hanno «gentilmente» defini- | 
‘to un presidente pastorale (leggi anti- 
quate e fuori tempo) mentre Mazzola 
e Beltrami sono stati accomunati e 
definiti il «duo cantonata» per i troppi | 
errori commessi in questi anni. In- | 
somma il «Processo» nuova edizione 
sembra fare sul serio, Anche il colle- | 































gamento con l'ospite straniero è sem- | 
pre simpatico, mai prolisso. Merito | 


I guai combinati 
da quel terzetto 


da quei rerzerto 
| dirigenti nerazzurri accusati di gestire male la società 


OOO nn nin 


| detto senza aver lottato anche con la 


soprattutto di Daniele Piombi a suo 
agio tra i protagonisti del calcio come 
tra quelli dello spettacolo. 

Jeri sera è toccato a Toninho Cere- 
zo ospitare le telecamere nell'hotel 
romano in cui vive provvisoriamente 
con la famiglia, che tra un paio di me- 
si crescerà ancora. Cerezo, figlio di un 
clown, ha preso dal padre lo spirito 
burlone. Gli piace scherzare con i 
compagni, ha il sorriso facile. Si fa pe- 
rò molto serio quando dice che in Ita- 
lia ci sono autentici professionisti, 
che la violenza dei difensori nostrani 
per ora lui proprio non l'ha vista. Ce- 
rezo ammette che Falcao ha aperto la 
porta agli altri brasiliani, ma ricono- 
sce di dovere tutto a Liedholm, per- 
ché è stato il tecnico a volerlo ad ogni 
costo e non Falcao a imporlo. 

Le piacevoli divagazioni con il fuo- 
riclasse brasiliano fanno dimenticare 
il dramma dell'Inter. Ma solo per un 
attimo. Il verdetto di accusa espresso 
dalla giuria guidata dallo scrittore Al- 
berto Bevilacqua riporta in primo pia- 
no i problemi della squadra di Radice. 
Una condanna inevitabile per quanto 
i nerazzurri hanno fatto finora, ma 
una condanna che speriamo possa es- 
sere cancellata in fretta. Il campiona- 
to ha bisogno dell'Inter tra le sue 
grandi protagoniste. Vincere uno scu- 





«beneamata» ha meno sapore. 
fiv. 
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uve, esame di 


di i i 01 
PLATINI, UNA PROVA MENO BRILLANTE DEL SOLITO A PISA' | 





ma senza fare 


| Quanido îl Pisa ha an 
di aver sottratto un pu 
all'Arena Garibaldi è sc 
mondo: giocatori che si: 
‘come se avessero battu 
tifosi che scandivano co 
l'uscita dal campo dei r 
frattempo, i bianconeri 
no ciondolando la testa, 
rabbia per aver subito i 
della stagione e la con: 
vante dalla certezza che 
infernale la vita sarà ve 
pertutti. 

Mentre i tifosi, che n 
rentorio successo della s 
no fermamente creduto, 
cercando di capire se 
della squadra è effettive 
la grandezza dei suoi ob: 
toni cerca a sua volta di 
siano stati i punti di m 
ventus individuando cc 
mente le ragioni perle g 
mazione non ha colto 
pieno che, pur nella reà 
razione delle difficoltà 
rientrava nel suo progra 

L'allenatore, subito d 
ha immediatamente cer 
ni psicologiche che ave 
la Juve. Ha reso mer 
concentrazione del Pise 
terminazione dei tosca1 
pure in termini spirito 
trettanto ferrea convinz 
sorretto i suoi durante 
fronto. Carenza questa 
ha già frettolosament 
‘come il rinnovarsi del cc 
trasferta che aveva 2 

_ l'anno scorso. 





‘ora dell’ul Il 
Inter, è già | ora dell’ultimo appello 


MILANO — Gigi Radice sta ancora 
smaltendo lo choc della sconfitta romana 
enon vuole neanche sentir parlare dell'in- 
contro di domenica a San Siro contro il 
Torino di Bersellini, l'uomo che per ulti- 
‘mo è riuscito a portare l'Inter alla vittoria 
finale în campionato. Forse nel pomerig- 
gio di oggi, quando si sar incontrato nuo- 
‘vamente con i giocatori per riprendere gli 
allenamenti, si concentrerà sui prossimi 
‘avvversari. «E' inutile — ha detto ieri — 
parlare del Torinb e di tattiche particola- 
ri per affrontare i granata. Prima di tutto 
‘devo pensare a far uscire la mia squadra 
dal tunnel dei risultati negativi finora ri- 
mediati. L'unica cosa certa della quale so- 
no profondamente convinto è che la mia 
squadra ha le carte in regola per disputa- 
re un buon campionato, anche se mi sem- 


limensiona dopo 
due giornate di campionato e dopo due ri- 
sultati negativi rimediati dalla sua squa- 
dra le ambizioni dell'Inter. Eppure sono 
passati appena quaranta giorni da quan- 
do la compagine nerazzurra si è radunata 
Morto Labruna 
___easso argentino 

BUENOS AIRES — Angel Labruna, uno 
dei più famosi calciatori argentini di tutti i 
tempi, è morto all'età di 64 anni, a causa di 
un attacco cardiaco. Si trovava ricoverato 
in una clinica di Buenos Aires, dove pochi 
giorni fa era stato operato di calcoli renali 
ed a detta dei medici già si stava ristabi- 
Tendo. 

Famoso come calciatore (attività che 
svolse sino all’età di 42 anni) nelle file del 
River Plate di Buenos Aires e soltanto negli 
uitimi anni in Uruguay e Cile, Labruna è 
‘stato famoso anche come allenatore). 








ini Foro Bonaparte per iniziare la nuova 

stagione. Tutti, compreso Radice, allora 
parlavano dell'Inter come della terza 
squadra in lizza per il tricolore. Pare an- 
cora di vedere il presidente Fraizzoli, 
mentre porgeva il benvenuto ai giocatori 
e al tecnico, indicare con una mano tutti 
gli scudetti finora vinti e, rivolto a Radi- 





, dire in dialetto meneghino: «L'è chel là 
che num vorum» (è quello là che noi vo- 
gliamo). L'allenatore, sorridente, replica- 
va: «I mezzi ci sono € noi faremo il possi- 
bile per fare contenti lei e i tifosi». 

Domenica a San. Siro, contro la forma- 


“zione che gli ha dato le maggiori soddisfa- 


zioni della sua carriera di allenatore (ha 





" COECK E BECCALOSSI, GIOCATORI DISCUSSI, CERCANO UN RISCATTO PERSONALE | EPER te 











vinto uno scudetto ed è arrivato secondo 
l’anno dopo, al termine di un lungo ed en- 
tusiasmante spalla a spalla fino all'ulti- 
mo minuto con la Juventus), Gigi Radice 
sosterrà forse l'ultima prova di appello 

Per ora in Foro Bonaparte tutti asicu 
rano fiducia incondizionata a Radice. Ie- 
ri, infatti, Sandro Mazzola ha affermato 
«Il problema dell'allenatore non esiste 
Tutte le voci su una sua possibile sostitu 
zione e di nostri contatti già avviati cor 
Vinicio o altri tecnici sono pura fantasia 
Non si può assumere un allenatore ai pri 
nua di luglio e licenziarlo a metà settem 


Mai tifosi, di fronte ad un nuovo tracol 
lo della squadra, come reagiranno? Gi 
corrono voci che a San Siro domenica ver 
ranno organizzate contestazioni primi 
dell'incontio% 

I più scatenati sono i simpatizzanti è 
Beccalossi, che non accettano che il lor 
beniamino possa restare in panchina pe 
far posto al tedesco Muller. «Speriam 
che il nostro amico Bersellini ci faccia w 
favore» ha detto ieri Mazzola 
‘ma, a parte la battuta scherzosa del consi 
gliere delegato nerazzurro, l'Inter deve fa 
re di tutto per vincere contro tl Torino, al 
trimenti i Hfosi potrebbero insorgere 
tamente e si sa già quanto i dirigenti si 
‘no sensibili agli umori del loro pubblico. 

Intanto Collovati, approfittando dell 
giornata di riposo di ieri, tè recato nei 

nica per accertamenti. radiografici all 
stomaco. Da molti giorni ormai non ries 
più a digerire, e anche domenica ha dovi 
to farsi sostituire perché colpito da cona 
i vomito. Speriamo che non si tratti 
nulla di grave, perchè Radice in quesi 
‘momento non può privarsi di un uomo © 
melutin difesa. ’— —1NinoSorman 





coscienza 
drammi) 


Lo la certezza |'Seunadiagnosi di questo tipo è sicù- 
ato alla Juve, | ramente superficiale, è evidente però 
ppiato il fini- | che il tecnico, sempre molto attento 
bbracciavano | anche ai dettagli, non passerà sotto si- 
io l'Amburgo, | lenzio con gli interessati certe man- 
) cori di gioia | canze. Peraltro, certe frasi pronuncia- 
erazzurti. Nel | tea caldo da Trapattoni sono già suffi- 
se ne andava- | cientemente significative: «Il Pisa ha 
ibattutitrala | trovato stimoli dov'era giusto trovarli, 
primo «stop» | moiinvecenon ne siamo stati capaci». 
olazione deri- Ma, te di ttere è 

DIL CSDIpO , carenze di carattere 2 parte, nel- 


ramente dura 


1 secondo pe- 
gione aveva- 
si interrogano 
a consistenza 


mente paria” | avuto via libera si è visto quinai toglie- 
cttiriine 3D3t | reognipossibilità da Mannini. 

erito della Ju- | Penzo non è quasi mai entrato in 
ntemporanea- | partita: poco mobile e scarsamente in- 


mali la sua for- 
‘quel successo 
istica conside- 


dell'impegno, | ticamente potuto contare. Scarso e di- 
mma. >) scontinuo anche l'apporto di Boniek' 
ppo la partita, | mentre Platini, pur risultando netta- 


\trato le ragio- 
rano «frenato» 
to all'estrema 
, alla forte de- 
i, accennando 
si alla non al- 
ione che aveva 
il difficile con- 
| che qualcuno 
e interpretato 
siddetto mal di 
iflitto la Juve 





ugualmente: 





Due punti contro l'ambiziosa Fiorenti- 
na sono un buon bottino. Una considera- 
zione da cui non si può prescindere nel 
valutare la partita di domenica del Tori-. 
no. Ed è quello che fa Bersellini inqua- 
drando in quest'ottica anche le incertez- 
ze emerse soprattutto nella ripresa. «Cer- 
tamente — ribadisce il tecnico —. Se nel 
secondo tempo le cose sono andate meno 
bene, il merito principale è degli avversa- 
ri, oltreché, naturalmente, della nostra 
condizione ancora imperfetta. E sì sa che 
la prima cosa che succede quando st è 
stanchi è di avere le idee annebbiate». 

L'allenatore del Torino insiste nel te- 
nere nettamente separate le due parti 
dell'incontro. «Nei primi quarantacinque 
minuti ho visto una buona squadra 
Spiega —. Già sufficientemente in condi 
zione sia dal punto di vista atletico sia co- 
me senso tattico. Dopo, forse, ci ha anche 
un po” condizionati il gol, il timore di sco- 
prirci e venire castigati. Loro, oltretutto, 
‘hanno mandato avanti il libero Passarel- 
la che si è aggiunto ai centrocampisti con- 
sentendo così di conquistare il dominio 
della zona. Non dimentichiamo, però, che 
anche nella ripresa le occasioni più nitide 
le abbiamo avute noi: con Hernandez e 
Dossena sulla sinistra e con Pileggi sulla 
destra». 

Visto, dunque, che il Torino del primo 
tempo è stato sostanzialmente positivo, è 
il caso di soffermarsi sulle incertezze 
emerse nei secondi quarantacinque mi- 
nuti. In particolare si è vista, a tratti, una 
squadra stranamente sfilacciata, con 
preoccupanti distanze fra reparto e re- 
parto, ton una vasta fascia fra difesa ed 
attaccò in cui la facevano da padroni 
Pecci, Oriali e compagnia. 

«Per quanto riguarda il secondo tempo 








la Juve osservata a Pisa qualcosa non 
ha funzionato anche sotto l'aspetto 
puramente tecnico. Rossi, ad esempio, 
non è mai venuto meno quanto a impe- 
gno, ciononostante è stato irrimedia- 
bilmente frenato dal debuttante Lon- 
gobardo. Nei due momenti in cui ha 


cisivo, non ha praticamente infastidito 
la difesa toscana. Un'importante pedi- 
na sulla quale Trapattoni non ha pra- 


mente più concreto, non ha brillato co- 
me al solito. E la Juve, guarda caso, 
non ha vinto. Che il francese sia un 
fuoriclasse e che la sua ispirazione si 
sia dimostrata frequentemente decisi-* 
va è teorema ampiamente dimostrato, 
ma paradossalmente Trapattoni non 
può fare a meno di preoccuparsi 
l'eccessiva dipendenza 
da un solo uomo per ovvie ragioni non 
può essere sempre un fatto positivo. 


= 5 Piercarlo Alfonsetti 











sono perfett 
ma Bersellini —. Nel primo, invece, siamo 
stati sufficientemente corti in avanti. Con 
Danova e Galbiati, che sono gli estremi 
difensori, che stazionavano a centrocam- 
po. Anche le reciproche coperture hanno 
‘funzionato bene: se si sganciava Beruatto 
lo copriva Caso, se andava avanti Corra- 


=; 












‘dini c'era Pileggi pronto. Le sfilacciature» 
sono venute fuori nella ripresa e, ripeto, 

c'è stato anche molto merito della Fioren- 

tina. E poi il fatto che gli inconvenienti 

siano venuti fuori nella ripresa dimostra 

che c'è ancora del margine su cui lavora- 

re, che aumentando la tenuta si potranno 

Jare ancora molti progressi 


altr 
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«Che bravo quest’Hernandez 


ascordo — confer 








® 
vista» 








__Lé perplessità ‘partico 
lare nei reparti di attacco e centrocampo, 
ma proprio în questa zona si è anche vi- 
sta una delle note più positive: Hernan- 
dez. «Sì — conferma Bersellini — L'ar- 
gentino sta andando abbastanza bene. 
‘Anche a Catanîa aveva giocato soprattut- 
to per la squadra. Fa ancora qualche nu- 
mero, ma questo rientra în caratteristiche 
‘personali che non gli si possono certamen- 
te togliere». 

Leggermente sottotono, invece, è parso 
Dossena. «Ha dovuto svolgere un compito 
difficilissimo. Era preso in mezzo fra 
Oriali, Pecci e poi anche Passarella. E' 
quello che viene chiamato lavoro oscuro e 
che è importantissimo». 

E Îe punte? Sì diceva un'iradiddio della 
coppia Schachner-Selvaggi, invece con- 
tro la Fiorentina non si è visto granché: 
colpe loro o piuttosto responsabilità del 
resto della squadra che non li ha appog- 
giati a dovere? «Metà e metà — sancisce 
Bersellini —. Sono state poco servite, ma 
dal canto loro poche volte sono riuscite a 
smarcarsi in modo da suggerire il passag- 
gio. Se abbiamo creato occasioni è anche 
‘perché Schachner e Selvaggi hanno sapu- 
to creare spazi senza andare a intasarsi al 
centro, ma per quanto riguarda i riforni- 
menti abbiamo gente come Dossena, Her- 
nandez e Pileggi che la palla la sanno da- 
re se loro si smarcano. Comunque sono 
anche queste cose su cui bisogna lavorare, 

biamo appena accennato; 






te? «Un po' di tempo e potrà diventare 
sempre quelio del primo tempo. Con qual- 
Che cosa in più quando avremo perfezio- 
nato il sistema di scambi e smarcamenti 


dellepunte». —‘ Giorgio Destefanis 


STAMPA SERA 
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I Giaguari si son rinforzati 


‘Football americano: si rico- 
mincia con.il Torneo delle Ba- 
si Nato. Al via quest'anno 
Giaguari Torino, Seamen Mi- 


lano, Warriors Bologna e Bu- |i 


sto Frogs per parte italiana, 
Rangers Tirrenia, Geronimos 
Vicenza e Blue Knigths Vi: 
cenza per parte americana. 

La formazione torinese è in 
pratica una selezione a livello 
cittadino in quanto a dar man 
forte ai Giaguari ci saranno 
anche i migliori elementi dei 
Tauri. L'esordio avverrà sa- 
baro a Tirrenia contro i Ran- 
gers e la prima partita al Mo- 
tovelodromo è prevista per il 5 
ottobre contro i Seam. 

Per i Giaguari, ancora a 
corto di preparazione e privi 
di trainer, sarà poco più di un 
allenamento. Sabato 1° otto- 
bre partirà invece il torneo 
«under 20»: anche qui al via 
una selezione cittadina Gia- 


Santa Vittoria d'Alba 
Tre sport 
în un giorno 


sciplino in programma. 
Trenta gli iscritti al tomeo 
di bocce, che ha visto ll suo- 
cesso della coppia Gallino 
(Spi) - Ragazzo (Seat - Pagi- 
ne Gialle) sulla coppia Gu- 
gliolmi (Ferrero Alba) - 
Schlapparelli (Studio Testa). 
Tra i tennisti sono scesì in 
‘campo giocatori di buona le- 
vatura in campo regionale. 
La finale, dopo tre tumi olimi- 
natori, vedeva di fronte la 
coppia Bona (Studio Testa) 
Psacharopulo (Cinzano) © la 
coppia D'Antonio (Studio 
Graphos) - Romeo (Pubbli- 
Kappa). Vincevano i secondi 
dopo una partita durata oltre 
due ore per 6-1, 1-6, 7-5. 
L'incontro più atteso della 
giornata è stato quello calci- 
stico tra la salezione delle 
«vecchio gloria» di Juventus 
@ Torino e la rappresontativa 
doi. pubblicitari, disputatasi 
sul campo di Cinzano. Hanno 
giocato, tra gli altr, Altafini, 
Leoncini, | Albrigi, | Fossati, 
Longo e Colombo. Vittoria 
degli ex campioni per 3-1 ma 
grande impegno dei pubblici- 
tari, più inesperti ma certa- 
mente dotati di maggior fiato. 
Ecco le formazioni delle due 
squadre: VECCHIE GLORIE: 
Colombo; Rapetti, Fossati; 
Leoncini, Longo, Rasetti; Al- 
brigl, Scarpelli, Altafini, Mo- 
relli, Zanelli. PUBBLICITARI: 
Mantello; Sanfilippo, Ferro; 
ini, De Barberis, 
Pacchioni; Tosi, Versolato, 























‘guari-Tauri, che giocherà sot- 
to il nome di Cobra. Dovrà ve- 





‘slcins Verona ed Aquile Fer- 
rara (nella fattispecie Duchi). 
Le vincitrici dei due gironi si 
‘contenderanno il titolo in un 
confronto diretto, il 12 no- 
vembre, in località da stabi- 
irsi. 

Molte cose stanno intanto 
bollendo nella pentola del 
footbali nostrano. Il prossimo 
‘campionato di serie A vedrà 
al via 24 squadre. Le nuove 
formazioni ammesse sono 
Climbers Predazzo, Gladiato- 
ri Roma, Squali Genova, Tri- 
ckers Grosseto, Lubian Man- 
tova e Muli Trieste. 

1 girone ovest comprende- 
rà, oltre ai Giaguari ed ai 
Tauri (che forse torneranno a 
chiamarsi Tori), anche Masti- 
ni Ivrea, Rams Milano (non 
‘più Bozart), Raiders Milano e 
Squali Genova. Altre 26 squa- 
dre hanno depositato il pro- 
prio nome presso la segrete- 
ria dell'Aifa, in attesa di esse- 
re ammesse nei tornei ufficia- 


li: tra queste una terza for- 


mazione torinese, i Gators, 
una squadra alessandrina (i 
‘San Giorges Knights, Cava- 
Meri di S. Giorgio), una di 
Biella (i Bears) ed una di Ao- 
sta. 

1 Gators dovrebbero essere 
‘ammessi a disputare la serie 
B, che prenderà îl via nell'au- 
tunno dell'anno prossimo: 
contano molti ex Giaguari ed 
ex Tauri (il più famoso del 


quali dovrebbe essere Berza- 
ghi), dicono di non avere pro- 


blemi di nessun genere, né fi- 
nanziario, né di campi, né di 
ruoli. 

L'Aifa, intanto, sta cercan- 
do di darsi una struttura da 
vera e propria federazione 
autonoma, incominciando dal 
lato economico e pubblicita- 
rio. E' arrivata a Colombo la 
proposta da parte di una 
grossa ditta del settore del- 
l'abbigliamento di gestire i 
marchi delle squadre di serie 
A in cambio di una cifra mol- 
to consistente. Altre proposte 
interessanti sarebbero state 
presentate da «Coca Cola» e 
«Sprits». 

Parte di questi soldi verreb- 
bero ridistribuiti alle società, 
che attualmente si trovano a 
far fronte a bilanci onerosi: Ja 
sola iscrizione al campionato 
costa 7 milioni di lire, 3 dei 
‘quali per spese arbitrali. 

Una rete televisiva privata, 
diffusa a livello nazionale, è 
intenzionata a realizzare una 
trasmissione settimanale di 
un'ora e mezzo, sul football 





americano «made in Italy» 
























per tutta la durata del cam- 
pionato italiano. Secondo in- 
diserzioni di buona fonte ogni 
puntata si articolerebbe in 
‘una partita, trasmessa per irì- 
tero, ed in ampie sintesi delle 
rimanenti: un discorso: dun- 
que direttamente collegato 
alla possibilità di reperire 
‘nuovi sponsor. 

Marco Sannazzaro 




















‘ Questa sera in via Guala contro l'American Eagle 





Coppa Italia di basket 
Berloni senza Caglieris 


Esaurito il massacrante tour de force 
dei tornei (Benevento, Marigliano, il 
«Basket in piazza» a Torino, Castelfio- 
rentino, per un totale di undici partite in 
‘due settimane!), la Berloni stasera torna 
agiocare peri due punti. La prima occa- 
sione dell’anno le viene offerta dalla ri- 
pristinata Coppa Italia (la manifesta 
zione era stata abolita nel 1974). L'avver- 
sario è una formazione di serie A2, 1° 
merican Eagle Vigevano, 

Si gioca nel’ Palazzetto «Sisport» di 
via Guala (inizio ore 20,30) e la Berloni, 
Jatta eccezione per il regista Caglieris 
(indice della mano destra è ancora stec- 





«cato), ripresenta la formazione-tipo: 


rientrano infatti gli azzurri Sacchetti e 
Vecchiato (tornati sabato da Casablan-' 
ca, dove hanno contribuito alla conqui- 
sta della medaglia d’argento della Na- 
zionale ai Giochi del Mediterraneo), e gli 
‘americani May e Bouchie già assenti nel 
torneo di Castelfiorentino dove i torine- 


| si, costretti a mandare in campo una 


squadra-baby hanno riportuto pesanti 
sconfitte. 

C'è da dire che i due americani non so- 
no al meglio della forma: Scott May ha 
dei guai ad un ginocchio (in Toscana 
non ha giocato per non rischiare sul fon- 
do in cemento), Bouchie è costretto a 
‘scendere in campo con un plantare spe- 





ciale a causa di una fastidiosa infiam- 
‘mazione ad un piede. 

Poco utilizzato nel torneo dei Giardi- 
ni Reali, Bouchie con-ogni probabilità" 
anche contro i lomellini dell'American 
Eagle verrà impiegato con il contagocce 
ed il pubblico torinese dovrà rinviare la 
sua ‘conoscenza. L’americano bianco, 
ala-pîvot di 2 metri e 02, ricopre in un 
certo senso lo stesso ruolo che fu di Dave 
Speicher qualche stagione fa. Quest'ul- 
timo fu tesserato part-time in attesa del 
recupero del prescelto Williams. Bou- 
chie ha firmato con la Berloni un con- 
tratto rescindibile dopo due mesi, quan- 
do cioè la società cercherà di pescare il 
«meglio» tra gli «scarti» dei professioni- 
sti americani. Non. si tratta tuttavia di 
‘un «tappabuchi»: Bouchie era il sesto 
uomo nell'Università di Indiana ed è in 
grado dî assicurare alla formazione tori- 
nese una buona difesa ed un consistente 
contributo ai rimbalzi. 

Le formazioni — Berloni: Mandelli, 
Della Valle, Guzzone, Bouchie, May, 
Morandotti, Sacchetti, Vecchiato, Bar- 
beris, Acchiardi. 

American Eagle: Claudio, Polloni, Ci- 
ma, Thomas, Smith, Cafarelli, Longo, 
Zorzoli, Autino, Boni. Classifica del gi- 
tone: Binova Bergamo 2; Berloni e Ame- 
rican Eagle 0. ‘Renato Botto 
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Nuova BMW 
524 turbodiesel. 


115 CV, 180 km/h. 


Provatela dal Concessionario BMW. 


biAuto & 


VIA CIALDINI 44 b TORINO Tel. 443344/5/6 


nella collina 
di Viale Nuvoli angolo Via Montenero 


VILLINI TRIFAMILIARI 
con patio e giardino privato 


® Costi ridotti per appalto diretto 
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@ Sono disponibili le ultime quote di sottoscrizione 
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HIERI — E' diventata 





nai un. appuntamento 
ssico del motociclismo 
rionale la «24 Ore'del Ki- 
+ gara di durata riserva- 
a ciclomotori di serie en- 
‘1 50 cc. Quest'anno, pre- 
mente & cavallo tra sa- 
o e domenica, la curiosa 
nifestazione vivrà la sua 
arta edizione. Ad orga- 
zare questa: sorta di ma-| 
ona motoristica è ancora 
a volta il Kiwi Club, un 
lalizio nato nel 1975 come 
sociazione._Motoristica 
jerese che, due anni più 


di con la scomparsa ‘del|_ 


sidente Piersergio Alea-| 
ha cambiato nome. 
°er commemorare la fi-| 
ra del presidente si orga-| 
zò prima una «3 Ore di 
Issa coppie», poi, dall'80, 
:tuale presidente Marco 
vera, in collaborazione 
n alcuni amici, decise di 
lire una 24 Ore per ciclo- 
tori monomarcia. In pra- 
a fu il primo esperimento 
i genere în tutta la Peni- 
a 
Nino Fornaca, immanca- 
e ad ogni appuntamento 
toristico chierese, rac- 
nta tre anni di sforzi or- 
nizzativi: «L'idea è nata 
r l'appunto tre anni fa, 
usto per evadere la solita 
utine di raduni e gare al- 
tica. Tutto ciò che ave- 
‘progettato in un paio 
sere è andato in porto, co- 
è nata la prima edizione, 
in percorso che, rispetto 
l'attuale, era di duecento 
etri più corto. Dalla prima 


fuori regione. Così si è 
‘di continuare». 
ell'albo;d'oro del 1980 fi- 
cono tre torinesi: Gras- 
iti, Calcagno e Montaldo 
su un Tomosssi aggiudi- 







cano la gara con 485 giri al- | 
l'attivo. Escluso il percorso, 
sempre tracciato in piazza 
Europa a Chieri, ma modifi- 
cato in alcuni particolari, la 
‘meccanica della gara resta 
immutata per le successive 
due edizioni: tre concorren- 








ti per ogni moto, con cambi 
e rifornimenti senza vincolo 
ditempo. 

Per quanto concerne que- 
sta quarta edizione si è già, 
messa in moto da diverse 
settimane la macchina or- 
ganizzativa: sul percorso, 


‘aola Montabone protagonista nel nuoto pinnato 


che misura duemila metri, 
saranno impegnati com- 
plessivamente oltre 80 tra 
commissari e cronometri- 
sti; nonché una dozzina di 
chochi e baristi. Fornaca ci 
tiene a precisare: «Gran 
‘parte del merito di tutto ciò 





DET7D domenica una manifestazione che è soprattutto festa 


In moto per ventiquattro ore 
Sport e gastronomia a Chieri 


i - = s D -.. 
UN'IMMAGINE DELLO SCORSO ANNO. ECCO ALLA PARTENZA | MOTOCICLISTI DELLA GARA CHIERESE GIUNTA ALLA 3° EDIZIO! 


va ancora una volta al pre- 
sidente Civera, nonché al 
suo vice Gaspare Napoli, 
che hanno cercato gli spon- 
sor. Anche perché, ad essere 
sinceri, il costo di una mani- 
Jestazione come questa è 
‘piuttosto sostenuto. In pra- 


‘| valdostani 





tica blocchiamo l'intera 
‘piazza Europa per oltre 48 
ore, se si considera che in- 
sieme al tracciato vanno in- 
stallati un bar-ristorante e 
tuttii bor». 

Per quanto concerne la 
classifica, lo stesso Kiwi 
Club da quest'anno avrà a 
disposizione un elaboratore 
dati, acquistato con i fondi 
del sodalizio. Complessiva- 
mente verranno serviti non 
meno di 200 chilogrammi di 
‘agnolotti, decine e decine di 
chili fra costine, salamini 
alla griglia e bollito; saran- 
no inoltre distribuiti più di 
200 litri di vin-brulè. 

Insomma, sulla carta si 
prevede un altro successo 
organizzativo, anche. per- 
ché le iscrizioni hanno ra- 
sentato quota 100. L'orario 
di partenza è fissato per le 
15 di sabato, sullo stile di 
«Le Mans», con un sorteg- 
gio per stabilire il numero 
d'ordine delle motociclette. 
1 concorrenti al via dovran- 
no raggiungere a piedi 
ognuno la propria moto, ac- 
cendere e partire. Sono pre- 
visti rifornimenti ogni ora e 
mezzo (comunque facoltati- 
vi). Ogni equipaggio avrà a 
disposizione un box per gli 
‘approvvigionamenti e il 
‘cambio di pilota. 

Tra gli iscritti figurano 
molti specialisti di trial e 
cross, compresi i vincito: 
delle due passate edizioni. i - 
Cimberio, Fol- 
lien e Perruchon che si 


‘| menteranno con un ciclo- 
motore Peugeot. Ai primi 


‘andrà un motorino Tomos. 
più il Trofeo Pro Chie 

L'arrivo è fissato per le 14 di 
‘domenica, apparentemente 
un'ora prima rispetto a 
quella di partenza. Ma sa- 
bato notte entra nuova- 
mente in vigore l'ora solare. 

‘Piero Abrate 





La loro quadretta (Robella) travolge la Crescentinese 









folo due uomini sono riu- 
ti a batterla, domenica, ai 


Inpionati italiani di staffet- {N 


li nuoto pinnato, disputati 
f[aroscalo di Milano. Sulta 
tanza di 4 lm, quella a lei 
congeniale, Paola Monta- 
‘ha fatto registrare il ter- 
ltempo assoluto alle spalle 
carabiniere. napoletano 
blo Vandini e del ravenna- 
Marco Fiorentini. E va pure 
fialato che trà il suo tempo 
lello di Fiorentini corrono 
pe una pinnata. Il più ve- 
$ dei nuotatori torinesi, 
ta Grassini, ha impiegato 
gce qualche cosa come 13 
futi in più di lei. 
€ gare di staffetta vengono 
putate, all’Idroscalo, sul 
forso delimitato da boe 
le regate di canottaggio. 
tenza simultanea per uo- 
ti e donne, 2 km per lan- 
[Fb pot doppia la pon e si 
la al punto di partenza. 
$ttro i frazionisti per ogni 
hdra: 161 chilometri da 
torrere complessivamente 
n tempo che si aggira sulle 
È 
omenica erano 22 le for- 
fioni al via. Paola Monta- 
È si schierava in prima 
fione, nell'intento di sor- 
îdere le avversarie. Una 
% corsa la sua, che lasciava 
{a più diretta antagonista, 
Ertacolori della Pinna Az- 
ta Milano, staccata di ben 
inuti. Un vantaggio, que- 
lche però non bastava alle 
{altre frazioniste torinesi, 
faella Vergnano, Antonel- 


V 


Giovarini, a mantenere il pri- 
‘mato: finiranno seconde, die- 
tro la squadra lombarda. Uni- 
sca scusa: un'indisposizione 
della Di Giovanni. 

In campo maschile il titolo 
tricolore di staffetta è andato 
invece ai Carabinieri Napoli. 
Sulla carta i grandi favoriti, a 
dire il vero, erano le Fiamme 
Oro di Roma ma il loro primo 
frazionista, Roberto Traven- 
zoli, accusava una congestio- 
‘ne in gara e veniva ricoverato 
in ospedale: per la sua squa- 
drala corsaera così finita. 

Largamente staccati, dopo i 
napoletani, si classificavano i 





Milano solo due vomini 
ono riusciti a batterla 


la Messina ed Annalisa Dì [7a 


del Centro Nuoto Sub Torino, 
Mauro Mangherini, Angelo 
Bosio, Giovanni Battisti e Lu- 
ca Grassini. 

Domenica prossima è tempo 
di rivincite: sulle acque del 
Lago Sirio, presso Iorea, ver- 
ranno infatti assegnati i titoli 
tricolori di mezzofondo, su un 
triangolo di 4 mila metri. Par- 
tenza alle ore 10 per le ragaz- 
ze, alle 11,15 per gli uomini. 
Paola Montabone detiene la 
maglia tricolore su questa di- 
stanza da 4 anni; logico che 
sia lei ancora una volta la fa- 
vorita. m.san. 


I molti incontri di cartello 
in programma deri sera han- 
no fatto accorrere un gran 
pubblico, che ha avuto modo 
di assistere a partite interes- 
santi e combattute, Eccezio- 
nale la prova della quadretta 
del Robella — formata da due 


Castagna, e da Guino e Ri- 
chetta, tutti di C — che nella 
sua seconda «uscita» ha dato 
«cappotto» alla. formazione 
della Crescentinese di Trin- 
chero. 


‘Senza problemi il successo 
di Bonadio su Babini e di Ma- 


retto fra Minetti (con in squa- 
dra il giovanissimo Gugliel-| 
mone e i «vecchi» Bauducco e 
‘@uirico) e Franco Negro s'è| 
risolto con la vittoria del pri-| 
mo. 

Più sofferta l'affermazio-| 
ne del neocampione Selva! 
sulla quadretta di Rovera; 
eliminato di strettissima mi- 
sura. Trucco da Ballurio, 
mentre Novero non ha avuto 
scampo contro Bergallo. Ana- 
ra sconfitta, infine, per la 
squadra di Ferrere d'Asti 
(Vione) che vinceva per 9 a 2 e 
che poi s'è fatta rimontare nel 
finale dal Laghi Baite di Spil- 
er. 


Ghiotto programma di par- 
tite per stasera con protago- 
Nisti, fra gli altri, l'azzurro 
Aghem e i nazionali Accossa- 
to, Minuto, Dallolmo, Riviera, 
Losano, Bussi e Vottero. 


E. tol 





donne, Rosa Bracco e Carla | 


carlo su Clerico; lo scontro di-| 


RISULTATI — Mangimi Monge 
(Clerico) - Junior Thermas (Maca- 
ro) 4-13; Bar Gino (Vione) - Laghi 
Balte (Spille) 9-13; Polisportiva 
172 (Selva) - Trasp. Rovera (Rove- 
ra) 13-8; DI Domodossola (Dona- 
1) - Clriscese (Simonato) 7-13; Ri- 
stor. Robella (Novero) - Givoletto 
Caen) 5-13; Ristor. Robella 
(Rosa: Bracco) - Crescentinese 
(Trinchero) 12-0; Vittone Nicheli- 
nese (Quirico) - Ristor. Cafasso 
(E. Negro) 1346; Villanova Mondovi 
(Gonadio) - De) Amicis (Babin) 
Pozzo Strada (Basano) - Silpa 
Sabotino (Tartarini) 6-13; Arred. 
Toscano (Vigna) - Rifugio La Sella 
(Sara) 13-2: Laghi Baite (Trucco) 
Sangiovannese. (Ballurio) 8-9; 
Nord (Giacomazzi) - Pizzeria Re: 
miglio (Baccaglio) 6-13; Tende Ni- 
colino (Milone) - Venariese (Auti- 
‘no) 13-8; Sia (Perto) - Biella Tran- 
‘sport (Bongiovanni) 1-13; Fortino 
(Cevolin) - Litta (Griffa) 13.8; C. 
Colombo (Capello) - Chierese 
(Negro) 13-10. 





Bracco e Castagna, 2 donne 
protagoniste al 








to (Maftei); Rivara Canavese (Ma- 
razzato) - Tende Nicolino (Minu- 
to); Bar Modemo (Avogadro) - La- 
ghi Baite (Accossato); Ristor. Ro- 
bella (Bergadano) - Lam (Prunot- 
to); Garrozz. Mininni (Demo) - Le- 
‘ghi Balte (Casetta); Bertolla (Gob- 
bo) - Vinovese (Arese); Pro Gru- 
‘gliasco (Allegri) - Ristor. Cafasso 
(allolmo); Bocc. Alba (Lucca) - 
(Alpignano (Riviera); Mossetto (Lo- 
sano) <Ristor. Robella (Laura). 

BERTOLLA: Cementi - Novara 
Asti (Conti) - A. B. Sassi (Viott); 
Notre Vallée (Favre) - Bocc. Alba 
(Revelto}; Pro Grugliasco (Leone) 

Ricchiardi (Martinotti); Ristor. 
Catasso (Marchese) Avvenire 5 « 
Paolo (Cresto); Montagnola (Pa- 
nelti) - Fioccardo (Laposse); Pom- 
tese (Sereno) - Borgarese (Bussi); 
Dopolav. Ferroviario (Cinello) - im- 
pregno Tenica (Votiero); Sis (De- 
reglbus) - Forti Sani Fossano (Ca- 
steli. 





ia 


ARIETE. (21marzo -20aprile) 
Lo spirito di iniziativa verrà stimolato 

—— dii racenti passi avanti, evitato però di 
eezore troppo imventi 0 imesponsabili. 
Cercato di regolare 6 dirigere le vostre 
capacità che sono molte. In 








TORO  (21aprile-21maggio) 
L'itolleranza e la possessività croo- 
ranno nuove crisi nei rapporti con gli 
altri è coprattutto In campo affettivo. 
‘Approfondirete n problema © forse lo 
risolvereto giocando di astuzia e dimo- 
strandivi più quis di quanto li vostro 
‘temperamento di solito non consenta. 
GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Sa non Imposterete un rapporto pro- 
fessionale con sincerità, avrete delle 
‘noia. Evitate di tramare perché fe bugie 
verrebbero a galla e sa vi trovate tra 
‘duo îuochi non Duntatevi ad occhi chiu- 
si. Rischi di false ambizioni e di man- 
canza i riflessione. 





CANCRO. (22 giugno - 22 italio) 
Giornata. fortunata. Razionalizzarete 
‘89 diaborerete con logica a vostre in- 
tizio e riuscirete a conquisiar la st 
na di una parsona cho conta molto par 
il vostro futuro; Esonomia in espansio. 
nie © Drogetti ori. In serata, sogni 
premonitori. 
LEONE (23luglio-22-a90sto) 
Dominarate ia circostanza con reali 
smo, ma anche con l bisognodi impor 
vi. La fortuna sia dalla vosra pari, s6 
fon perdelo di vst là razionalità 6 26 
veto di lasciarvi guidare dall'orgo- 
i. Nuove conquiste in amore, 0 per- 
to accordo con ì ariner, 














STAMPA SERA 
Martedì 20 Settembre 1983 


o0Fo0scopo ; 
iiomiii 


VERGINE (23agosto-225ett) 
Vedrete promiate la vostra procizione &- 
la Vostra costanza; Una riovità suì sul 
vostro lavoro sarà di stimolo per com- 
battere una circostanza: avversi, ma 
evitate di lasciarvi condizionare .dal- 
l'immaginazione morbosa e da chi vuo- 
lo veciorvi sconti. 


BILANCIA. (23sett.-220tt) 
Qualcuno vi stuzzioherà, nellitento di 
provocanvi; ma voi non cadret ne tra: 
‘nello © rispondereta con la consueta 
diplomazia, senza scomporvi i partner 
vi Vorrebbe più attivi è estroversi: pro- 
Vatevì, visto cho non avete niento da 
pardere. 


SCORPIONE (23 ott.-22nov.) 
Le risorse sotterranee di cui dispar 
vi spingeranno a cercare la vittoria, an- 
che dopo le recenti sconfitte in campo 
sentimentale, Ma se non volate perde- 
re ancora, dovelo rinunciare al cavili e 
‘alla mania di tormentare Vo stess. 





SAGITTARIO (23nov.-21dic:) 
L'inimicizia di va persona di cui vi site 
fidati creerà un po' di scontono. 

cato di roagira, invece di limitarvi a 
muginare: Rapport ottimi con le perso- 
ne influenti e con il sesso opposto, ma 
‘avtato arroganze compensatorie: 








CAPRICORNO (22 dic. -20genn.) 





per raggiungerla, senza demoralizzarvi 
50 l successo vi apparirà ancora lontò- 
no. Uni amico vi porterà una bella not 
iù 


ACQUARIO. (21 genn- 18 febbri) 
Contitialtà n aumento, sopratutto 
“i rapporti con parino © con le per- 
sono Gi sesso opposto. Vi sentirete 
compativi, ma perdereto una piccola 
biitagia perché vi manca l'astuzia. 
Una persona non più giovane vi creerà 
dei problemi. 


PESCI (1Ofebbraio-20marzo) 
‘Avroto una gran voglia ci dire delia ma- 
lignità su qualcuno @ forse parlerete a 





fareste bene a starvene a casa, 56 ap- 
penaè possibi. 





KOKY 












NIENTE. BONO N 
AUT TRUCCHI! 
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MI SPIACE, AMICO, MA 3 
CHI MI PAGAVA IL LAVORO 


FATTO FINO A QUESTO 


PUNTO 2 





| UN'ALTRA 
GIORNATACCIA ... 





| VARE IL VENTO CHE 
| | SPOSTA LE DUNE... 





TA 
NIENTE E PIU' RILASSANTE 
CHE STARSENE AD OSSER- 











PER RILASSARMI 
PREFERITO 


de 









NON VEDO L'ORA 
DI ARRIVARE A CASA 


CON IL Mio HogsY 








CONSI 
Hi 


E INCHE cosa | {È 


ISTE IL TUO 
IOBBY = 











IMPAGLIARE 
RICCI 





BeEnE 















PRESTO, 
SCAVATE.!/ 








Lettere 
dei 
lettori 


E con questa 
sono cento 


Riceviamo © volentieri 
‘pubblichiamo. 





E... SENT. 

Còsta poesia a l'é la 
sentésima / che eufro-ai 
letor dè sto giornal, / scri- 
vo 'd mòt ver, ma ‘d tanta 
sla, / ma dit come ch'as 
parla a fan men mal 


Le cose che lesoma 
àgni dì / an lasso tròp 
soens la boca améra, / a 
son notissie ‘| pì die vòlte 
grame / publicà dai gior- 
nai con vos sincera. 

An ven d'amblé d'an- 
dossì le neuve / con éd 
paròle nòstre ch'am cisso 
"d pì, / adréssà a coj turi- 
nèis éd na volta / ch'a ca- 
piso le còse che veuj d.. 


lj consens am manco. 
pae a mè spron-o / a nen 
Ghité fra ‘d noi ste ciacia- 
rà, /‘amè smija ch'a giuto 
a respiré / na bocà d'aria 

frésca dél passà! 
Giuseppina Fagnano 
Gonella 





Ese 
accadesse 
il 
contrario? 


Egregio Direttore, 

«Già. E se fosse avve- 
nuto il contrario?» è il ti- 
tolo di un servizio di 
«Stampa Sera» sul «Festi- 
val dell'Unità», che ri- 
prende l'osservazione di 
Un giovane intervistato 
sull'abbattimento del 
Jumbo sudcoreano. 

Perché. lasciare senza 
risposta una domanda co- 
me questa, sospesa tra 
un «qualunquismo» un 
po' cinico e la dubbia in- 
genuità di chi è o si finge 
disinformato? Se un ae- 
reo passeggeri dell'Aero- 
flot sovietica fosse stato 
abbattuto da caccia Usa, 
avremmo. avuto almeno 
tre importanti conse 
guenze: 

1) Reagan e il Pentago- 
no sarebbero stati messi 
recentemente sotto accu- 
sa al Congresso degli Sta- 
ti Uniti; 

2) giornali e tv di quel 
Paese avrebbero fornito 
ogni dettaglio sulla trage- 
dia e registrato spregiudi- 
catamente ogni dichiara- 
zione, accusa, giudizio 
sulle responsabilità del 
«crimine» e dell'«errore»; 

3) pci ed organizzazio- 
ni affini avrebbero indetto 
in tutta Italia marce, scio- 
peri ed assemblee di pro- 
testa. 

Nulla di tutto questo è 
semplicemente pensabile 
nella recente tragedia fir- 
mata dai caccia sovietici: 
ce lo immaginiamo un 
«deputato» del Soviet Su- 
premo che, rischiando la 
«carriera», ma soprattutto 
+ Il «lager» o l'asilo psì- 
chiatrico, sì levi a parlare 
contro Andropov e i gene- 
rali dell'Armata rossa? O 
un giornale russo che 
possa scrivere: «Ustinov, 
dimissionil». 

Nel ringraziaria di un'e- 
ventuale. ospitalità, viva- 
mente la ossequio, 

Francesco Marino 
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NOVITA’ 


OEMEREE SITI 


© La Compact 
«futuribile» 


| recenti dati Nielsen hanno Confermato 
un importante successo della nuova serie 
«Optima». dell'Agfa Gevaert. Nel. mercato 
Italiano è risultato infatti che nelle vendite 
delle compatte non reflex, queste fotocame- 
re occupano il primo posto. Agli appassio- 
nati di fotografia segnaliamo le principali 
caratteristiche delle due ‘Optime da «re- 
cord» e della «futuribile» Agfa Compact. 

Agfa Optima Electronic: la struttura com- 
patta e la perfezione tecnica contraddistin- 
guono questo modello, completamente au- 
tomatico e dal prezzo competitivo, 

Le parti meccaniche sono state sostituite 
da dispositivi elettronici e, considerando ia 
‘sua compattezza, possiamo affermare che 
esso offre il massimo confort tecnico possi- 
bile. 

Un dispositivo elettronico regola, senza 
soluzione di continuità, i tempi dell'otturato- 
re ei valori di diaframma. 

L'automatismo elettronico per l'esposi- 
zione comprende tempi che vanno da 1/30 
a 1/1000 di secondo; il mirino è in cristallo 
a inquadratura luminosa con rapporto d'in- 
grandimento 1 : 0,8. 

Aitri particolari: controllo dell'esposizio- 
ne, grazie a un diodo rosso, scatto Sensor, 
caricamento rapido e dispositivo di riavvol- 
gimento rapido. 

Optima Fiash: una tecnica sofisticata, 
una costruzione funzionale e la presenza di 
un lampeggiatore elettronico sono le carat- 
teristiche più importanti di questo modello. 

Il flash, collocato sulla parte superiore 
del corpo, è rientrante: esso è automatica- 
mente inserito quando viene fatto uscire ed 
è sempre automaticamente  disinserito 
quando rientra. 

Grazie a questo meccanismo, l'apparec- 
chio mantiene la sua forma normale, senza 
che si verifichi un aumento di volume. 

Troviamo inoltre un programma tempi/- 
diaframma con tempi di posa da 1/30.2 
1/1000 di secondo.e un'apertura da 2,8/a 
16. 


























@ Anche Olympus entra nella videoregistrazione 





@ Kodak Ektaflex stampa la foto in pochi secondi 





L'obiettivo Solitar, 1:2,8 è a quattro lenti 
‘con'Una focale di 40 mm, 

L'Optima Flash è dotata di scatto Sensor 
® del sistema di Caricamento e riavvolgi- 
mento rapido per mezzo della stessa leva. 
Si è utilizzato anche un mirino con un rap- 
sore di ingrandimento molto. comodo. da 
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‘Agfa Compact: da alcuni mesi disponibile 
è una macchina fotografica di piccolo for- 
mato, con motore incorporato. €. obiettivo, 
rientrante, particolarmente luminoso. La 
tecnica perfezionata € la costruzione molto 
compatta caratterizzano questo modello 
che si evidenzia per le dimensioni partico- 
larmente ridotte in rapporto alle'prestazioni 
eccezionali. 

Spostando verso il basso il cursore che 
protegge il mirino, la macchina «si anima»: 
la chiusura dell'obiettivo rientra nel corpo 
macchina, l'obiettivo fuoriesce, l'otturatore 
viene armato e la pellicola avanza sino al 
primo fotogramma, tutto con un solo movi- 
mento: 

‘Anche tutte le altre funzioni si svolgono 
in modo completamente ‘automatico. Irifatti 
il motore provvedé non solo ai normale tra- 
sporto.della pellicola, ma la riavvolge a rull 
no esaurito e inoltre consente di effettuare 
riprese sia in serie che singole, mentre la 
regolazione dell'esposizione avviene in. to- 
tale automatismo. 

Per tutti questi accorgimenti tecnici l'A- 
gfa Compact è stata definita «futuribile». 





® Portatile 
professionale 


‘Ariche Olympus, nota azienda del settore 
fotografico, entra nella video con un com- 
pleto sistema portatile Vhs che; garantisce 
risultati quali 
percervello operativo è situato nella teleca- 
mera: un mirino facile da usare raccoglie 
tutte le informazioni necessarie. 

L'immagine. registrata è esattamente 
quella che si vede e, aperto il mirino, si pre- 
me il tasto di riproduzione e si rivedono im- 
mediatamente le scene riprese. Ma non è 
tutto;. Il mirino informa se la luminosità è 
sufficiente, se il bilanciamento dei colori è 
corretto, se la videocamera sta registrando 
€ se è in corso una dissolvenza in apertura 
o chiusura. 

Altre. interessanti prestazioni della 
VX-301 sono: messa a fuoco automatica, 
esposizione automatica che permette, la 
massima immediatezza di ripresa e possibi- 
lità di un)intervento manuale, consentendo 
di sfruttare al massimo la propria creatività. 

L'obiettivo è uno zoom &x cori imposta 
zione automatica/manuale del diaframma, 
elettrico e messa a fuoco macro, lunghezza 
‘focale 12 mm 72 e apertura massima f. 1,4. 
Altre. caratteristiche professionali sono: 
possibilità di effettuare dissolvenze in aper: 
tura e chiusura; possibilità di dare un titolo 
alle. riprese; possibilità di datarle e tenerle 
così in ordine cronologico; possibilità di tra- 
stormare l'immagine in negativo/positivo, 
ottenendo effetti speciali interessanti e inol- 
tre possibilità di mettere in video le normali 
negative a colori in positivo: con l'apposito 
adattatore. Il VTR'con sigla VC-101, è un 
registratore compatto e leggero: possiede 
caratteristiche . perfettamente conformi a 
quelle della videocamera, che può anche 
essere utilizzata peril comando a distanza. 

Îl dispositivo per l'avanzamento veloce 
consente di individuare rapidamente il pun- 
to desiderato, mentre l'avanzamento per fo- 
togramma singolo. la pausa permettono di 
esaminare le immagini anche nei piccoli 
dettagli. Per l'alimentazione l'accumulatore 











istivamente professionali. Il'su- ‘ 








otfre una registrazione della durata massi- 
ma di un'ora e 40 minuti e può essere 
estratto 0 inserito nel VTR in pochi secondi. 

Può inoltre essere ricaricato con l'adatta- 
tore in C.A., utilizzabile peraltro come fonte 
d'alimentazione per riprese in interni. Il set 
Olympus comprende anche il sintonizzatore 
\VR-202 che registra tutti i programmi de: 
derati sino a 4 nell'arco di due settimane, 
Oppure guardare un programma televisivo e 
registrarne un altro. 


@ Colore e 
creatività 


Con i prodotti per la stampa a colori Ko- 
dak Ektaflex Pet si possono ottenere splen- 
dide stampe sia da negativi a colori sia da 
diapositive, usando un'unica soluzione chi- 
mica a temperatura ambiente. 

ll trattamento è di una semplicità estre- 
ma: nell'eseguirio non occorre bagnarsi le 
mani e con esso è possibile ottenere un nu 
mero quasi doppio di stampe all'ora, poiché 
ogni. stampa rimane nella sviluppatrice solo 
venti secondi. 

Tutto ciò è reso possibile dall'impiego di 
un'avanzata tecnologia per il trasferimento 
dell'immagine a colori frutto dello stesso la- 
voro di ricerca che ha dato come risultato la 
pellicola a colori Kodak Instant. 

Per ottenere stampe da negativi, occorre 
usare la pellicola Kodak Ektaflex Pct negati- 
va; per ottenere stampe da diapositive quel-. 
la invertibile. Entrambe queste pellicole so- 
no trattate nell'attivatore, usando una svi- 
luppatrice Ektaflex 

La riproduzione del colore, sia nelle 
stampe da negativi sia da diapositive, è di 
ottima qualità, quindi la stampa e la stabilità 
del colore sono paragonabili a quelle delle 
tradizionali Ektacolor e Ektachrome. 

L'uso di questi prodotti favorisce la crea- 
tività, permettendo allo stesso tempo di rea- 
lizzare effetti:colore speciali che sarebbero 
praticamente impossibili da ottenere usan- 
do materiali di tipo convenzionale. Si posso- 
no anche ottenere effetti variando il tempo 
di laminazione, seconda laminazione, tami- 
nazioni multiple. 








hotocenter news 


Informazioni pubblicitarie dalla BP Photocenter. 
Via Gioberti, 26 - Torino 


ATUTTO 


INGRANDIMENTO. 


LUPO: un'intera. generazione 
di ingranditori. Dal LUPO M2 al 
LUPO M6S, passando per il 
LUPO M5 e M3 Color, per arri 
vare al nuovissimo Diaduplica- 
tor. Il LUPO M6S, ad esempio, 
fornito in dotazione di un porte» 
negalive 6x6 e uno 24 x 36, sempre in 
dotazione un condensatore per ogni for- 
mato, possibile trasformazione per ripro- 
duzioni conbracci e portalampade orien- 
tabili e, come per ogni ingranditore LU- 


QUOTAZIONI FOTO-CINE 


Valori medi sul mercato al 20 settembre 1983. 


1 REFLEX 36 mm: 
Canon A como 
Canon AEIP-Ob. 50/18 
Borsa 
Canon ALI 
corpo 812.000 
Canon AVI - Cb. 50/18 


Borsa 
Canon T80°0b.50/1.8 
Nikon FEM2 - corpo 


PO, è applicabile la testa a colori. MG3. 8 


Venite in Via Gioberti 28: troverete cer- 
tamente. l'ingrandimen- 

to che fa per 

voi. 


EMGRRINEZIRI 
SEIN 
IRA TTT 


La disponi 
riore agli a 
tit 





Minolta XG1 - corpo 
Minolta XGM - corpo 
Minolta XS00 - corpo 
Minolta XDS- corpo. 


borsa 
Praktica B100-Ob. 50/18" 
borsa 


Prestinox 6904 
restino: 680AF 
Welser 400 
Weber 500 
GAF-SOI 
SAF 502 
Kindermann 

È Zeiss Compact 

2 FOTOCAMERE 25 mm. | | Zeice Compa 

Canon Snappy 20 

Canon Sepp 60 

Caron gaspoI 


Bas 


iss Perkeo R2500 


SESASE 
FRFRRBRRRRA SL] 


Leite Pradovit C1500 


del 


| Eumig 6010 Muto 
‘Bauer T82 Muto 


Orizonta! 2001, 
Silma:Alta 08 Stereo 


errerereeeerero 


sad 


Olympus KAT 


3. PROIETTORI DIA, 
Malinverno MX205 
Malinverno MASOSAF 
Agia Diamator 1500. 

Agia Diamator AF 


io 
da 

Mi com 
Topo Fi 


-VIDEO n 


Perkeo R1500 AFS 


Zeiss Perkeo R2500 AFS 
Zeiss Parkeo IR 2500 AFS: 


Leltz Pradovit CA1500 


4 PROIETTORI CINE 
L 
Ù 
Silma Delta 5 Sonoro L 
U 
li 


5 INGRANDITORI. 


In rialzo 
Stabile 


In ribasso 


1.275.000) 
Li 136.000 
L' 58.000 
L: 111.000 
Li 162.000 


Lupo M6s. 

Lupo Testa a colori MC3 
Lupo Stativo Repro 1 
Lupo Stativo Repro 2 
Lupo Diaduplicator 
Lupo Kit M2 L: 170,000 
Meopta Axomat 4 c/ob. L: 227.000 
Meopta Opemus 5 c/ob. .L. 240/000 


6 ACC. SVILUPPO E STAMPA 
Tank 77- negativo 

Termometro. 

Svil Acutoi neg 

“SV Ilford carta 

Bacinelia 18x24 

Timer Condor 

Timer Philips POTO24 

Lampada Durst Tricotor 

Confezione carta 

ford 19,18. 
‘Sviluppatrice Ektafiox 
Kodak 


Baz: 


L 
L 
L 
U 
Li 
U 
L 
IE 
t 
c 


38338: 
38333335388 


pu 
E 
ti 


88 


838 38 


L 
L 
u 


388 


omaggio su 
ogni scquisto 


seria 
38838 
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SUPERACCESSORIATA 
SUPERCONVENIENTE 











s° 
MARCIA 


Un'auto superconfor- 
tevole, superifinita, superaccessoriatà® 
Smettete di sognare: oggi un'auto così — 
può essere vostra ad un prezzo veramente con- 





veniente. E la LS, la nuova Opel Kadett che vi 
offre prestazioni d’altissimo livello esaltate 
da un superequipaggiamento compreso nel 
prezzo di listino: TETTO APRIBILE IN 
METALLO / VERNICE METALLIZZA- 
TA / CERCHI IN LEGA / 5° MARCIA / 
LAVATERGILUNOTTO. 

LS, la nuova Opel Kadett, è 1300 cc, testata 
in lega leggera a flusso incrociato e albero a 
cammein testa, 75 CV, 162 Km/h,16.6Km/Ita 


90 Km/h. Oppure 1200 cc, stessi superacces- 
sori della 1300, 150 Km/h. 

Scoprite subito dal vostro Concessionario 
Opel-GM il fascino e la convenienza della 
nuova Opel Kadett LS. 


ASSISTENZA QUALIFICATA E RICAMBI ORIGINALI IN OLTRE 800 
CENTRI DI SERVIZIO OPEL IN TUTTA ITALIA. 


GMAC: FINANZIARIA GENERAL MOTORS PER L'ACQUISTO CON 


COMODE RATEAZIONI. 
La 











Lastradadell'intelligenza. Ta) 
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DIVA di Jean-Jacques Beineix con Fré- 
dério Andrèi, Roland Bertin, Wilhelmina 
Wiggins. Poliziesco a colori francese (Cine- 
‘ma Eliseo Grande). 


‘Un film alla moda riporta alla luce i morti 
contrasti tra forma e contenuto, tra stile e 
impegno nell'opera d'arte. Accade con Diva 
che la storia, i personaggi, le soluzioni non 
contano più nulla. Non conta neppure più di 
trovarci nell'ambito d'un genere (sarà un 
poliziesco, un thriller? 0 più semplicemente 
un film per melomani...), Al regista e al pub- 
blico che lo segue piacciono gli estatici stu- 
pori fondati su un alito di fantasia e nutriti 
d'una partecipazione emotiva. 

Trama — Un ragazzo da niente, postino 
conla passione perla lirica, ha inciso di sop- 
piatto la meravigliosa interpretazione che 
della Wally offre la Diva. Un espediente che 
si ripete da sempre nelle passionali cronache 
del melodramma e che tuttavia in questo ca- 





Sull'onda del successo de! Cannoni di Na- 
varone, nel 1978 fu prodotto un altro film 
‘ambientato nelle zone più selvagge e sugge- 
‘stive della Grecia: Amici e nemici, diretto da 
George P. Cosmatos. 

In realtà, il film fu girato nell'isola di Rodi, 
riecheggiando — come l'altro — vicende di 
nazisti invasori, di greci patrioti, di prigio- 
nieri che vogliono evadere, di amori e di 
stragi. 

Partecipò a. questa: pellicola che la Rai 
manda in onda stasera sulla rete due alle 
20,30, anche David Niven, il simpatico e bra- 
vo attore scompatso recentemente e che pur 
senza essere interprete eccelso, tuttavia ha 
lasciato un vuoto non facile da colmare. 

‘La curiosità di questo film sta non tanto 
nella trama, che è abbastanza scontata co- 
mme si vedrà, quanto nel «cast». Gli interpreti 
infatti si sono fusi in un «cocktail, artistico- 
“geografico quanto mai! bizzarro 

‘Accanto a qualche attore greco di secondo: 
piano (od oriundo famoso come Telly Sava- 
las), ci sono americani, inglesi, italiani e te- 
deschi. Si ricordano un po' alla rinfusa oltre 
® Savalas: Roger Moore, Claudia Cardinale, 
William Holden, Elliot Gould, Siegref Rau- 
ch, Niven naturalmente, ed infine Stepha- 
nie Powers, molto popolare in Italia dopo la 
serie americana di telefilm polizieschi, Cuo- 
ree batticilore: 

La vicenda parte da uno spunto originale 
in un campo di concentramento tedesco nel- 
l'isola greca di Athena, c'è un gruppo di pri- 
gionieri particolari e qualificati: si tratta di 
scienziati di varia nazionalità che sono stati 
sorpresi dalla guerra e dal precipitare degli 
eventi mentre stavano lavorando ad alcuni 
importanti scavi archeologici. l'prigionieri. il 
cui capo spirituale è ur certo prof. Blake 
avid Niven), sono presi in custodia da un 
ufficiale austriaco (Roger Moore) mentre si 
sviluppa in tutta l'isola una vasta azione dei 
ribelli greci comandata da un partigiano-po- 
pe (ovviamente Telly Savalas) che ha il suo 
‘centro operativo ìn una casa di tolleranza 
diretta da Elena (la nostra Cardinale). 

Partendo da queste premesse, l'azione si 


INTERVISTA IL NUOVO FILM DI LEWIS 


| SMORGASBORD 


arriva Jerry in Italia 





Il comico americano Jerry Lewis, attual- 
mente a Parigi per lavoro, verrà in Italia nei 
prossimi giorni per presentare il suo nuovo 
film «Smorgasbord». Lo ha annunciato lo 
stesso attore e lo confermano i suoi distribu- 
tori italiani, Civilotti e: Cimpanelli della 
«Film2». 

«Stamo legati a Jerry Lewis da molta ami- 
cizia — dicono questi ultimi — in quanto per 
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IN PRIMA ALL’ELISEO 
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. DIVA 


so sì colorisce ‘d'inedito e d'angoscioso per- 
chéla Diva ha il culto dell’attimo fuggente e 
non conta di affidare la sua bravura ai ba- 
nali solchi d'un disco o agli anguilleschi na- 
stri d'un registratore. 
Contempdraneamente un'altra incisione, 
conle confessioni d'una prostituta che inca- 
strerebbe per corruzione e omicidio un irre- 
prensibile commissario capo, viene intercet. 
tata e rubata per conto di un misterioso si- 
gnore che gioca a stare al di sopra delle par- 
ti. La tradizione, almeno per una volta ri- 


EVISIONE 


sarà un poliziesco? 


I] spettata da Jean-Jacques Beineix, viole che 
s'intreccino i colpi e.itentativi di quanti sono 
presi dall'obbligo di recuperare l'una o l'al- 





tra delle registrazioni. 

Di conseguenza può accadere di tutto; da 
‘unlieto fine che sì frantuma in tre all'amore 
tra la Diva e il postino, fino alla sorpresa fi- 
nale nel buio d'un garage e dello schermo. 
Una volta che si è deciso di essere incoerenti, 
bisogna essere incoerenti davvero. 

Giudizio — Da un regista al'suo esordio ci 
si attende di solito un'operina personale, 


AMICI 


enemici 


sviluppa lungo canali divulgativi che si pos- 
sono immaginare: amori, assalti, tradimen- 
ti. eccetera. Alla fine di tutto:gli scienziati, 
che hanno dato il loro contributo di sangue 
alle imprese partigiane, saranno premiati 
perché troveranno un tesoro archeologico 
ben più prezioso di quello per il quale nel '39 
erano andati in Grecia. 


° LEWIS 
primi l'abbiamo riproposto con Bentornato, 
Picchiatello” dopo circa otto anni di silenzio 
a causa di una malattia. Il risultato di quel 
film in Italia è stato talmente positivo da in- 
fluire anche sugli altri mercati, compreso 
quello americano. Jerry Lewis ci ha espresso 
più volte la sua gratitudine. Pertanto non è 
esagerato dire che egli considera il pubblico 
italiano fra quelli che più contano, e che 


di Niven 


ti.i protagonisti superstiti che appaiono l'u- 
no al fianco dell'altro (alcune coppie si sono 
sposate), spiritualmente ed economicamen- 
te uniti nella gestione di un vasto e fornito 
magazzino di antichità greche (sulla cui pro- 
venienza forse è meglio tacere) destinato ai 
turisti e ai collezionisti. 


quindi tiene a incontrarlo di persona in que- 
‘sta occasione». 

«Smotgasbord», che da noi si chiamerà 
«Qua la mano, Picchiatello», è stato diretto 
‘da Jerry Lewis, su soggetto dello stesso Le- 
wise di Bill Richmond. 

Interpretato da Jerry Lewis, Sammy Da- 
vis jr. (nella parte di se stesso), Herb Eldman 
e Francine York, racconta di un individuo 
che dopo aver tentato due volte il suicidio, 
poiché del tutto inadatto a vivere in una so- 
cietà come l'attuale, si rivolge a uno psichia- 
tra. Questi lo fa distendere su un divano e 
come tutti gli psichiatri lo stimola nei suoi 
ricordi. Ne viene fuori un quadro di allucina- 
zioni, di incidenti, di contraddizioni, che co- 
stituiscono un campionato di «gags» esila- 


ranti, 

Dopo l'ipnosi, che è l'ultima terapia messa 
in atto dallo psichiatra per guarire la malat- 
tia mentale del suo paziente, questi, liberato 
‘e «normalizzato», si riconsegna alla società, 
continuando però a riterierla inadatta e 
‘anormale, la vera bisognosa delle cure che 
‘invece sonostate fatte su di lui. 

Come ha rilevato la critica in Francia, do- 
‘ve «Smorgasbord» è stato presentato con il 
titolo «T'es Fou Jerry», Jerry Lewis conti-. 
nua in modo ancor più stringente la sua 
tica a certa società di oggi, rivelandone an- 
cora una volta, mediante la sua bizzarria co- 


mica, gli alienanti difetti. 

Civilotti e Cimpanelli sottolineano che 
«Ben tornato, Picchiatello» in Italia ha reso 
‘a suo tempo tre miliardi e mezzo di «botte- 


ghino»: il che è straordinario per un comico 
chesi credeva finito. 

«Siamo convinti — aggiungono i due di- 
‘stributori — che Jerry Lewis con ”. a- 
sbord” ha superato se stesso, dando un’altra 
prova della sua genialità. Per questo lo 
‘aspettiamo a braccia aperte»: 








‘magari ingenua ma ricca di succhi suoi ferti- 
lissimi. Al contrario Diva nella carriera di 
Jean-Jacques Beineix non conterà nulla più 
d'un semplice dato cronologico. Questo tren- 
terine aggressivo e vanitoso ha concepito 
d'incatenare le masse attraverso un autenti- 
co feticismo dell'immagine che lo porta non 
a girare un buon film ma a filmare sequenze 
mirabolanti o a segnalare particolari folli. 


Nel gioco delle citazioni poi Beineix sfiora. 
l'oltraggio. Per lui vanno bene i quadri di’ 
Magritte come le deviazioni dei surrealisti 
‘come pure i soffi d'aria del «métro» che alza- 
nole vesti alle signore nemmeno queste fos- 
sero altrettante Marilyn Monroe uscite da 
Quando la moglie è in vacanza. Se si supera- 
no queste beffe e si conteggiano gli esteti- 
‘smi, conviene riconoscere che il conto per- 
mane in credito del regista. O meglio dell'ar- 
tista creatore e venditore di se stesso. 


Piero Perona 


SONO PIU’ DI 600 TITOLI 


ILLEGALI 


Videocassette fasulle 


L «magazzino pirata» di videocassette, 
cioè le riproduzioni illegali di film, dispo- 
neva alla fine di giugno, in Itatia, di oltre 
‘600 titoli, fra i quali i noti e recenti «Gan- 
dhi., «Tootsie», «E.T.», «Rambo», «Ufficiale 
e gentiluomo», «Sapore di mare», «Querel- 
le»: a questa conclusione è giunta una ricer- 
ca compiuta ai margini del mercato ufficia* 
le, i cui risultati sono stati pubblicati sul 
«Giornale dello Spettacolo», secondo il quale 
più della metà delle cassette preregistrate, 
vendute o noleggiate in Italia, sono illegali. Il 
relativo giro d'affari è valutato intorno ai 
venti miliardi. 

‘Sembra che il mercato clandestino sia in 
mano a non più di una mezza dozzina di per- 
sone. Il meccanismo è semplice:-si parte da 
una copia in normale distribuzione nei cine- 
ma, e da questa si ricava un «master» cioè la 
prima copia in videocassetta da un pollice, 
dalla quale si ottengono poi tutte le altre di 
tre quarti di pollice. La qualità che si ottiene 
è buona, sia perché le copie sono fatte presso 
grandi stabilimenti. sia perché i produttori 
illegali tendono a non dare nell'occhio: al 
punto che evitano di mettersi in concorren- 
2a coi distributori ufficiali e stanno attenti a 
non far circolare videocassette con lo stesso 
materiale acquistato dai «regolari». 

Il problema della scarsa qualità sembra 
nascere invece a causa dei negozianti, che 
spesso comprano una sola copia per ogni ti- 
tolo e poi la duplicano da sé. 

‘Secondo i dati pubblicati dal «Giornale 
dello Spettacolo». di ogni titolo vengono pro- 
dotte in media seicento videocassette illega- 
li, ciascuna delle quali viene venduta ai ne- 
gOzianti a un prezzo medio di 50 mila lire, 
per arrivare al pubblico a un prezzo che 
oscilla dalle 60 alle 100 mila lire. 

Pare che ì produttori illegali abbiano rag- 
giunto tra loro un accordo per la spartizione 
del mercato. L'elenco fatto dal citato giorna- 
le contiene 602 titoli di film, 53 titoli «sottrat- 
ti chiaramente alla Rai. e caratterizzati 
Dtmm Esa, commedie musicali e concerti di 
noti cantanti, 15 film in lingua originale e 
sette cassette di carattere sportivo, in parti 
colare sugli ultimi campionati mondiali di 
calcio. 

© problema delle videocassette-pirata è 
internazionale: in America il danno subito 
dalle case di produzione cinematografiche è 
di 700 milioni di dollari, cioè più di 1100 mi- 
liardi dilire. _ 


Warner Brothers: 
record di incassi 


La Warner Brothers ha stabilito un re- 
‘cord, assicurandosi in uno degli ultimi fi- 
ne settimana il 41 per cento degli incassi 
di tutte le sale cinematografiche ameri- 
cane. 

‘Al successo della Warner hanno con- 
tribuito soprattutto i film «Zelig», «Na- 
‘tionallampoon's vacationa, «Cujo» e «Ri- 
sky Business». 

‘Per la Warner Brothers sì è trattato 
del miglior «week end» dalla sua creazio- 
ne, sia per gli incassi che per il numero di 
copie di suoi film in circolazione: 4200. 

Tl film di Woody Allen, «Zelig», pur es- 
sendo proiettato in soli sei cinematografi, 
ha incassato un milione e 200 mila dollari 
in quattro settimane. «National Lam- 
‘poon’s vacation», di Harold Ramis e in- 
terpretato da Chevvy Chase e Beverly 
d'Angelo, ha incassato 31 milioni di dolla- 
ri in 17 giorni; narra le vicende di una 
perfetta famiglia americana alle prese 
‘con una vacanza che è invece tutt'altro 
chie perfetta. 
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GUERRA 


e un po’ 





Guerra e pace, sceneggiato. La terza 
puntata dello sceneggiato tratto dal ca- 
polavoro tolstoiano si apre sulla dispera- 
zione di Maria e Lisa, che sperano ancora 
inun ritorno di Andrei, dato per disperso. 
Mutato dall'esperienza della guerra, tor- 
na invece Nikolaj, accompagnato dall’a- 
mico Denisov. Natasha riferisce al fratel- 
lo che l'amore che Sonja prova per lui è 
così forte da indurla a lasciatlo libero di 
contrarre un matrimonio più convenien- 
te, viste le precarie condizioni finanziarie 
della famiglia Rostov. Pierre constata in- 
tanto come le sue nozze con Helene siano 
state un fallimento, e lei s'innamora di. 
Dolochov che parrebbe ricambiaria, ma 
appena viene presentato in casa Rostov 
chiede la mano di Sonja che rifiuta, fede- 
le al suo sentimento per Nikolaj. 

Lisa muore di parto dopo aver dato alla 
luce il piccolo Nikolinka, e Andrej torna 
inaspettato poco'dopo che la giovane mo- 
glie si è spenta. 

La pace sta per essere firmata: e la 
Russia, abbandonata dall'alleato, non 
può che accettare le offerte di Napoleone. 
Tutto sembra placato. tranne che per 
Pierre che ad un banchetto viene a tal 
punto provocato da Dolochoy da sfidarlo 


SEGNALIAMO 


Lord Jim, Gran Bretagna drammatico 
1965. Richard Brooks, regista e scrittore, 
tenta la riduzione quasi impossibile del 
romanzo di Conrad, riuscendoci, secondo 
i critici, a metà. L'accuratissima descri- 
zione degli ambienti esotici in cui si svol- 
ge la vicenda venne comunque lodata e 
apprezzata, mentre la presenzà di Peter 
© Toole fu giudicata con un po' di severi- 
tà addirittura fuori posto. 


Lp 


- 





ORE 20,30 

Amici e nemici, Usa - Gran Bretagna 
‘guerra 1979. La critica andò all'assalto di 
questo film del trentasettenne autore di 
Cassandra Crossing e Rappresaglia, che 
pure presso il grosso pubblico, nonostan- 
te il ricco cast, ebbe poca risonanza. Due 
‘frasi, fra tutte sono significative sul giu- 
dizio dato al film, la prima relativa alla 
presenza della Cardinale, «La splendida 
Cardinale è patetica», e la seconda relati- 
va-alla pellicola tutta intera, definita «as- 
sai sciocca e mal confezionata». A. parte 
qualche battuta divertente, la nota più 
curiosa è quella data dalla presenza di 
William Holden. L'attore si trovava sul 
set per caso e fece una comparsata di 
trenta secondi solo per fare un piacere al 
regista. In realtà Holden si trovava ll solo 
per andare a trovare la sua compagna 
‘Stefanie Powers, meglio nota al pubblicò 
italiano come la Jennifer del telefilm 
Cuore e batticuore. 





ORE 120,25 


La saga del Padrino, film per la tv. Chi 
ha visto le due prime puntate di questa 
versione televisiva dei due Padrini (cura- 
ta dallo stesso Francis Ford Coppola), ha 
scoperto che a determinare i moltissimi 
tagli delle edizioni cinematografiche non 
furono probabilmente le gelosie fra i divi 
ma il senso estetico del regista. Nessuna 
delle scene inedite infatti pareva all'al- 
tezza di quelle già note, anche probabil- 
mente perché il montaggio didascalico, 
da sceneggiato televisivo, tende a schiac- 
ciare tutto il film in maniera inaspettata. 

L'episodio di stasera riguarda i fatti 
narrati nella prima ora di quella che al 
cinema fu la prima parte. Si continua con 
la lunga e bellissima scena della festa di 
‘matrimonio, e si prosegue con la propo- 
sta del «Turco» Virgil Sollozzo con lo sci- 





di pace 


‘a duello e ferirlo. Sconvolto per il gesto 
compiuto, Pierre rompe definitivamente 
con la moglie e ripara a Pietroburgo. 


ORE 22,05 

Italia in guerra, documenti. La quarta 
puntata dell'interessante documentario 
è dedicata alla descrizione di alcune bat- 
taglie navali decisive avvenute fra la flot- 
ta inglese e quella italiana nel periodo di 
guerra che va dal giugno 1940 alla prima- 
vera del 1941. 

Dal primo scontro fra grandi navi di 
superficie, avvenuto al largo della Cala- 
bria, alla battaglia di Capo Teulada, e in- 
fine all'operazione Gaudo — che portò al 
dramma della notte di Matapan» — la 
guerra sul mare mise in luce le profonde 
diversità fra i due contendenti relative ai 
criteri strategici e tattici da adottarsi nel 
corso del conflitto. 

Per realizzare la puntata di stasera, la 
troupe di «Italia in guerra» ha chiesto al- 
la Marina italiana di ripercorrere su una 
moderna unità navale le rotte in cui più 
aspri sono stati i combattimenti. Assieme 
al curatore della trasmissione, Massimo 
Sani, sulla nave troviamo anche alcuni 
fra i protagonisti delle battaglie di allora, 
descritte dalle loro testimonianze e da al- 
cune sequenze inedite tratte dagli archivi 
britannici e dalla cineteca dell'Istituto 
Luce. 


volòne diplomatico di Soriny e il conse- 
guente ferimento del Padrino Vito Cor- 
leone. Michael porta ancora il ciuffo sulla 
fronte e mostra diffidenza nei confronti 
‘del padre. La puntata di domani segnerà 
'inizio della sua trasformazione. 





Luna nera, Francia drammatico 1975. 
Uno dei critici. più noti iniziò così la sua 
recensione: «Film assolutamente sconsi- 
gliato a chi non ama le favole, a chi non 
ha letto almeno qualche pagina di Freud 
0 Jung, a chi non crede nel sogno come a 
una realtà delle' cultura umana». Straca- 
rico di simboli (c'è anche un simpatico 
liocorno), il film potrebbe anche essere 
sconsigliato a chi teme la noia sopra ogni 
altra cosa, a chi detesta la sovrabbon- 
danza di immagini crude, e soprattutto a 
chi chiede alla serata televisiva molto re- 
lax con suspense e azione. 





CHARLES BRONSON 


ORE 20,30 

L'assassino di pietra, Usa poliziesco 
1973.1 film con Charles Bronson appar- 
tengono quasi ad un genere a parte, al di 
la di ogni vincolo morale, e perfino della 
credibilità narrativa. Si potrebbe pensa- 
re che al pubblico interessi sopra ad ogni 
altra cosa vedere l'eroe ammazzare deci- 
‘ne di persone nei modi più disparati e ba- 
sta, poiché questo è esattamente quanto 
la pellicola offre. Ci sono anche delle bre- 
vi tirate contro la mafia e la corruzione 
che però servono solo da supporto all'ele- 
mento centrale del film: le lunghe e quasi 
raffinate sparatorie. 
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CAES SETA rei iS LA 


DA LIPSIA 


all’Auditorium per Settembre musica 





I CONCERTI 

Chiesa Santa Teresa, ore 16, per Set- 
tembre Musica, concerto di Robert 
‘McDonald, 1° classificato al Concorso In- 
ternazionale «Ferruccio Busoni». Ingres- 
‘so gratuito. 


Auditorium Rai, ore 21, per Settembre 
Musica, il Thomanercor di Lipsia e la Ge- 
wandbaus Orchester di Lipsia, diretta da 


‘TEATRO ADUA - Il gruppo della Roc- 
ca. Quest'anno sono previsti 3 tipi di ab- 
‘bonamenti, che danno diritto ad assiste- 
re ad 8 spettacoli a scelta su tutto il car- 
tellone. 

‘Abbonamento: lire 56 mila; abbona- 
‘mento speciale (riservato alle organizza- 
zioni convenzionate con l'ufficio promo- 
zione del Teatro Adua); lire 44 mila; ab- 
‘bonamento giovani (riservato ai giovani 
aldisotto dei 21 anni): lire 30 mila. 

I prezzi dei biglietti sono stati fissati in 
lire 12 mila per la platea (ridotto lire 10 
‘mila) e lire 9 mila per la galleria (ridotto 
lire 6mila). 

Come per la scorsa stagione gli abbo- 
namenti e i biglietti si possono acquistare 
presso la biglietteria del Teatro Adua, 
corso Giulio Cesare 67 (tel. 274.3276) dalle 
ore 17 alle ore 19,30 e presso la biglietteria 
di via Roma 49 (tel. 544.562 - 557.6246) dal- 
le ore 9 alle ore 19. Il cartellone della sta- 
‘gione 83-84 comprende 10 spettacoli pre- 
sentati da formazioni nazionali a cui ver- 
rà affiancata una rassegna internazio 
nale (regolarmente inserita in abbona- 
mento). L'apertura è prevista per 11/7 no- 
‘vembre, mentre la stagione proseguirà 
finoalla fine di maggio. _ 

La stagione è caratterizzata dalla pre- 
senza prolungata delle produzioni del 
Gruppo: un nuovo allestimento «Negro 
contro cani», presentato în «prima» na- 
zionale assoluta, e la ripresa di «Josef K., 
fu Prometeo». Ad esse si affiancano una 
serie di proposte che non vogliono essere 
ospitalità casuali, ma che si delineano in 
linee critiche e in progetti articolati in 
parte omogenei e in parte complementari 
‘agli spettacoli della compagnia. Non si 
tratta di prefigurare «filoni» obbligati, 
ma di suggerire «percorsi» legati ad alcu- 
ni temi: la nuova drammaturgia euro- 
‘pea; la tragedia classica e il ‘900, la gran- 
de tradizione del teatro napoletano, una 
riflessione sugli allestimenti shakespea- 
riani, l'apporto collettivo nel lavoro di 
palcoscenico, una panoramica sulla pro- 
duzione estera con la presentazione ‘di 
compagnie che, da una parte, risultino 
particolarmente emblematiche dei ri- 
spettivi Paesi d'origine, dall'altra siano 
collegate fra loro da caratteristiche este- 
tiche che privilegiano la collegialità della 
produzione. 

Non mancheranno comunque’ al pub- 
blico le occasioni di discutere diretta- 
mente con gli attori del Gruppo e con le 
compagnie ospiti le proposte della stagio- 
ne negli incontri e nelle manifestazioni 
straordinarie che diverranno parte inte- 
grante della programmazione. 


"TEATRO COLOSSEO, via Madama 
Cristina 71; sabato 24 settembre, ore 
21,15, inaugurazione della stagione '83-'84 
con il recital della cantante Amii Ste- 
wart. 


GIARDINI DEL CASTELLO DUCA- 
LE DI AGLIE”, fino al 2 ottobre 1983: 
«Guido Gozzano: colloqui con l'immagi- 
nario». Orario di apertura della mostra: 
da martedì a venerdì: 10-12,30, 15-19; sa- 
bato e domenica orario continuato: 10-19. 
Chiuso. lunedì. 


'BIBLIOTECA MUSICALE, per Set- 
tembre musica, sì è svolto stamattina un 
seminario di Boeke (flauto dolce). Le can- 
zoni strumentali di Girolamo Fresco- 
baldi. 


PALAZZO A VELA, prosegue la mo- 
stra retrospettiva dello scultore america- 
no Alexander Calder. Si tratta di più di 
600 opere che testimoniano l'itinerario 
dell'artista: dai disegni e, dipinti della 





‘Hans Joachim Rotzsch con Karole Nos- 
‘sek. soprano; Heide Riess, contrali 
Christoph Rbsel, tenore; Hermann-Chri- 
stian Polster, basso; eseguiranno; Bach, 
tre cantate per soli, coro e orchestra (sei 
Lob und Her' dem hòchsten gut BWV; 
Warum betribst du dich, mein Herz 
‘BWV 138; Die Himmel erzahlen die Ehre 
Gottes BWV 76). 

‘735 ingressi con posto a sedere a lire 3 
mila dalle ore 20 a disposizione presso la 
biglietteria dell'Auditorium. 


giovinezza alle opere della precoce matu- 
rità che lo rivelarono il più geniale rinno- 
vatore della scultura del XX secolo. 

Orario di apertura fino a tutto settem- 
bre:.10-22,30 (lunedì chiuso). 


ARTE E SCIENZA per il disegno del 
‘mondo; la mostra allestita alla Mole An- 
tonelliana, organizzata dall'assessorato 
perla Cultura della Città di Torino e cu- 
rata da Giulio Macchi, rimarrà aperta fi- 
no al 30 ottobre con il seguente orario 
continuato: dalle ore 9 alle are 23 (feriali, 
lunedì escluso); dalle 10 alle 20 (festivi). 


CENTRO DI ARTE DRAMMATICA 
(via Carlo Alberto 12/1). Si sono aperte le 
iscrizioni ai nuovi corsi 1983-84 presso la 
‘segreteria del Centro stesso (tel. 533.378), 
dalle ore 16 alle ore 19 di tutti i giorni fe- 
riali, compreso il sabato. I corsi, distribui- 
ti prevalentemente nelle ore serali, dalle 
ore 19 alle ore 2230-23, comprendono: di- 
zione, fonetica, recitazione, canto, storia 
del teatro, scherma, judo, danza, mimo, 
yoga. ai 

CONCORSO POETICO. ITINERAN- 
TE. Per incoraggiare e far conoscere i 
nuovi poeti di lingua italiana e piemonte- 
se, l'agenzia Jean-Pierre Renoir ha ban- 
dito un concorso poetico itinerante (la 
prima «tappa» a Oulx, la seconda ad 
Alessandria e la terza a Ivrea, in date da 
destinarsi) dedicato alla memoria di Ma- 
rio Castagneri. Le poesie edite o inedite, i 
chi temi potranno spaziare liberamente 
in ogni campo del pensiero umano, do- 
vranno pervenire (unitamente 2 L. 20.000 
quale quota d'iscrizione), da un numero 
minimo di due a un massimo di quattro 
testi dattiloscritti, entro il 30 ottobre '83 
presso la sede della Jean-Pierre Renoir 
(via Condove 19, Torino, tel. 503.743); Per 
il concorso sono stati istituiti due primi 
premi, uno per la miglior composizione in 
italiano e uno per quella in piemontese, 
consistenti in una targa artistica; la giu- 
ria sarà composta da personaggi della 
cultura e della stampa piemontese. 


INFORMAGIOVANI, via Assarotti 2, 
nei locali del Centro sì inaugura oggi € 
prosegue fino al 5 ottobre 1983 una «in- 
stallazione» e una mostra fotografica 
delle opere realizzate in Italia e negli Sta- 
ti Uniti da Lorenzo Pezzatini. Alcuni og- 
getti «filosegnati» accompagneranno le 
immagini fotografiche. Sarà possibile co- 
sì rendersi conto di quali e quante siano 
le applicazioni e le.realizzazioni che il 
magico, e talvolta inquietante, «filo» può 
ottenere. L'orario di apertura della mo- 
stra sarà il seguente: tutti i giorni, dome- 
nica esclusa, dalle ore 9 alle ore 18. 


BLACK CAT TAVERN, via Pacchiotti 
61, tutte le sere, escluso il lunedì, birra, 
specialità mantovane, piano bar ea: 
‘Sy -rock con Alberto Rossi. 


AICS, il Comitato regionale piemonte 
se e il Comitato provinciale torinese or- 
ganizzano un seminario di formazione 
per operatori sportivi per adulti e terza 
età. dal 20 al 23 settembre, Il seminario 
avrà luogo presso la cascina Brero nel 
parco regionale «La Mandria»; i parteci- 
panti saranno alloggiati dal pranzo di 
martedì 20-9 al pomeriggio del venerdì 
‘22-9 nella stessa cascina Brero; I posti di- 
sponibili sono 50. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi in sede, via Massena 2, op- 
Pure telefonare al 532.349 532.381. 
CHARLIE CHAPLIN 2, prosegue la 
rassegna cinematografica «Partitura e 
immagine», 12 film - concerto in prolezio- 
ni pomeridiane. In programma oggi alle 
ore 15,30: «Parsifal, di Hans Jurgen 
Syberberg. L'ingresso è di lire 2 mila. 











Lala: 


IN CONCERTO IERI SERA AD ASTI 


«CARO» JULIO 


(ottanta milioni d’ingaggio?) 


DAL NOSTRO INVIATO 


ASTI — Dopo la folle corsa del cavalli du- 
rante il Palio di domenica, Asti prolunga la 
festa di settembre con una serie di appunta- 
menti con la canzone e ha presentato ieri se- 
ra un ospite d'eccezione, Julio Iglesias in 
persona, l'asso spagnolo della melodia inter> 
nazionale, superstar milionaria e contesa a 
bigliettoni dagli impresari. 

Iglesias ad Asti pare abbia guadagnato 
circa ottanta milioni per una serata che agli 
organizzatori è costata (tasse, pubblicità, af- 
fitto degli impianti nell'immensa piazza del 
Palio eccetera) — si dice — trecento milioni. 
‘Tanti, troppi, perché ieri sera il pubblico che 
applaudiva il divo in scena non raggiungeva 
Je cinquemila presenze, 

Forse il costo dei biglietti era troppo eleva- 
to (dalle:15 alle 70 mila lire) per uri cantante 
che è assai popolare pressò un pubblico pre- 
valentemente femminile e non più giovanis- 
simo, un pubblico che esce poco di casa ma 












Concerto 


Venezia è in questi giorni pavesata di ele- 
ganti striscioni che recano la scritta «We- 
Bern cento anni»; al centenario della nascita 
di Anton Webern è infatti dedicata questa 
edizione della Biennale-Musica che intende 
con l'apparenza della celebrazione. fornire 
l'occasione per un ripensamento sull'opera 
del musicista viennese. n 
Webern cento anni dopo ha infatti più che 
mai bisogno di ripensamenti: pressoché mi- 
sconosciuta in vita la sua opera ebbe il sin- 
golare destino di essere assunta negli anni 
dell'ultimo dopoguerra come profezia della 
musica moderna generando quel fenomeno) 













| IL PERSONAGGIO | PERSONAGGIO MIU Lui ISCOEST È 


Capelli «punkeggianti», minigonna, orec- 
chini spaziali, ritmo rock-revival, con questi 
ingredienti Nada si è trasformata da ragaz- 
zina romantica Anni 60 a «Star del Discoe- 
state '83». Con Amore disperato è risultata la 
cantante più votata dal pubblico su segnala- 
zione del disc-jockey di tutta Italia. 

"Nada è già vincitrice, insieme ad Alice, di 
«Azzurro '83», la gara musicale a gruppi che 
si svolge da qualche anno a Bari, nel mese di 
aprile. 

‘A chi va il merito di questo cambiamento 
fortunato?... 

«Non si tratta di cambiamento ma di cre- 
scita. Quando ho iniziato ero anagrafica- 
mente piccola (perché di statura lo è ancora 
adesso), mi sono trovata in mezzo a situazio- 
ni senza rendermene conto. Ero pilotata da 
persone che avevano fatto di me un perso- 
naggio che funzionava e mi hanno anche fat- 
to guadagnare dei soldi. Adesso invece sono 
{0 che decido, consaperole di dove voglio ar- 
rivare e di cosa voglio fare». 

Adesso scrive e interpreta con grinta, mo- 
tivi come Amore disperato o come il successo 
dell'anno scorso 71 stringerò, che non lascia- 
no dubbi sulle idee di chi sa cosa vuole. 

«In genere comincio a scrivere le mie can- 
zoni pensando a qualcosa di ottimista e di 


IL VIA A VENEZIA DELLA MANIFESTAZIONE 


BIENNALE 
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‘preferisce ascoltare la radio, guardare la tv, 
0 leggere sui rotocalchi rosa le vicende dei 
loro idoli. Accreditato amatore, principe dei 
play-boys, superbo latin-Jover, Iglesias ruba 
da anni Je copertine della stampa specializ- 
zata alle dive del cinema e alle principesse di 
Monaco. 

Il suo volto è reclamizzato a colori quanto i 
prodotti alimentari degli insertini pubblici- 
tari delle tv commerciali: è il maschio ideale 
per tre generazioni di appassionate lettrici 
‘di fotoromanzi e con quella bocca può canta- 
re ciò che vuole tanto nessuno lo ascolta: 
tutte lo guardano. 

Un metro e ottantadue di altezza, quaran- 
t'anni portati alla sportiva con un fisico 
scattante da atleta, Iglesias entra in scena 
che pare l'ultimo Principe Azzurro; l'erede di 
Rodolfo Valentino, il figlio di Sandokan, il 
‘cugino bello di Marcello Mastroianni, il fra- 
tello fotogenico di Franco Califano. 

E la voce? Le signore ascoltano con gli oc- 
chi e zittiscono il disturbatore che si consen- 
te qualche dubbio. In realtà forse Iglesias fa 
finta di cantare: miagola dolci frasi e le sot- 
tolinea con la medesima mimica che rese ce- 
lebre Francesca Bertini: gran movimento di 
‘mani e vorticare di bulbi oculari. Un cantan- 
te da cinema muto? 

‘Tante le canzoni e di tutte le epoche e di 
tutte le nazionalità. Iglesias ha studiato la 
parte e si esibisce in italiano, in spagnolo, in 
portoghese, in francese, in inglese. Testi al 
legri si alternano ad altri tristi, brani ritmati 
danno il turno a melanconici slow, ma tutto 
quel repertorio erompe dalla scena e si dif- 
fonde sul pubblico come un gigantesco mo- 
rioblocco sonoro dove il marchio di fabbrica 
sarà forse una garanzia ma è anche una 
‘grande noia. 

«Io canto ll miele e vendo zucchero», dice 
Julio ai giornalisti e sorride sornione e sod- 
disfatto. Ma qualche volta il caffè è meglio 
‘amaro. 












‘Franco Mondini 


Biennale a proporla intercalatà ad alcuni la- 
vori che illuminano il rapporto di Webern 
conla tradizione viennese. 


Non solo opere di Berg e di Schoenberg 
ma anche di quel Gustav Mahler del quale 
egli comprese forse come nessuno i motit 
più profondi dell'ispirazione. 

‘Secondo questo principio il concerto inau- 
gurale si è svolto domenica sera al Teatro 
Malibran con l'Orchestra filarmonica di 
Israele che ha presentato sotto la direzione 
di Zubin Mehta ì Sei Pezzi per orchestra op. 
6 e due trascrizioni per orchestra da pagine 
di Schubert e Bach di Webern affiancate dall 
Concerto per violino e orchestra e dai Tre 
Pezzi perorchestra op. 6 di Alban Berg. 


inaugurale 


‘ai grande portata che va oggi sotto il nome 
un po' scomodo di Avanguardia. 

‘Sottoposta a interpretazioni e strumenta- 
lizzazioni, magari nobilissime ma spesso 
gratuite, l'opera di Webern ha oggi bisogno 
di recuperare la sua identità ed in questo 
senso. l'esecuzione dell'opera omnia pro- 
‘grammata dalla Biennale si configura come 
un'occasione importante. 

Le sollecitazioni intellettuali che scaturi- 
scono dall'opera di Webern sono immense 
ma curiosamente l'esecuzione dell'opera. | 
omnia di questo compositore si può condlen- 
sare in poche ore, sicché ha fatto bene la 


straordinario dotato di grande flessibilità e 
snellezza e soprattutto di una rara purezza 
di suono, possiede inoltre in Zubin Mehta un 
direttore di grande intelligenza e sensibilità. 
Nei doni naturali del direttore ci pare tutta- 
via di ravvisare una certa discrepanza con 
l'assurdo al quale la musica di Webern do- 





sdrammatizzante, poi mi accorgo che vergo- 
‘no fuori cose strane, significati un po’ azzar- 
dati, praticamente vengo fuori io. 

Nelle musiche Nada si fa aiutare dal suo 
compagno Gerry Manzoli (ex dei Camaleon- 
ti). «Gerry si era stancato di cantare e suona- 
re, adesso preferisce seguire da dietro le 
quinte il mondo della canzone. Così compone 
‘per me insieme a Mauro Lusici (autore della 
famosa canzone C'era un ragazzo che come 
me amava i Beatles e i Rolling Stones)». 

Nada ha una figlia di sei anni, un partner 
‘comprensivo ed è considerata nelsuo lavoro. 

Fortunata o brava?. 

«Mi ritengo una donna fortunata, perché 
ho avuto la possibilità di fare le mie scelte. E 
questo lo devo anche al nio carattere, che 
non mi ha mai creato complessi di inferiorità 
o di realizzazione. Da un po’ di tempo credo 
‘di aver trovato anche l'equilibrio tra il lavoro 
e me stessa. E pot... il mio gruppo mi chiama 
"il capo”. Devo dire che non è male essere "il 
capo" di cinque uomini!». 

Ha detto qualche volta «perché l'ho 
fatto»? 

«Certamente sì, anche se non ricordo un 
‘caso particolare. Non mi porto dietro incubi 
del passato, Per me è importante andare 
Laura Gabbiano 








avanti. 


L'orchestra di Israele è uno strumento 














































1 Pezzi dell'op. 6 non ci sono sembrati 
profferiti con quella tensione interna da 
nervi a fior di pelle attraverso la quale sol- 
tanto la partitura raggiunge la sua incom- 
parabile incisività. Un po' troppo pacata e 
non sufficientemente ansiosa ci è sembrata 
‘anche l'esecuzione del Concerto per violino 
‘di Berg che ha avuto in Ipo Chain Taub un 
esecutore dal suono molto puro e' bene into- 
‘nato ma con grinfie solistiche non sufficien- 
temente affilate, tali da permettergli di rag- 
giungere un'elevata prestazione solo nella 
sfatta e commossa tenerezza del finale. 

Con gli incandescenti Tre Pezzi op. 6 di 
‘Berg il temperamento artistico di Zubin 
‘Mehta ha rivelato una maggiore sintonia: le 
accensioni drammatiche, le densità magma- 
tiche e disperate del suono e soprattutto lo 
svettare lancinante di que! lembi di melodia 
che paiono la nuda voce dell'essere sono sta- 
ti resi con partecipazione piena e bellissima 
portando il raffinato pubblico internaziona- 
le della Biennale al colmo dell'entusiasmo. 

Enzo Restagno 


UN ANGELO 


disceso dal cielo: Nada 
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ECONOMICI 


Ta tia è di LO 


3 id riigoei 


AZIENDAL MARKET. (On 
Ss02I78 Sompravendo atinità di ogni 





assaggio alloggio 4 camera cucina in- 
‘casso 600 mia giornaliere chiusura sara- 
le domenicale privatamente codo cile. 
zionando. Tel. 647213517 280. 

‘CEDO negozio alimentari vicinanze piax- 
72 Casino Gi ma 50 L: 45 milioni. Tel. 
Eorcy 

F. ZANONCELLI 581.694 cado boutique 
dolla sposa ZSennale uni tolara zona | 





‘ioatci casalinghi rtcoli raggio ma 180 
i at annessi 2 alloggi moderni 
magazzoni io9gi 





5 Locali e negozi 
‘domande 
NAZIONALCASE di oltto 25 anni ta ga-| 


fanzia Gi un nome: acquistiamo 
filocal genera Torio. Tel 61.428. 





‘on servizi impianti luce e ulfic. Si nichie- | 


‘dono referenze. Scrivere: «Pubikompass| 
‘849 — 10100 Torino». 
‘AFFITTASI 0 vendesi stabilimanto indu- | 
‘strialo. ma 5000 Con uffici servizi area 
parcheggio zona Vinovo tel. 179,733. 
ALESSICIMMOBILI 512.642. vondo. in 
‘como R. Margherita muri negozio ma 75 
Stimo investmenta Le 42 milioni 
CASCINE Vica adiacente corso Francia 
Box spazioso libero subito L. 14 relioni 
‘500 mila Sofi to. 487.741. 

TA vendesi boro ino 


‘EUROEDILE. 
piazza Zara 2 box liberi adiacenti spazio- 
‘Slssimi 21 milioni cadauno: Tel. 748,006. 
EUROEDILE vende Cascine Vica adia- 
cente corso Francia box libero L. 14 me 
lioni. Tel 748.098. 
MURI negozio affitti bar 500.000 mensi- 
li più alloggio 2 camere cucina servizi 
vendo privatamente L. 98 milioni anche 
dliazionando. Tel.S97.219-517.280. 


o divisibili 600/600 ma. Tel. S90S7î: 
VENTURA Vengo locale commerciale 
baro mq 140 arredato uso boutique ant: 
quario galloria arto affare. To. 592.247, 


7 Offerte 
lavoro e impiego 

operai, autisti, fattorini 
AMAAA. AD anbosessi giovani attesi 
sad vanavia EI 

fa par livoro 


Atimonie rompuno Va Piagpe Tome 





film, quattro importanti settori 
‘del mercato italiano ci conosco- 
no già, attraverso il nostro ca. 
pillare servizio distributivo e di 
assistenza tecnica. 

Conoscono molto bene anche i 
nostri prodotti (pellicole, carte, 
chimici, sviluppatrici ecc...) e li 
usano quotidianamente nel lo- 
ro lavoro, sempre raggiungen- 
do i migliori risultati. 

Questo perché Fotoindustria ha 








messo a frufto anni di ricerca 
e specializzazione, producen- 
do sistemi collaudati e di otti- 
ma resa. 

Quello che ancora resta da 
sapere su di noi è il lavoro che 
svolgiamio in laboratorio, volto a 
migliorare costantemente la qua- 


L'utilizzo delle nuove fonti di 
energia ‘quali laser, ultrasuoni, 
‘campi magnetici ecc. non ha più 
segreti per Fotoindustria che di- 

ne! già di una gamma di pro- 
dott tecnologicamente all'avan- 
guardia. 

Per'il futuro siamo già al pas- 
so coi tempi. Scopritelo nella per- 
fezione dei nostri sistemi e nell'ef- 

ficienza della nostra 
assistenza. 


SERVITEVI DI NOI 


FOIOINDUSTRIA s., 


Produzione, distribuzione, assistenza 


X-RAY, ARTI GRAFICHE, FOTOCOMPOSIZIONE, MICROFI 


rodotti pi 


DIREZIONE E SERVIZI CENTRALI. 








impiegati 
ASTI società commerciale ricerca porso. 
‘ale spiccato atitudini alla vendita. Trat. 
famonto economico sicuro — interessa 
Sommisurato allo. capacità. Telalonare| 
514155678. 








15 Autovetture! 


ACQUISTA vetture. pagando massimo] 
contante anche samestrli tel. 739.234, 
Piazza Manno 18 ang. corso Grosseto. 
‘AUTOCITY 

venditore, autorizzato Fiat Lancia Auto- 
Bianchi otro vasto. assortimento. usato 
garantito ai miglior prezzo, pagamento 
senza anticipo senza cambiali senza ipo: 
oca fino a 36 mesi è valuta bene la tua, 
do Via Pameza 20 a 95605. 





‘AUTORI 
MSZIATE RO 1 E Visa LAVA, Ri 
151. 127, Rimo, GSA break. Commissio: 


sia Go Ranaui sanza cambi 
mata POCHI garanzia lg 
matto pocsi nio garan Id 
Gpionai toto april SÌ marcia vende 
Fer coro urat 13 D. 

SENZA cina vondamo 129, Panda, 
#12. Rumo, 1 "Delta; 
Ben corso Rattasio 9, ia ES0 001. 











18 Acquisto alli 
‘A: ACQUISTIAMO pagando 
IcÀ contanti alloggi lori 0 affi 
E ? tati Torino @ Cintura. Telolo. 
‘na subito 011 839.8444 Ce: 


salogno; corso Regina Mar 





fmaso 52 angolo via Valporga Caluso. 





ghorita. 





centrale acquisto per 
= | 'emiloni. tel. #7a.011à 





CASETTA anche da ristrutturare cintura 
Torno acquistasi per contanti purché in-. 
dipendenio. Tel. 
LIBERO presto acquisto soloin Terno 2 
‘camera cucina servizi pagamento veloce 
E Sormiloni. Tel 481.114. 
NONOCAMERA anche mansardata zona 
‘Contanti disponibili 


NAZIONALCASE acquista. dirottamento 
ia Torino casa vii alicggi purché liveri 
assim certe. 74.146, 
PRIVATAMENTE urgemi acquistare gen: 
Halo 2 camora cuci boro Suit. Tae: 
fonare ora ufficio al 583.449. 

SOFFITTA vicinanze Unvorstà studente 
‘acquista per contanti possibilmente con 
soniizio. Tal. 473.0118. 

‘SPOSI acquistano libero por novembre 
‘camera linllo cucinino in casa bella spo 
‘82:97 milioni. Tol.48):114- 


19 Vendita alloggi 


A ORVM. G 506.581 piazza Bottesini 
(via Candia) libero affaro camera cucina 
‘Servizi L- 10 milioni pIÙ mutuo. 
SABATELLI IMMOBILI 652.689 liboro | 
ia Canova camera cucina serio L' 19 
‘milioni 600 mila. 
‘ADIACENTE via P. d'Acala libero subito 
‘2 Camere cucinotta servizi vendo Selim 
52 milioni ciazionabili 487.741, 
‘ADIACENTE via Cibrario (via Netro) libe- 
{0 camera tinello cucinino bagno termo; 
L- 42 milioni. Sofim 487.741. 
‘AFFARE libero Mirafiori saloncino 2 ca- 
mere ‘tinello cucinino biservizi. Torino 
Maro 770-712 -774.150, 
'ALESSIOIMMOBILI 512.642 vende in 
Crocetta 3 locali al piano rialzato stabile 


Srctio orino ininsiment 
IMMOBILI 512.642 vande liberi 


‘8 occupati ottimi appartamenti in stabile 
la in frazionamento a Collegno. 
IMOBILI 512.842 vonde libero 
plendido ufficio ma 130 piano risizato 4 
locali prezzo L. 105 milioni. 
IALESSIOIMMOBILI 512.842 vende libero. 
in corso S. Maurizio recento 3 locali è 
Sorvzi vero aflaro. 
'ALESSIOIMMOBILI 512.542 vongo libero” 


aclscento via Cna appariimanio ma 90 
prezzo affare L. 4 mili SR 
RASAMERCATO 5650/5605 iben 1:23 
canoro unto casa semmconio Qtà 
Sentralo Aperto sabato pom 

CASAMERCATO D 6603805 bero via 








‘no senvzi L-81 milioni ratbabii. 

STO E 850:3806 libero corso 
Toscana camora cucina servizi. Facilità: 
zioni gi io. 


i 3 camere cucina. abitabile 
lino. Ollazioni. Pormute. 





somizi 


Amari OAfaioo) 2 camere inallo cuci | IMPRESA 


CASAMERCATO E 6503805 liboro via 
Canova (S. Salario) 2 camere cucina 
servizi. Facltazioni i pagamento. 
CASAMERCATO E 850.305 lisero va 
Azzi (Conisia) è camere cucina servizi 
‘68 milioni dilazionabili. 
TA corso Casale libera 3 camere 
cucina bagno tavernetta lavanderia L: 65 
tini agevolati Sem 487.741. 
CENTRO CASA S13.831 libera in Rosta 
caseita bitamigliaro indipendionto lerraz- 
0 panoramico L.95 alioni. 
(CENTRO CASA 513.831 atiara ultimo al- 
loggio via Carrera 121. camera cucina ba- 
gnoi Cantina L: 21 milioni. 
‘CENTRO CASA 513.831 libero adiacente 
coro Agnelli modemo. pen rino: <0p- 
gloeno 2 camere cucina doppi servi 
‘CENTRO libero cambra tinello cucinino 
in stabile decoroso riscaldamento con: 
trale vera occasione. Tal, 506.721, 
CONSULEDILE 533.322 ilari via Caserta 
(Corso Umbria In stabia recente: camera 
nello L. 47 milioni, saloncino 2 camere | 
tinalioL 105 milioni 
‘Agnelli libero in' casa signorile 
Tecanto 10 Camera cameretta cu- 
cina servizi posto auto. Finci 505.691 
CORSO. Vercelli libero subito racente| 
‘pazione camera cucina bagno L. 15 mb 
ioni più dlazioni Sefim 473,0887. 
EUROEDILE vengo corso: Racconigi an- 
‘gol via Frejus 2.3-4 Camera servizi box 6 
Magazzini ice. Ta. 48.008 
ILE Vondo libero corso Racconi- 
pi ingresso soggiorno 3 camere cucina | 
Bagno a. BO milioni. Tei. 146.098. 
‘EUROEDILE vendo via Sostogno siesso 
stabile rocenti 1/2 Camere servizi da L: 
20miloni. Tel. 74.096. 
EUROEDILE vonde corso V. Emanuele 
stesso stbile signori soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi. Tl. 746.096. 
IMPRESA vendo ultimi 2 alloggi in paler- 
zina.4 Camere servizi con sovrastante 
mansarda di 4 camere possiblità dI 2 sin-. 
‘80 milicni, alloggi da 3 ca- 
ero 0 servizi con sovrastante mansarda 
(4a 3 camera L. 60 milioni mutvo © dazio: 
Volvera tolatono 626,887. 
IMPRESA vando alloggi signori a 4 ce- 
mére doppi servizi in palazzina con fi 
‘scaldamonto autonomo L. 75 milioni mu: 
{uo 6 dilazioni. None corso Castello 43, 
toletono 626.867, 
IMPRESA vando Moncalieri corso Roma 
alloggio Îibaro. ma SO sutficiento. 30% 
contante mutuo 8% va 2%. Tel. 550/020, 
‘vonde ville uni © Ditamillari da 
IÉivers motrasure con verda privato mu-. 














PER SERVIRE MEGLIO GLI ALTRI. 


‘21047 SARONNO (VA) - Via V. Alliata ang. Vio Volonterio - Tel (02) 9626381 (5 linee ric: aut) 








LIBERI 12.3 camere cucina servizi casa 
‘abbastanza recente semicentrale ottimo 
prezzo. Dilazioni. Casarereaio 850:3905. 
LIBERÒ adiacente Siagio tinello 2 came- 
re bagno piano basso su via chiusa si 
ualfico condizioni perfetta. Tel. 890.871. 
LIBERO via Castelgelfino alloggio in otti- 
mo stato 2 Camera nello servizi 4° piano 
temo ascensore Comi 8997. 


MONOCAMERE agiacenzo 
Maurizio libero pani assi o mansarda 
‘5t6sa casa L. 3 milioni più mutuo vende 
‘Sofim te. 73,0887 -487.741 
MONOLOCALE adiacenze corso Marco» 
ni fibero sorvizio privato L. 7 miloni più 
mutuo Satim. Tel. 473.0067; 





NICMELINO iero subio camora inaio 
cucinino servizi piano rialzato L. 39 milio- 
‘ni:500 mila. ‘Tal. 620.560. 

NICHELINO libero subito 2 camere tinel- 
o cucinino servizi piano rialzato L. 46 mi 
Hioni Tel. 620.560. 

PIAZZA Castalio bero 2 camere spazio- 
sa cucinino L. 23 milloni sufficienti L. & 
lioni Selim i. 73.087. 

PIAZZA Maria Teresa (Lungopo) libero 
Srosugioso ma 170 su 2 piani posto auio 
‘Studio Codoni, 530.871 
PIAZZA Statuno (Via Carena) libero came- 
ra cucina servizi L. 15 milioni 500 mila 

facilita Selim 473.0087. 

PINO Torinesa libero panoramico salone 
2 camera cucina senazi box 85 mini 
più mutuo. Torincaso S4}.419. 

‘RINO vandesi libro ottima zona bellis | 
o alloggio salontino 3 Camere cucinot: 
tasorviz] ol. Abitare 9478587. 


00 (Moncalieri) 6 camere cucina servizi 
b0x.L-68 milioni. Gaiotto 741.913). 
PRECOLLINA strada Fioccardo ‘libero 
panoramico soggiorno camera cinello cu- 
Cinino sorvizi ampio BOX. Fini S0S.S91. 
PRIVATO vende libero subito 3 camere 
‘cucina servizi box zona Le Pleiadi Mon 
Galloni. Tel. 689,727. 

VENDO via Robassomero 2 camere cuci 
na salone L. 82 milioni 0 parmto con ak 
aggio più piccolo. Tel, ufficio 532.561. 


ZONA PIAZZA STATUTO. 

Ediicaso vendo in stabile d'epoca risrut: 

furaîo nello pari comuni appartamenti 

7 are 0 soi ar anche uso Ut. 
[Sono disponibil eo au ano 

li Toletonaro 548. n 


20 








Ges Domande affitto 


A funzionario urge În Torino alloggio are 





odiato par iso 2° casa contalto dica: 
Tai'770310, SR 


21 Offerte affitto 


A ÎNTERPELLACI so sp ala ricerca di 
‘alloggio. Cercheremo di risolvere li vo- 
sto ‘abbiamo alloggi. stessa 
‘essa Tel- 657.535 ImmObi Lunica sir. 








UFFICIO via Giucinto Collegno piano: 


rie 
‘affitto L: 350 ila 
Fmonsii Tel. 557.6874. 








37 _ Campeggio e sport 


\GGIO. roulotte. Ciaudia strada 
$. Gillo 14 Druento tel. 984,6423 officina 
riparazioni roulottes d'occasione. 


38_Animali e veterinaria 


ABBIAMO yorishira pechinesi barbonci- 
ae gogna pochi 
Gal era ICON NONA 


45 Ville, app. cascine 
‘per vacanze, acq.-vend. 


Ain cnr assoto cea 

fan 
TRS 

ao 

sereni 
" 


‘AD Albenga 10 km dal mare impresa ven- 
de dirottamento alloggi in costruzione 6 








tà mutuo impresa vende magnifici mono: 
bik-trilocali Vicini mare ampi terrazzi giare 
gini impianti termo, autonomo. 
Tel. 0182 ‘011 788.115: 
AVIGLIANA kr 2 l costruttore vende nei 
Villaggio Selonia uiima vile con 
prato solito a tutta luce 

fici metano: Permute, dilzio- 


e 
Casament inora a 
Sosssoo vita 220 mq 2 salon 9 camera 
Esci ice arri 1800 ma por 
SESANA cseunoro vengo apparenti 
SZ amare seni Box. Tel O SSO8o 
CHIAVARI (earasco) rustico 3 pian 160 
Sa drtn 100 ta no Le è ii più 
LS miti 05 ao Boni Fonciai if: 
ria 018SSO7.601. 

BANG baro dioggio 100 mi ca mare 
165 ma in ordine L. 44 milioni più dilazioni 
Sit i Fonda gun. i 0165 


LUSERNA vendesi panoramico In casa 
signorile @ rocente soggiorno 2 Camere 
Bagno, L. SO milioni. Tol: 512/642. 
PIETRA Ligure centralissimo fondo con 
soivizi Uso Commerciale 0 abitativo L: 40 
aloni più mutuo. Boni Fondiari Liguria. 
Tel. 0185307.861. 

RODDINO d'Alba vendesi panoramica 
‘casa pagironala 5 camere 2 servizi signo: 
rimonta arredata 6 posti auto con annes- 
32 casa custode è 21.000 ma di terreno 
parzialmenta cotiwato: Tel. 0T1 831.061. 
‘RUSTICI gi vari prezzi cimen- 
sioni 6 località ca ristrutturare a ristrut 
rat. Mutuo. Casamercato 650.3805. 
SALICE impresa vende mono bi trilocali 
ottima posizione. Tel. 011 530,085. 

VALLE e'Aoeta la Rubnar Biockhaus To- 
rina propone i suoi chaleta in legno mas: 
‘siccio con terreno in divorse località. Dr: 
lazioni. Tel. 011 750.6178. 

















*|47_ Alberghi, pensioni 


‘SOGGIORNO anziani collina torineso 


dico infermiarisica © reparto. staccato 
par non autosulticienti dispone posti. Par 





Informazioni | isictonare. 661.0391" 
861,0204-663.2158. 
49 Informazioni 


INFORMITALIA informazioni commercia- 
li privato, indagini controlli integaltà. Cor- 
19 Vittorio Emanuelo 107, ft 511,024 


‘RORIMONDIAL invostigativa: i 
corta, praviene. accuratamsnie. 
Francesco ga Piola 40, tel: 531.181. 


ja, ac 
la S 








SI Occasioni 
BAROVERO MOBILI 
RINNOVA! LOCALI 

a vando a prezzi convonientissimi: 

Semi, let, sio lama, tavoli. i 

lore 45 angolo\via V. Caliso, 





Sio an tario sori 


Lt 280-196. 83077 

‘cartomante medium risolve. 
problemi fa tormara persona amata toglie 
malocchio esiti sicu. Tel. 742.5823, 
CARTOMANTE 


‘acquiso mobi 800 
fo, 


sona amata esi. Telefonare 300. 
DA NINO compra vendita mobili usati n 
.stio è modomi rilevi stock tallmentar. 
TolZ32417 Vi Co 2 Torino, 


vi (N ste» per amoco inv 











difficoltà. xi 
Chirologo graiciogo. Tel. 447.2771. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 









STAMPA Ei -—- 


‘CHIUSO PER LAVORI 


(c. Ci 
| Edouara cnappei 


MUSO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chiabissa)- ore 10-1 
MUSEO DELLA MARIONETT 






‘600.407 «56.552. 















un 
2000) 20,30; 

Giallo Prima visione i RITROVI 

Taylor Hackford, con 





gertavid FUORI CITTA' 
non Ino BORGARO 
vo», ma un ragazzo ROYAL avea nata. V. 18. 
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CHIUSO PER FERIE - PROSSIMA 
Conlli portiere di note, di L. C: 


mento, di von N "|| ROBERT MC DONALD 
Ì pienolorte 
1° oinsalfito al 15° Concorso 
Internazionale «Ferrucolo Busoni»| 


Beethoven, Bart6k, Busoni, 
* Chopin, Brahms 





concerto: per. Sel- 
00,30, ingresso L. 2000 — 









CHIUSO PER FERIE 
cHIUSO 













MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
o. 530.255): Notti di fuoco per mogli In 
calore (Novità Usa). No stop. dalla 10 alle 
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|FILM_13/45 Lord Jim, di 








13 — Maratona d’estate, rassegna 
internazionale di danza a cu- 
ra di Vittoria Ottolenghi. | 
protagonisti: Mikhail  Bar- 
yshnikov. Prima parte 

13,30 Telegiornale 

en ichard Brooks, 
con Peter O'Toole, James 
Mason, Eli Wallach, Paul Lu- 
‘kas, Jack Hawkins, Curd Jur- 
gens, Akim Tamiroff. Gran 
Bretagna-Usa avventuroso 
1965 — Dai romanzo di Con- 
rad: un ex ufficiale della ma- 
rina inglese vive da vagabon- 
do nei mari del Sud non riu- 
scendo a dimenticare un at- 
to di vigliaccheria commes- 
‘so in mare anni prima. Cerca 
l'occasione del riscatto e gli 
sembra di averla trovata 
quando nella giungla riesce 
a sconfiggere un temuto fuo- 
rilegge. Gli indigeni lo accla- 
mano come un eroe, e lui 
muore dopo aver redento 
tutte le sue colpe con un vo- 
ontario sacrificio 

16— Mister Fantasy, musica da 
vedere 

16,40 Itinerari italiani, documenti 

16,45 Avventure e amori di Nero, 

“ — canedileva, cartoni anim: 








Rete due 


13— Tg2 Oretredici 

13,15 li segreto delle vedove nere. 

13,40 Cinevarietà, avanspettacolo 
con Aldo Giuffrè, Carlo Giut- 
frè, Maria Grazia Buccella 

14,05 Storia dell'isola della luce, 
‘documentario. Quinta punta: 
ta: Il ragazzo di Sumatra 

14,50 Gianni e Pinotto, telefilm 


[FILM 15:25 Nebbia sulla Manica, di 


Charles Walters, con Esther 
Williams, Charlotte Green- 
Wood, William Demarest, 
Fernando. Lamas, Barbara 
‘Whiting. Usa musicale 1953 
— Un'intraprendente ragaz- 
za americana Vuole battere 
‘assieme.alla sua famiglia il 
record di attraversamento & 
nuoto della Manica. Al primo 
tentativo sta per cedere ma 
viene salvata da un giovane 
nuotatore francese. | due 
s'innamorano. e con l'aiuto 
del latin lover la bella riesce 
a battere il record 

17— Tandem estate, varietà pre- 
sentato da Toni Binarelli. Nel 
‘corso del programma: Il per- 
ditempo, cartoni animati - 
Galaxy Espress 999, cartoni 
animati - Helzacomic, picco- 
la antologia di comici - Latte 
ai poveri, telefilm È 





Italia Soi 
(Antenna Nord) 


14 — Cara Cara, sceneggiato 

14,45 Febbre d'amore, sceneg- 
giato 

15,30 In casa Lawrence, telefilm 

16,30 Bim Bum Bam 

18— La grande vallata, sceneg- 
giato 

19 — Wonder Woman, telefilm 

20 — Strega per amore, telefilm 





[FILM_20,30 L'assassino di pietra, di Mi- 


chaei Winner, con Charles 
Bronson, Martin Balsam. Usa 
poliziesco 1973 — Un boss 
mafioso vuole vendicare la 
strage di familiari e prepara 
allo scopo un commando di 
reduci dal Vietnam. Lo con- 
trasta un durissimo ex tenep» 
te di polizia. La strage avvie- 
ne e il tenente non riesce a 
dimostrare la colpevolezza 
del mafioso 

22,15 Il sistema del dottor Gon- 
dron e del professor Plume, 
telefilm 


[FILM 23,20 | dominatori di Chicago, di 


Nicholas Ray, con Robert 
Taylor, Cyd ‘Charisse. Usa 
drammatico 1959 — Avvoca- 
to al servizio della criminalità 
si riabilita per amore 

1— Cannon, telefilm 








See 


117 — Fresco Fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
‘e attualità presentata da Ro- 
berta Manfredi 

17,10 Astroboy, cartoni animati 

17:30 Guarda e vinci, gioco a 
premi 

18— Colorado, sceneggiato. Con 
David Janssen, Robert 
Vaughn, Andy Griffith. «Il gri- 
do delle aquile», seconda 
parte — Il professor Vernor 
continua le indagini sul delit- 
to compiuto dai Wendell'iel 
1889. Intanto Morgan Wen- 
dell offre a Paul Garrett la 
‘carica di commissario per la 
tutela del territorio e Garrett 
finisce con l'accettare 

18,30 Viaggio nella maglia 

18,40 Ospiti e musica 

19— Il conte di Montecristo, sce- 
neggiato 

19,30 Guarda e vinci, gioco a 
premi 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,30 Guerra e pace, sceneggiato. 
Terza puntata v 

21,55 Telegiornale 

22,05 Italia in guerra, documenti 
Quarta. puntata: «Un mes- 
saggio da Capo Matapan 

23— Canzoniere italiano, musi- 
cale 

23,50 Tgi notte — 








18,30 Tg2 Sportsera 

ispettore Derrick: «L'intru- 
so», telefilm — Dopo aver 
trascorso dieci anni in pri- 
gione, un bandito esce e co- 
mmincia ad essere aiutato da 
un abile assistente sociale. 
L'ispettore Derrick viene pe- 
rò avvertito del suo compor- 
tamento violento, e quando 
viene compiuto un delitto, 
l'ex carcerato è il primo dei 
sospetti 

19.45 Ta2 





|FILM_20.30 Amici e nemici, di George 


Pan Cosmatos, con Roger 
Moore, Telly Savalas, David 
Niven, Claudia Cardinale, 
Stefanie Powers, Richard 
Roundtree, Eliott Gould, Wik- 
liam Holden. Usa guerra 
1979 — Rodi, 1945: gli Alleati 
stanno per sbarcare sulle 
coste dell'Egeo, 6 i tedeschi 
sono pronti ad accoglierli 
sperimentando un potentis- 
simo missile. 1 partigiani lo- 
cali cercano allora di di-, 
struggere il missile ed aluta-' 
re l'avanzata degli angloa- 
mericani 

22,20 Tg2 Stasera 

22:30 Appuntamento al cinema, 


film che vedremo sul grande ) 


‘schermo 
22,35 Tg2 Dossier, attualità 
23,30 Tg2 Stanotte 


13,30 Sentieri, sceneggiato 
14,30 General Hospital, sceneg- 
giato 


|FILM_15,15 Baby sitter, di René Ciément, 


con Maria Schneider, Sydne 
Rome, Vic Morrow. Francia 
drammatico 1975 — Una ba- 
by sitter francese a Roma si 
ritrova’ involontariamente 
coinvolta nel sequestro del 
bambino che ha in custodia. 


17 — Tarzan, telefilm È 

18 — Galactica, telefilm 

19— Arcibaldo, telefilm 

19,30 Serpico, telefilm 

20,25 La saga del Padrino, sce- 
neggiato 


[riLM_21,25 Codice d'onore, di Alain Cor- 


neau, con Yves Montand, 
Catherine Deneuve, Gérard 
Dépardieu, Francia dramma- ‘ 
‘tico 1981 — Un ex boss della 
malavita si ritira in campa- 
gna assieme alla bella mo- 
glie. La tranquillità della sua 
vita viene sconvolta dall'in- 
trusione di due evasi che 
cercano rifugio in casa sua 

23,25 Sport boxe 


[FILM 0,25 1 topi del deserto, di Robert 


Wise, con James Mason, Ri- 
chard Burton. Usa guerra 
1951 


Martedì 20 Settembre 1983: 





Rete tre 


19— T99 

19,20 Il «Settembre» di Torino, do- 

7 Gumenti "0 

19,55 La cinepresa e la memoria, 
momenti del documentari 
italiano dal 1949 ai 1970. 
Una città: Roma 

20,05 Corso di aggiornamento per 
addetti al settore della pe- 
‘sca, documenti 

20,30 Dall'Auditorium della Rai di 
Torino: Concerto di Gary 
Bertini — Seconda parte del” 
concerto diretto da Bertini 
con l'Orchestra Sinfonica e il 
coro della Rai di Torino. Og- 
gi ‘in programma c'è «Job», 
di Luigi Dallapiccola 

21,10 Cento città d'Italia: Fontane 
di Roma 

21,30 Tg8 - Intervallo con. Arago 
X-001, cartoni animati 





[FILM 21,55 Lui e lei, di George Cukor, 


con Spencer Tracy, Kathari- 
ne Hepburn, Aldo Ray. Usa 
‘commedia 1952 — Un famò- 
so allenatore scopre una 
bravissima giocatrice di ten- 
nis e golf e cerca di lanciar- 
la. Lo contrasta ll fidanzato 
di lei, geloso con piena ra- 
gione di esserlo. 

Speciale —Orecchiocchio, 
‘musicale — 





Montecarlo 


13— Allonzenfants, gioco a premi 

18,30 Les amours de la Belle Epo- 
que, sceneggiato. Seconda 
puntata 

14— Eleonora, sceneggiato con 
Giulio Brogi. Seconda pun- 
tata 

15,10. A tu pertu con..., attualità 

16,15 Cartoni animati 

17,40 Speciale Orecchiocchio, 
musicale 

18,10 Mio fratello poliziotto, tele- 
film 

18,40 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

18,50 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,15 Notiziario - Bollettino meteo- 
rologico 

19,30 Gli affari sono affari, quiz 

20— La frontiera del drago, tele- 

im 


[FilM 20,30 Luna nera, di Louis Malle;: 


con Alexandra Stewart, Thé- 
rèse Gieshe (Francia, dram- 
_matico 1975) ; 
22 — Speciale moda 
22,30 Verso l'arca di Noè, special 
musicale con Franco Battia- 
to - Notiziario - Oroscopo - 
Bollettino meteorologico 


Retequattro 


(Telestudio) 


Canali 24-45 


14 — Aqua viva, sceneggiato 


[Film 14,50 Mercoledì delle ceneri, di 


Larry Peerce, con Elizabeth 
Taylor, Helmut Berger, Keith 
Baxter, Maurice Teynac. Usa 
drammatico 1978, © 

16,20 Ciao Ciao, cartoni animati 

17,20 Dr. Slump, cartoni animati 

17.50 Chips, telefilm 

18,50 Dancin'Days, sceneggiato 

19,30 Super Dynasty, telefilm 





[FILM 20,30 Ma che sei tutta matta?, di 


Howard Zieft, con Barbra 
Streisand, Ryan O'Neal. Usa 
commedia 1979 — La pro- 
prietaria di una ditta diprotu- 
mi, ridotta sul lastrico da un 
amministratore. disonesto, 
scopre di aver finanziato per 
anni l'attività di un pugile e 
decide di ricorrere a lui per 
risollevarsi. Nonostante lui 
‘abbia abbandonato il ring lo 
costringe a ritornarvi, accor- 
gendosi nel frattempo di es- 
‘sersene innamorata 


22,40 XL mostra del Cinema di Ve- 
nezia 
23,40 Fbi, telefilm 


lea Tuna ‘da’ Zahara, avventu- 


alla radio 
UNO (FM 92,1) 


13,15 Master. La musica 
giorno per giorno 
15— Dalla Bella Otero a. I 
Lili Marine. Pro- i 
gramma di Lino Mat- 
ti, Chiara Barbaros- 
sa, Giulio Salierno, 
‘Sergio Fedele 
Îl paginone - estate a 
cura di Giuseppe 
Neri 
Tonino Ruscitto pre- 
senta. Globetrotter. 
Viaggio nel mondo 
dei 33e 45 giri 
Dal Salone del. Tie- 
polo in Venezia Mu- 
sica a Palazzo Labia. 
Musiche di Girolamo 
Frescobaldi e Jean- 
Philippe Rameau 
Radiouno jazz '83 
Ore venti, su il sipa- 
rio: ll teatro dell'Est 
‘europeo fra i due se- 
coli 1850-1915. 
Scritto da Carlo Di 
Stefano 
Spia e. controspia 
«La Colomba» pro- 
gramma di Giulietta 
Rovera 
Caro Ego... Monolo- 
ghi brevi di Roberto 
Veller 
Un racconto per tutti 
«Tutti i giorni alle 5» 
di Gianluigi Pilu 
Audiobox: Copyright 
9 Fonoromanzo 
metropolitano di Gigi 
Garamiello 





DUE (FM 95.6) 


13,41 Francesco, Vairano. 
presenta Sound-Tra- 
clk Curiosità, infor 
mazioni e musiche di 
Vecchi e nuovi films 

15— Storia d'Italia e din- 
torni. Come si divul- 
ga la storia a piacer 
nostro 

15,45 Musica da 
gio. Dischi a gusto 
misto. presentati da 
Loredana Lipperini 

16,32 Manfredo Matteoli 
presenta Perché non 
ripariame? 

17,32 Aperti il pomeriggio. 
Due ore di musica € 
divagazioni in com- 
pagnia di Gianfranco 
‘Agus e Silvano Am- 
brogi 

19,50 Una finestra sulla 
musica a cura di 
Mauro De Gillis 

20,45 Sere d'ostate Giallo . 
di sera. Appunta- 
mento con il brivido 
a cura di Oreste del 
Buono 
Un pianoforte nella 
notte a cura di Gino 
Nappo 


TRE (FM98,2) 


11,50 Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo. discorso 
estate a cura di Pa- 
‘squale Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Sergio 
Vecchio 
in collegamento  di- 
retto con l'Accade- 
mia di Francia in Ro- 


poranea 
«Musica '83». Diret- 
tore. Gianluigi Gel- 
metti 


zione e creatività 
nella musica 























L’ESERCITO 
ALLO SBANDO 
(615 mila soldati 


nei Lager) 





Paese 





® Le truppe germaniche occupano tutte le maggiori città ita- 
liane paralizzando tutto l'organismo militare del nostro 


@ Il 14 settembre il comando supremo della Wehrmacht an- 
nuncia: «Le forze armate italiane non esistono più» 








ed Egeo (53.000) 


- L'Italia del ’43 - 17° puntata 


® Se ogni resistenza da parte del nostro esercito è sparita in 
quanto macchina bellica, rimangono intatte, anche se non 
utilizzate, notevoli forze: 900 mila uomini dislocati in Fran- 
cia (230 mila), Slovenia Croazia e Dalmazia (223.000), 
Montenegro (80.000), Albania (105.000), Grecia (209.000) 





deportati 


di GIUSEPPE MAYDA. 


=Le forze armate italiane non’ esistono, 
più». Con questo orgoglioso comunicato, 
diffuso la sera del 14 settembre ‘43 dal- 
l'OKW, il comando supremo della Vehr- 
macht hitleriana, i tedeschi annunciano al 
mondo che dopo aver paralizzato tutto l’or- 
ganismo militare del nostro Paese occupan- 
do le principali città (Milano, Torino, Geno- 
va, Asti, Alessandria, Bolzano, Trento, Udi- 
ne il 9 settembre; Trieste, Venezia, Brescia, 
Bologna il giorno 10; Aosta, Napoli, Cuneo, 
Siena, Benevento l°11; Firenze, Pola, Pe- 
scara il 12) si sono impadroniti di comandi, 
presidî, ponti, nodi ferroviari, centrali elettri 
che, polveriere, magazzini, porti, fabbriche, 
autostrade, aeroporti. Ogni resistenza del- 
l'esercito italiano è sparita in quanto forza 
organizzata ma — al di là del mare e-dei 
confini continentali — rimangono intatte, 
‘anche se non utilizzate nel loro potenziale 
offensivo, notevoli forze, complessivamente 
‘900.000 soldati che così si possono dividere 
zona per zona: Francia, compresa Corsica: 
| 250 mila uomini. Mentre in Corsica le truppe 
italiane hanno un predominio assoluto, in 

Provenza la nostra 4* Armata, alla quale si 
sono cominciati a togliere elementi da rim- 
patriare, può essere facilmente sopraffatta 
dalle armate tedesche di von Rundstedt che 
‘occupano la Francia. 

Slovenia; Croazia, Dalmazia: 223 mila uo- 
mini, raggruppati in otto divisioni e in altri 
numerosi reparti frazionati, ai quali i tede- 
schi oppongono nove divisioni loro, 0 tede- 
sco-croate, 0 croate, più sei brigate croate. 
Inoltre due divisioni italiane («Messina» e 
«Marche») e una divisione motocorazzata 
tedesca in Erzegovina. 

Montenegro e Bocche di Cattaro: 80 mila 
uomini. Netta superiorità sui tedeschi che 
tuttavia (osserva ‘il nostro alto comando) 
possono fare affluire rinforzi dalle zone vi- 
cine. 3 

Albania: 105 mila uomini, sei divisioni ita- 
liane, nessuna tedesca. Ma anche qui esiste 
la spada di Damocle del possibile accorrere 
dei tedeschi, con i loro alleati bulgari, dalla 
Bulgaria. 

Grecia: 209 mila uomini, otto divisioni ita- 
liane (compresa Creta) contro otto tede- 
sche. 

Egeo: 53 mila uomini, contro ottomila sol- 
dati tedeschi non inquadrati in divisioni. 

Il disfacimento dell'esercito all'estero è 
dovuto soprattutto al fatto che, nelle ore 
dell'agonia, i comandi della Francia e della 
‘Balcania non sono riusciti a ottenere infor- 
mazioni né direttive precise bensì ordini 
contradoittori, lacunosi, vaghi. Tuttavia, 
non appena l'annuncio della resa giunge, 
l'atteggiamento generale è quello di una ve- 
ra e propria rivolta contro i tedeschi — gli 
odiati, aborriti alleati a. ieri — ma anche 
contro le gravi responsabilità di Roma che 
ha fatto i propri giochi personali preventi- 
vando anche «mezzo milione di vittime nei 
Balcani». Una rivolta, però, di tipo nuovo 
nella storia d'Italia, perché vi confluiscono 
sia lo spirito degli ufficiali «ribelli» gelosi del 
proprio onore militare, sia l'aspirazione al- 
lalibertà» che viene dal basso: è, questa, la 
‘svolta storica in cui si inserirà la Resistenza 
elalotta di liberazione. 

L'esempio viene dalla Corsica che le no- 
stre truppe hanno occupato l'11 novembre 
‘42, presidiata da 20.000 soldati italiani ap- 
partenenti al 7° Corpo d'armata al comando 
del generale Giovanni Magli. Nella notte del 
9 settembre 5000 tedeschi della brigata mo- 























tocorazzata «Reichsfùhrer-SS», unitamente | 
‘ad altri reparti minori, tutti al comando del 


‘generale Frido von Senger und Etterlìin — 
sbarcati nell'isola all'indomani della caduta 
di Mussolini —, tentano di impadronirsi, con 
un colpo di mano, del porto di Bastia ma 
sono respinti anche con l'ausilio della Ma- 
rina. 

Nella stessa giornata del 9 comincia a 
sbarcare a Bonifacio proveniente dalla Sar- 
degna — e senza essere disturbata dal lo- 
cale comandante delle truppe italiane, ge- 
nerale Antonio Basso — la 90° divisione co- 
razzata tedesca. Von Senger, che dapprima 
si è scusato per l'attacco a Bastia definen- 
dolo «un equivoco», il 12 settembre chiede 
‘a Magli l'occupazione del porto e di altre 
località strategiche. Alla risposta negativa 
del'comando italiano, i tedeschi attaccano 
‘nel pomeriggio e il 13, dopo aver sopraffatto 
i presidî di Vezzana e Casamozza, occupa- 
no per la seconda volta il porto di Bastia. _ 
—_ Ma, dal 10 settembre, fra comando italia- 
no e capi partigiani locali per il coordina- 
mento delia lotta contro il comune nemico, 
‘sono intervenute alcune intese: il 14, ad 
Ajaccio, sbarca il |\Corpo d'armata francese 
del generale Giraud composto in gran parte 
‘di marocchini. Cominciano gli scontri arma- 
ti: le forze italiane'si battono il 15 © 16 set- 
‘tembre a Quenza, Zonza e Leviè, il 17.a Pie- 
dicroce, il 23 e il 24 a Portovecchio, Sotta e 
Bonifacio. Il 14 ottobre Bastia è liberata da 
un reparto di bersaglieri: i tedeschi, che 
hanno perduto 4000 Uomini, sono ricacciati 
definitivamente e fatti prigionieri; agli italia-. 
na ia battaglia costa 637 caduti e 2317 feriti. 

Ma altrove — in Balcania e in Dalmazia, 











dove abbiamo 30 divisioni, in Grecia e nelle 
isole del Dodecanneso — la situazione è si- 





UN GRUPPO DI SUPERSTITI DELLA DIVISIONE «ACQUI» CHE PRESIDIAVA L'ISOLA DI CEFALONIA: 8400 COMMILITONI FURONO UCCISI DAI TEDESCHI 


mile a quelia dell'italia. metropolitana: da: 
‘tempo i tedesci inno già occupi po 
sizioni migliori per disgregare e disorganiz- 
zare l'esercito italiano e hanno.instillato*a 
più livelli l'illusione che, con l'uscita dell'Ita- 
lia dalla guerra, i nostrì soldati potranno sot- 
trarsi al carattere perentorio di una scelta 
definitiva — o da una parte o dall'altra — e 
tornare in patria al più presto. E' appunto 
facendo leva su questa illusione che i tede- 
schi ottengono i primi successi, trovano un 
facile terreno di intesa con gli Alti Comandi 
disorientati e avviliti, ora che non debbono 
più «obbedire alle direttive del regime fasci- 
‘sta» (come scrive un ufficiale del presidio di 
Lero alla famiglia) ma decidere autonoma- 
mente. 

ll panorama è vasto e non omogeneo. in' 
Grecia, due giorni dopo l'armistizio, il co- 
mando dell’11° armata italiana stabilisce un 
accordo con i tedeschi secondo il quale «le 
truppe rimarranno in difesa costiera per 14 
giorni e poi verranno avviate in Italia a cura 
del comando germanico e con armamento 
sufficiente» per assolvere, fra gli altri com- 
piti, a quello di «combattere il bolscevismo 
che si sviluppasse in Italia o comunque per 
mantenera l'ordine pubblico». Appena co- 
nosciuto.il tenore dell'accordo intere divi- 
sioni — come la «Casale» e la «Forlì» — sì 
sfasciano, comincia il triste fenomeno dello 
sbandamento. A Larissa, tuttavia, i tedeschi 
che nella notte fra l'8 e ii 9 settembre cerca- 
no di impadronirsi dell'aeroporto con un 
colpo di mano sono respinti da reparti della 
«Pinerolo». ll comandante dell'unità, gene- 
rale Infante, |'11 settembre firma un patto dì 
cooperazione con Ì partigiani greci dell'Elas 
@ con gli inglesi, per cui le truppe italiane — 
‘ancora un mese prima che il governo Bado- 

















“ glio si decida a dichiarare guerra alla Ger- 





mania — sono riconosciute come «alleate 
delle Nazioni Unite» 

Lo stesso avviene nella Macedonia orien- 
tale e per alcune settimane i reparti italiani 
‘combattono assieme ai guerriglieri greci e 
‘compiono brillanti operazioni (&d esempio la 
distruzione di sette aerei tedeschi sul cam- 
po di aviazione di Larissa) finché i dissidi 
interni nel movimento partigiano greco e le 
interferenze dei servizi segreti inglesi ren- 
dono difficile la vita e l'attività alle nostre 
forze. Il generale Infante rimpatria: i reparti 
italiani, dispersi, finiscono in campo di con-' 
centramento, 

Più ito di difficoltà, per tanti aspetti, il pa- 
norama dell'Albania dove | tedeschi — co- 
stituito fulmineamente un controllo sugli ae- 
roporti del Paese fin dalla sera del 9 settem- 
bre — occupano nelle ore seguenti Valona, 
“Santi Quaranta, Elbassan, Dibra. L'indoma- 
ni il comando italiano del Gruppo Armate 
Est raggiunge un singolare accordo con i 
tedeschi: accetta un parziale disarmo con- 
segnando artiglierie e mortai ma non si ac- 
corge che si tratta soltanto di una manovra 
‘per guadagnare tempo. L'11 settembre, in- 
fatti, i tedeschi — riusciti, ad avere in pugno 
i gangli del Paese — impongono la deporta- 
zione dei soldati italiani in Germania. L'alto 
comando accetta per «salvare il possi 
Nelle: ore seguenti parte della divisione 
«Brennero» si imbarca per l'Italia, si-sban- 
dano la «Parma» e la «Puglie» mentre la' 
«Perugia», attirata con un tranello sulla co- 
sta fra Porto Palermo e Santi Quaranta, è 
massacrata dal tedeschi; tutti i suoi ufficiali 
— oltre 150 — vengono fucilati assieme al 
‘comandante, generale Chiminiello, e al suo 
capo di Stato Maggiore, Bernardelli. __. 
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Îl 21. settembre gli ufficiali della divisione 
«Firenze» sono chiamati a rapporto dal ge- 
nerale Araldo Azzi il quale dichiara di «ri 
fiutarsi di obbedire all'ordine di resa» e la- 
scia liberi tutti di scegliere «fra la prigionia e 
la lotta». Sono 10.000 i soldati e 300 gli utfi- 
ciali che decidono di combattere contro i 
tedeschi e gli scontri divampano per tre 
giorni finché la divisione è costretta a ripie- 
gare. Ma alcuni reparti (come il Reggimento 
Cavalleria del Monferrato e il battaglione Zi- 
gnani) resistono a lungo attorno a Pezzo e 
ad Albona e finiscono per unirsi a reparti di 
partigiani albanesi, con due batterie della 
«Firenze» e della «Arezzo», costituendo ve- 
re e proprie nuove unità combattenti (il 
«Battaglione Antonio Gramsci», ad esem- 
pio) che lotteranno sino alla’ fine della 
guerra. 

Migliore, invece, è la situazione nel Mon- 
tenegro e in Dalmazia. Gli ordini di disarmo 
e di resa, che:arrivano il giorno 11 settem- 
bre, hanno una influenza assai minore e cir- 
coscritta perché proprio in queste regioni la 
lotta è stata più aspra, prima dell'8 settem- 
bre, e i reparti — constatando l'inetficienza 
o l'inettitudine degli Alti Comandi — hanno 
‘assunto maggiore autonomia. Alla data del- 
l'armistizio in Montenegro sono. dislocate 
quattro divisioni italiane: la «Taurinensen 
(comandante generale Lorenzo Vivalda) in 
trasferimento verso la costa con il 4° Alpini 
nella zona di Niksic e il 3° Alpini in movi- 
mento da Viluse a Castelnuovo: l'«Emilia» 
(comandante generale Ugo Buttà) a presi- 
dio delle Bocche di Cattaro; la «Venezia» 
(comandante generale Giovanni. Battista 
Oxilia) nelle montagne fra Berane-Andreje- 
vika-Kolascin © la «Ferrara» (comandante 
generale Antonio Franceschini) a presidio 
di Cettigne-Podgoritza e dintorni. 

Tutti i generali — Oxilia in testa — rifiuta- 
no l'ordine di resa e dovunque si accendo- 
no i combattimenti con i tedeschi. Oxilia rie- 
sce; attraverso una stazione radio partico- 
larmente potente recuperata dai reparti del 
genio della «Venezia», a mettersi in contat- 
to col comando supremo di Brindisi. Si trat- 
ta di un breve colloquio, altamente dramma- 
tico pur nella sua semplicità: 

Orxilia: «SOS - SOS - SOS - Stazione ita- 
liana nei Balcani. Comando divisione Vene- 
zia». 

Italia: «Ripetete più volte il vostro nomi- 
nativo». 

OXILIA: 
‘’Venezi 

Italia: «Chi siete?». 

Orilia: «Divisione Venezia qui Montene- 
gro». 

Italia: «Ripetete, ripetete». 

Orilia: «Divisione Venezia in Montene- 
gro». 

Italia: «Siamo a vostra disposizione. Che 
cosa volete?». 

Oxilia: «Vogliamo collegarci con coman- 








«SOS - SOS - SOS - Divisione 











-| do italiano di Badoglio. Combattiamo i tede- 


Schi» 
Italia: «Bene, bravi, vi chiameremo alle 





«Chiamateci alle 10, alle 12, alle 
14, alle 16, alle 18} alle 20». 

Itahia: «State tranquilli. Vi chiameremo al- 
le 10,12, 14,16, 18,20». 

Oxilia: «Bene. Grazie. Chi siete?». 

Italia: «Brindisi Comando Supremo. Arri- 
vederci. Buona fortuna, bravi». 

Oxilia: «Arrivederci. Grazie. Non:ci ab 
bandonate». È 

Italia: «State tranquiliî. Bravi. Buona for- 
‘tuna. Au; i = 

Ind: ia, a Zita, dove ci sono appena 
un migliaio di tedeschi, il generale Viale si 





















L’ESERCITO 
ALLO SBANDO 


(615 mila soldati 
deportati nei Lager) 


‘© Mentre in Grecia, a Larissa e nella Macedonia orientale, i 
reparti italiani combattono per aléuni-giorni a fianco dei 





partigiani 


, in Albania il nostro esercito si trova a dover 


fronteggiare l'invasione tedesca 


© Ottenuto con l'inganno un parziale disarmo, i comandi hi- 
tleriani impongono la deportazione dei soldati italiani in 


Germania 


@ Il 21 settembre il generale Azzi che comanda la divisione 
Firenze dichiara di «rifiutarsi di obbedire all'ordine di 
resa» e lascia liberi i suoi uomini di scegliere «fra la pri: 
gionia e la lotta»: diecimila soldati e trecento ufficiali deci- 
dono di combattere contro i tedeschi 


® Dal Montenegro il generale Oxilia riesce a mettersi in con- 
‘tatto col comando supremo di Brindisi 


IL GENERALE OXILIA, COMANDANTE DELLA DIVISIONE «VENEZIA = IN MONTENEGRO, APPOG- 
GIATO ALL'ALA DI UN AEREO, SCRIVE UN MESSAGGIO AL GOVERNO A BRINDISI -PER OTTENERE 
L'AUTORIZZAZIONE AD ALLEARSI CON | PARTIGIANI JUGOSLAVI 


Consegna Immediatamente al nemico, è of T 


dina la resa ai suoi 15.000 uomini. Ma vi so- 
no anche atti di eroismo. Nonostante il caos 
e gli ordini poco chiari, molte unità dànno 
prova di coraggio e valore. in generale, si 
conferma la tendenza all'iniziativa dal bas- 
50, dei comandi locali e dei soldati. 

A Ragusa il generale Piazzoni, coma: 
dante del IV. Corpo d'Armata, predica il 
«buonsenso» ai soldati recalcitranti. Diver- 
50 è l'atteggiamento di un suo generale, 
Giuseppe D'Amico, comandante della divi- 
sione «Marche», e di Spinacci, della «Mes- 
sina». Fatto prigioniero, D'Amico chiede di 
parlare ai suoi uomini. Invece di incitarli alla 
resa, come i tedeschi si attendono, li esorta 
alla lotta. Per le strade di Ragusa si accen- 
de una violenta battaglia, breve e impari, 
nella quale gli italiani cadono a decine. D'A- 

‘0, nuovamente catturato, è finito con un 


pi 
resiste quattro giorni. Morirà deportato in 
Germania St 
Il massimo di colpevole insipienza è rag- 
giunto ® Cattaro. L'8 settembre vengono la- 
sciati sbarcare tranquillamente 700 tede- 
schi, che il 12 occupano la città con l'aiuto 
di reparti motorizzati sopraggiunti.. Il XIV 
Corpo d'Armata, dislocato sulle montagne 
del Montenegro, perde il suo porto. La divi- 
sione «Emilia», per imbarcarsi, affronta duri 
combattimenti, che le costano centinaia di 
morti. Il comportamento delle truppe del 
presidio misura l'indecisione e l'ignavia dei 
comandi. Soltanto gruppi di volontari, gui- 
dati da ufficiali anch'essi volontari, parteci 
pano alla lotta. Gli altri stanno a guardari 
E' il 3° Alpini che copre l'imbarco ai resti 
della divisione e apre la strada della salvez- 
za a quasi 7000 compagni, sapendo di non 











con | suoi” 








‘poterli seguire sulla via del rimpatrio. Poi il 
3° torna sulle montagne per riprendere la 
lotta con la «Taurinense». 

A Spalato, dove occupanti e popolazione 
hanno fraternizzato, la «Bergamo» resiste 
per diciannove giorni. Gli Stukas decimano 
gli italiani, privi di difesa antiaerea. Un solo 
attacco compiuto durante la distribuzione 
del rancio ne uccide oltre 600, e ne ferisce 
più di mille. Un altro 205. Settecento fanti 
muoiono quando gli aerei centrano la nave 
che li trasporta in Italia. 

La lunga resistenza è pagata a caro prez- 
20. | tedeschi fanno strage di ufficiali. | primi 
a cadere, il 1° ottobre, sono i generali Salva- 
tore Pelligra, Alfonso Cigala Fulgosi, Raf- 
faele Policardi. Muoiono sull'attenti, nel sa- 
luto militare, gridando «Viva l'italia». Fulgo- 
si, che i nazisti hanno cercato di convincere 
al suicidio, si strappa una decorazione te- 
desca dal petto e la scaglia contro ii fucilato- 
ri. La stessa sorte subiscono altri 50 ufficia- 
li. Vengono abbattuti legati tra di loro a 
grupi cinque. Della «Bergamo», 
20.000 uomini, se ne salvano solo 3000. Gli 
alri finiscono in Polonia. 

Gli italiani che in questi giorni scelgono 
di resistere lo fanno spinti da un preciso 
‘senso dell'onore, e per odio contro l'ex al- 
leato. E' certamente per fedeltà al proprio 
governo che quasi 200 carabinieri del presi- 
dio di Spalato passano armi e bagagli con i 
partigiani e, con ‘altri 150 volontari di diver- 
se armi, costituiscono il primo battaglione di 
partigiani volontari italiani, il «Garibaldi». 
Con il «Matteotti», che negli stessi giorni 
nasce a Livno, in Bosnia, formerà la brigata 
saltalia». | due battaglioni saranno più volte 
distrutti e ricostituiti nei due anni di lotta. 

Anche gli artiglieri del Gruppo «Aosta» 
della «Taurinense» non hanno dubbi. Già 
alle ore 8 del 9 settembre disperdono a can- 
nonate una colonna tedesca che muove sul 
presidio di Niksic, in Montenegro.li maggio- 
re Ravnich premia i suoi uomini con 500 li- 
re. Sono i primi, in assoluto, a rivolgere le 
armi contro l'ex alleato. Ma è solo il 23 set- 
tembre che lo scontro si generalizza. Quel 
giorno, l'impeto degli alpini dell'«Intra», del- 
l'«Ivrea», del «Pinerolo», del Gruppo «Ao- 
sta» supera di slancio le indecisioni del Co- 
mando: contrattaccano i tedeschi che si 
fanno sotto in forze. Del battaglione «Pine- 
rolo», dalla lotta di quei giorni, si salvano 
150 uomini, dell'«Intra» solo una cinquanti- 
na. | resti della «Taurinense», il cui coman- 
dante è il generale Vivalda, si raccolgono 
intorno all'«Aosta». | superstiti riconoscono 
nel deciso Ravnich il capo cui affidarsi in 
quelle drammatiche circostanze: inizia così 
la loro esistenza partigiana. 

In Montenegro, al momento dell'armisti- 

o, si sfascia la divisione «Ferrara», mentre 
l'«Emilia» riesce a reimbarcarsi alle Bocche 
di Cattaro e la «Taurinense» e la «Vene: 
stringono subito accordi con il 2° Corpus di 
Tito ed entrano in linea di combattimento. 
La «Venezia» (che il 10 ottobre ha finalmen- 
te ricevuto da Brindisi un radiomessaggio 
che la riconoce unità combattente a fianco 
delle Nazioni Unite) prende parte il 14 otto- 
bre alla battaglia di Jernisa Giava e dopo tre 
giorni di sanguinosi combattimenti espu- 
gna, assieme ai partigiani jugoslavi, il passo 
del Ciakor. Dalla fusione dei reparti della 
«Venezia» e della «Taurinense» sorge il 2 
dicembre ‘43 la divisione «Garibaldi» su 
‘quattro brigate: è la prima grande unità nata 
all’estero dalle ceneri del Regio Esercito e 
che si unirà, nella lotta di resistenza, al Bat- 
faglione «Matteotti» creato in Dalmazia e 
Spostato poi in Bosnia e in Serbta per dare 
vita alla futura divisione «Italia». 
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ALLO SBAND( 
(615 mila soldati 


deportati nei Lager) 


Piofondamente! diverse sono invece le 
conseguenze dell'armistizio fra i presidi del 
Dodecanneso dove la lotta contro la violen- 
za e la prevaricazione nazista appare dispe- 
ratamente chiusa in se stessa, senza possì- 
bilità di. sviluppi futuri e che lascia nella sto- 
ria soltanto l'eredità del sacrificio. E' ben 
vero che'Rodi, Lero, Corfù, Cefalonia han- 
no per gli Alleati una notevole importanza 
strategica e quindi sarebbe necessario rin- 
forzare i presidî italiani e le postazioni difen- 
sive, ma l'attenzione del Comando supremo 
‘anglo-americano per il Mediterraneo è ora 
tutta puntata sugli esiti dello sbarco di Sa- 
lerno (confesserà Eisenhower nelle memo- 
rie, «Crociata in Europa»: «... La sostanza 
era che i distaccamenti italiani del Dode- 
‘canneso non offrivano garanzia e che noi 
non potevamo fare né avremmo fatto nulla 
nelle isole. Quelle isole, a parer mio, sebbe- 
ne di considerevole importanza strategica, 
non si potevano paragonare come valore 
bellico al successo nella battaglia d'Italia»), 
Così prima cadono le isole dell'Egeo (Ro- 
di, Coo, Simi, Lero, Calino, Stampalia, Scar- 
panto, Caso, Castelrosso, Samo, Icamnia, 
Furni, Sira) le cul guarnigioni sono agli. ordi- 
ni dell'ammiraglio Inigo Campioni: già la se- 
ra dell'8 settembre i tedeschi della divisione 
«Rhodos» (generale Kieemann) occupano 
di sorpresa gli aeroporti di Rodi, a Marizza e 
Geddura, e l'indomani — 9 settembre — 
fanno prigioniero il comando dell'isola. Tut- 
tavia parecchi reparti italiani — specialmen- 
te un battaglione del 309° fanteria, coman- 
dato dal maggiore Anacleto Grasso — im- 
pegnano i nazisti in una serie di scontri e di 
combattimenti, facendo addirittura 200 pri- 
gionieri. L'indomani, però, data la situazio- 
ne disperata in cui vengono a trovarsi cai 
sa i ripetuti bombardamenti aerei, i reparti 
italiani debbono cedere le armi, anche se 
l'ammiraglio Campioni si rifiuta di emanare 














l'ordine del «cessate il fuoco»: il 18 settem- 
bre verrà catturato. 
Valoroso è il contegno dei reparti dell’iso- 








la di Simi (comandati dal capitano di corvet- 
ta Corrado Corradini) che, insieme a gruppi 
di guastatori e commando inglesi, resistono 
fino all'11 ottobre e di quelli dell'isola di 
oo (sono i soldati del 10° reggimento fan- 
teria «Reginé» al comando del colonnello 
Felice Leggio). Qui il 4 ottobre, malgrado 
l'arrivo di rinforzi britannici, la resistenza è 
sopraffatta e più di cento ufficiali sono truci- 
dati dai tedeschi. L'isola di Samo (presidiata 
dalla «Cuneo», generale Mario Soldarelli), 
benché attaccata e bombardata dalla Lu- 
ftwaffe, resiste fino al 19 novembre quando 
i superstiti vengono trasferiti dagli inglesi in 
Medio Oriente (gli unici a rifiutare e passare 
ai tedeschi sono i militi della 24* Legione 
Camicie Nere), mentre parecchi ufficiali e 
soldati partecipano alla guerriglia con i pa- 
trioti greci. 

‘A Cefalonia e a Cortù la resistenza italia- 
na è aspra, accanita, ad opera dei reparti 
della divisione di fanteria «Acqui» (generale 
Antonio Gandin a Cefalonia; colonnello Lui- 
gi Lusignani a Corfù) ed elementi della Ma-. 
rina e della Guardia di Finanza. A Cefalonia, 
dopo varie trattative, visto che le forze tede- 
sche continuano a ricevere rinforzi, viene 
decisa la resistenza armata che dura dal 13 
al 24 settembre. Gli italiani combattono ad 
Argostoli, Telegraphos, Pharaklata, Rizocu- 
zolo, Phassa, Lixuri, Kimoniko, Divarata, 
con la perdita di 75 ufficiali e di circa 2000 
soldati. 1 

La strage di Cefalonia si inizia sul campo 
di battaglia. || 22 settembre sono massacrati 
quasi 4500 ufficiali e soldati; poi, nei due 
giorni successivi, vengono condotti a grup- 








® «I distaccamenti 





italiani nel Dodecanneso — confessa Ei- 


senhower nelle sue memorie — non offrivano garanzia e 
noi non potevamo fare né avremmo fatto nulla» 


@ Così, mentre tutta l'attenzione del comando supremo an- 
glo-americano per il Mediterraneo è puntata sugli esiti 
dello sbarco di Salerno, nelle isole dell'Egeo si consuma il 


sacrificio di mig] 





la di soldati italiani 


@ Rodi cade per prima nel giro di quarantotto ore. A Simi i 
reparti italiani resistono fino all’11 ottobre, a Samo fino al 


19 novembre 


@ La divisione di fanteria Acqui viene sterminata: a Cefalo- 
nia vengono uccisi, in battaglia o dai plotoni d'esecu- 








zione, 8400 soldati e le loro spoglie sono abbandonate 
‘perché i ribelli italiani non meritano sepoltura» 


UN ALLARME AEREO A CEFALONIA DURANTE LA RESISTENZA CONTRO LE TRUPPE TEDESCHE DURATA DAL 13 AL 24 SETTEMBRE" 


‘pi, dimanzi al piotoni di esecuzione gli uffi 
‘ciali superstiti e alla Casa Rossa di San 
Teodoro cadono 400 di essi, fra cui il gene- 
rale Gandin, finché gli stessi tedeschi si 
stancano di fucilare: restano in vita soltanto 
37 ufficiali mentre la truppa, convogliata in 
mare, è ulteriormente decimata per l’affon- 
damento delle navi sulle zone minate. In to- 
tale muoiono a Cefalonia 8400 italiani e le 
loro spoglie sono abbandonate insepolte 
nell'isola perché — come si esprime il nazi- 
sta maggiore Harald von Hirschfel — «i ri- 
belli italiani non meritano sepoltura». Solo 
la pietà dei greci radunerà i poveri resti în 
primitivi tumuli. — ZO 

La stessa sorte è riservata ai difensori di 
Corfù, il 18° fanteria e il 3° Gruppo del 33° 
‘artiglieria. Alla lotta, che si protrae dal 13 al 
25 settembre, prendono parte anche reparti 
arrivati dall'Albania (battaglioni della «Bren- 
nero» e della «Parma») nonché nuclei di 
partigiani locali guidati da Papas Spiru. Nel 
combattimento di Cassiopè sono catturati 
dodici ufficiali e 414 soldati tedeschi, poi in- 
viati in Italia (il 19 settembre). Ben presto, 
dinanzi alla preponderanza nemica in uomi- 
ni e mezzi, i soldati di Lusignani debbono 
cedere. La resistenzantermina alle 14,30 del 
25 settembre: il colonnello Lusignani e | 
suoi ufficiali .sono fucilati dai tedeschi e i 
loro corpi gettati a mare. 

L'isola di Lero (comandata dall’ammira- 
glio Luigi Mascherpa, che verrà processato. 
‘a Parma da un tribunale della repubblica di 
Salò, condannato a morte e fucilato il 24 
maggio 1944 assieme all'ammiraglio, Inigo 


|| Campioni) resiste ai tedeschi per 52 giorni, 


fino alle 18,30 del 16 novembre 1943, dopo 
aver subito 329 bombardamenti aerei e aver 
perduto 1600 soldati. Lero è difesa da 24 


‘batterie di cannoni con circa cento bocche 











da fuoco. Il 13 settembre ‘43, via radio, i te- 
deschi offrono la resa a «condizioni onore- 
voli» ma Mascherpa (ch'è solo capitano 
vascello ma assume di sua iniziativa il titolo 
di comandante della Marina dell'Egeo e fun- 
zioni di ammiraglio che gli verranno poi 
confermate dal Comando supremo) rifiuta e 
si prepara alla difesa. Contemporaneamen- 
te, l'ammiraglio ha contatti con gli inglesi 
chello invitano a resistere, promettendo l'in- 
vio di aluti il più presto possibile: questi soc- 
corsi arrivano nei giorni 16, 17 e 20 settem- 
bre sotto forma di un migliaio di soldati — 
agli ordini del brigadiere generale F. Britto- 
rous — che pongono il loro. comando ad 
Alinda, nel centro dell'isola. 

{ primi consistenti attacchi tedeschi giun- 
gono dal cielo nella prima decade di otto- 
bre, preceduti da lanci di volantini che dico-' 
no: «Marinai di Lero! | nomi di coloro che vi 
hanno venduto agli inglesi ci sono noti 
Quando sbarcheremo a Lero Îl sottoporre 
mo a orribili torture. Generale Kleemann». 
Da questo momento cominciano i bombar- 
damenti a tappeto, così numerosi e nutriti 
che cento Stuka vengono abbattuti da ita- 
liani e inglesi. 

Îl contingente britannico, nei giorni che 
‘seguono, aumenta considerevolmente: altri 
mille uomini, infatti, sbarcano nell'isola gui- 
dati dai generali Hall e Tilney. Ma se sono 
sufficienti a respingere il tentativo di sbarco 
tedesco del 12 novembre (quando all'alba 
un convoglio si avvicina alle baie di Palma e 
Grifo per cercare di portare a terra 500 uo- - 

non possono impedire il lancio di un 
migliaio di paracadutisti, che avviene nella 
stessa giornata nella parte centrale di Lero. 
Da questò momento si combatte per quattro. 
giorni, accanitamente. Il generale Tilney, 
‘fatto prigioniero, è condotto al comando di 








oli ringrazia per To spiendi= 
mento dei SUDÌ Uomini, «capaci 
di far vedere agli inglesi come sanno morire 
gli italiani»), ma non riesce a convincere 
l'ammiraglio ad arrendersi immediatamente. 

| combattimenti, quindi, vanno avanti an- 
‘cora tutta la notte e cessano completamen- 
te soltanto nella mattina del 17. novembre. 
Nonostante l'intervento di Tilney, i tedeschi 
massacrano decine di ufficiali e di soldati 
italiani; molti nostri graduati sono. salvati 
dalla truppa che li spoglia dell'uniforme con 
i gradi per rivestirli con semplici divise da 
fatica. Per il valore dimostrato nelia batta- 
glia di Lero la Marina assegnerà sette me- 
daglie d'oro. 

indomani il bollettino di guerra tedesco 
paria di «cinquemila soldati badogliani e 
‘trecentocinquanta ufficiali del comando di 
Mascherpa» che si sono arresi; non fa cen- 
‘no ai tremila tedeschi morti in combattimen- 
to né dà notizia dei marinai e dei soldati cat- 
turati a Lero che, imbarcati il 23 novembre 
vengono deportati in Germania: come pr 
gionieri di guerra gli anziani, come lavoràto- 
ri forzati i più giovani. 

Comincia infatti di qui l'odissea dei campi 
di concentramento e di prigionia che, inizia- 
tasi l'8 settembre, si prolungherà sino all 
fine della guerra: i soldati 8 i civili internati 
in Germania saranno 615 mila, in gran parte 
ufficiali e soldati catturati dopo l'armistizio 
in Balcania, Grecia e nelle isole, oltre che, 
naturalmente, sul territorio nazionale. _, 

Di questo esercito 33 mila moriranno du- 
rante la prigionia: i nazisti, nei mesi d veni- 
re, permetteranno il ritorno in patria a chi 
‘spezzerà il vincolo del giuramento ‘accet- 
tando di portare le armi agli ordini del nuo- 
‘vo fascismo di Salò, ma la quasi totalità der 
prigionieri di guerra rifiuterà l'offerta. 
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Un eccidio tedesco . | 


Col procedere dell'avanzata alleata in Abruzzo e col fis- 
sarsi, nell'ottobre 1943, della linea di difesa tedesca «Gu- 




















































stav» nella zona del Sangro, i tedeschi impartiscono alla 
‘popolazione di Pietransieri — frazione di 500 abitanti nel 
Comune di Roccaraso, a 1500 metri di altitudine — l'ordi- 
ne di sgomberare il paese. Con la neve già alta, una parte 
degli abitanti riesce a raggiungere faticosamente Sulmo- 
na, distante una quarantina di chilometri; altri 130, nel- 
l'impossibilità di sistemarsi altrove, cercano rifugio in un 
bosco nei dintorni dell'abitato. 

La mattina del 21 novembre 1943 arriva un reparto di 
paracadutisti tedeschi: al comando di un tenente e incen- 
dia il paese. Nelle case, vuote da giori, sono rimaste 
soltanto tre persone: una donna settantenne, paralitica, 
che muore nel rogo della casa; una malata, Rosa Olimpia 
d'Amico, 76 anni, immobilizzata a letto ch'è uccisa 2 colpi 
di mitra e una contadina ventottenne, venuta a cercare di 
salvare un sacco di farina e che i paracadutisti lasciano 
entrare nella sua casa facendola poi saltare con la dina- 
mite. Poco dopo i tedeschi distruggono una masseria e 
uccidono i coniugi Giovanni e Felicita Aloisio, e una don- 
‘na stollata, Ermelinda DI Virginio. 

Comincia quindi il rastrellamento del bosco e sono cat- 
turate 122 persone fra cui 60 donne e 38 bambini. ll tenen- 
te le fa riunire attomo ad una quercia nel cui tronco cavo 
‘ha sistemato una mina anticarro. Non appena il gruppo si 
affolla la mina è fatta esplodere: i superstiti sono falciati a 
raffiche di mitra, il tenente spara il colpo di grazia. 

Dimentica però una vittima. Sotto un cumulo di cadave- 
ri, completamente nascosta dal corpo della madre e dei 
quattro fratellini, c'è una bimba, Virginia Macerelli, di 7 
anni: rimasta ferita da tre proiettili di striscio, per fortuna 
è svenuta e non si è lamentata. Sua nonna, che aveva 
trovato scampo gettandosi in un ruscello, la scopre più 
tardi e la porta nel bosco, in salvo. 

Uno dei superstiti dell'eccidio, la guardia comunale di 
Pietransieri Italino Oddis, che perse la moglie e i due figli 
nell’eccidio, racconta: «Partiti i tedeschi corsi verso le ca- 
se distrutte. Cercavo ì miei cari. Li trovai subito. Anna, 
mia moglie, era seduta a terra, con la schiena appoggiata 
all tronco della quercia. Pareva mi guardasse, il suo volto 
era intatto. In ginocchio, col viso chino su di lei, c’era 
Evaldo, il mio bimbo di dieci anni. Lo presi per la fronte 
cercando di sollevarlo, era morto con gli occhi aperti e 
pareva che volesse dirmi qualcosa. Non trovai subito Or- 
lando, l’altro piccolo che aveva 7 anni. Era nascosto sotto 
le gambe di Anna. Ma lo riconobbi soltanto dalla manlelli- 
na nera che portava. Con una mano stringeva un lembo 
della gonna di mia moglie. Feci fatica a separarli, per di- 
stenderli tutti e tre l'uno accanto all’altro ». 
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Joachim Peiper a Boves: 


«Boves? E dov'è Boves?» chiede Joachim Peiper, nel 
giugno 1964, a un giornalista dello Spiegel che lo intervi 
sta. «Non so neanche dove sia questo paese. Sì, sono 
stato in Italia, mi pare all’epoca di Badoglio, ma per breve 
tempo e non ne ricordo proprio nulla». Peiper, nato a Ber- 
lino il 30 gennaio 1915, ex Sturmbannfihrer-SS (maggio- 
re), sposato e con una figlia, vive a quell'epoca a Stoccar- 
da in una bella villa della periferia e si occupa di pubblici- 
tà per l'industria automobilistica. 


Ma, proprio in quell'anno 1964, una sua fotografia com- 
‘parsa su un giomale tedesco lo tradisce perché in essa si 
riconosce l'ufficiale delle SS che, la domenica 19 settem- 
bre 1943, ha fatto assassinare a Boves ventidue cittadini 
inermi (Il più giovane è un ragazzo di 16 anni, Benvenuto 
Re; il più anziano una donna, Caterina Bo, ottantaseien- 
ne), incendiare 350 case, cospargere di benzina il parro- 
co don Giuseppe Bemnardi e l'industriale Antonio Vassallo 
@ bruciarii vivi. 


ll giornalista dello «Spiegel» dice a Pelper che c'è una 
denuncia contro di lui: l'hanno presentata il deputato cu- 
neese del pci, Giuseppe Biancani, e l'ex partigiano Giu- 
‘seppe Prunotto, ma l'ex maggiore SS replica seccamente: 
«Queste scno le solite manovre dei comunisti che tenta- 
no, per i loro scopi, di insudiciare la Germania. Lo hanno 
sempre fatto, continueranno a farlo anche nel futuro. Ma 
se c'è una denuncia contro di me, sono a disposizione 
della magistratura tedesca in qualsiasi momento. L'incen- 
dio di Boves? E dov'è Boves?». 

Peiper giunge a Cuneo l'11 settembre 1943, sabato, a 
capo di un battaglione corazzato delia 1° Panzerdivision 
‘SS «Leibstandarte» accorsa in Italia all'indomani dell'ar- 
mistizio. Una settimana più tardi, la domenica 19, due SS, 
il sottufficiale Butenhoff e il geniere Wieczorek, mentre 
sostano in auto sulla piazza Italia a Boves, vengono cattu- 
rati da un gruppo tari italiani alla macchia sui monti 
e portati prigioi nella valle del torrente Colla. Avvertiti 
per telefono dai carabinieri, alle 12 di quel giorno accor- 

«rono da Cuneo due camion di SS per tentare di liberare i 
loro commilitoni: a Tet Sergent, durante uno scontro a 
fuoco, i tedeschi vengono respinti e il mitragliere Willi 
Steinmetz rimane ucciso. 

Peiper arriva un'ora dopo con una Compagnia di carri 
‘armati. Su suo invito («La parola di un tedesco vale cento 
firme di italiani», disse) il parroco don Bernardi accetta di 
recarsi a trattare con i militari che hanno catturato le SS e 
o accompagna, nella missione, l'industriale Vassallo con 
un'auto guidata da Vittorio Luigi Dalmasso. In località Ca- 
‘stellar i pariamentari ottengono la restituzione dei prigio- 
nierì, dei loro bagagli, della vettura e della salma dell'SS 
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CARRI ARMATI TEDESCHI A BOVES 












‘MAFALDA DI SAVOIA CON | FIGLI ENRICO E MAURIZIO | 


un caso di infamia 
caduto ma, tomati a Boves verso le 15, vengono trattenuti 
‘da Peiper. 

Nello stesso tempo i mezzi corazzati, risalito il vallone 
Colla, aprono il fuoco contro le posizioni dei militari italia- 
ni mentre a Boves, bloccate le uscite del paese, comincia 
la strage. Gruppi di SS penetrano nelle abitazioni (anche 
quelle isolate dei dintomi), vuotano taniche di benzina 
sulle masserizie e appiccano il fuoco. Oltre 350 case ven- 
gono date alle fiamme e uno dopo l’altro 22 abitanti ven- 
gono uccisi. Carlo Peano di 70 anni; Francesco Dalmasso 
di 47; Luigi Pepino di 45; Antonio Dutto di 53; Giacomo 
Felice Masino di 36; Paolo Giuliano di 33; Michele Agnese 
di 72; Angelo Grossi, di 27; don Mario Ghibaudo di 23; 
Bartolomeo Olivero di 68; Paolo Francesco di 63; Riccar- 
do Maccario di 28; Benvenuto Re di 16; Lorenzo Lingua di. 
28; Caterina Bo di 86; Bartolomeo Ghinamo di 46; Pa- 
‘squalino Fomari di 48; Michele Marro di 60; Angelo Marro 
di 43; Carlo Adriano di 43; Stefano Vallauri di 32; Giovanni 
Battista Dutto di 71. 

I corpi delle altre due vittime — don Bernardi e Vassallo. 
— sono ritrovati l'indomani carbonizzati nel cortile di uno 
‘stabile di via Trieste 4, anch'esso incendiato dai tedeschi. 

La denuncia contro Peiper presentata da Biancani e 
Prunotto il 23 giugno 1964 non ha seguito e così Peiper 
‘evita di rendere conto dei suoi dellitti. Il 14 lyglio 1976 l'ex 
SS muore misteriosamente nell'incendio di un villino di 
Traves, presso Digione (Dipartimento dell'Alta Savoia), 
dove sta trascorrendo da solo le vacanze e un giornale 
intitolerà il commento alia notizia con queste parole: «E 
morto nel fuoco come le sue vittime». 


La morte di Mafalda 


La principessa Mafalda di Savoia, sposata al principe 
Filippo d'Assia e perciò cittadina tedesca, fu colta dagli 
‘avvenimenti dell'8 settembre mentre si trovava a Budape- 
‘st (stava tomando dai funerali di re Boris di Bulgaria, ma- 
rito di sua sorella Giovanna e morto misteriosamente do- 
po un tempestoso colloquio con Hitler). 

Da Roma parti un aereo pilotato dal capitano Cattaneo 
che riuscì a.trasportaria a Pescara dove giunse l'11 set- 
tembre, quando la comitiva reale diretta a Brindisi era 
partita da soli due giorni. Rifugiatasi a Chieti, poiché la 
città era ancora protetta dalla divisione «Legnano», Ma- 
falda alloggiò all'albergo Sole aspettando che i suoi fami- 
lari la mandassero a predere dal Sud. 

L'attesa durò dieci giorni ma fu vana; nessuno arrivò. Il 
21 settembre, poiché i tedeschi stavano per impadro1 
anche di Chieti, la principessa si fece prestare 50.000 lire 
dal prefetto e proseguì per Roma dove i suoi due figli mi- 
nori erano stati accolti in Vaticano. L'indomani venne ar- 
restata dalle SS e, come cittadina tedesca, portata prima 
all'ambasciata di Germania, a villa Wolkonsky e poi tre 
sterita nel campo di concentramento di Buchenwald. 
morì il 29 agosto '44: ferita durante un bombardamento 


‘aereo e amputata di un braccio era sopravvenuta la can- 
‘crena. 


«Andrò alla tomba» 


_ Dopo l'armistizio il maresciallo Emilio Dè Bono = ché 




















. 8° ritirato nella sua vilia di Cassano d'Adda — così com- 


menta nel diario gli avvenimenti di settombre: 

«14 SETTEMBRE 1943: Badoglio tomerà, e allora le 
vendette. Opportuno prepararsi a lasciare la capoccia. 
C'è da pensare di andare nella tomba senza nemmeno gli 
onori militari». 

,_ 116 SETTEMBRE 1943: Mussolini liberato! lo sto quieto 
in attesa degli eventi. Chissà, fra l'altro, che Mussolini 
non se la prenda coi firmatari del famoso ordine del gior- 
no considerandoli, se non come traditori, come contraril». 

«22 SETTEMBRE 1943: Eppure, eppure c'è ancora del- 
la gente che ride, e che davvero aspetta gli angioamerica- 
ni con relativi sovrano e Badoglio come salvatori!t lo ho 
persino schifo di essere Italiano». 

















TIME e. 


Martedì 20 Settembre 1983 














Svizzera R1 tv G.R.P. 
14,30 Replay. rubrica sportiva (re- (Antenna 3) Canali 66-42-20 
ica 









|ElLM_-16 — Appuntamento con il disono- 
re, con Klaus Kinski, Adolfo 
Celi (Usa, avventuroso 1971) 

17,30 Il mondo in cui viviamo 
















14 — Laura, sceneggiato Manfred Krug, Rolf Herriet, 
[Film 14,50 Mexico, amore e sangue per Regina Beyer. Germania, 
un grighero, con Emilio Fer- commedia 1974 — Un ex uf- 




















18,50 S.W.A.T. squadra speciale, nandez. Messico, drammati ficiale napoleonico si reca a 
19,55 Il Regionale co 1968 — Capitano Perez, Vienna per chiedere i risarci- 
20,40 Scena svizzera: Hotel du dopo quindici anni passati a menti di guerra. Durante il 
‘commerce guerreggiare con Pancho viaggio incontra due nobil 

21,45 Montreal, documentario Villa, torna a casa e scopre donne. Una diventa subito 
22:45 Jazz Club che la sua donna è stata co- sua nemica e gli procura un 
[FilM_23/25 Dieci cubetti di ghiaccio, di stretta da alcuni malvagi 2 sacco di guai, l'aftra invece 
B. Glaser, con_K._Wynn ‘sposarsi con un altro. Natu- stallea con lui. Insieme infat- 

(Usa, drammatico 1976) ralmente sì vendica ti riusciranno addirittura a 

16,301 rangers della foresta, tele- derubare Metternich 




































film 
Capodistria 17— Kimba il eone bianco, canto [ALM_230 e scende leggera. 
ni animati È 
18 — Codice Tre, telefilm FILM 4 — All'infemo quel bastardo di 
14 — Confine aperto, trasmissione 19.05 Almanacco storico, del Pie- Johnny Scorpio, con J. Rus- 
în lingua slovena monte sel, L. Chaney, Usa, avventu- 
17 — Tv scuola 19,15 La penso così, rubrica roso 1967 — Pilota di formu- 
18— Un oscuro destino, telefilm 19,30 Rubrica giornalistica la 1 spadroneggia negli auto- 
della serie «Il grande investi- 20 — Jabber Jaw, cartoni animati ‘dromi spalleggiato dalla ma- 
gatore» 20,30 In diretta dallo Studio Uno: fia. Un collega, stanco dei 


19,30 Punto d'incontro 


Bingooo. Tombolone musi soprusi, gli soffia la ragazza 
19,45 L'ospedale in periferia, tele- 


cale a. premi, condotto da [FILM 5,30 In caso di innocenza, con U. 











film Renzo Villa. Regia di Enzo Jacobson, Maximilian Schell. 
[Film 20,45 L’etrusco uccide ancora, di ‘Gatta. Musiche originali ed Usa, drammatico 1958 — 
‘Armando Crispino, con Alex orchestra diretta da Tino Pi- ‘Reduce della seconda guer- 
Cord, Samantha Eggar (Ita- gni ra mondiale quando torna a 
fia, giallo) 0,45. Dai giornali di oggi casa uccide un farabutto 
22,15 Vetrina vacanze |Eilm__1 — Sulle orme di Scaramouiche, che in sua assenza ha infa- 

22,30 Tuttoggi di Wemer W. Wallroth, con stidito la sua fidanzata 























Nuova Manila canae4 


14— Le nuove avventure di Las- 
sie, telefilm 
[FILM_14,30 Non rompete i chiavistelti, di 
Peter Graham, con Charlie 
Drake, George Sanders. 
Gran, Bretagna, commedia 
16— AI banco della difesa, tele- 
film 
18 — Carga pesada, telefilm 





Quartarete Canali 22-35; 23 Telecity Canali 63-38-36 

































14— 1 grandi personaggi, cartoni 
Solitudine, di Renato Pi 

[FiuM 15 ine, di Renato Polsel- 

li, con Rosario Borelli, Fran- 
ca Dominici. Italia, drammati- 
co 1961 — Giovane viene in- 
colpato ingiustamente “di 
omicidio. ll vero colpevole è 


14 — Laura, sceneggiato 
14,45. Codice Tre, telefilm 
15,45 Selvaggio West, telefilm 
17 — Viva, spazio tv per ragazzi di 
cartoni animati 
19,30 L'incredibile Hulk, telefilm 
[FILM 20,25 Satana in corpo, di Gordon 
Hessier, con Vincent Price, 





Ca 3 il fratellastro Essy Persson, Hugh Griffith. 
Daan TERRE, 16,45 Ufo Diapolon, cartoni ani Gran Bretagna, orrore 1970 
mati 


20,30 Cartoni animati 

21— Le nuove avventure di Las- 
‘sie, telefilm 

21,30 Il contenitore, spazio varietà 


Sesta Rete Canale 36 


14,30 | ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
Film _15— Un bounty killer a Trinità, 
con Jeff Cameron, Pat Mi 
nar. Italia, western 1968 
[FiLM_17 — A qualcuno piace calvo, con 
‘Antonio  Cifariello, Magali 
Noéi. Italia, commedia 
19 — Realtà ed opinione 
[Film ‘21 — Testa in giù gambe in aria, 
con Corrado. Pani, Marina 
Malfatti. Italia, drammatico 
|Fim_23— Ore 10 lezioni di sesso, con 
Peter Boyer, Dennis Clark. 
Francia, commedia 


— Nell'inghilterra del XVI se- 
colo, una strega, bruciata vi- 
va grazie all'accusa di un no- 
bile che si distingue nella 
caccia alle streghe, si vendi- 
ca satanicamente' del suo 
‘accusatore 

22,15 Toma, telefilm 

|FîLM 23/15 Cosa avete fatto a Solange?, 
di Massimo, Dallamano, con 
Fabio Testi, Christine Galbo. 
Italia, giallo 1972 — Tre allie- 
ve di un collegio Jondinese 
vengono uccise da un ma- 
niaco. ll professore d'italiano 
indaga sulle amicizie delle 
tre ragazze e scopre che 
avevano tutte una doppia 
vita 

1— Telefilm 


18,30 A tuttamore, telefilm 
19,30 Tele Match Ball 
ZI Coni Me ion 

[FLLM È eroico }, di Anatolij 

tem 21.39 Efros, con Valerij Babjatin- 
skij. Urss, drammatico 1963 
— Un tenente che ha fallito 
una missione viene condan- 
‘nato a morte. Lungo la stra- 
‘da verso il luogo dell'esecu- 
zione vengono attaccati dal 
nemico, anziché fuggire 
combatte tanto eroicamente 
da meritare. l'annullamento 
della pena 

[EllM_29,15 Bordella, di Pupi Avati, con 

{EM 2918 Gigi Proietti, Christian De Si- 
ca, Gianni Cavina. Italia, 
‘commedia 1976 — Strava- 
gante parodia di Kissinger, 
qui creatore di una multina- 
zionale che dispensa sesso e 
felicità a tutti 











































































Rete A Canali 31-62-33 


14,30 Buck Rogers, telefilm 
[FILM 15,30 Rapina a nave armata, di Ir- 
ving Brecher, con Robert 
Wagner, Dolores Hart. Usa 
‘avventuroso 1962 
17 — Space games. Gioco a premi 
‘e cartoni animati 
19— Anche i ricchi piangono, 
‘sceneggiato 
[ElLM_20,30 Requiescant, di Carlo Lizza- 
ni, con Lou Castel, Rossana 
Krismann. Italia drammatico 
1966 
22,15 Telefilm 













Tele Subalpina Canale 46 


14,30 Cartoni animati 
U6915— Vîridiana, di Luis 
Bufiuel. Spagna drammatico 
1961 
[FiLM_17,30 Il prigioniero della monta- 
gna, con Yvonne Sanson, L. 
Trenkjer. Germania avventu- 
r0so 1955 
19,45. The Jefferson, telefilm 
[Film 20,30 Lattico, di Gianni Puccini, 
RELM SOLO Con Daniela Rocce, Philippe 
Leroy.Italia commedia 1969 
[Elum_23— La polizia non rma- 
ta. Francia drammatico 1976 
















[FILM 14,50 Gianburrasca, con Mimmo 
Battaglia. Italia commedia 
16,45 Cartoni animati î 
|FILM 17:50 li boia di Venezia. it 
o Flash Cinema Tv - Mi 
Circus 
20,15 Kim & Company, telefilm 
20,45 AI banco della difesa 
[FILM 21,35 Le fantastiche avventure di 
Rinty e la lince. Usa avventu- 
roso 
23— Dentro la pagina 
(EM 23,05 Elvira Madigan, di Bo Wider- 
berg, con_Pia Dagermark, 
Thommy Berggren. Svezia 



















Telemalta cana 41-6037 
(FILM _14— 


Studio Nord cenai 21-56; 68 


[FILM _14— L'infermiera di mio padre, di 
MISE Hiro Bianchi, con E. Mont 
duro, Francesco Mulé. italia 
[FILM 16,30 Giochi d'amore, di C. M. 
aL teso Muller, con Nicole Peterson, 
Karen Pavel. Brasile comme- 
dia 1965 
18 — Cartoni animati 
19,95 reco set 
[riLM 20,30 la per sette spie, con 
Yvonne Bastien, Carlo Giuf- 
22.00 leali poliziesco 1967 
[enLM. Mezzo rosso per il 
conte Dracula, di Freddie 
Francis, con Thomas Hunter. 


Telecupole Canali 64-57; 21 


14,30 Enciclopedia Giramondo 
15 — Motori non stop, rubrica 
16 — Pomeriggio in allegria 
18,30 Struzzo Rock and roll, spet- 
tacolo musicale 
20,15 Angie, telefilm 
21 — Cantapiemonte 
2,30 Dall'Attantico al Pacifico, 
10 ‘giovane selvaggio 
(FILM__0,40 Ii gi ine selvaggio, di Ru- 
ot Zehetgruber, con Gotz 
George, Leo Rudolf. Germa- 
‘nia avventuroso 1970 





















Il caro estinto, di Tony Ri- 
‘chardson, con Robert Mor- 
se, Jonathan Winters. G. B. 
Commedia 1965 
15,30 Storia di una valigia, telefilm 
[FILM _17— Voi assassini, con Edward 
G. Robinson. Usa drammati- 
001956 
18,30 Un'idea Incendiaria, telefilm 
20 — La fuga, telefilm 
Film 21,15 La spiaggia rossa, con Cor- 
nel Wilde, Rip Tom, Burt 
Durte, De Bening. Usa 
drammatico 1968 
24— | conti tornano, telefilm 











































Videouno Canali 53-39-26 















Eventuali errori e variazioni nei programmi sono cau- 
‘sati dalla non tempestiva comunicazione delle emittenti 


Videogruppo Canali 52-54; 57 








14— Anche i ricchi piangono 


[FILM 14.30 Due gentiluomini attraverso 


il Giappone, di Arthur Lui 
con Teresa Wright, Cameron 
Mitchell, John Prevost. Usa, 
‘drammatico 1957 — Due co- 
‘niugî americani decidono di 
trasferirsi a Tokyo per cerca- 
re in un ambiente nuovo di 
salvare il loro matrimonio. Il 
loro bambino diventa amico 
di un giapponesino e insie- 
me fuggono di casa 

16,30 Grande Uau! Cartoni animati 

17,30 Tempo di cinema 

17,40 Calcio mondiale 

18.50 Agenzia 2 

19 — Videonotizie 

19,15 Primo piano 

19,30 1130 minuti 

20— Anche i ricchi piangono, 
‘sceneggiato 





[Film 20,30 Il corsaro, di Richard Mur- 








[iLM 21/30 


Quinta Rete Canale 47 


phy, con Luis Hayward, Pa- 
tricia Medina. Usa, avventu- 
roso 1952 — Il celebre capi- 
tan Blood, corsaro gentiluo- 
mo dal cuore d'oro, impe- 
gnato in un'altra avventura 
cavalleresca a difesa di de- 
bolie poveracci 

22,10 Selvaggio West, telefilm 

23 — Videonotizie 

23,30 Film della notte 





‘14 — Peny Mason, telefilm 
15— D... Come donna, rubrica 
16,30 Tv dei ragazzi, telefilm 
17 — Criziy Adams, telefilm 
18 — Soko, telefilm 
‘18,30 Una signora in gamba, tele- 
film 
19 — Victoria Hospital, telefilm 
20,30 Bellamy, telefilm 
La dei gangsters, con 
Klaus Kinski, Franco_Citti. 
Italia, drammatico, 1970 — 
Banda di criminali mette a 





segno fruttuosa rapina in 


banca, ma il suo capo tenta 
di eliminare tutti i soci per 
godersi da solo il bottino 


[FILM 23,15 ll mistero della cucina, di R. 


[EL 


Primantenna cass 27438 





Day, con C. George, J. Lei 
gh. Usa, giallo 1978 — Te 
‘nente di polizia sta indagan- 
do su intricato caso di omici- 
dio, ma il cadavere all'im- 
prowviso scompare 

0.45 Nel buio del terrore, di Anto- 
nio Nieves Condé, con Mari- 
‘sa Mell, Stephen Boyd. Spa- 
gna, giallo 1970 — Prostituta 
© cameriera architettano pia- 
no per estorcere denaro ad; 
un pittore, ma  incidental- 
‘mente questo rimane ucciso 


14,30 Fumetti in tv, telefilm 

15,30 Suspense, telefilm 

16 — Le stelle su di noi, rubrica 

18 — Cartoni animati 

19— Incontro di calcio 

20—1 racconti dell'impossibile, 
telefilm 

20,45 Gli investigatori, telefilm 

21,30 Speciale Piemonte 
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Si alle prestazioni, Regata ina che unisce pre- 
“Jazioni brilanti a con ,, punto d'incontro 














o nello galleria del i è 

Sialcanfort Regata è le nuovo berlina media dello Fot, |. Senio, dello situa roblsio e leggera progelioto con Siallo sicurezza Regola è l'auto veloce e sincerà per 
l'auto ideole perla comodità assoluta. Essere in Regata i Sim ajiere Garalelolo resdiieiio meccani chi vuole guidare in lulta sicurezza, certo di una splen- 
ll ompuiare dalllerolo rendimento meccani. dida fenula di strada garantita doll trazione anteriore 





È è essere sicuri di viaggiare con tutto il confort. 
ss è delle sospensioni indipendenti sulle quattro ruote. 





Si al piacere della guida, Essere in Regata è viaggiare 
inun abitacolo comodo e silenzioso, dotato di allesi 
menti ricchi e completi, 

re e viaggiare. 








Si alla comodità; Regata è la berlina compatta e mo- 
neggevole, dotato di un bagagliaio ampio, tutto da 
riempire. 









rima co Regata è tutto questo e più 
di questo: uno grande olfermazione nelle 6 versioni 
normali e super, lutte a 5 marce, con motorizzazioni 
benzina e diesel 
Regata 70 e 705, 1301 cc., 
vel. mox. ollre 155 km/h, consumo 5.4 lir/100 km? 
Regata ES, 130) cc., 
vel. mox. olire 155 km/h, consumo 5,2 
Regala 858, 149866, 
cn Energy Sovin vel. max. oltre 165 km/h, consumo 5,4 
Sil Ciymotic, Nella speciale versione Energy Sovi ED 


Sîalla gamma completi 





Si'all'economicità. Regata è anche disponibile con un 
moderno motore diesel velace di derivazione automo: 
versione Energy Saving che dliminui 
lleriormente i consumi senza penalizzare le prestazioni. 








Si gi bassi consumi, Regata è l'auto studiata in tute le 
lo dimostrano 








Sue versi 

anchei che ottimizza» Cilymatie, un inedito e sofisticato dispositivo elettroni- È 

no il rendimento dei motori e il prezioso cambio a 5 co spege oto amede (more le.soste elo bialbero, vel. mox. 180 km/h, consumo 5,9 litri/100/km. 
fiaccende. premendo la fizione, riducendo drostica- Regata D, 1714 cc, 

Diesel, vel. max. 150 km/h, consumo 5,2 litri/100 km. 


marce di serie su tutte le versioni. 


mente il consumo in città. 


mi ECÉ a 90 avh, 





Regata. L'auto piena di sì. GONE 


Presso Succursali e Concessionarie 
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tootumoi 





















La Terra pulsa come un cuore gigantesco 


Ogni dodici ore - La straordinaria scoperta è stata fatta da un’équipe di fisici all’Università di Roma 


®© ROMA — ll pianeta Terra pulsa come se fosse un | /mpiega a compiere mezzo giro rispetto alle stelle fisse. Da 


cuore gigante: la straordinaria scoperta è stata fatta nel 
laboratori dell'Università di Roma da un'équipe di fisici 
guidata dai professori Amaldi e Pizzella. Le pulsazioni av- 
Vengono regolarmente ogni dodici ore e sono state regi- 
‘strate da speciali antenne di alluminio. 

‘esperimenti, cominciati all'inizio degli Anni 70, verte- 
vano sulla ricerca delle «onde gravitazionali», potenti vi- 
brazioni che verrebbero emesse da corpi celesti di grande 
massa. «Poi vennero altri risultati imprevisti — spiega Pi 


le nostre antenne sono în grado di rilevare alcune 


vibrazioni della Terra come quelle causate dai terremoti © 
dalle maree che fanno risuonare il nostro pianeta per lun- 
ghi periodi. Infine una cosa assolutamente inaspettata: ab- 
‘biamo visto che tra queste vibrazioni ce n'era una con 
periodicità di 12 ore siderali, cioè il tempo che la Terra 





Martedì 20 Settembre 19; 


che cosa può essere provocata?». 

Per ora gli scienziati non danno spiegazioni, fanno ipo- 
tesi. «Se per caso ci fosse una sorgente di onde gravita- 
zionali — aggiunge Pizzelia — nel centro della nostra ga- 
lassia, nol registreremmo lo stesso fenomeno. Ma | dati a 
nostra disposizione sono ancora insufficienti». La scoper- 
ta è stata annunciata al congresso internazionale di relati- 
Vità che si è tenuto a Padova. 

ll professor Regge, il noto fisico teorico torinese, ag- 
giunge cautela alla prudenza del professor Pizzella. «Ho 
letto il comunicato dei ricercatori — commenta —. Il lin- 
guaggio a cul sono ricorsi è saggiamente prudente. Pizzet- 
la, infatti, dice che il segnale registrato è compatibile con 
le onde gravitazionali. Di fì a dimostrare che il segnale è di 
origine gravitazionale ne corre. Saranno necessari molti 
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‘ polvere che copre il nucleo galattico, fornendo ai ricerca 


ITIO 
dello spumante a tavola. 
10) Li 


altri anni di lavoro». 

«Se in futuro questo annuncio preliminare verrà suffra- 
gato da nuovi elementi acquisiti dalla ricerca — aggiunge 
il professor Regge — ci troveremo al cospetto di un'impor- 
tante scoperta. Sinora si conosce solo fa gravitazione 
‘newtoniana, che ha un carattere statico. Con la scoperta 
delle onde\gravitazionali avremmo invece la prova più di- 
retta delle equazioni della relatività generale di Einstein». 

«La sua applicazione si tradurrebbe nel decollo dell'a- 
stronomia gravitazionale — conclude il professore —. Po- 
tremmo così vedere nell'interno delle galassie, perché le 
onde gravitazionali passerebbero attraverso lo strato di 


tori informazioni diverse da quelle ottenibili per esempio 
con le onde radio». Aumenterebbero in questo modo le 
conoscenze per ia fisica astronomica, nucleare e teorit 





peo] 


Governo 
battuto 
sul 


bilancio 
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Erano scomparsi il 12 agosto sul ghiacciaio della Torre della Montagna Bianca 


TROVATI IN GROENLANDIA 
I CORPI DEI TRE ALPINISTI 


La squadra di soccorso, partita da Torino, ha raggiunto il corpo di Enrico Bologna - Le corde indicano che 
gli altri due uomini sono nella morsa del ghiaccio - Ma raggiungerli è impossibile - Tumulati nella neve 


© COPENAGHEN — Una seconda spedizione di alpi- 
nisti Italiani, appartenenti al Cai di Torino — secondo un 
breve comunicato dell'Ansa di Copenaghen In data di og- 
gi — ha raggiunto nel giomi scorsi Il ghiacciaio della 
Great White Tower nell'isola di Upemnvik In Groenlandia, 
dove sono rimasti | corpi del tre scalatori di Bardonec- 
chia, Agnolotti, Pettigiani e Bologna. 

La squadra di soccorso con una lunga marcia, e favori- 
ta dalle buone condizioni del tempo (anche se con venti 
gradi sotto zero), è arrivata fino al punto in cul I soccorri- 
tori precedenti, avevano visto Il corpo di uno del tre 

La salma è stata identificata per quella di Enrico Bolo- 
gna, in bilico sull'orlo inferiore di un crepaccio. Bologna 
‘era legato al centro della cordata; gli altri due capi della 
corda sprofondavano nella fessura ghiacciata, evidente- 
mente legati agli altri due; segno che tutti e tre sono ca- 
dutl Insieme. 

© Gli alpinisti hanno tentato di scavare nei ghiaccio e 
nella neve per trovare gli altri; dopo essere scesi a circa 
cinque metri di profondità hanno dovuto desistere in 
quanto Agnolotti e Pettigiani devono essere finiti ancora 
più In basso, tanto da non poter essere recuperati sca- 
vando solo con la forza delle braccia. DI 

Dopo aver documentato con fotografie ll luogo; è stato 
deciso che l'unica cosa da fare era seppellire anche Bo- 
logna nei crepaccio, Sulla spiaggia dell’isola di Upervinik 
è stata posta una lapide con Î nomi delle vittime. 

A complere la spedizione, partita, senza nessun an- 
nuncio ufficiale sono stati gli alpinisti torinesi Giuseppe 
Dionisi, Corradino Rabbi, Eugenio Ferrero e Franco RI- 
betti, tutti con eccezionali ‘ed esperienza, ac- 
compagnati dal prof. Mario Marchiori che ha partecipato 
alla prima sfortunata spedizione di soccorse, e dalla mo- 
glie Paola Colli, che conosce bene la zona. | sel membri 
della spedizione arriveranno nel prossimi giorni a Cope- 
‘naghen. 


























A Torino tratta di piccoli spo? 
RUBA UNA BIMBA 
ALL'OSPEDALE 

«VOLEVO UNA FIGLIA» 


® TORINO"— Vendetta tra Zingari oppure ignobile 
fratta dei bambini? La vicenda, tutta da chiarire, ha per 
protagonisti Romina, bambina di pochi mesi, figlia di 
nomadi, e Tomas Nicoloschi, 30 anni, zingaro e pre- 
‘sunto rapitore. 

Romina viene ricoverata dal vero: padre, anch'egli 
nomade, al Regina Margherita ai primi di agosto. L'uo- 
mo afferma che ritornerà a riprendere la figlia, malata 
d'enterite, dopo pochi giorni, ma non si fa vivo che alla 
fine del mese. 

Nei frattempo sì presenta con un documento falso 
Tomas Nicoloschi che inganna tutti e porta via Romina. É 
A rintracciare il rapitore è lo stesso padre della neonata 
dopo un giro negli accampamenti dei nomadi delia pe- 
riferia. IRE 

li Nicoloschi, arrestato per sequestro di persona e 
sottrazione di minore, ammette tutto, però sul momento 
non rivela dove sia Romina che invece è ritornata in 
‘ospedale: ha avuto una ricaduta della malattia. 

Nessuna tenta di «rubare» una seconda volta la pic- 
cola che può finalmente ritornare alla madre. Al mai 
strato rimane da chiarire se si è trattato di una «inge- 
nuità» del Nicoloschi desideroso di avere una figlia, € 
impadronitosi di Romina perché.trascurata dal vero pa- 
È dre, oppure di un vero e proprio racket. 


Pci e psi chiedono la sospensiva 
PER TONI NEGRI 
DECISIONE 
DOPO LA SENTENZA? 
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Per la gioia di tutti i bambini: 
«GLI OROLOGI DEI PUFFI!» 
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Un’«area di parcheggio» 
per cattolici e marxisti 
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Undici milioni di alunni si sono ripresentati nel 








ine 2 priviegiare gli istituti tecnica, dove neg& ultimi anni 
SSRECNI sono costantemente cresciute. com prevalenza 











Ancre le souole professionali in parte essa ale Re 
Oni. e gli istituti magistrali hanno avuto un buon incre- 
"ento. Dei «magistrale», scuola quadnennale, si deve dire 
che attende dal 1958 (1) di essere nortato a anque anni; 

stiuzione della laurea obbligatoria per l'insegnamento 
Scuola primaria e la crescente diminuzione delle cat- 
recre. provocata dalle note ragioni demografiche. toglie 
sno scelta di questa scuola, del tutto inadeguata 
rsoetto ai suoi compiti istituzionali: negli ultimi annî, 
«magistrale» è divenuto il luogo dove vengono indirizzati 
2? s'unni meno dotati provenienti dalla madia dell’obbIigo 

Sove = rifugiano, dopo bocciature ai licei, giovani desi- 
SS di recuperare, con un corso di studi più breve e più 
ie. l'anno perduto 
SoN0 in crescita le iscrizioni al liceo scientifico, con par- 

ione alle sue varianti sperimentali, mentre 
ionane quelle al liceo classico, dopo la ca- 
‘8 vertiginosa degli ultimi Anni 70: nonostante l’assurdo 
anscronISO dei programmi, il classico conserva ancora 

‘mmagine di scuola di dlite, in grado di attrarre i rampolli 
delle ciassi medie, 

Ripetenze e abbandoni, secondo i dati det rapporto 
Censs sono stati più numerosi nei primi Anni 80 negli 
iSttuti tecnici, magistrali @ professionali: in queste stesse 
scuole. si è registrata, anche quest'anno, la più alta per- 
cantuale di «bocciati» alla prova finale. 

‘Aicuni dati, comunque, sono incoraggianti: si va sempre 




































con sempre maggior ampiezza una domanda generale di 
‘studi seri e qualificati. Qui si sconta un decennio di con- 
corsi a cattedre sospese; di corsi abilitanti che si conclu- 
devano quasi sempre con «promozioni» generalizzate e 
relativo passaggio in ruolo (vergogna imposta dai sindaca-- 
ti e accettata dai politici); di lauree conseguite con piani dì 
studio liberalizzati; di assenza di qualsiasi controllo sul la- 
voro degli insegnanti, demotivati sul piano delle carriere e 
degli stipendi e completamente /rresponsabili: sono spari- 
te, infatti, le note di qualifica è la facoltà concessa un tem- 
po ai presidi di fare ispezioni periodiche nelle classi. 

Accade, perciò, sempre più spesso, che di fronte al pro- 
fessore impreparato 0 incapace, il giovane e la famiglia 
indirizzino la loro domanda di preparazione verso la lezio- 
ne privata, presso un professore di prestigio: la ripetizione, 
in questo modo, cambia carattere, divenendo luogo di ag- 
giornamento di studi male svolti presso la scuola pubblica, 
@ non soltanto momento in cui si rimedia l'insutficienza in 
questa o quella materia. 


Professori impreparati 
tutti alle «private» 


— Nelle aree di alti redditi, la scelta'è 0 ia scuola privata di 
prestigio (ma esiste solo nelle grandi città) 0 le scuole al- 
l'estero (Svizzera, Inghilterra, Stati Uniti). 

Anche nella media inferiore, tuttavia, sì tratta di dare 
nuove soluzioni ai molti problemi esistenti, dopo le modifi 
che dei programmi del '77. Il suo stato è insoddisfacente: 
la preparazione che fornisce ai ragazzi è di livello medio - 
basso. Un rapporto dell'autunno scorso degli ispettori sco- 
lastici al ministero della Pubblica istruzione parla aperta- 
mente di «scarsa preparazione dei presidi e dei docenti» e 
‘denuncia la mancanza di raccordo con la scuola primaria. 

Tra i professori sta nascendo una tendenza, più o meno 
spontanea, a ritornare alla «tradizione» nei metodi e nei 
contenuti d'insegnamento, come nei criteri di valutazione. 

‘Sì chiede rigore con la stessa improwisazione con cui, 
negli Anni 70, ci si abbandonava al permissivismo più stre- 
nato. E' una tendenza che risponde alle esigenze di molte 
famiglie (delle classi medie e anche operaie) come reazio- 
ne al rovinoso «facilismo» del passato e.come riflesso del- 
la maggiore selettività della «media superiore». Da qui il 
crescente numero di ripetenze insieme con il fenomeno 
dilagante, denunciato dal Censis, dell'abbandono antici- 
pato della media dell'obbligo. 

‘Comunque, sullo sfondo del fallimento degli organismi 
rappresentativi (consigli di classe, in specie, sempre più 
disertati dai genitori), si registrano altri fallimenti: in primo 
luogo quello dell'introduzione del lavoro pratico: l'educa- 
zione tecnica viene svolta in modo libresco, il ragazzo non 
conosce laboratori 0 perché non ci. sono 0 perché gli inse- 
gnanti, deliberatamente, non li usano. C'è da osservare 
che su ogni cattedra di applicazioni tecniche lavorano 
contemporaneamente due insegnanti, un uomo e una don- 
na, per la contestata diversificazione della materia tra 
bambini e bambine, __ 


Per la lingua straniera 
sempre e solo tre ore 


Insoddisfacenti sono i risultati dell'insegnamento della 
lingua straniera, per [o squilibrio tra il metodo (fondato sul- 
l'apprendimento soprattutto orale delle «strutture» del di- 
scorso) e le ore settimanali (tre). 

Si palesano anche le conseguenze dell'unificazione del- 
le «osservazioni scientifiche» e della matematica in un'uni- 
ca cattedra: l'insegnante laureato in biologia tende, natu- 
ralmente; a privilegiare le «osservazioni scientifiche», 
mentre il laureato in matematica quest'ultima materia. 

Il rapporto degli ispettori rivela con ampiezza, senza at- 
tenuarne la gravità, questi aspetti preoccupanti cui va ag- 
giunto lo stato dell'insegnamento della lingua italiana: si 
rivelano, accanto alla decadenza, peraltro contrastata, 
della grammatica, l'inesistenza, 0 quasi, delle biblioteche 
di classe e, più in generale, la scarsa attenzione riservata 
alla lettura di libri extrascolastici: sarebbe tanto più neces- 
saria, quanto più l'uso dei mezzi visivi ha allontanato i ra- 
gazzi da questi indispensabili strumenti di informazione, di 
Sapere e di diletto. Allo stesso tempo, si scrivono e si scel- 
‘gono antologie tanto voluminose quanto demenziali, veri 
‘supermarket dello scibile, dove si trova di tutto: dai paladi- 
ni di Francia agli scritti sulla questione meridionale, da 
Omero a Einstein (parlo della prima media!) 

‘Restano infine da risolvere i gravi problemi derivati dal- 
l'inserimento degli handicappati e dal fallimento del «tem- 
po pieno», ostacolato più che dagli insegnanti, dalle fami- 
glie, che giudicano quell'impegno totalizzante e/o inutile: 
‘Spesso si preferiscono «agenzie» esterne: le società spor- 
tive, le scuole di musica, di danza , eto. 

Come si vede, ci. troviamo di fronte a un quadro com- 
plesso, segnato da fenomeni e spinte contraddittorie. | 
problemi più gravi attendono se non una soluzione, impos- 
‘sibile nel breve periodo, almeno una più seria individuazio- 
ne da parte della classe politica e della società, che non 
‘possono permettersi di demandarli agli spet interes- 
‘sandosene distrattamente soltanto in talune date canoni- 
che dell'anno scolastico. — Piero Sinatti' 


























iù riducendo la contestazione ideologizzante, emerge[] 


































































INOVARA 


NOVARA — Inizio a pieno 
regime per la scuola novare- 
se: tutti gli insegnanti in cat- 
tedra dal primo giorno e le- 
2ioni normali, senza orari ri- 
dotti, senza problemi partico- 
lari, Ma da queste partì l'av- 
vio regolare dell'anno scola- 
stico è ormai tradizionale an- 
che se rappresenta un'ecce- 
‘zione nel contesto nazionale. 

Non per niente ll Formez 
— istituto di ricerche che di- 
pende direttattamente dal 
Consiglio dei ministri — in 
una recente inchiesta ha de- 
finito Novara «un'isola rella 
quale si riscontra la conce- 
zione dell'industria privata: 
nella pubblica amministrazio- 
ne scolastica». 

In effetti tutte le operazioni 
‘preliminari relative alla siste 
‘mazione degli insegnanti e 
alla copertura delle varie cat- 
tedre, sono state effettuate 
per tempo nei mesi estivi. Il 
‘provveditore Giuseppe 
Brienza ha anche richiamato 
dalle ferle alcuni funzionar? 
proprio per concludere ogni 
Gosa entro il mese di luglio. 

E dire che quest'anno il 
‘provveditorato è stato sotto- 
‘posto ad un lavoro maggiore 
di quello degli anni scorsi, In- 
fatti per effetto della legge 
«270» che ha di fatto elimi- 
nato il precariato, c'è stata 
una mastodontica Immissio- 
ne in ruolo di maestri e pro- 
fessori. Dai giovanissimi 
utenti delle «materne» agli 
Studenti delle superiori, la 
popolazione scolastica di 
Novara e provincia è di circa 
80 mila giovani. Gli inse 
‘gnanti impegnati sono circa 
8 mila. Per tutti l'83-'84 è ink 



























ziato nel migliore deì modi 
come vuole la consuetudine 
di una città nella quale la 
Scuola (anche nei tempi più 
bui) è sempre stata tenuta in 
grande considerazione dai 
cittadini. 

Quest'anno ci sono da re- 
gistrare duo novità -interes- 
santi: la specializzazione di 
«ragionieri programmatori» 
all'istituto. tecnico commer- 
ciale «Mossotti» e i due corsi 
di «alfabetizzazione» (uno a 
Novara, l'altro a Verbania) 
per gli adulti che non sanno 
‘ancora leggere e scrivere. 

Marcello Sanzo 


CUNEO 


CUNEO — Elementari che 
in tutta la provincia hanno 
quest'anno oltre mille scolari 
in meno e scuole superiori 
che hanno invece raggiunto 
il massimo di alunni per aula 
‘perché il Ministero non con- 
‘sente la creazione di nuove 
‘sezioni anche in presenza di 
‘un maggior numero di iscrit- 
ti: è la situazione solo în ap- 
‘parenza contraddittoria della 
scuola nella «Granda» in 
questo inizio dell'anno scola- 
stico. 

1 bambini delle elementari 
diminuiscono sensibilmente 
di numero quasi dappertutto 
‘perché dovunque c'è un for- 
te calo delle natalità. Que- 
st'anno è stato infatti neces- 
sario sopprimere nelle ele- 
mentari una cinquantina. di 
cattedre, soprattutto nel pic- 
coli centri montani in conse- 
guenza dello spopolamento, 
ma anche nel paesini della 
‘pianura © in alcuni quartieri 
delle città perché nascono 





sempre meno bambini. Cala- 


In Piemonte quest'anno è andata così 


scuola media inferiore, ma 
qui il fenomeno è meno av- 
vertito perché negli anni 
scorsi le classi erano molto 
‘numerose @ quindi si posso- 
no notare nelle aule solo dei’ 
banchi vuoti; nelle medie in- 
feriori le classi soppresse in 
tutta la provincia sono infatti 
due soltanto. _ 

Cresce l'affluenza ai licei, 
ma soprattutto negli istituti 
tecnici © nelle scuole profes- 
sionali perché molti ragazzi 
che negli anni scorsi, conclu- 
sa la scuola dell'obbligo, 
sceglievano il lavoro, ora, 
non trovandolo, 0 perché 
‘consapevoli che un maggio- 
re livello di istruzione favori- 
sce l'inserimento nella. vita, 
hanno deciso di continuare 
gli studi. 

In molte città i presidi han- 
no dovuto così bloccare le 
iscrizioni e decine di famiglie 
sono costrette a far fare il 
pendolare ai loro figli dalla 
località di residenza a quella 
della scuola dove sono riu- 
‘sciti a trovare un posto. Sono 
decine gli istituti superiori 
dove l'anno scolastico non è 
‘ancora avviato regolarmente 
‘perché i ruoli degli insegnan- 
ti non sono ancora comple- 
tati. 

Mancano anche una venti: 
‘na di presidi perché | titolari 
© sono andati in pensione 0 
si sono trasferiti e non sono 
stati ancora sostituiti. Unica 
nota positiva riguarda i vinci- 
tori del recente concorso per 
insegnanti nelle elementari: 
tutti hanno già ottenuto la 
cattedra perché hanno preso 
ll posto di docenti che per ra- 
gioni di età sono stati collo- 





cati a riposo. 





































































VERCELLI 


VERCELLI — Sono tornati 
a scuola i 9 mila studenti dek- 
la nostra città. Il rientro è sta- 
to piuttosto faticoso, all'inse- 
gna dei problemi che da anni 
angustiano l'istituzione sco- 
lastica: ritardi nell'assegna- 
zione delle cattedre, man- 
canza di presidi in alcuni isti- 
tuti superiori, scarsità di lo- 
cali attrezzati per le scuole in 
espansione. 

leri sono tornati nei banchi 
‘anche gli studenti medi delle 
classi quinte, e con loro or- 
mai tutti risultano al proprio 
posto. Tutti tranne ì profes- 
Sori, ancora dispersi su cat- 
tedre provvisorie in. attesa 
delle graduatorie. definitive 
del Provveditorato. Ma la col- 
pa, se di colpa si può parlare, 
‘non è degli uffici amministra- 
tivi locali. La sistemazione 
degli ex precari, ai quali final 
mente sarà concessa una se- 
de di lavoro definitiva, ha ri- 
tardato tutte le operazioni. 
«E'un anno particolare — di 


e incertezze. Dall'84 gli inse- 
gnanti saranno in cattedra fin 
dai primo giorno di scuola». 

Intanto sono state compi- 
late ed esposte le graduato- 
rie per il personale che inten- 
de occuparsi dell'inserimen- 
to degli alunni handicappati 
nelle classi normali. 

Un ultimo dato, questo, 
confortante, l'aumento della! 
‘popolazione scolastica, con- 
tro ogni logica previsione. 
Nelle elementari li calo è sta- 
to insignificante, nelle medie 
e nelle superiori addlirittura si 
è registrato un incremento 





bi Gianni De Matteis | delle. iscrizioni, db. 
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le lmee d'azione del monoco 
iore comuniste che presiede 
41 primo appuntamento nelle. 
«sulo russi» dopo le pause 
estive pae psì spiegano per. 
ché anno seo le sata 


DIEGO NOVELLI 


«i une strade stretto e diffici 
îe che può essere percorse solo 
e c'è civigrezzo e leuito di rep- 
[20h 

Dopo queste attesa comu- 
20 ie parvia pessa ni parti 
Bapre È dibartito mentre un 
gruppo di inguilimi fielle case 
| popolari «ME. dì corso Agnelli 
porse nel'amicamera del 
consiglio une drammanc 
proteste: un uomo vuole an- 


omcerteremo 
— dicono — ie avelte de com 
Fiere» in queste situazione le. 
giunta vuns-pei net come 
Transitorie 2É esccemionale 
«cssume — come dichiara No 







mente qualcoso & meno ti 
untsiem Ci magpiorenze £ 
qualcose di più di n veccsi 


«Die» dei partiti sono aivani 
turi puntualissimi per vivere 
coni colleghi di parto un ab 
ro momento storico per Turi 
no, Ci sono gli onorevoli Le 
Gange (pe, Bomite (pedi). La 
Malt (pri) «Certo — afferma 
Cardetti capogruppo sociali 
sue — quelle fel momorviore 
comuniste nor è ic sulzzione 
migliore, ma oggi è T'umaer 


4 io piene crisi vccupezionale. un solo 
seltore è in fonte e continue espannione 
quelio del 





fprite più ampie possi 
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FEE A ORI 
«Il monocolore pci resta per governare, 
Socialisti e psdi l’a 


"TOTTI 


Polemico dibattito in Consiglio comunale dopo ia pi 
ta pci - | liberali chiedono le slezioni - il pri vuole 






chiarezza - 
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eranno, però.. 


BP si 


ausa estiva - Novelli illustra il programma della giun- 
La dc: «E' finito il governo delle sinistre» 


VIII 





pra EO TONI VETO RI to 








grovissima crisi delle stni- 
Stra. «E' la fine — note. ca- 
pogruppo della de Giampaolo 

dell'esperienza 


città. «Novell ha fatto un di- 
scorso — esordisce Martinat 
| sei masi — con tento cria fritta 
| imenticondo di dirci di cin 
| sono lecotpe di questa crisi». 

suerni| so ce ie 
proticobile per dove vm gover- | pato fné socialisti, né sorialde- 
no alle città Infatti nom ci su- | MOcrEtiCi, né comunisti) — so- 
| no encore ie condizioni per + | Siengono Santoni. SapoEnip. 
costituire une gionto orponi- |po del pii e Dondona — che 

20 dii sinistra. Nepprre sono | Cost vuo! dire che nom esisto- 

possibi: albe maggiorenee |no le condizioni per formare 

| Perciò gorentremo ii mostro | wma giunto di sinistra. A lu- 
sppoygio Me nor diemo com- | Gli ci dissero che occorreva 
bia in bienco c nessuno (tempo per puntucliznre le 

L'eppoggio ci sort sei! mono- | scelte da inserire nel progrom- 

îiore nom fort scelte unilate- | ma. E adesso? Mi sembra che 


siunge: «Ii pai dimostra io [stesse cose di oliora. Sorebbe 
messime coerenza. Dopo tre | stato più corretto fare le ele- 
nni di opposizione che ove |zioni Oggi coremmo già vr 
‘nemo defnito costruttiva, gf | ruovo assetto, muovi risultaf. 
friamo ogpi @n eppoppio per- | forse altre clleonze i 


CA | eirficoltà di Torino. Prips- 
Carparini del pri richiama | psc mon sono pui in grado né 
l'accordo cos pei = pedi che | fi mettersi d'accordo, né di lo- 
permenzre al momocolore di | sciore i compo. Il tuto 
governare e illustre gli indi- [Le analisi e battute polemi. 
rizzì de raggiungere D deme- | che appelli e dichiarazioni si 
cristiano Mario Berardi repìi- | conciude # notte fonda Ma 
ca immedistamente: «Questo | Ogg Îl confronto continua 
lo soluzione peggiore per To- | sulle delibere. 0 0 
Tino. Fic &mostrezione delie | Gian Mario Ricciardi 





Nuovo programma 
entro 15 giorni 


‘Diego Novelli incomincia 
a parlare alle 19 in punto. 
Descrive la gravissima crisi 
che attonaglia Torino, indi- 
ca le soluzioni e le strade da 


ne. 

dice —ia giunta presenterà 
un programma 
fare subito». Intanto, però, 
pagina dopo pagina, Novelli 
disegna le scelte da compie- 


Ma questa sera, în consi- 
glio comunale, i politici at- 
tendono le sue dichiarazioni 
sul monocolore pei e sull'ap- 
‘poggio del pri e del psi. 
«Lo voglio dire con esime 


ma chiarezza — precisa No- | 


pelli — Di monocolore opera 
per un concorso di volontà 
che sì sono espresse in tal 
senso da parte del psi. del 
pedi e ovviamente del pei 
Tale giunta non potrà in sl- 
cun caso essere intesa come 
una sorta di non governo 
camuffato. Non ci starebbe 
3 mio partito. non ci starei 
io per primo. Se giunta ha 
ca essere, sia. ma per gover- 
mare lungo le linee generali 
e secondo l'ispirazione che 





di cose da | 


ho tratteggiato. Se questo 
non dovesse rivelarsi possi- 


della cità Puntualizzere- 
mo îì tutto in un program 
‘ma di azione concreto e fat- 
tibile che sia attuativo, al- 
meno in perte, degli indiriz- 
Zì prospettati: conseguen- 
temente proporremo un 
coerente nuovo assetto». 








| Massimo resta con mamma 


almeno per qualche tempo 


STATO 





Lo ha deciso il tribunale dei minori - Il provvedimento è temporaneo, in attesa 
di accertamenti - il ragazzino era fuggito da Codigoro qualche giorno fa 


CO 


Dunque Massimo resta com 
le mamme Così ha deciso. in 
vis temporanea ma è già un | 
siniomo dei possibili fusuri| 


scquisire uberiori elementi | 
ego valutace la vioen- | 
Fagazzo di Codigoro. | 
Ferrera scappato dalle case 
degli sti per venire a stare con | 


| Qualche giorno fa dopo aver) 
| pit volte espresso il desiderio | 
| &itornere £ Torino dalla ma- | 
prendere l'iniziauiva e di d-|cato agli zii era in carcere. 
| Sciare le casa degli zi ATTS 
| puntare sul Piemonte. mo e la precaria situazione 
| ui vive Loredana Gelli |nella quale si trovava la don- 
l sua madre. D cui marito. al\na determinarono l'affide- 
| tempo in cui Massimo fu affi- | mento del ragazzino, allora di 


della 


RSASSIMO GELLI POTRA' RESTARE CON LA MAMMA. 
appena nove anni agli ali pa- 
terni insieme con la sorellina. 
Ora, però, le cose sembrano 
essere cambiate. Intanto 
Massimo ha raggiunto l'età 
«autodeterminazione», 











l'età. cioè. nella quale i ragaz 
zi hanno la possibilità di sct- 
‘gliere presso chi vogliono vi- 
vere. Poi, evidentemente. la 


‘| sua permanenza presso gli zii 


siera fatta. tan- 
to da indurio a cercare rifugio 
‘a Torìno. Il tribunale dei mi- 
Dorì, al quale Loredana Gelli. 
assistita dall'avvocato Nisi si 
èrivolta, ha preso tempo. 
Per ora Massimo resta 2 


fi| Torino. Nel frattempo ver- 


ranno svolti accertamenti, 
probabilmente verranno sn- 
che sentiti gli zii e la sorella 
del ragazzo. Dopo questo 3P- 
profondimento delle sue co- 
noscenze fl tribunale emette- 
rà una decisione definitiva, 
che si presume, alla luce del 
provvedimento assunto ieri, 
favorevole al ragazzo ed a sus 
Thadre, a meno che non inter- 
vengano fatti nuovi a compli- 
care ancora questa già abba- 
stanza dolorosa vicenda. 
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ALA VERE OI 
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ACCUSATI DI OMICIDI E FERIMENTI 
ORA FANNO L’AMORE, NON LA GUERRA 


A ATI 





JIMI 


Sonia Benedetti e Marco Fagiano sono felici: fra tre mesi avranno un figlio - La definiscono «una scelta di vita 
contro la cultura della morte» - Lei, già condannata a 30 anni, è coinvolta nell’uccisione del criminologo Paolella 
Lui, che ne deve scontare 17, è accusato anche d’aver assassinato un fiancheggiatore sospettato di tradimento 


dini 


Ut 





‘Pensano ormai poco alla 
guerra: adesso hanno in testa 
l’amore. 1 terroristi si fidan-| 
zano, si sposano (chi con rito 


civile, chi con il prete), sirita-||_ 


gliano uno spazio di privacy, 
fanno nascere bambini. Ap- 
profittano di un attimo di di-| 
sattenzione degli uomini della | 
scorta ed è fatta: «La scelta| 
della vita contro la cultura! 
della morte». 

Dopo Giulia Borelli che, il 
20 agosto, ha partorito due 
gemelli, tocca a Sonia Bene- 
detti, nome di lusso nella ga-| 
lassia del terrore, che dovrà] 
diventare madre all'inizio di 
gennaio. Pre-maman a fioro- 
ni neri, abbracciata al marito| 
Marco Fagiano, un sorriso fra| 
l'allegro e lo sfottò: «L'abbia- 
mo fatto, l'abbiamo voluto, è| 
sei mesi che lo aspettiamo, 
siamo felici, siamo contenti». 

La Benedetti, come la Bo- 
relli, i figli li ha fatti durante] 
il processo, di Firenze. Insie-| 
me alla maternità lei ha avu-| 
to trent'anni di carcere, lui, 
«nasone», figlio di un com- 
mercialista di Bussoleno, ne 
ha presi 17. A Torino devono 
rispondere di fatti di poca im- 
portanza. La Benedetti, addi-| 


rittura, non sarebbe stata 
nemmeno imputata se non si 








fosse accusata di aver parte- 


‘SONIA BENEDETTI 


cipato all'azzoppamento dellà 
vigllatrice delle carceri Raf- 
faella Napolitano. Ma non è 
vero e Verrà scagionata. 

E, tuttavia, per entrambi le 
pendenze giudiziarie non so- 
no da poco. Lei è coinvolta 


Perché affrontare 
le nuove tecnologie 


AITINA 


Il seminario alla Fondazione Agnelli mette a 
confronto studiosi e tecnici italiani e giapponesi 
[SAITTA MASALA PRIMATI CAI IIC 


Per affrontare le conse 
guenze e le novità delle mo- 
derne tecnologie sono più che 
mai necessari rapporti di 
‘stretta o reciproca conoscenza 
tra i Paesi coinvolti nella ri- 
voluzione tecnologica. Ecco 
uno dei perché della «tre gior- 
ni» su «Tecnologia senza fron- 
tiere» organizzata a. Torino 
dalla Fondazione Agnelli e 
‘dalla fondazione Honda. È 

Al seminario partecipano 
esperti e managers dell'indu- 
stria italiana e maestri della 
tecnologia giapponese. L'o- 
biettivo degli incontri è quello 
di far conoscere meglio la 
realtà del Giappone in Italia 
e, contemporaneamente, mi- 
gliorare l'immagine dell'Italia 
‘in Giappone. 

«Non si può e non si deve 
‘esaminare l'impatto dell'onda 
tecnologica senza adottare 
come punto di riferimento 
‘una visione ampia del sistema. 
produttivo. Non riusciremo 
mai ad affrontare, per esem- 
pio, un corretto discorso sul- 
l'occupazione se ci lasceremo 
incatenare a logiche mono- 
settoriali». 

Lo ha detto Umberto Agnel- 
li, vicepresidente della Fiat 
aprendo ieri i lavori del semi- 
nario. Perciò Agnelli ha au- 
Spicato un programma nazio- 
male «che si ponga come 
obiettivo quello di portare il 
Paese, in cinque-dieci anni ai 





livelli di efficienza delle pro- 
duzioni e dei servizi che altri 
Paesì hanno raggiunto. Po- 
trebbe: costituire la grande 
occasione per riorganizzare la 
nostra economia». 

«Affrontare a viso aperto — 
ha proseguito — e con corag- 
gio innovativo il problema 
dell'occupazione è un compito. 
prioritario, in questi anni di 
transizione, per una società a 
tecnologia diffusa». 

Ma l'interrogativo che ci si 
‘pone «è se esiste un minimo 
comun denominatore di con- 
senso Dpolitico-sindacale. In- 
dubbiamente una grande ri- 
conversione comporta elevate 
esigenze di mobilità dei lavo- 
ratori. Imprese, sindacati e 
governo devono rendersi con- 
to che non si risolve nulla né 
con il braccio di ferro per sal- 
vare mille posti di lavoro 

‘Nel corso del seminario ver- 
ranno presentate numerose ri-| 
cerche. La fondazione Honda] 
illustrerà i risultati di ricer-| 
che sull'evoluzione tecnologi-| 
ca dell'organizzazione del la- 
voro e della professionalità in 
Giappone. La Fondazione 
Agnelli spiegherà i risultati di 
due ricerche e cioè l'applica- 
zione dell'automazione in un 
gruppo di importanti aziende 
italiane e l'evoluzione dell'or- 
ganizzazione del lavoro, pro- 
Jessionalità e formazione al 
1990e oltre. 
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E MARCO FAGIANO NEL 
nell'uccisione del criminologo 
napoletano Alfredo Paolella. 
Lui, capo di «Prima linea» 
della, Valsusa, è accusato di 
aver fatto parte del «com- 
mando» che ha ucelso per 
strada William Waccher, 


ii inni nni 


GABBIONE DELLE ASSISE 
‘amico del terrorismo in odore 
di tradimento. Saranno altri 
anni di carcere da scontare: 
un futuro chiuso dietro le 


‘sbarre di una prigione. 


Per la Benedetti la seconda 
Corte d'Assise ha già conces- 


so l'autorizzazione per le visi- 
te ginecologiche. Poi ci sarà il 
ricovero in ospedale: proba- 
bilmente al Sant'Anna dove 
‘hanno ormai dimestichezza 
con future madri che arriva- 
no in sala parto circondate da 
carabinieri armati fino ai 
denti in giubbotto anti- 
sprolettile “= 
Tutto questo si è saputo al- 
la ripresa del processo contro 
195 «piellini,, ripreso nell'aula 
bunker delle Vallette dopo 
rina sospensione per la patisa 
estiva. I giudici. (presidente 
Bonu, giudice a latere Ausiel- 
lo, pubblico ministero Gian- 
frotta) devono «sentire» centi- 
naia di testimoni chiamati in 
giudizio. Poi la parola passa 
agli avvocati della parte civi- 
le, al rappresentante della 


Î| pubblica accusa e ai legali che 


‘compongono il collegio di di- 
fesa. 

Stefano Moschetti ha letto 
un documento per ricordare 
lo sciopero della fame dei de- 
tenuti delle carceri. In massa 
in Italia protestano perché 
vogliono più ore d'aria, mag- 
giori possibilità di colloquio 
con i parenti, processi più ve- 
loci e la riduzione del periodo 
di carcerazione preventiva. 
|Adesso gli scioperanti sanno, 





dii 








che hanno anche la solidarie- 
tà dei terroristi di Prima Li- 


nea». Lab 


Arrestato 
a Caselle 


sospetto 
mafioso 


Alfonso Fretto, di Raf- 
fadali, in provincia di 
Agrigento, è stato arre- 
stato all'aeroporto di Ca- 
selle dalla polizia di 
frontiera. L'uomo, in 
soggiorno obbligato a 
Villanova di Mondovi 
perché sospetto di asso- 
ciazione per delinquere a 
scopo mafioso, era anda- 
to all'aeroporto con la 
sua «Alfetta 2000» e stava 
attendendo l'aereo in ar- 
rivo da Palermo. 


Riconosciuto dagli uo- 
mini del dott. Baravello, 
è stato immediatamente 
‘ammanettato. In base al- 
la legge «Pio La Torre» 
ora rischia una condan- 
na da 2 a 5 anni, perché 
ha abbandonato senza 
‘autorizzazione la locali- 


| tAaisosziorno obbligato. 

















CONCESSIONARI 
ESCLUSIVI 
PERTORINO: 


AGLIANI 
Vi Madama Cisina, 36 A 
‘ALBERA 

Vi Pietro Micca, 9 

ARALDO DI SCANAVINO A. 

Via XX Settembre, 65 

ASTRUA, 

Vi Roma, 28 

BERTOLOTTI 

Via Cemaa 28 

ERNESTO BOCCHINO Snc 
Piazza Carlo Feice, 18 

CLAPERO S.a.5. di CARLO & C. 
Corso Vit. Emanuse, 56 
FAGNOLA Saf. 

VG, S3 

FRANCIOSO FLLI 

Corso Giu Cesare, 72 


LAZZARI 
Va Barita; 47 

LopoLi 

50 Belgio, 48 

MACCARIO 

VESO 

MOROSINI 

VE Nicola Fabri, 25) 

NEGRI 

Via Nizza, 984 

PALMERIO, 

V'Roma, 346 

REA 

‘lraga Mongrano, 13" 
RIGOLI 

Vi Chiesa della Saito, 17. 
ROSA DI ROSA CORRADO 
& €. Sno 

Via Arsenale, 25 


siona 
VC. Cape, 99 





TRUCCHI GIOIELLI Sn 
Via Garivaia 5 

URBINI 

Vi Lagrange, 51 
ZENDRINI 

VS. Teresa, è 


CONCESSIONARI 








ACQUI TERME 

IL NEGOZIETTO 

DI CODUTI & ROBUSTI Sat 
Via Gant, 30 


La marca del vostro successo... 


D_ 


BAUME & MERGIER 
GENEVE 





1830 





Quarzo ultrapiatto, impermeabile, 


in acciaio inossidabi 


ALBA 

LG. MARTINELLI Snc 
gi E. MARTINELLI 

Corsa Vi Emanvele, 22/0 


ALESSANDRIA 
COPPO GIAN PIERO 
Via Dante 89 


ASTI 
UTARI MARIO 
Pz28 8. Secondo, 2 


BIELLA 
PIVANO MARTINO. 
Via iaia, 32 


SAMERI 
BOVELIOS! POINT 
DI BOVOLENTA ELIO 





Corso Nizza 10 


Va Cavour 2 


SASALE MONFERRATO 

BAZZANI Via Mea, 
VERTE poMopOSSOLA 
CuERI BRIZIO GIORGIO 
CEPPI Sne A Bona, 

Via Vi Emsnuol; 39 TRA 


Va Torino, 41 


cUviO 
Via Memod, 163/165 


Modelli; depositati © 


SUORGNE 
BELLINO F. e BEROGGIO G. 


PALVARINI CARLA 
#0. Snc 
Corso Cavour, 48 


MONCALIERI 
SARDO 





































Via Teniveli, 10 
D 

‘ROSA MIRKO 

Via S. Agostino, 17, 

n 

‘BORRA LUIGI 

di DELLAVESA V. 

Via Pina 25 


Viaie A Sat, 130 
No 
GIACOMETTO 
Via Alien BIO 
pineROLO. 
LAZZERO Sat 
Piazza Cavout, 18 


TORTONA 

‘AURUM PREZIOSI 

Corso Leoniero, 48 
IALENZA PO 

‘SOGGIA LORENZO 

Vale Repubblica, 4 

veRCELI 

POMA 

Via C. Nigra; 16 


CONCESSIONARIO 
ESCLUSIVO 
PER LA VAL D'AOSTA: 


AOSTA 
‘TROSSELLO EREDI 
Via de Tale, 99 





LD. 


maca 





STAMPA SERA 





rtedì 20 Settembre 1983 





Romina è stata rapita? 
Indagini tra i nomadi 


tinti 


WWWWWWWCCCWWCccK{J CM]. 


Il magistrato sta cercando di scoprire se lo strano episodio d'una 


bimba sottratta al padre e poi recuperata non nasconda un «racket» 
frnsntnrti nenti rante vv innanzi iti 


Si chiama Romina, la pro-| 
tagonista inconsapevole — ha 
pochi mesi — di una confusa] 
vicenda che potrebbe essere 
un episodio isolato. ma anche 
un inquietante aspetto della 
tratta dei bambini, un infame 
commercio che ha le proprie) 
radici nelle sacche di emargi-| 
nazione. 

Romina, bambina zingara, 
viene portata al Regina Mar- 
gherita dal padre ai primi di 
agosto. Ha l’enterite ed il pa- 
dre la consegna affermando: 
«Passo a prenderla tra pochi 
giorni. Il nostro campo è a| 
Lecco e siamo qui solo di pas- 
saggio». 

Invece trascorre molto più 
tempo e nessuno si fa vivo nel 
repartino di pediatria. Il per- 
sonale comincia già a chie- 
dersi se la creatura non sia 
stata abbandonata, quando il 
«padre» ritorna, esibisce unl 
documento e sì fa consegnare 
‘Romina. Una suora, per sicu-| 
rezza, fotocopia il documento. 

Le precauzione della reli- 
giosa è stata fondamentale 
per le indagini. Infatti, quasi 
a fine agosto, si fa finalmente] 
vivo il vero padre che cade 
dalle nuvole quando gli dico- 
no che è già passato una setti 
mana prima a ritirare sua fi- 
glia. 

Chi ha rapito Romina? Al 
fornire la soluzione è proprio 
lo zingaro, vero padre di Ro- 
mina. L'uomo gira per tutti 


della periferia torinese ed alla 
fine di agosto avverte la poli- 
zia che a Pianezza c'è il rapi- 
tore. Interviene il sostituto 
procuratore Borgna che in- 
terrogherà il presunto rapito- 
re. E un altro zingaro, Tomas 
Nicoloschi, 30 anni, che con- 
fessa: «Ho preso la bambina 
‘perché mi sentivo solo, volevo 
‘una figlia da allevare». 

Viene incarcerato sotto 
l'accusa di sequestro di perso- 
na e sottrazione di minore. Ad 
aggravare la sua posizione 
sembra esserci il fatto che in 
un primo tempo il nomade 
non rivela dove è Romina. In- 
vece la bambina è nuovamen- 
te malata di enterite ed è sta- 
ta ancora una valta ricovera- 
ta in un ospedale torinese, il 
Maria Vittoria, da una donna 
che però al momento di con- 
segnarla ai sanitari ha affer- 
mato che si chiamava «Me 
lina». 

Il sostituto procuratore 
‘Borgna ordina che la piccola 
resti in ospedale e venga sor- 
vegliata discretamente: non 
deve essere consegnata a nes- 
suno, Il magistrato vuol com- 
prendere, fermando chi even- 
tualmente si presentasse al 
Maria Vittoria, se dietro l'epi- 
‘sodio c'è un «racket» dei bim- 
bi oppure Tomas Nicoloschi, 
difeso dall'avvocato Gazzola, 
haraccontatola verità. 

La trappola è però tesa in- 
‘vano, nessuno ritorna a recla- 





gli accampamenti nomadi 


mare Romina che a giorni, 





Il «sequestratore» 
aveva due complici 


in ini 


Ordini di cattura per due latitanti - Tempo fa un 


capo zingaro aveva denunciato episodi simili 
III 


Nel frattempo, questa mat- 
tina, ‘il magistrato, dottor 
Borgna, ha emesso altri due 
ordini di cattura contro due 
nomadi latitanti: Draga Ian- 
covic, ed un secondo di cui 
non si conosce ancore il nome. 
Entrambi sono accusati, come 
Nicoloschi, di «sequestro di 
persona» e «sottrazione di mi- 
noe», € si sono resi irreperi- 
iti. 

Il reato di fatto è stato com- 
‘messo e la Procura non esclu- 
de che l'episodio che ha dei 
precedenti possa far parte di 
un più esteso commercio di 
‘minori: un vero e proprio «ra- 
chet» dei bambini. Non si può 
neppure ancora escludere tut- 
tavia che i sequestratori non 
intendessero ‘affatto trarne 
profitto, ma stessero sempli- 
cemente prendendosi cura 
della bambina, come è nelle 
tradizioni dei nomadi. Sarà il 
successivo. sviluppo dell'in- 
‘chiesta, dopo il rinvio a giudi- 
zio a dare delle risposte più 
certe. 

Il caso seguito dalla Procu- 
ra in questi giorni ha comun- 
que tutta una serie di prece- 
denti: a Torino dei rapporti 
tra i ragazzi nomadi e le loro 
famiglie si era già parlato 
esattamente un anno fa. Al 
centro dell'attenzione i tam- 
bini che spesso vengono man- 
dati dagli adulti in giro a ru- 
bacchiare. Questi bambini, se 
colti in flagrante e maggiori di 
44 anni, venivano allontanati 
dalla famiglia ed accompa- 


‘via per essere affidati alle co- 
munità slave di assistenza. 

Un sistema estremamente 
discutibile ed oltretutto facil- 
‘mente aggirabile, poiché î ge- 
nitori a questo punto non fa- 
cevano altro che raygiungere î 
bambini, procurar loro docu- 
menti falsi e con questi docu- 
menti riportarli in Italia. Por- 
tando magari via anche qual 
che altro bambino che non era 

iù stato recuperato 
Pi; qui la denuncia fatta da 
‘un nomade, una cui figlia era 
stata avviata al confine l'an- 
no scorso a Torino: «Questa 
storia non può andare avanti 
per molto — aveva osservato 
Sefkija Salkanovic, presiden- 
te del gruppo Rom insediato 
nel campo di corso Ferrara —. 
Perché non affidiamo i ragar- 
zi'arrestati per furto ai servizi 
sociali qui in Italia? I nostri fi- 
gli non sanno nepppure par- 
lare la lingua slava. Alcuni so- 
no nati qui a Torino, 0 a Ro- 
maoinaltre città». 

L'allontanamento dal cam- 
po e dalla famiglia viene in- 
Jatti più a danno a questo 
punto del ragazzo che non 
della famiglia, responsabile di 
aver avviato il figlio al furto. 
Un'altra strada è indicata 
dall'avvocato Wilmer Perga 
che l'anno scorso si era occu- 
‘pato del caso di Salkanovie: «I 
bambini dovrebbero essere 
affidati ad assistenti sociali 
che sarebbero in grado di in- 
dividuare i mandanti dei fur- 
: chi insomma sfrutta questi 








gnati al confine della Jugosla- 


minori». 





completamente guarita, sarà 
restituita alla vera madre. Se- 
cordo Tomas Nicoloschi Ja 
bimba è sempre vissuta con 
lui nell'accampamento di zin- 
gari e nessuno ha mai tentato 
di venderla, anzi, secondo le 
«leggi zingaresche» non è af- 
fatto un delitto 

Ed il vero padre di Romina, 
sempre secondo il Nicoloschi, 
sarebbe ritornato a reclama: 
re la figlia solo dopo aver sa- 
puto che ormai l'aveva lui 
perché tra le due tribù esiste- 
rebbe una lontana rivalità. 


ca 











tamente è mancati 
Maria Pesce 
ved. Sandrone 
anni78 
L'annunciano | figli Chiara e Luciano 
con rispettive fami 
‘nipoti, parent tuti. 
Corrente. alle (ore 14,45. Gall'ospedaie 
Mauriziano èd alle ore 15 in parrocchia 
gi Germagnano. La'oresanie è parteci. 
Dazione e ringraziamento, 
ino Torinese, 18 Settembre 1983: 
Improvvisamente è mancata 
Agnese Massa 
ved. Beria 
anni 63 
L'annunciano | figli Anna, Domenica. 
Bartolomeo con rispettive famigne, 
tello, cognata, nipoti, parent tutt. Fune: 
tali mercoledi 21 corrente alla ore 10 ga 
l'abitazione via Banardo Ghiara 76. La 
presente è partecipazione 8 ringrazia. 
Mento. 
— Vauda Cantvese, 19 settembre 1983. 


La timigla Gillio partecipa si dolore 
delle famiglie Ber, Cibrario e Caresio, 


E mancato, 


Sebastiano Canavesio 
dl'anni70 
(Commerciante bestiame) 

‘Adgolorati l'annunciano la famiglia e 
oogiuni tut, Funerale in Saluzzo mer: 
Solegì 21 settembre partendo dall'Ospe- 
Gale civile di Saluzzo alle ore 15 per la 
Cattedrale. La cara salma verrà tumulata 
nella tomba di ‘amiglia nel cimitero di 
Castagnole Piemonte provincia Torino, 
‘Sì ringrazia I professor Mauro e tumto îì 
Personale della medicina A dell'ospedale 
Civile di Saluzzo per le cure prestategii 

Saluzzo, 20 settembre 1983, 


























E MANCANO GI'ANGNO del SUOI Cari 


Lulgino Scrivano 
anziano Atm 

Lo piangono la moglie Marta, a illa 
Luiana  genoro Pleo, Il ipoino Lu: 
2,13 2ocoîo Santino, som è 
Strene tun. La cera soma pari mato. 
83120 oro td galla Nuova Artanteria Mar 
fini largo Gottardo per Sciote ove sura: 
h010980 Tunstall re 16, La presen: 
Tee parocipnzione a ringraziamento 
124tno, fo eonemore 1969. 


La consuocera Maria coi marito 
Meaaali si uniscono nl dolore. 














Mario 








limprowisamente è maricato ai suoi 


cari 
Aldo Rovati 
Lo annunciano ja moglie Elena la f- 
glia Laura coi marito Giancario © Î pic: 
.colo Caio, cognate, nipoti e parenti utt, 
Funerale 6ogì 20 Gre 14,50 parrocchia 
Maria Ausiliatrice. La prasente è partoci- 
pazione e ringraziamento. 
EE Torino, 17 settembre 1983. 
Condomini, Inquiini, Amministratore 
condominio Via Salemo 7 senttamenta 
‘Bariecipano al dolore del famigliari. 


Partecipano ai dolore di Elena è Laura 





Ida Montino ved. Bava 

N dinno li trsto annuncio figli Marta 
Teresa Germano SN i spino fami: 
gl pareni o amici. Funarall ogg. 14,39 
Bamocchia Miro (svada Gasiolo di 
Mirafiori 42), La cara salma sarà pot ac- 
Sompegnata a San Salvatore Monferrato 
(A) Gero mposerò nella font Gi fam: 

a, 

2 Torino, 20 ettembro 1063. 


Partecipano al dolore di Nicolerta e fa- 
miglia colleghi. 





Tino Bigtia 
Tino Bit 


La famiglia Rosano. profondamente 
‘commosse partecipano al grave lutto. 

La consuocera Geoco-oriett è Cristi 
na pariecipano vivamente ai grave lutto. 


Sliva o Pleriuigi loreti partecipano al 
dolore dis famigliari. 








Tirar 
Elso Capurro 
Imprenditore 

L'apnunciono ato 1 mogli Pine. 
ta ii Franc, | genero Gia. nipoti 

st ‘e Filippo. il fratello Ottavio, la 
2010 Bruna © parenti tut. | ona 
Stranna luogo marisa 20. m ale ore 
35/45 partendo ga btazione i via Bat 
In © per a chiesa perocenale de 
Sacro Gore Sì prega i non ina ori 
SS Gevovera centi cen ala Cesa 
Store immagotato ci Maria i eppure 
5 Cento Ghia di Novara Un paricolare 
"graziano a pro. Michele De Bla: 
"e ai Persone tuo cll'Ospege ci 
Gatte che ca sempre inno seguio 
Soneurse mena o 
S2hiovera 9 seremore 1053 


partacinanoalluno 
Enrico e Miranda Grustia 
Famiglia Goudano. 
in memoria di 

Elso Capurro 
Angolo Pipintrti 

















— Novara, 19 seriembre 1983. 


Le li ‘associate sì Consorzio 

Imprese Edili Novaresi partecipano a 

dolore della tamiglia eg esprimono sen: 

te condoglianze per a scomparsa di 
Elso Capurro 

— Novara, 19 settembre 1983. 

Merlo Grimoidi @ famiglia panecipa 
‘con vivo cordoglio al lutto dei congiunti 
pera scomparsa del 

comm. Elso Capurro 
Maestro Inediilzia 
— Novara, 19 settembre 1983. 


ll Presidente. il Consiglio Direttivo, la 





| Direzione dell'Associazione degli Indu- 


atri di Novara partecipano ai tto ge: 
Ta lomiglia perla scomparsa el signor 
Elso Capurro 
‘Amministratore Unico 
gelrimpresa Fides Sr. di Nibbla 
|— Novara, 19 settembre 1983. 

La Sezione Edil dll'Associazione de- 
[atlinauatai ci Novara partecipa a tuto 
Sela tamiglia per la scomparsa del sì 
noe 

Elso Capurro 
‘ameminitatore Unico 
dell'impresa Fides St ci Nisbla 
|— Novara, 19 settembre 1903, 








Improvvisamente è mancato, 
Carlo Cioni 
gianni 51 

‘Adolorati lo’ annunciano: a mogi 
Bruna. figli Antonello, Massimo e 
anti tut. funerali In Gaselorte marte 
20. alle Gre 15,30, nella chiesa parr 
chiale. 

— Casaletto, 19 settembre 1983. 

Vincenzo Chisppino e famiglia, Dipen- 
dont tuti della Ditta Chiappino paris 
Pano al lutto. 

Ello Gienott è Luciano Farioli parteci 
pano ni dolore deli famiglia perla scom- 
Parsa dell'amico 

Carlo Cioni 
Rivoli, 19 settembre 1983, 














E: mancata impravisament 
todi suol car 

Ginetta Barbato 

vedova Gonay 

Angosciati ia piangono ia mamma 

Amalln, ta soreta Rini coi marito Giorgio 
Tazaria, | nipoti Maurizia. 60. Omelie, 
Giullano © Paolo. | nipoti Pasta, Mont: 
ca. Fabrizio 6 inabolla. Enequie paroc- 
chia Immacolata Concezione. La saina 
Sarà vasportaa a Perosa Argentina dere 
9991 20 Correnne mese aa are 11.80 sa: 
i fumvlsta pei ome di ‘amiga 
“ Borolghera,20 settembre 1989 


La ognata Vitoria Gonay, | nipoti 
Paolo © Lulselta Gonay, Stetano e Lella 
Molli con Laura © Sandra piangono l'im: 
provvisa perdita. 











“St sponto/m Genova i 
‘GRAND'UFF. DOTT. PROF. 
Edmondo D’Anchise 

__Dlrfpente generale M. intorno 

La moglie Unda. fig Paolo Roberto 
conta meg Rafiseta ti nibsiri sso: 
fi Micheie, Luca, Valeria 6 Federica con 
Immenso dolore pangepano 
''Gemone, orso A Sans 

Sasonomereto0a 

E mancata l'atto i suoi can 

Vittorina Ruscone 
in Quaglia 
(Vittorina Cita) 

Ne nno. oroso annuni ai 
10 Mario, gi Germana 6 Sergi; lg: 
nero Mimmo, la nipote Laura cogne. 
Sogna. Ms Digg eupini pare tr 
Egherai in'Aimol ogg ora ’1630 Nelle 
Parrocchia Nuova Callegita 
E Roi 20 atomo Toce 











TraneatO, 
Oreste Prono 
Anziano FIAT 
Addolorati io annunciano: | figli Ger- 
Silvano, 





Domenica Sandier 
‘Adolorati o annunciano i figlio Gian 
franco con Antonletta e  Fune: 
tali mercoledì 21 ore 8,50 nell'Ospedle 
Molinette, via Santeni 








‘5 uniscono al dolore della Targa gli 
amici Aghina Vera © Franco; Marina Ar. 
mana, 















E; 
E mancati 


Giuditta Reale 
(Pina) 


Lo annunciano a funerali avvenuti il fi- 
glio Giancario, 'a nuora Marla, la nipote 
Poredana con Roberto a fili. Un partico 
tira ringraziamento alla Casa di cura Vil 
{a Annamaria è dl dott. Mario Parker 

ti 1088. 











una via dedi 

Genie a ioro ga lo tomigia è 

tancalo serenamente ai suoi cari per 

areoiigers sia moglie che. tanto 

‘mate Lulgi Mossetto 
Capomastro 

No danno annuncio i gli Ovaldo è 
ibra la nuora Pinuocl, l genero Luigi, 
poll Donatella, Marco; Sabrina, Moni 
DL Funeral marcoldì 21 ore 8,30 Ospe- 
Ghio Marini Va Tolano, cdi 1 cara saî- 
Sha prosegui per Vila S, Secondo ove 
Eat tumutata nea tomba di famiglia 
E Tadino, 18 seriembre 1963. 

Lo tamogia Biancardi, Foa, Manzone 
partocipao a dolore di Osvaldo fame 
Sa perla scomparsa del papà 

Luigi Mossetto 
— rorino,20 setiembra 1909 

Dipendenti Eglicom partecipano al 
[sto della lamglia ossi 

E mancata 

Marla Teresa Glovando 

ved. Reano 
‘anni 8 

Lo annunciano | ig Gaetano e Ange: 
uo nuore. ipol. cognate e parenti tutt 
Finoral ‘oggi ora 14:90 parrocchia Divi: 
na Pronigenza, ingl ia Salma proseguirà 

Fogizo, 
2° Forino, 20 settembre 1083. 

Dopo lunga melania è mancata al 

tetto doi suotcari 
Margherita Viale 
In Campagna 

Lo annunciano can cuore straziato i 

impo Michele aio conia magie, i- 
î 6 pareni tutt, Funeral cggi ore 
830 ospegilo Marini via Totana. Poi 




















salma proseguirà per Susa, dove sarà 

mulata nella tomba di famiglia. 

— Torino, 20 settembre 1963. 
Cina lasciai 


Achille Gabutti 
anni 6 


Atfeanti no:dànno l'annuncio: {a mo- 
glie, Flortena, il figlio. Alessandro, la 
Mamma, Il fielio Giorgi, la soreia Ma- 














risa, la suocera Marta, cognati. cugini 
Parenti tutti. Un particolare ringrazia. 
fmento a Gabritia Nargi per l'atfttvosa 
‘mnicizia. La cara Salma muoverà. mer- 
cOleaì 21 corr. alle ore 9,30, da vià San. 
eng 5. per la parrocchia Santa Chiara di 
Collegno ova avranno luogo i funerali 
Torino, 20 settomt 3 


Lo famiglie Longo Brogglo si associa 
nol dolore della famiglia Gabutt. 

La famiglia Fragomeni è vicina a Flo- 
tana e Alessandro. 

| collaboratori dello Studio Minghetti 
Gabutti partecipano al grava lutto 

Gli 2Îl Ivano, Carmen, Ermes, lole e 
Sla: cugini Paolo, Ivana, Patrizia e Lul- 
glsono vicini a Floriana e Alessandro. 


Dipendenti SAS. G.L.G. sì uniscono 
‘al dolore dal itolare Giorgio. 


Dipendenti Dita Pisolo si associano al 
golore sel totare. 




















i Gina e Nini piangono angoscià- 
ief' adorato nipoto ACHILLE. 

La zia e | Sugini Sogno partecipano al 
dolore della famiglia 


‘Adrlana Riccardo sOnO Vicini a Marisa 
Giorgio 8 zia Der la diparita dei caro 
ACHILLE. 


Guativo 6a Eina Roi 


ridono, viva 
‘parto al dolore di Marisa e Giani. 














Tancata l'anima Buona ai 
Ambrogio Guanzini 

Lo piangono ia moglie Tina, | Ngli, la 
quora.i genori ed | pote la sorella Tee 
38 ia cugina Angela; | cognati Stotano, 
Ida, Lidia © parenti tutt. Un particolare 
ringraziamento al dott. Giorgio Colom- 
batti per le amorevoli cura prestate. Fu 
‘nerali mercoladi 21 em. alle ore 10,15 
Partendo ca St. Castllo di Miraioni 87 
‘= Tortno, 20 settembre 1083. 








Franco Boalla @ famiglia, commossi 
partecipano. 

La Socket Jallana por Il Gas parteci 
pa con profondo cordoglio al utto del dr. 
ing. Luigi Alessio por la scomparsa getta 
madre signora 

Orsola Genevro 
— Torino, 19 settembre 1983. 

ll Gruppo Dirigenti italgns parteci 
60n dolore a lutto del dr. ing. Luigi Als: 
i per la perdita lia madre signora 

Orsola Genevro 
— Torino, 19 settembre 1963. 

La Direzione ec il Personale tutto del-| 

la Zona Liguria partecipano con profon.! 


do cordoglio per la scomparsa dalla 
Snora 


Orsola Genevro 
mamma dl Responsabie 
Luigi. alessio." SITA 


rio, 1 settembre 1083. 
E manca 
Pierina Savarino 
ved. Pretti 
(2 dolor antunciano a ipore e. 
a fonia Fonei 0 ce 1240 Cimini 
—= Torio, 6 ettimbre 1923, 

Lo Suelo notre dro 
fi Pndo paro i door eta tota 
"GEOM: cav. 

Vittorio Paradisi 





di Zona ing. 











|2Torino, 20 settembre 1989. 





Cristanamente è mancata 
Rita Giaretto 
in Zucchini 
‘Addolorati lo annunciano i sol cai, 
[Funerali martedì 20 ore 14,30 via Steivio 
16. La presente è partocipazione è rin: 
Igraziamento. 
Torino, 16 settembre 1963, 


È manca 
Carola Leonardo 
ved. Beltramo 
«Lina» 








Lo annunciano | figli Caro, Gio 
con le famiglie, cognati, nipoti, parent 
futti. Funerali oggi ore 16 da via Marti 
Libertà 20. E' partecipazione e ringrazia. 
[mento 
|" Sam Mauro Torinese, 

19 settembre 1963. 





Partecipano si dolore Angela, Aido 
Baroetto e fi 

Partecipano al iuno della famiglia gi 
amici 

‘Nino Armetlino 

Vittorio Armellino 

Giulio Armettino. 





‘aldo Voglio 
Caro Bongiovanni 
a famiglie 


E mancato, 


Michele Graneris 
Cav.di Vitorio Veneto 

Profondamente addolorati lo annun 
‘iano: igli Mariuccia, Lino, Silio, Fra 
So con ie rispettive famigli, latfezion 
59ra Vittorina @ parent tutt. | funerali 
Avranno (0090 martedì 20 c.m. alle ore 
î4 partendo. dall'ospedale. Astante 
Marini di via Cigna per ta parrocchia 
San Francesco di Venaria (ore 15) 

Torino, 18 settombre 1983. 


E mancata al 'alfetto doi SuoI can 


Elda Spadin Piola 
mamme sdorata 
Lo annunciano il marito Bruno, | ili 
Franco con Nadia e Marinella cori Mau- 
ro, le nipotine Barbara © Sabrina. Fune- 
tali mercoledì 21 ore 8,30 parrocchia SS. 
Redentore. La presente è partecipazione 
eringraziamento, 
_. Torino, 19 settembre 1963. 


Ti 





























tuto Bancario Sam Paolo di Tori: 
no partecipa con prolondo cordoglio al 
dolore della famiglia per la scomparsa 
del signor 

Vittoriano Grasso 
Sipengento dell'istituto, 


Partecipano al uno di Fiorenza Ferrua 
perla perdita del papà 


Edoardo Mainardi 
gli amici: Battini Bausardo: Bocini 
razzo Guidi Maggi Zuppini 











RINGRAZIAMENTI 


Lo tamiglie La Ganga s Rastaido con: 
toriate dalla grande testimonianza di al: 
tetto pera cara. 

Franca Rastaldo La Ganga 
ringraziano quanti nanno manifestato in 
G9nI forma la commossa parieciazione 

loro dolore 
— Torino, 20 settombre 1983. 














Td Tusa ringrazia gii amici dol marito 


Antonio Tass 
Santa Messa In unione al caro Antonio 
sabato 24 ore 17 Parrogchia dell'Adgolo- 
ata corso Moncalieri 227. 


La moglie Amalla Boero Quattrocolo e 
il figlio. Armando; Psimina Francesco 
Marinoni commossi ringraziano tutti per 
Gimostrazione di atfetto tibutata a lo 


‘Eraldo Boero 
_Tortno, 20 settembre 1985. 


Condomini © Inquilina di dis Somma: 
‘campagna 4 partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita di 


Rosa Magnani 
— tortino, 19 settembre 1983. _ 


ANNIVERSARI 


1062 1965 


Carlo Simoncini 
Gato papà 1 ricordiamo sempre. Tua 
mogli. 























197 Remo Losa 1° 

La moglie ed i figlio ti ncordano con 
immenso telo. 
— Collegno, 20 settembre 1903. 


1969. Lydia Sardo "°°° 








nata Balla 
inéimenticabit! 
eso o) 
dott. ing. Ezio Doriguzzi 





Clella Brenta 
Nollà Chiesa ci S. Lorenzo verrà 
rata und Messa lì 25 store lle Ore 
16,50. 
dee 


Tora 1063 
Giovanni Natta 


| famliri lo ricordano con immutato 
atto. S. Messa 22 settembre 8.30 MS. 








Speranza Nostra. 


ae a 


STAMPA SERA 


Martedì 20 Settembre 19: 














Molte scuole non hanno 
ancora il preside e non lo 
avranno prima della fine 
del mese. E’ successo che le 
nomine dei vincitori di 
concorso sono state e/fet- 
tuate troppo in ritardo dal 
Ministero della Pubblica 
Istruzione, tra luglio e ago- 
sto. Inattesi (perché non 
messi in preventivo dai 
funzionari) «ingorghi. le 
‘hanno poi fatte slittare ul- 
teriormente. Con il risulta- 
to che almeno una cin- 
quantina di istituti supe- 
riori, nella provincia di To- 
rino, sono tuttora in attesa 
delpreside titolare. 

«Fosse solo questo — 
spiega il prof. Italo Carè, 
preside del liceo scientifico 
di Chivasso —. in realtà, 
nella prima settimana del 
Nuovo anno scolastico, co- 
minciata per l'aspetto am- 
ministrativo il 10 settem- 
bre scorso, in molte scuole 
sî.sono avvicendati almeno 
due capi d'istituto. Il primo 
aveva ottenuto la nomina 
ad agosto e ha rettificato 
l'accettazione, una volta 
insediatosi nella nuova se- 
de, perché nel frattempo 
aveva avuto notizia della 
possibilità di trasferirsi. 
Ovviamente al suo posto è 
‘arrivato un secondo presi- 
de. E in qualche caso l'av- 
vicendamento non è basta- 
to per coprire definitiva 





Presidi fluttuanti 
otto licei scoperti 


AU IMA IMAA IAA 
Il ritardo del ministero nell'effettuare le no- 
mine ha provocato disagi in molti istituti su- 


* periori (almeno 50) - Stabilizzate le medie 
AIA IAA LACIE IRA AHI III ANI 


menteil posto». 

Molti candidati hanno 
vinto il concorso in più 
«classi» (ne esiste una per 
ogni ordine di scuola, me- 
dia inferiore e superiore, e 
di specializzazione, liceo e 
istituti tecnici, ecc.) e han- 
no quindi potuto scegliere 
la designazione definitiva. 
Ma il meccanismo si è mes- 
so in moto solo quando, 
esaurita la prima tornata 
di nomine, al Ministero si 
sono resi conto che parec- 
chi vincitori di concorso ri- 
fiutavano la nuova sede. 

‘Per le presidenze vacanti 
in provincia di Torino sono 
piovuti parecchi «no» a Ro- 
ma. Erano in buona parte 
di presidi residenti in cen- 
tri del Sud che preferivano 
una designazione più vici- 
‘na a casa loro. Così dal 10 
settembre è scattata l'ope- 
tazione «miglioramento di 
sede». La seconda tornata 
di nomina ha consentito 
una rapida «stabilizzazio- 
ne» della situazione nelle 

le inferiori. 

Il disagio perdura, inve- 
ce, in molti istituti delle 
«superiori». Dove, come si è 
accennato, si è verificata 
‘una nuova fluttuazione di 
presidi. Particolarmente 
«colpiti» sono stati i licei: 
attualmente ve ne sono an- 





cora otto senza un capo d'i- 


\Ed oggi alluna a San Giorgio 
L’astronauta dell’Apollo 14 


AAA NN 


Stuart Roosa, che ha fatto parte della seconda missione spaziale con discesa sulla Luna, si 
è dato agli affari - Viene nel Canavese per lanciare sul mercato Usa l’Erbaluce di Caluso 
"TITAN RARA AAA 


«Allunerà» questa mattina 
@ San Giorgio Canavese l'a- 
stronauta Stuart Roosa, capo 
equipaggio dell’Apollo 14 (il 
secondo veicolo spaziale ame- 
ricano sceso sulla Luna nel 
Jebbraio 1971), per ‘prendere 
contatto con i suoi partners 
commerciali piemontesi di cui 
sta per diventare agente negli 
Stati Uniti. 

‘Stuart Roosa, oggi quaran- 
‘tanovenne, conobbe una noto- 
rietà internazionale insieme 
ai colleghi Shepard e Mitchell 
ai tempi della Nasa, ma dopo 
12 anni dalla «sua» impresa 
spaziale il pubblico gli è 0v- 
viamente rimasto solo in 
‘America, dove i primi astro- 
‘nauti hanno quasi tutti fatto 
carriera nella politica o negli 
affari. 

Stuart Roosa ha scelto la 
strada degli affari e, forte del- 
l'immensa popolarità che an- 
cora gli deriva dalle imprese 


spaziali, sta per lanciare in | 


America un prodotto tipica- 
‘mente piemontese: l’Erbaluce, 
vino prodotto nella zona di 
Caluso e San Giorgio Cana- 
pese. 

4 pregi di questo «nettare». 
apprezzato anche dai romani, 
sono noti a molti in Italia ma 
presto lo saranno anche negli 
Usa a partire dall’Ilinois. La 
casa: vinicola «Orsolani» di 
San Giorgio Canavese da 





stituto, 2g: 











qualche anno, con successo, 
‘ha deciso di tentare l'avventu- 





Una città costruita pe tutti 


e non'solo 


PI 





«forti 





MINA n pre Ie 


Prosegue a Carmagnola la mostra fotografica sulle barriere archi- 
tettoniche e gli handicappati - Esposti anche un centinaio di dise- 
gni degli alunni delle scuole locali - Una questione di giustizia 


ON CANCM 
l'emarginazione. Noi non sia- 
‘mo qui per presentare stati- 
stiche e numeri: queste sono 
cose che possono Servire ai 
politici. Per noi il problema 







CARMAGNOLA — L'idea 
era partita da un gruppo di 
giovani, soliti passare le sere 
attorno ad un tavolo per fare 
‘una partitina a carte e bere 
un bicchiere di vino, ma anche) 
per confrontarsi su argomenti 
seri: si è trasformata in una) 
mostra fotografica, presto sa- 
rà un libro. 

Tema: gli handicappati. 
«Non solo gli handicappati — 
corregge Salvatore De Luca, 
‘uno dei promotori — , ma an-| 
che gli anziani, le donne con il 
passeggino, chiunque di noi 
debba momentaneamente 
muoversi con le stampelle per| 
una gamba rotta e si trovi a 


fare i conti con le barriere ar- 
chitettoniche che la città 
frappone allo svolgimento di 
vita normale». 

Ie belle foto di Domenico 
Giordano inquadrano edifici 
‘pubblici e di pubblica utilità: 
‘municipio, scuole, uffici Enel, 
‘esattoria comunale, centro so- 
ciale, comando dei vigili urda- 
ni, biblioteca, telefoni, buche 
delle lettere, cinema, banche e 
sedi dei sindacati, 

«Non sappiamo se le barrie- 
re architettoniche siano la co- 
‘sa più importante o meno — 
confessa’ De Luca —, ma rite- 
‘niamo che rappresentino un 
po’ la punta dell'iceberg del- 


UNA BUCA DELLE LETTERE PER HANDICAPPATI 


degli handicappati esiste 


vita». 


be bastare il buon senso?». 


centinaio di 
alunni delle scuole locali. 


Luca —, perché proprio 


ra,atuttiilivelli». 





Disoccupati 
in Consiglio 
regionale 
Assemblea 
sospesa 





L'ASTRONAUTA STUART ROOSA PORTA IN USA L'ERBALUCE 


ra americana e adesso si ap- 
presta al grande balzo: trami- 
te l'importatore dell'Illinois e 
il contratto pubblicitario con 
Stuart Rose l’Erbaluce verrà 
diffuso anche in tutti gli altri 


tanto basta. E non è neppure 
‘sufficiente cambiare le strut- 
ture esterne: occorre cambia- 
re la nostra cultura, il nostro 
stesso modo di concepire la 


«Facciamo questo anche 
per una questione di giustizia 
— prosegue —:i politici hanno 
legiferato abbondantemente 
in materia. Il primo decreto 
ministeriale risale addirittura 
al 1968. Queste leggi a che co- 
sa sono servite? Sono state 
solo un contentino? E poi: s0- 
no proprio necessarie delle 
leggi per fare una città più 
| umana per tutti? Non dovreb- 


In margine alla mostra car- 
magnolese, rimasta aperta fi- 
no a domenica presso la tet- 
toia di piazza Antichi Bastio- 
ni, sono stati esposti oltre un 
disegni . degli 


«Una presenza importante 
questa — tiene a precisare De 


bambini ‘di oggi domani co- 
struiranno le nostre città. Sa- 
ranno loro i futuri geometri 
ed architetti, ma anche i futu- 
| ri industriali, operai e conta- 
dini: è da loro che deve parti- 
re un cambiamento di cultu- 


Marco Sannazzaro 


«Chiediamo la sospensione 
del consiglio regionale», Alle 
11,38 oltre cento disoccupati 
entrano nell'aula azzurra di 
palazzo Lascaris per chiede- 
re lavoro e spiegare l’esaspe- 
razione di chi cerca un posto 
enonlo trova. Il consiglio re- 
gionale sta affrontando i pro- 
È | blemi previsti dall'ordine del 

giorno. Sta parlando il capo- 
gruppo del pli avvocato Mar- 
chini. 


Alla presidenza c'è Laura 
Marchiaro, _ vicepresidente. 
Chiede silenzio e convoca 
una riunione. Ci sono alcuni 
battibecchi tra consiglieri e 
disoccupati. I lavori dell’as- 
semblea vengono sospesi. La 
giunta incontrerà una rap- 
presentanza dei manifestan- 
ti al secondo piano. Ma i di- 
soccupati non vogliono usci- 
re dall'aula azzurra. Intervie- 
ne il presidente, Germano 
Benzi. 

Cosa chiedono? «Lavoro, 
lavoro; lavoro, subito». Lo ri- 
petono decine di volte con 
slogan, battute, striscioni. 


‘Gli scontri verbali «nell’au- 
la azzurra» continuano per 
quasi un'ora. I lavoratori sto- 
gano la loro esasperazione 
con battute e richieste. L’uf- 
ficio di presidenza del consi- 
i glio e la giunta si riuniscono 

per decidere che cosa fare. 

«Non andremo via — avver- 
tono i disoccupati — senza un 
documento che impegni la 
Regione a fare qualcosa per 


siglio rientrano in aula per 
sentire le richieste dei disoc- 
cupati. 





noi». Alle 12,35 giunta e Con-,| 








Stati americani. 
Questa mattina’ Stuart 
‘Roose incontrerà i proprietari 


della casa vinicola per perfe- 
zionare il contratto e realiza- 
re un servizio pubblicitario 


sul luogo di produzione, diret- 
tamente tra le vigne.I grappo- 
i dell'Erbaluce stanno per es- 
sere raccolti e trasformati in 
vino oppure in spumante 
Brut. Lo stesso Stuart Roosa 
ha suggerito di girare gli 
«spot, pubblicitari in Italia, 
dove non era mai stato. 

Roosa possiede tre lauree, 
‘in ingegneria, in scienze e în 
‘mineralogia (quest'ultima l'ha 
conseguita quando già era al- 
la Nasa per essere in grado di 
classificare i «sassi» lunari da 
‘portare sulla Terra) e prima di 
congedarsi dall'aeronautica 
militare con il grado di colon- 
nello è stato definito «pilota 
eccezionale». 

Ha î capelli rossi e una 
grande passione per la caccia 
maturata quando era piccolo: 
suo padre costruiva dighe € 
‘Stuart Roosa ha spesso vissu- 
to con lui in località selvagge 
a diretto contatto con la natu- 
ra. La moglie Joan gli ha dato 
quattro figli, oggi tutti gran- 
dicelli (due sono già studenti 
universitari), che non hanno 
potuto seguirlo nel viaggio 
italiano. 

La visita nel nostro Paese 
surà del resto molto breve. Do- 
po San Giorgio Canavese 
‘Stuart Roosa tornerà in mac- 
china a Roma passando per 
Firenze, poi partirà subito per 
America: gli affari sono affa- 








tieil tempo è denaro. 


AVAAVAACAAVAVIA MUTATA ACACIA KATANA RIA AA AAA 
Nuove iniziative per la distribuzione 


di acqua e metano 


e la raccolta rifiuti 


LAO 


SETTIMO — Nuove inizia- 
tive al servizio dei cittadini 
dell'Azienda municipalizzata 
che a Settimo provvede alla 
nettezza urbana, alla raccolta 
di rifiuti solidi e alla distribu- 
zione dell'acqua e del metano. 
80 dipendenti, un bilancio di 
oltre 5 miliardi, la municipa- 
lizzata di Settimo ha da qual- 
che mese un nuovo presiden- 
te: l'ex assessore comunale 
socialista Pietro Martino. 

‘Un anno e mezzo fa l'azien- 
da ha ereditato per decisione 
del Comune il servizio del me- 
tano, dopo che per oltre 20 an- 
ni era rimasto in mano a una 
ditta privata, la Sime. Per l'e- 
sproprio il Comune, dopo una 
serie interminabile di valuta- 
zione e perizie, ha sborsato 
circa 2 miliardi. Un'operazio- 
ne che ha suscitato polemiche 
a non finire in Consiglio co- 
munale 

L'azienda è impegnata a 
rafforzare e estendere la rete 
di distribuzione program- 
mando investimenti per circa 
400 milioni. Entro la fine del- 
l’anno le famiglie che si servi- 
ranno del gas per uso dome- 
stico e di riscaldamento sa- 
ranno circa 13 mila, mentre 
nel febbraio '82, data del pas- 
saggio di proprietà dell'azien- 
da, erano 11.800. 

Un servizio che ormai rag-' 
giunge la quasi totalità degli 
abitanti. Come ogni azienda 
moderna che produce servizi, 
la municipalizzata di Settimo 
punta anche al miglioramen- 
to della propria immagine 


presso gli utenti. L'ultima ini- 
ziativa in questa direzione ri- 
guarda il risparmio energeti- 
co e sarà il controllo degli im- 
pianti di riscaldamento. 

‘Recentemente il presidente 
Martino e il direttore Ezio 
Strumia hanno firmato un 
accordo con il Politecnico di 
Torino per la formazione di 
due tecnici dell'azienda che & 
fine ottobre saranno pronti a 
cominciare il loro lavoro. Con 
una semplice telefonata all'a- 
zienda i due specialisti effet- 
tueranno sopralluoghi agli 
impianti singoli o di condomi- 
nio e stabiliranno se la cal- 
daia funziona correttamente 

In quest'ultimo caso si sug- 
geriranno gli interventi ne- 
cessari da effettuare; se è ve- 
ro che da statistiche almeno 
un bruciatore su tre non fun- 
ziona perfettamente. «In que- 
‘sto modo — dice il presidente 
Martino — verrà compiuto da 
parte degli utenti un primo 
importante passo verso l'o- 
biettivo del contenimento dei 
consumi energetici. 

«Non dimentichiamo che 
secondo i tecnici un corretto 
funzionamento delle centrali 
termiche può portare ad un 
risparmio di combustibile del 
15,20%. A Settimo il consumo 
di gas metano raggiunge i 18 
milioni di metri cubi e ai citta- 
dini costa 4 miliardi e 330 mi- 
lioni. Un risparmio sulla bol- 
letta del 15-20%; anche in 
tempi di inflazione, non è di- 
sprezzabile». 





Piero Galasco 


Tiso Co 





STAMPA SERA 


Martedì 20 Settembre 1983 





NEGOZIANTI TORINESI: NESSUN PROBLEMA 
«I PREZZI DEL LISTINO SEMBRANO EQUI,» 





















































Sul nuovo «paniere. a prez- 
zi bloccati concordati ieri tra 
il ministro Altissimo e la 
‘grande distribuzione, i detta- 
glianti torinesi dichiarano in 
‘queste prime ore due grosse 
perplessità, più un piccolo in- 
terrogativo concreto. 

Quest'ultimo è presto detto. 
‘Riguarda il prezzo del burro 
di migliore qualità che, secon- 
do la tabella pubblicata sui 
giornali. dovrebbe restare 
bloccato sulle 6050 lire. Un 
prezzo risicato all'osso, sì fa 
notare, che non stupirebbe 
fosse motivato da un errore di 
stampa e corrispondente in 
effetti a 7050 lire, un migliaio 
in più. 

Per il resto, invece, nessun 
particolare problema. Anche 
se proprio da questa tranquil- 
lità di reazioni sui prezzi in li- 
stino scaturisce il primo, im- 
portante motivo di polemica. 
La Faid, e cioè l'associazione 
cui fa capo la grande distribu- 
zione italiana, rientra nella 
Confcommercio in cui si rico- 
nosce anche la massima parte 
di quei dettaglianti italiani 
che. secondo una stima globa- 
le, coprono attualmente oltre 
itre quarti della rete distribu- 
tiva italiana. 

Così, le 24 ore di anticipo 
con cui la Faid ha siglato l'ac- 
cordo suonano sospette ai 
piccoli dettaglianti che costi- 
tuiscono l'ossatura della Con- 
fcommercio (e i cui rappre- 
sentanti soltanto oggi, in un 
incontro con il ministro, sa- 
ranno chiamati a decidere se 
aderire o meno al blocco). 
Farsi pubblicità in questo mo- 
do è troppo facile, risulta la 








ECCO I PRODOTTI DEL «PANIERE» 


1) Pantalone uomo classico invernale lana. 
2) Giocca uomo sportiva Invemale lana. 
3) Cappotto uomo invernale lana. 
7) Cariola uomo classica manica lunga cotone. 
5) Pullover vomo manica lunga tinta unita lana. 
6) Catze vomo corte cotone. 
7) Sip vomo cotone. 
8) Canottiera uomo cotone. 
9) Gonna donna classica invernale lana. 
10) Cappotto donna lana. 
11) Camicetta donna Invernale. 
12) Pullover donna manica lunga tinta (ana. 
13) Collant donna nyfon. 
14) Siip donna cotone. 
15) Pantalone bambino Invernale. 
16) Gonna bambina Invernale. 
17) Puliover Invernaie unisex tinta unita lana ma- 
‘nica lunga. 
19) Sllp cotone bambino. 
19) Slip cotone bambi 
20) Gembaletto Invernale bambino. 
21) Corpo mezzamanica Invernale lana bambino. 
22) Lenzuolo una piazza cotone tinta unità. 
23) Servizio tavola 6 persone cotone. 





26) Asciugamano spugna cotone. 

27) Pato ceramica piano fondo frutta. 

28) Bicchiere acqua-vino. 

29) Forchvetta, cucchiaio, coltello acciaio inox. 

30) Padella in alluminio. 

31) Pane del tipo più venduto al kg. 

32) Pasta di semola tipo 0 formati normali al kg. 

33) Rino originario al kg. 

34) Fagioli secchi cannellini al kg. 

35) Fagioli secchi borfotti al kg. 

36) Fettina di posteriore di vitellone al kg. 

37) Punta di postorlore di vitellone al kg.. 

35) Prosciutto crudo alfettato stagionato oltre 8 
mesi al kg. 

39) Baccalà salato/essiccato al kg.. 

20) Ollo gi alla litri 1. 

41) Lardo al kg. 

42) Strutto al kg. 

43) Burro al ka. 


4) Grana padano scelto (stagionatura alto 14 


mesi). 
se 
pese 
lele 


vazione. 

18) uova categoria A (gr. 55/60). 

49) Conserva pomodoro lubetto doppio concen- 
tato (gr. 400) 

50) Zucchero al 


57) Conictura allicocca, pesca, ciliegia (inca 
orso 

52) Vino comune da tavola bianco/rosso tappo 
VO 

55) Cat tonatomacinetointuetegr.20. 

D Sessa! 

58) Sspone ds bucaio gr. 00. 

57) Soda Solvay i gi 

58) Devi omo gigante gr. 130. 

29 paeuiecenano: 

25) Piscot segni 

20 Ran TOMO o intero a kg. 

S8) orga otti 

85 Senio sei ero essa n gestio 
Seoso 

64) Bedi per brodo 20 cubet. 

SO Pre Prata att, 

88) Pomasii pai grad: 

ST) Pamacon atei setoa gr 00 

68) Fagioli cannellini lessati In scatola gr. 400. 

70) Spinaci n foga surglat gr SOi 

foga sugli gr. 

10 Saona con areaa8 gr ato. 

72) Tue di piateesa 

10 Rico a Piaterta raro 

78) Acque minata vuci rendere ii 1, 

15) SOTA I O DONO dadi gr cs- 
ca 

18) Bla nazionale cl. 66 vuoto» rendere. 

77) Detersivo per lavatrici In fustino kg. 5 circa. 

19) Detrivo Ratio so IE. 

79) Sapone da toilette formato bagno (gr. 125). 

80) Farina di grano tenero di tipo 00 al kg. 











ai consumatori Îa Confcom- 
mercio dia l'impressione di 
entrare nel paniere varato ie- 
ri quasi vi fosse tirata per i ca- 
pelli 


appaiono equi e sufficiente- 
mente ragionevoli per qual- 





loro protesta. Né è giusto che 




















siasi punto di vendita dotato 


Martedì 20 settembre 


QUESTA SERA UN APERITIVO 


PER LA PRESENTAZIONE AL PUBBLICO DELLA NUOVA 


pato i 


«Visto che i prezzi în listino 


anza Regata 
L'Automotor ... 


Concessionaria FIAT per Torino 
attende vecchi e nuovi clienti per un 
drink alla nuova vettura alle 18 in 


VIA CASSINI 46 ALLA CROCETTA ANG. VIA CABOTO 


| diuna valida struttura—si fa 
notare — la spiegazione per 
cui il ministro avrebbe antici. 
tempi, 
grande distribuzione, 
bloccare le speculazioni dei 
soliti bottegai incattiviti, pro- 
prio non sta in piedi. Come 
mostreranno le prossime setti- 


complice la 


per ficoltà». 


mentaristi, Giovanni Perfu- 
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mane, anzi, il rispetto dei 
prezzi pubblicizzati riserverà 
per qualsiasi tipo di vendita al 
dettaglio lo stesso tipo di dif- 

Ed ecco la vera questione di 


fondo basata, come specifica 
il presidente Ascom degli ali- 





mo, «su un accordo in cui, an- mentre l'agricoltura è alle 


cora una volta, risulta assente 
una controparte fondamenta- 
le. Vale a dire le aziende pro- 
duttrici, senza il cui apporto 
ed una specifica stabilità di li- 
stini nessun blocco dei prezzi 
al consumo, al di lè delle solite 
dichiarazioni formali, potrà 
essere garantito mai. Neppure 
‘a livello di grandi strutture: è 
‘noto infatti che queste si ba- 
sano mediamente su una deci- 
na di rifornimenti annuali. 
Salta inoltre all'occhio come 
nessun punto di vendita, 
‘grande o piccolo che sia, possa 
il 20 settembre contare su 
scorte di latte, uova, carne 
sufficienti sino al 30 gennaio 
prossimo». 

Intanto, a questa analisi sì 
aggiunge un particolare ap- 
punto che arriva dalla Confe- 
sercenti. Sostiene Franco 
Moro, responsabile del setto- 
re alimentare: «Date per 
scontata la volontà calmiera- 
trice chiara e dignitosa del 
nuovo listino, sappiamo tutti 
che l'inflazione si lega non 
tanto all'aumento fisiologico 
dei prezzi legato alla doman- 
da quanto piuttosto alla con- 
tinua rincorsa di prezzi pub- 
blici, tariffe e specifici rincari, 
quale quello superiore di ben 
tre punti al preventivato au- 
mento del caro-vita stabilito 
dal ministero per i libri di te- 
sto». 

Continua. l'esperto: «Ci 
sembra inoltre strana l'assen 
2a di freni rispetto al settore 
dell'orto-frutta fresca, attual- 
mente sottoposto ad una cate- 
na vergognosa di intermedia- 
tori su cui continua a pesare 
un silenzio totale. Tutto ciò 





corde e l'Aima insiste a imper- 
versare con le sue ruspe». 
Intanto di calmieri e con- 
trolli si pobrebbe fare molto di 
più, insomma. Anche se qual- 
siasi. primo passo in questa di- 
rezione merita senza dubbio 
un intervento. Precisa il pre- 
sidente del settore abbiglia- 
mento, Grandis: «In fatto di 
abbigliamento, corsetteria e 
calzetteria da almeno sei mesi 
i negozianti si sono silenziosa- 
mente adeguati a quel mante- 
nimento di prezzi che oggi 
esce con tanto clamore sui 
giornali..Il settore è mortifica- 
to, qualsiasi aumento sui li- 
velli del maggio scorso di 
‘fronte all'attuale calo dei con- 
sumi risulterebbe improponi- 
bile. Tanto in negozio quanto 
in supermercato, lavoriamo 
all'osso. Questa è la verità, 
purtroppo, e vale per tutti: 
Confcommercio e Faid. Con- 
clusione: non si può dividere il 
settore tra operatori buoni e 
cattivi. Né si possono trascu- 
rare le fluttuazioni del dollaro 
che ormai incidono con im- 
patto diretto sulla borsa-valo- 
ri di tutte le materie prime, 
Conclude Perfumo: «Am- 
messo l'industria voglia e sia 
in grado di mantenere i suoi 
listini attuali, non prevedo a 
Torino né risultati miracoli- 
stici né particolari difficoltà. 
Tn proposito, abbiamo alle 
spalle una lunga esperienza. 





- | Fi proprio la nostra città, die- 


ci anni addietro, a inaugurare 
il primo “paniere” concordato 
cui si ispira adesso il provve- 
dimento del ministro Altis- 
simo». 





Luisella Re 


"S 


Via Roma 53 Torino 
Corso Trapani 95 Torino 
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Cremona cerca una risposta 
per il futuro della zootecnia 


Una serie di manifestazioni e di convegni legati ad una rassegna che ha raggiunto 


CREMONA — «Ha oltre 
millenovecento anni la Fiera 
cli Cremona (ne fa cenno Taci- 
to nel terzo libro delle sue 
“Historiae”)», ha ricordato il 
presidente della Fiera stessa, 
Giuseppe Mainardi, all'inau- 
gurazione della trecentottesi- 
ma edizione della Fiera Inter- 
nazionale del Bovino da Lat- 
te. E' vecchia ma non lo dimo- 
stra e non mostra i segni della 
crisi e delle gravissime preoc- 
cupazioni delle imprese agri- 
cole e zootecniche italiane, 
soffocate dalla morsa dei co- 
sti agganciati all'inflazione (e 
quindi in costante aumento) e 
dei ricavi «legati», invece, ai 
prezzi comunitari che seguo- 
notutt'altra evoluzione. 

Nonostante i record, di par- 
tecipazioni, soprattutto nei 
settori merceologici al servi- 
zio dell'agricoltura e della 
zootecnia e la consueta, eccel- 
lente qualità dei bovini di raz- 


La Agip petroli prima in Italia 


za frisona italiana, presenti 
in Fiera, si avverte l'ansia de- 
‘gli allevatori di sapere che co- 
sa li attende nell'immediato 
futuro. 

Per questo pare che tutta 
l'attenzione della Fiera e del 
‘mondo che gravita attorno ad 
essa sia concentrata sul con- 
vegno di venerdì prossimo 
(«Quale futuro per la zootec- 
nia italiana?») che vedrà la 
partecipazione del ministro 
dell'Agricoltura, Pandolfi e 
dei più alti esponenti delle or- 
ganizzazioni dei produttori 
‘agricoli e zootecnici. 

All'inaugurazione, il presi- 
dente della Fiera, Mainardi, 
ha sostenuto che gli agricol- 
tori, delusi da lunghi anni di 
inutili‘ promesse, sono. pru- 
dentemente attestati su posi- 
zioni di attesa. «Credito age 
volato, montanti compensati 
vi, revisione della politica co- 
munitaria — egli ha detto — 





nella graduatoria del fatturato 





La lista internazionale è affollata da aziende tedesco-occidentali - Milano re- 


sta la piazza delle 





L'edizione 1983 della più 





‘ampia graduatoria delle mag-| Società . 
jori aziende europee, curata E È 
dalla multinazionale dei bi- Agip Petroli 
lanci «Dun & Bradstreet» ed Agip 
edita da Okonomisk Litera- Fiat Auto 
tur di Oslo, comprende anche Industria It. Petroli 
la lista delle 8000 principali Esso Italiana 
società. industriali. Redatta Italsider 
‘sulla base del fatturato (le ci- Montedipe 
fre si riferiscono all'esercizio Iveco 
1981), la lista è affollata di no- Mobil Oil Italiana 
mi tedesco-occidentali (1483 Total 
società), ma è di rilievo anche 


Milioni di dollari 
12,986 
12.195 

6287 
5.509 
4.886 
3.838 
3.059 
2.839 
2294 
2.058 








la presenza della Gran Breta- 
gna (909 società), dell'Italia 
(885 società), della Svezia (634 
società). 

La Repubblica d'Irlanda, 
che ha la più ridotta presenza 
nella lista, mette in graduato- 
ria 17 società industriali. 

La lista si apre con il grup- 


po Shell-Royal Dutch, 77,7 
miliardi di dollari di fatturato 
‘e 166 mila addetti, seguito dal- 
la francese Peugeot (60,8 mi- 
liardi di dollari e 218 mila ad- 
detti), British Petroleum (49,5 
‘miliardi di dollari e 153.250 ad- 
‘detti), Unilever (22,8 miliardi 
[di dollari e 292 mila addetti), 


La prima società italiana in 
graduatoria è Agip Petroli 
(12,9 miliardi di dollari di fat- 
turato e 5488 addetti) al ven- 
tesimo posto. 

‘Tra le 58 italiane comprese 
nelle prime mille società in- 
dustriali europee, 18 hanno 
‘sede a Milano e altre 5 nell’a- 


maggiori sedi di grandi industrie italiane: ne ospita diciotto 


rea milanese. E' una riconfer- 
ma del ruolo di capitale eco- 
nomica d'Italia giocata indi- 
scutibilmente;da Milano, del- 
le sue funzioni di direzionali» 
tà a scala nazionale ed euro- 
pea. E tra i 58 nomi, quelli di 
società piemontesi non sono 
molti, anche se di certo quali- 
ficati. Abbiamo già visto Fiat 
Auto e Iveco. Aggiungiamo i 
‘nomi di Olivetti (1196 milioni 
di dollari di fatturato), Teksid 
(898 milioni di dollari), Miche- 
lin Italiana (764 milioni di dol- 
lari), Riv Skf (448 milioni di 
dollari), Ferrero (418 milioni 
di dollari), Riv Villar Perosa 
(413 milioni di dollari), Burgo 
(408 milioni di dollari), Italgas 
(71 milioni di dollari). 


Carlo Beltrame 


i 1900 anni di vita - | problemi del credito agevolato e della politica comunitaria 


‘sono problemi che occorre ri- 


‘solvere e, in proposito, se oc- 
corrono decisioni coraggiose, 
esse devono essere assunte» 

L'assessore regionale all'A- 
gricoltura, Vercesi, dal canto 
‘suo, ha ricordato quanto fatto 
finora e quanto programmato 
dalla Regione a favore del 
settore agricolo-zootecnico, 
sostenendo l'urgenza di una 
revisione della politica comu- 
nitaria in materia agricola 
ponendo i nostri produttori 
sullo stesso piano di quelli de- 
gli altri Paesi, anche se l'in- 
flazione italiana è tre volte 
maggiore di quella dei nostri 
partners. 

«Vi sono anche aggiusta- 
‘menti interni da fare — ha af- 
fermato Vercesi —, con una 
legislazione nazionale e regio- 
nale maggiormente elastica, 
puntando sempre più sulla so- 
lidarietà e creando incentivi 
‘per favorire l'associazionismo 


inagricoltura e in zootecnia». 

La Fiera di Cremona, ormai 
entrata nel vivo delle sue ma- 
nifestazioni: rassegne zootec- 
niche, mostre merceologiche 
‘e iniziative culturali. Ieri si è 
svolta una giornata di studio 
per veterinari e allevatori; 
per oggi è in programma un 
convegno sul tema «Prime 
esperienze con i sistemi di ge- 
stione computerizzata, appli- 
‘cati nelle stalle da latte a sta- 
bulazione libera». 

Ma il clou della Fiera è in 
programma venerdì con due 
‘convegni di grande importan- 
za e richiamo: al mattino 
quello già indicato sul futuro 
della zootecnia. Al pomerig= 
gio, la conferenza-dibattito 
del prof. Chandler sul tema. 
«L'unifeed e la sua compari 
zione con altri sistemi di som- 
ministrazione degli alimenti 
delle vacche da latte». 

Giorgio Michieli 





Ottime le uvé Fara 
ma raccolto scarso 


| vigneti del Novarese risentono dei danni 
subiti dalle grandinate dello scorso anno. 





- Calano le vendite di auto 
ma le Fiat tengono banco 


Totem nuova versione 
si adatta a gas diversi 





In Italia conservano il 46,12%.del mercato 


‘TORINO — Nei primi otto mesi dell'83 sono state conse- 
‘gnate ai clienti 1.117.728 autovetture. Tale cifra indica un ca- 
lo del 7,13 per cento rispetto ai primi otto mesi dell’anno 
scorso, Lo hanno annunciato l'Anfia (Associazione naziona- 
le fra industrie automobilistiche) e l'Unrae (Unione naziona- 
le rappresentanti autoveicoli esteri), nel comunicare i dati 
statistici provvisori relativi alle consegne a clienti di auto- 
vetture forniti dalle case costruttrici e importatrici loro as- 
sociate, e inoltre da Ford e General Motors. 

Per quanto concerne in particolare il mese di luglio, si era 
registrato un calo del 4,89 per cento; nel successivo agosto il 
calo si era ridotto allo 0,34 per cento. In luglio, le vendite 
delle marche nazionali totalizzavano il 62,67 per cento (con-. 
tro il 37,33 per cento delle marche straniere); in agosto si è 
avuta una inversione di tendenza, e la percentuale mensile 
di penetrazione estera è risalita al 42,11 per cento (contro il 
57,89 per cento delle vetture di produzione nazionale). 

Nel primi otto mesi del 1983, comunque, la percentuale di 
vendite delle marche nazionali sul mercato italiano assom- 
ma al 62,14 per cento, contro il 37,86 per cento delle case stra- 
niere. 

Per quanto concerne le singole marche, la Fint capeggia 
come al solito; e con il consueto larghissimo margine, le ven- 
dite in Italia con il 46,12 per cento nei primi otto mesi; seguo- 
no nell'ordine la Renault (10,82), la Lancia-Autobianchi (8,33 
che addizionata alla percentuale Fiat porta il gruppo torine- 
‘Se al 5445), l'Alfa Romeo (6,34), la Ford (4.61), la Volkswagen 
(4,54), la Citron (8,95), la Opel-Gm (8,47). 


Presentata stamane dalla Thermotec alla Fiat Ttg 


TORINO — «Una ulteriore conferma dell'impegno Fiat 
nel settore dell'energia»: così è stata definita stamane la rea- 
Hizzazione della nuova versione standard-base del «Totem», il 
cogeneratore di energia elettrica e calore ad alto rendimento 
che, mediante l'adozione di un nuovo filtro e di tutta una 
serle di miglioramenti tecnici, è ora in grado di funzionare 
anche con tutta una serie di diversi tipi di gas, dal biogas al 
metano. 

La nuova versione del «Totem» — che utilizza sempre il 
collaudato motore Fiat 903 — è stata presentata presso la 
Tiat «Ttg» dalla «Thermotec», la società del gruppo Fiat che 
produce e commercializza il «Totem». Nell'occasione sono 
stati resi noti alcuni dati sulla diffusione e produzione dei 
dispositivi. 

“Sono state vendute sinora 1400 unità (di cui i due terzi al- 
l'estero) del cogeneratore prodotto a Torino; entro breve tem- 
po tale cifra salirà a 1600 unità grazie alle spedizioni già in 
atto del nuovo modello (tra gli altri, la catena alberghiera 
«Crest» ne ha ordinati 62 esemplari per i suoi esercizi in In- 
ghilterra; l'importatore olandese ha preannunciato un ordi- 
ne di altre0 unità). 

Il sistema «Totem» consente di fruire di 15 Kw elettrici e 39 
Kw termici per ogni modulo installato, con la garanzia di un 
sicuro ritorno economico a breve termine del capitale investi- 
to in risparmio energetico. 

‘A tale proposito, è stato anzi rilevato che da un «tempo di 





rientro» dell'investimento pari ad oltre 3,5 anni nel 1981, si è 
passati nel 1983 ad un tempo di rientro di meno di 2,5 anni. 





NOVARA — Nelle colline di Fara, ricche di vigneti, i 
contadini non sanno se ridere o piangere. Da un lato, in- 
fatti, c'è la qualità dell'uva (ormai pressocché matura) ad 
indurli alla contentezza. Dall'altro, però, ecco la quantità 
ad amareggiarli: 25 per cento in meno rispetto allo scorso 
anno. 

Tutto sommato però — considerando le apprensioni di 
qualche mese fa — è andata ancora bene. Ad inizio di 
‘anno, al momento della potatura, i viticoltori si erano ac- 
corti che in un gran numero di piante non accennavano a 
spuntare { germogli. C'era stato un grande allarme; sì 
era temuto addirittura per la sopravvivenza di molti viti- 
gni che sembravano colpiti da un male misterioso. 

Dopo una serie di allarmati «consulti», di sopralluoghi 
effettuati da specialisti, si è stabilito che all'origine del 
malanno c'era la grandine, caduta violentemente nell’a- 
gosto dell'82, che aveva arrecato danni quasi irreparabili 
perduranti a distanza di un anno. 

I vitigni non colpiti, però, hanno prodotto quest'anno 
‘dell'uva definita dagli intenditori «super». Le attenzioni e 
le cure dei viticoltori hanno infatti evitato gli attacchi di 
‘peronospora, ragnetto rosso, muffe e malattie di altro ge- 
nere. 

A parte la quantità, quindi, c'è la qualità a confortare 
gli addetti ai lavori. Ancora qualche giorno di bel tempo é 
quest'uva darà del vino «di annata». Il Fara dell'83 po 
trebbe risultare da record per gradazione e zucchero. 

Quanto al riso, l'altro prodotto tipico della provincia di 
Novara, le prospettive sono decisamente incoraggianti. 
Da qualche parte, nelle risaie meglio esposte al sole, la 
mietitura è già cominciata. 

Si raccolgono le qualità precoci mentre per le altre ci 
sarà da attendere ancora qualche giorno. Le previsioni 
del raccolto sono rosee: la produzione del Novarese do- 
vrebbe essere il 20 per cento di quella nazionale, stimata 
perl'83 in oltre 10 milioni di quintali. ms. 
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TORINO 


TORINO — Giornata vera» 
mente pesante per il mercato 
azionario. L'incertezza ‘che 
aveva predominato già ieri 
durante una seduta abulica sì 
è oggi fatta molto più insi- 
stente e i venditori sono ri- 
comparsi sul mercato portan- 
do le quotazioni su livelli mol- 
to sacrificati. Perdono terre- 
no tutti i comparti ma mag- 
‘giori sono state le perdite ne- 
gli assicurativi e nei bancari. 








Centrale risp. —11%, per le 
Fiscambi —5%, per le Sme 
—6% e per le Talco Grafite 
fra i titoli locali —14%. Ma 
‘mediamente la flessione si è 
‘aggirata sull'1,50%. Anche gli 
industriali appaiono molto 
realizzati ad eccezione delle 
Fiat che appare abbastanza 


MILANO 


MILANO — Le incertezze e 
il nervosismo della viglia si 
‘sono tramutati oggi in un dif- 
fuso malessere che ha portato 
‘a un arretramento medio del- 
le quotazioni di poco inferiore 
‘al 2%. Si ha l'impressione, pe- 
Tò, che il mercato stia attra- 
versando una situazione tec- 
‘nica contingente conseguen- 
za di alcune forzate liquida- 
zioni di posizioni. 
Liquidazioni che incontra- 
































in funzione della prospettiva 
dell'entrata in vigore, entro 
tempi brevi, dei fondi di irive- 
stimento. 

A ciò si aggiungano le ten- 


sioni internazionali e la pro- |- 


lungata attesa per i provvedi- 
menti del governo in tema di 
contenimento del deficit pub- 
blico, 

Al listino hanno accusato 
pesanti perdite la Gemina 
(10,6%), Standa (8%), Nai 
© Falk (meno oltre il 6%), Co- 
mit e Fiscambi (— oltre 5%), 
Toro pr. (44%), Olivetti, Ba- 
stogi e Pirelli Spa (4%), Me- 
diobanca (9,86%), Montedì- 
50n(_34%). 


Dollaro a quota 1592 


‘ROMA — Dollaro in ribas- 
‘s0,in apertura dei mercati va- 
lutari: a Milano, secondo in- 
formazioni di fonte bancaria, 
la divisa statunitense è stata 
indicata a 1591,50-1592 lire 
contro le 1596/75 lire del fixing 
diieri. 

Oro in rialzo all'apertura 
‘dei mercati europei. A Londra 
{ì metallo ha quotato nel cor- 
‘50 dei primi scambi 413,50-414 
dollari l'onci 





L’oro apre al rialzo 


Banconote (Milano) 







Dollaro USA. 1593,00-1593,50 
Steriina 2406,00-2407,00" 
Marco tedesco _599,10-599,50 
Frainco svizzero 738,00-738,50 
Franco francese 198,20-198,50 
Franco belga 

Fiorino oland. 

Scellino 

Yen 
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CASO NEGRI, ORA SI VA AL VOTO 
PCI-PSI: CONGELARE L'ARRESTO 


toni ninni 


Il dibattito alla Camera è in corso - Comunisti e socialisti hanno presentato stamatti-' 


na la proposta comune: «Aspettare i risultati del processo prima di decidere la cattura» 
IAA 


ROMA — E' incominciato 
questa mattina alla Camera il 
dibattito sul «caso Negri». I 
parlamentari devono decide- 
re se concedere 0 meno l'auto- 
rizzazione a procedere e al 
l'arresto del deputato radica- 
le accusato dalla magistratu- 
ra di gravissimi reati (insur- 
rezione armata contro lo Sta- 
to). I favorevoli all'arresto so- 
no dc, msi, pri, pli e psdi e con- 
tano su 335 deputati. I contra- 
ri, pci, psi, indipendenti di si- 
nistra, dp, pdup e radicali ne 
‘hanno 289. 

In apertura di seduta, que- 
sta mattina, il pci ha presen- 
tato d'accordo col psi una ter- 
za proposta: sospendere la. 
scussione nell'aula di Monte-| 
citorio sulle richieste di arre- 
sto per Negri, in attesa dei ri- 
sultati del processo. 
Sull'autorizzazione a proce-| 
dere la Camera ha detto «sì»: 


Tutte le richieste della magi- 
Stratura sono state approvate 
con un voto contrario e un'a- 
‘stensione, tranne la quarta 
che ha avuto otto voti contra- 
rieun'astensione. 

La richiesta del gruppo co- 
munista di sospendere l'arre- 
sto (sottoscritta dall'on. Gior- 
gio Napolitano) dice testual- 
mente: «La Camera dei depu- 
tati, tenuto conto del periodo 
di ‘carcerazione preventiva 
dell'on. Antonio Negri nella 
Jase del giudizio precedente la 
sentenza di primo grado; con- 
siderato che il dibattimento 
‘per le accuse principali a cari: 
co dell'on. Antonio Negri è in 
corso e considerata altresì 
l'opportunità di acquisire ul- 
teriori elementi che perver- 
ranno dal dibattimento mede- 
“simo e dal suo esito, decide di 
sospendere la discussione in 
relazione alle richieste di au- 


litano hanno sottoscritto la 
richiesta di sospensiva anche 
gli onorevoli Spagnoli, Vio- 
lante, Petruccioli, Pochetti, 
‘Fracchia, Bianchi, Occhetto. 
Cerrina, Triva,, Castagnola, 
‘Peggio, Ambrogio, Francese, 
‘Macciotta e Loda. 

‘Anche il gruppo dei deputa- 
ti socialisti ha presentato la 
richiesta. di sospensiva della 
decisione di arresto da parte 


|cella Camera dell'on. Toni 


Negri. 
«Ritenuta la necessità di 


. | acquisire la sentenza del gi 


torizzazione alla' cattura fino 
alla pronuncia della sentenza 
della Corte di assise di Roma». 


Oltre al capogruppo Napo- 


dizio di primo grado prima di 
addivenire ad una decisione 
in. ordine all'autorizzazione 
all'arresto del deputato Toni 
"Negri — dice il documento — 
la Camera decide di sospende- 
re, fino alla compiuta celebra- 
zione del processo di primo 
‘grado, ogni decisione all'arre- 

to di Negri». 





Se gli sceicchi bloccassero il petrolio 
pagheremmo la benzina tre volte di più 


Wiéq{q{"TTTtt:.;t:.tt ttt, ttt, 
Drammatici risultati di uno studio americano sulla penuria dei rifornimenti - Lo scenario 
FICARRA VA MAA RAIL AAAA MALATA AARON 


WASHINGTON — Dram- 
matici risultati sono emersi 
da uno studio condotto da 
esperti del settore sulle con- 
seguenze negli Stati Uniti e 
sul piano internazionale di 
una nuova penuria nei rifor- 
nimenti petroliferi, come po- 
trebbe avvenire in particolare 
— ammoniscono alcuni — col 
precipitare del conflitto Iran- 
Iraq. 

Lo studio, basato su di 
un'«esercitazione. pratica 
durata due mesi sotto il coor- 
dinamento dell'Ente interna- 
zionale per l'energia, «ea», 
ha indicato che l'insistenza 
dell'amministrazione Reagan 
per la sua filosofia del «libero 
mercato» farebbe salire i 
prezzi petroliferi mondiali da- 
gli attuali 28 dollari a 98 dolla- 
ri il barile. Negli Stati Uniti i 
prezzi al dettaglio per la ben- 
zina e il gasolio ne sarebbero 
più che raddoppiati, e ciò 2 
sua volta stroncherebbe il 
consumo di quasi il 20 per 
cento. 

Un parallelo studio di un 
servizio di ricerca congres- 
suale ha confermato il dram- 
matico «scenario» arrivando 
anzi a proiettare un calo del 
prodotto nazionale lordo Usa 
fino al 28 per cento nel caso di 
un'interruzione dei riforni- 
menti di greggio dal Golfo 
Persico. 

Questi ‘effetti economici 
della crisi simulata sono visti 
però dal dipartimento dell'E- 
nergia Usa come un segno po- 
sitivo delle reazioni «natura- 
li» per il riequilibrio del mer- 
cato, e quindi «una conferma 
della validità della metodolo- 
gia reaganiana» di libero 
mercato contro le «Interfe- 
renze» statali nell'economia, 
‘anche nel delicato settore del- 
l'energia. 

Ma dure critiche a tale con- 
troverso approccio sono state 
rinnovate da una decina di 
Stati Usa che hanno parteci- 
pato all'esperimento e che 
hanno segnalato alla «centra- 
le» dell'sesercitazione» possi- 
bili catastrofiche conseguen- 


ze economiche e sociali nei lo- |in_questa esercitazione ha 


ro territori: chiusure e falli- 
‘menti a catena di aziende, 
massiccia disoccupazione, 
‘collasso del movimento dei 
«pendolari» verso i posti di la- 
voro, campi abbandonati dai 
contadini per l'esplosione dei 
prezzi energetici, crollo del 
turismo, scuole e ospedali in 
‘difficoltà, le categorie a basso 
reddito impossibilitate a so- 
stenere le esorbitanti tariffe 
del riscaldamento e della luce. 

«L'insistenza dell'ammini- 
‘strazione nella sua filosofia di 
riequilibrio attraverso i prezzi 


trasformato la crisi in un di- 
sastro economico», ha affer- 
mato il dipartimento dell'E- 
nergia del Vermont, mentre 
quello della Florida ha de- 
nunciato «il disprezzo per gli 
enormi costi sociali» 

Lo «scenario» tracciato dal- 
l'amministrazione Usa ha co- 
‘me presupposto il contributo 
di 22 milioni di barili dovuti 
dagli Stati Uniti per il «fondo 
comune», ma sulla base so- 
prattutto di «offerte» volon- 
tarie da parte delle grandi so- 
| cietà americane. E molte di 





Rapina un albergo 


ma viene 


arrestato 


IMITA N 


A Torvajanica - Presa la complice, una sedicenne 
IAT 


‘ROMA — Un bandito arma- 
to di fucile, Carmelo Nirto, 23 
anni, di Pomezia, che stava 
compiendo una rapina nel- 
l'hotel «Le Caravelle» di Tor- 
vajanica, sul litorale romano, 
è stato disarmato e catturato 
dal marito della direttrice del- 
l'albergo, un agente di polizia 
in servizio al ministero del- 
l'Interno. Poco più tardi è sta- 
ta arrestata anche una ragaz- 
za di 16 anni, Maria Sorbaro, 
che aveva preso parte al ten- 
tativo di rapina ed era fuggita 
dopo la cattura del complice. 

'E' accaduto intorno all'una 
della scorsa notte. Nella hall 
dell'hotel, di proprietà di Vi- 
viana Renzi, si trovavano la 
direttrice, Maura Lappa di 35 
anni, il marito Giuseppe Che- 
rubini di 36 e una coppia di 
clienti. «Improvvisamente ab- 
biamo sentito un grande col- 
po contro la porta a vetri — 
ha raccontato stamane la st- 
gnora Lappa —e ci siamo tro- 
vati sotto la minaccia delle ar- 
mi, il fucile dell'uomo e la pi- 
stola della donna». 








I banditi, entrambi masche- 


rati si sono divisi i compiti: 
‘mentre la ragazza restava nel- 
a hall per sorvegliare l'ingres- 
so, l'uomo ha dapprima per. 
quisito i presenti e ha poi inti: 
mato a Giuseppe Cherubini di 
aprire la cassa. «Dentro c'era- 
no meno di 200 mila lire — 
racconta Maura Lappa — è 
quindi non sarebbe valsa la 
pena di reagire, però mio ma- 
rito è stato molto bravo, ha 
afferrato il bandito alle spalle 
€ ha cominciato a lottare con 
lui. Io e i due clienti lo abbia- 
mo poi aiutato a immobilizza- 
rel bandito». 

La complice di Carmelo 
Nirto non ha avuto il coraggio 
di intervenire, anche se lui le 
ha gridato ripetutamente di 
‘sparare. La ragazza, atterrita, 
ha preferito fuggire 

Poco più tardi ai carabinte- 
ri è stato segnalato che una 
ragazza in motocicletta aveva 
avuto un incidente stradale. 
La complice del rapinatore, 
infatti, era uscita fuori strada 
durante la fuga e aveva urtato 
contro un albero rimanendo 








gravemente ferita. 





‘queste offerte sono state con- 
siderate di chiara matrice 
«politica» (miranti cioè a di- 
fendere l'impostazione liberì- 
stica gradita anche alla gran- 
de industria) 


Ponte sullo Stretto 
in tunnel subacqueo 





FIRENZE — Il rinnovato 
interesse del, governo. per il 
‘progresso economico e sociale 
‘del Mezzogiorno ripropone la 
soluzione del problema del 
collegamento permanente 
viario e ferroviario tra la Si- 
clia e la Calabria. E' un pro- 
blema di cui si parla da più di 
un secolo senza che nessun 
progetto abbia prevalso. Og- 
gi, a tredici anni di distanza 
dalla realizzazione del tunnel 
ferroviario sommerso più lun- 
g0 del mondo, quello denomi- 
nato «Bay area rapid transit» 
in California, a due corsie; 
lungo 5825 metri, si torna a 
parlare di unire la Sicilia al 
Continente, grazie soprattut- 
to all'evoluzione tecnologica, 
con questo tipo di collega- 
‘mento sommerso la cui prima 
realizzazione risale al 1910 e 
riguarda il «Detroit river» che 
unisce il Michigan (Usa) al la- 
‘go Ontario (Canada): 

Si tenga presente che, da 
‘allora ad oggi, nel mondo, so- 
no stati costruiti trentasette 
ponti sommersi l'ultimo dei 
quali a cinque vie di corsa ma 
soltanto viario, l'«Elbe», nel 
#75 ad Amburgo, lungo 1047 
‘metri. 

E' noto che la risoluzione 
‘nel nodo dello stretto di Mes- 
sina è legata a tre ipotesi: 
‘ponte sospeso a campata uni- 
(ca; galleria sotterranea; pon- 
te sommerso: cioè una galle- 
ria subacquea. 

fattore che può far preva- 
lere uno dei progetti sull'altro 
è quello del passaggio ad un 
‘esame di «idoneità - fattibilità 
-accettabilità» che ha già fat- 
to scartare la galleria sotter- 
Tanea, cioè scavata sotto il 
fondo dello stretto. Sono in- 
vece rimasti în discussione 
[dali'81 11 ponte sospeso e quel- 
lo sommerso. 








‘Quest'ultimo fu ipotizzato 
‘nel ‘71 dal dott. Ulrich Fin- 
sterwalder. Dal suo studio si 
ricava che l'autore pensava 
ad una struttura tubolare 
sommersa idonea al transito 
dei veicoli e convogli ferrovia 
ri. Presentava però l'inconve- 
niente che, sotto carichi acci- 
dentali o spinte di correnti 
marine, poteva subire defor- 
‘mazioni macroscopiche iden- 
tiche a quelle del ponte sospe- 
$0 che ne avevano fatto scar- 
tare il progetto. 

Lo studio del dott. Finster- 
walder fu ripreso dagli inge- 
‘gneri Cestelli, Guidi ‘e Zorzi 
‘che presentarono un progetto 
al ministero competente per 
conto delle società «Condot- 
te» e «Metroroma» del gruppo 
Iri-Italstat, La corhmissione il 
20 luglio di quest'anno ha de- 
liberato che entrambi i pro- 
getti potevano essere fattibili 
e che, comunque, quello più 
idoneo contro l'inconveniente 
delle: correnti sottomarine, 
deî venti e dei movimenti tel- 
Îlurici, sembrava essere il pon- 
te sommerso. 


\Preso killer 
Era al servizio 
del clan Greco 


PALERMO — Agenti della 
squadra mobile hanno arre- 
stato Salvatore Cocuzza, 36 
anni, sospettato di essere un 
iciller al servizio della «fami- 
glia» dei Greco, Il Cocuzza era 
stato colpito da un ordine di 
cattura, poi integrato da un 
‘mandato di cattura per asso- 
‘ciazione a delinquere nell'am- 
bito dell'inchiesta scaturita 
dal «rapporto dei 161». 

Salvatore Cocuzza è stato 
‘bloccato mentre si trovava in 
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SCIOPERO GENERALE IN LIGURIA 
| SINDACATI INCONTRANO CRAXI 


SIAT non” 


Manca ancora la data - Per i «tagli Iri» - Oggi Lama, Carniti e Benvenuto 


chiedono al governo precisi impegni sull'occupazione - Un piano della Cgil 
ATTACCA 


ROMA — C'è anche il «caso 
Genova» nella lista di argo- 
menti che il presidente del 
Consiglio Craxi affronta, oggi 
alle 16, con la delegazione di 
Ogil Cisl e Uil guidata dai tre 
segretari generali Lama, Car- 
niti e Benvenuto. Il sindacato 
ribadisce il «no» netto al «pia- 
no Prodi» confermando entro 
la fine del mese (la data è an- 
cora da stabilire) lo sciopero 
generale di Liguria. 

‘Sotto accusa sono i tagli al- 
l'occupazione: chiusura del 
cantiere di Sestri (2200 dipen- 
denti), ridimensionamenti ai 
Cnr di Riva Trigoso e al Mug- 
giano di La Spezia, cancella- 
Zione di posti di lavoro nell‘ 
rea di Cornigliano (5000 occu- 
pati), cassa integrazione al- 
l'Ansaldo (2100 lavoratori so- 
spesi solo nell'area genovese), 
chiusura all'Ip di La Spezia e 
alla Fornikone di Vado Li- 
gure. 

«Avevamo chiesto all'Iri di 
ritirare i piani — ha dichiara- 
to ieri il segretario della Ca- 
mera del Lavoro di Genova 
Ezio Mantero — ma ci è stato 
risposto che era impossibile. 
Vogliono farci digerire quello 
cheè stato deciso a Roma». 

E proprio a Roma, oggi, sul 
tavolo di Craxi, i sindacati 
mettono sul piatto della bi- 
lancia anche il «caso Liguria» 
con l'obiettivo di dare un col- 








ROMA — Maggioranza 
battuta alla commissione 
Lavoro della Camera sulla 
votazione per il parere sul 
disegno di legge per l'asse- 
stamento del bilancio '83. 
A causare il nuovo inci- 
dente di percorso è stata 
‘ancora una volta l'assenza 
dei deputati dei ‘cinque 
partiti della maggioranza. 
La votazione ha infatti d: 
t0 16 voti contrari e 12 voti 








Governo battuto 
sul bilancio 1983 


OA 


In commissione erano assenti numerosi parlamentari 
i 


favorevoli. Nella maggio- 
ranza erano completa- 
mente assenti socialdemo- 
cratici e repubblicani; c’e- 
rano invece 9 dc, un libe- 
rale ed un socialista: man- 
‘cava anche il relatore ono- 
revole Arisio (pri) sosti- 
tuito dal presidente della 
commissione Lavoro, on. 
Giorgio Ferrari. 

Le opposizioni, comuni- 
sti in testa, erano quasi al 
completo. 








pazione. Lama, Carniti e Ben- 
venuto comunicano ufficial- 
‘mente il loro «sì» a Craxi per 
una politica dei redditi ma 
nello stesso tempo chiedono 
precise contropartite su prez- 
zi, pensioni, sanità e soprat- 
tutto occupazione. 

‘Un «piano straordinario, in 
questa direzione è stato chie- 
sto ieri dalla Cgil Bruno 
‘Trentin, aprendo il direttivo 





po di freno alla crisi di occu- 


della Confederazione. ha insi- 


stito sulla necessità di con- 
centrare gli sforzi per creare 
nuovi posti di lavoro indican- 
‘do anche una strada: investi- 
re 6000-6500 miliardi per occu- 
pare 200 mila giovani. I settori 
interessati sarebbero quelli 
delle opere pubbliche e dei 
servizi sociali. 

Craxi ribadirà ai sindacati 
gli obiettivi del governo: il 
contenimento del disavanzo 
statale, che unito alla necessi- 





‘| tà di portare al 10 per cento il 


tasso di inflazione con un au- 
‘mento del reddito nazionale 
del 2 per cento, potrà rimette- 
re in moto i meccanismi degli. 
investimenti e quindi creare 
nuovi posti di lavoro. 

Un primo risultato è stato 
raggiunto sul fronte dei prez- 
zi: parecchie ditte (supermer- 
cati e coop) hanno deciso di 
aderire alla «tregua» propo- 
sta dal governo: 49 prodotti 
alimentari e 30 di casalinghi e 
abbigliamento non aumente- 
ranno di una lira fino alla fine 
di gennaio dell'anno pros- 
simo. 

Lo ha reso noto un comuni. 
cato della presidenza del Con- 
siglio riferendo sulla riunione 
di gabinetto avvenuta ieri: 
«In apertura di seduta il mini- 
stro per l'Industria, Commer- 
cio e Artigianato Renato Al- 
fissimo ha riferito sull'accor- 
do raggiunto con le imprese 
della grande distribuzione 
che, accettando un suo invito 
ad accentuare gli sforzi per 
contenere i prezzi, hanno as- 
sunto un rigoroso impegno di 
autodisciplina». 

Fra gli altri argomenti in 
discussione fra governo e sin- 
dacati, la riforma delle pen- 
sioni, i tagli alla sanita, gli in- 
terventi miranti a una diver- 
sa gestione delle Usl (Unità 
sanitarie locali) per arginare 
la voragine del deficit, 





Carceri, altri «scioperi della fame» 
Roma, Trento, Pesaro, Cagliari, Rimini 


tnt nn 


| detenuti chiedono la riforma penitenziaria e riduzione della carcerazione preventiva 
inni rannrnonnii 


Si allarga a macchia d'olio 
la protesta nelle carceri. I de 
tenuti respingono il cibo e, in 
alcuni istituti, si rifiutano di 
lavorare. All'agitazione conti- 
nuano a arrivare nuove ade- 
sioni. 

e ROMA — Anche i dete- 
nuti di Rebibbia aderiscono) 
‘alle tre giornate di protesta 
indette a livello nazionale per| 
il 20, 21 e 22 settembre. E’ 
quanto hanno reso noto con] 
un documento in cui sì affer- 
ma che la protesta verrà at-| 
tuata con il rifiuto del cibo, la) 
sospensione del sopravitto| 
(esclusi giornali e sigarette) e 
la fermata delle attività lavo-| 
rative peri tre giorni. 

1 motivi dell'adesione all 
niziativa sono quelli già noti: 
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sollecitare governo e Parla- 
mento per la riduzione del 
carcere preventivo, la piena 
attuazione della riforma pe- 
nitenziaria, la revisione delle 
leggi per l'emergenza e la.ri- 
forma dei codici. «Questa pro- 
testa — aggiungono i detenuti 
— non è rivolta contro il per- 
sonale militare al quale espri- 
miamo la nostra solidarietà 
affinché venga approvata al 
più presto la riforma del 





corpo». 
eTRENTO — Come 
preannunciato nei giorni 


scorsi i centotrenta detenuti 
delle carceri di Trento hanno 
iniziato ieri lo sciopero della 
fame. Rifiuteranno fino a gio- 
‘vedi di consumare i pasti e 
non ritireranno nemmeno il 

















cibo portato dai loro parenti. 

® CAMPOBASSO — OL 
tre la metà dei detenuti ospiti 
della casa circondariale di 
Campobasso ha teri rifiutato 
il cibo aderendoalla protesta. 

Alla manifestazione hanno 
‘preso parte 125 reclusi su’ 230 

e PESARO — Nel super- 
carcere di Fossombrone è co- 
minciato ieri, in associazione 
alle altre carceri dove è già 
stata avviata uguale protesta, 
uno sciopero della fame. 

In un documento { parteci- 
panti alla protesta hanno fat- 
to conoscere le motivazioni 
della loro iniziativa: riduzio- 
ne della carcerazione preven- 
tiva, abolizione dell'ergastolo 
e di qualsiasi forma di diffe 
renziazione, revoca dell'arti- 
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colo 90 (con particolare riferi- 


‘mento ai colloqui e alla libertà 
di telefonare), 
® RIMINI — I detenuti 


della casa circondariale di Ri- 
mini si sono uniti ieri al movi- 
mento di contestazione «paci- 
fica» in corso nelle carceri, 
iniziando lo sciopero totale 
dell'alimentazione. Le moti- 
vazioni non si discostano da 
quelle denunciate altrove, che 
indicano nell'attuale sistema 
carcerario una «fabbrica di 
delinquenti». 

® CAGLIARI — I detenuti 
della casa circondariale di 
‘Buoncammino hanno, deciso 
di aderire in forma massiccia 
alla manifestazione nazionale 
di protesta in programma da 
oggi a giovedì 


vee ZE 


Per il traffico di eroina 
Previsti altri arresti 


— Dopo l'arresto del tenente colonnello dei ca- 
_ROMA — Dopo are del nente siepi e 
droga fra Europa e Stati Uniti, proseguono le indagini 
per identificare eventuali complici. Altre otto persone s0- 
No già finite in carcere con il tenente colonnello Luigi 
Finti, 50 enni, sposato, due figli. «L'indagine non è con- 
clusa», dicono gli investigatori «altre persone cadranno 
nella rete». Sequestrati tre chili di eroina e cocaina, 


Fa scandalo negli Usa e 
evasione fiscale da 76 miliardi 


NEW YORK — La società svizzera Mare Rich and 
Co.A.G. e tre dei suoi principali dirigenti sono stati incri- 
minati ieri a New York di frode fiscale per una somma di 
‘48 milioni ai dollari (quasi 76 miliardi). Secondo fonti giu- 
diziarie si tratta del maggior caso di evasione fiscale nella 
storia americana. Un «giurì federale» ha accusato questa 
società di aver occultato cento milioni di dollari di benefi- 
ci realizzati in transazioni petrolifere illegali negli Stati 
Uniti. 


Un cercatore di lumache . 
trova e restituisce 70 milioni 


‘BRESCIA — Un cercatore di lumache ha trovato nelle 
campagne di Lonato (Brescia) settanta milioni in contan- 
ti in un sacchetto di plastica sul ciglio della strada nei 
pressi dell'autostrada. Il cercatore ha portato il denaro 
alla polizia stradale la quale a sua volta lo ha consegnato 
alla squadra mobile. Il denaro, a parere del dirigente del- 
l'ufficio, è stato quasi certamente abbandonato da qual- 
cuno che doveva consegnarlo per un sequestro. 


Rapinatori condannati 
a lavorare per il derubato 


PARIGI — Su proposta dello stesso derubato il tribu- 
nale di Evreux ha condannato due rapinatori a lavorare 
presso la loro vittima per indennizzarlo del furto. Claude 
Chana, il derubato, era stato «alleggerito» di 9000 fran- 
chi (un milione e 800 mila lire) da una coppia di autostop- 
pisti che aveva preso a bordo della sua vettura. Al proces- 
50 Chanal, proprietario di una piccola azienda nella re- 
gione di Dreux, ha proposto che i due rapinatori, una 
coppia di disoccupati con cinque figli, lo indennizzassero 
lavorando durante il weekend nella sua casa di campa- 
gna, occupandosi di vari lavori domestici e del giardino. 


A piedi in sette anni 
dal Sudamerica all’Alaska 


ALASKA — E' fatta, finalmente, per George Meegan: 
mettendo termine ieri, dopo 7 anni, a una odissea di 
30.610 chilometri che lo ha visto protagonista della più 
lunga marcia umana a tappe della storia. Dall'estremità 
del Sudamerica alla punta dell'Alaska, Meegan ha pian- 
tato una vera e propria selva di bandiere sulle sponde del 
mare di Beaufort, Nel raggiungere le coste del mare di 
‘Beaufort, Meegan ha detto di non aver provato un senti- 
‘mento di gioia: «Ho pensato: Dio mio è finita, è la fine del 
mio sogno. E' stata una esperienza terribilmente triste. 
Una sorta di mutilazione». 


Gli alpini italiani 
alle esercitazioni Nato 


ROMA — N gruppo tattico Susa del quarto corpo d'ar- 
mata alpino partecipa alle esercitazioni «Ample Express» 
nel quadro delle annuali manovre della forza mobile Na- 
to che quest'anno si tengono in Danimarca. Il contingen- 
te italiano si è trasferito tra l'11 e il 16 settembre (le ma- 
novre sì concluderanno il 24) nella zona di impiego, cioè 
nello Zeeland. La forza italiana è costituita dal battaglio- 
ne alpino Susa, dalla 40* batteria del gruppo artiglieri da 
‘montagna Pinerolo, nonché da uno squadrone elicotteri 
e da unità minori del genio trasmissioni, controcarro e 
logistiche tratte dai supporti della brigata alpina Tauri- 
nense. In totale partecipano: 80 ufficiali, 60 sottufficiali e 
800 alpini, 180 automezzi di vario tipo, 4 elicotteri, missili 


controcarro e mezzi blindati in sperimentazione di pro- 
duzione nazionale. 
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Altre cannonate Usa nella notte 
Jumblatt: «Cercheremo alleati» 


tr 0A RN 


La marina americana avrebbe aperto nuovamente il fuoco ieri sera - Il nodo strategico di Suq el Gharb sarebbe 


‘ancora saldamente in mano all'esercito libanese - Le milizie: hanno respinto finora l'aiuto di Yasser Arafat 
MORATTI 


BEIRUT — Nella rada di 
Beirut, ieri séra, si sono nuo- 
vamente sentiti i tuoni delle 
cannonate della marina ame- 
ricana. Le salve erano dirette 


‘ancora una volta contro le ar-|{} 


tiglierie druse dello Chouf e 
contro le colonne che stavano) 
ormai impossessandosi del 
nodo strategico di Suq el 
Gharb, preso il quale le mili- 
zie di Jumblatt avrebbero 
quasi via libera per la capi-| 
tale. 

© portavoce della marina 
statunitense non ha confer- 
mato il bombardamento ame- 
ricano di ieri sera; la notizia è 
stata data dall'emittente fa- 
langista «La voce del Libano», 
ele cannonate sono state udi- 
te distintamente nella sera. 

Nella mattinata, a due ri- 
prese, le navi da guerra ame- 
ricane «Virginia. e «Rodgers» 
hanno martellato con i loro 
cannoni da 127 millimetri] 
«obiettivi militari che minac- 
ciavano le forze armate liba-| 
nesi schierate in difesa di Sug 
el Gharb». 

L'offensiva delle artiglierie 
navali americane è stata uffi-| 
cialmente spiegata come la 
volontà di assicurare il «suc- 
cesso» alle truppe del governo 
di Beirut nella difesa della 
cittadina strategia di Suq el 
Gharb, ritenuta «vitale per la 
sicurezza del personale ame-. 
ricano, e cioè dei marines del- 
la forza multinazionale, degli 





altri militari e'dei diplomatici 
degli Stati Uniti». 

‘Gli attacchi sono stati sfer- 
rati in sei ondate successive 
edatrattila battaglia si è tra- 
‘sformata in collettivi corpo e 
corpo. Almeno cinquanta i 
morti tra gli assalitori e due i 
carri nemici neutralizzati dai 





‘governativi, ha affermato 
‘stasera radio Beirut. Ieri sera, 
‘stando a un ufficiale del co- 
mando dell'esercito, Suq, el 
Gharb era ancora «salda- 
‘mente in mano» ai militari 
governativi. Un portavoce dei 
drusi di Walid Jumblatt ha 
fatto però più tardi notare 


Individuata la scatola nera del Jumbo 


2 (miliziani del partito socialista 
[progressista («Psp») libanese 


«di occupare Suq el Gharb» 
[dovesse continuare, «nessuno 
‘potrà porre restrizioni» alle 
‘alleanze del «Psp» con i pale- 
Istinesi o «altri», ha ammonito 
fl leader dello stesso «Psp», 


i | Walid Jumblatt. 


TI capo druso, che ha fatto 
|queste dichiarazioni ieri sera 
‘a Damasco durante una con- 
[ferenza stampa al termine di 
lun incontro con Nimr (Abu) 


j|Saleh, principale dirigente 


[del movimento di dissidenza 


lin seno al «Fatah», ha ag- 


giunto che le sue forze sono 
Istate «costrette a ritirarsi da 
‘una delle loro posizioni a cati- 


[sa dei bombardamenti inten- 













[che era stata «una offensiva 
dell'esercito ad innescare il 


contrattacco delle milizie, 


giunte peraltro nei pressi del- 
la piazzaforte nemica», nella) 
cittadina ormai rasa al suolo 


dalle artiglierie. 


Se l'intervento diretto sta- 
‘tunitense «che impedisce, ai 


AAA VORRAI AAA AURORA IAA IAA AAA OFC ODOACRE 
Il «bip-bip» nel Mar del Giappone, in acque internazionali a 400 metri 


profondità 





L’apparecchiatura permetterà di chiarire come i russi abbatterono l'aereo civile coreano 


CAIANO AT 


WASHINGTON — Segnali 
elettrici emessi dalla «scatola 
‘nera» del «Boeing 747» corea-| 
no abbattuto il primo settem-| 
bre da caccia sovietici sono 
‘stati captati nel Mar del 
Giappone da navi statuniten- 
si. Lo afferma oggi la «Wa-| 
shington Post» citando «fonti! 
informate» e precisando che| 
le apparecchiature elettroni- 
che della «scatola nera» pos- 
sono funzionare per trenta] 
giorni. «E' quasi certo» che il 
relitto contenente la «scatola 
nera» si trova nelle acque in- 
ternazionali e non nelle acque] 
‘sovietiche, scrive il giornale. 


Non riesce a finire i 
tredicenne s’impicca 


PASSOVA — Nicola Canel- 
la, un ragazzo di 13 anni, di 
Mestrino (Padova), si è impic- 
cato ieri nell'autorimessa del- 
la sua abitazione, Il ragazzo, a 
‘quanto si è appreso, era ap-| 
parso nei giorni scorsi molto 
preoccupato perché durante 
le vacanze non aveva potuto 
‘completare i compiti, avendo] 
assistito un fratello rimasto] 
‘gravemente ferito in un inci. 
dente stradale. 

‘Nicola Canella, dopo essere 
tornato da scuola (frequenta 
Va la terza media), è andato 
nel garage e si è impiccato 

_ con la cordicella. 


Sì presume che i sovietici 
abbiano anch'essi captato i 
segnali, detto alla 
«Washington Post» le stesse 
fonti. Sia gli americani che i 
sovietici — si aggiunge — pos- 
siedono _l'equipaggiamento 
necessario per localizzare e 
recuperare la «scatola nera». 

Secondo esperti militari 
‘americani citati dal giornale, 
essa si trova a 300 0 400 metri 
di profondità al largo dell'e- 
stremità sudoccidentale, del- 
l'isola di Sakhalin. Il suo recu- 
pero potrebbe permettere di 
accertare perché il «Boeing» 
uscì fuori rotta. 


‘A trovare il corpo è stata la 
‘madre, che, preoccupata per- 
ché non vedeva il figlio, lo 
aveva cercato per tutta la 
casa. 


BOLOGNA — Ricoverata 
nell'Ospedale Maggiore, dove 
era stata trasportata per un 
malore dovuto probabilmente 
a sostanze stupefacenti, una 
quindicenne forlivese ha ten- 
tato il suicidio, gettandosi da 
una finestra. 

Ora la ragazza, Sabrina S., 
si trova nell'Istituto ortopedi- 
‘co Rizzoli ed i medici temono 
possa restare paralizzata, in 
seguito al salto. 








Se l'ipotesi che la scatola 
nera è stata individuata sia 
dai sovietici che dagli ameri- 
cani è esatta sicuramente è 
già scattata la corsa per il suo 
recupero. E' probabile che in 
questo caso nelle prossime 
ore siano molti i mezzi navali 
delle due superpotenze e for- 
‘se anche del Giappone a diri- 
gersi verso la località dalla 
quale provengono i segnali 
della scatola. 

N ministro degli ‘ Esteri 
giapponese Shintaro Abe ha 
definito ieri «assurde» le af- 
fermazioni sovietiche secon- 
do cui il «Jumbo» stava effet- 


compiti 
in garage 


CASCINA (Pisa) — Un pen- 
sionato di 76 anni, Ugo Sbra- 
na, ha ucciso la moglie, Maria 
‘Pia Marchetti, 75 anni, con un. 
colpo di pistola alla tempia, 
poi si è tolto la vita nello stes- 
‘somodo. 

E' accaduto ieri, nel pome- 
‘riggio, in un'abitazione di San 
Lorenzo alle Corti, una bor- 
gata di Navacchio di Cascina, 
dove i due vivevano con una 
figlia e il genero, in quel mo- 
mento assenti. 

E' stata la figlia, giunta a 
casa intorno alle 16, a scoprire 
i corpi dei genitori distesi sul 
‘pavimento della loro camera. 





tuando una missione di spio- 


naggio. 


Intervenendo in un dibatti- 
to parlamentare sull'argo- 
‘mento, il ministro ha dichia- 
rato di non ritenere che a un 
‘aereo passeggeri possa essere 
affidata una missione del ge- 
‘nere, Durante il dibattito una 
‘simile posizione è stata as- 
sunta anche dal capo del go- 


verno Yasuhiro Nakasone, 


che ha ribadito la richiesta 
l'Urss 
presenti le sue scuse per l'ab- 
battimento del «Boeing 747» e 


giapponese affinché 


proceda a un indennizzo. 


[sivi diretti da bordo delle navi 
[da guerra statunitensi al lar- 
[godi Beirut». 

Da parte sua, Nimr Saleh 


Ei ba detto che i palestinesi non 


rimarranno «con le mani in 
‘mano dopo l'intervento diret- 
to statunitense». «Le forze 
‘palestinesi sono attualmente 
‘agli ordini del Fronte di sal- 
\vezza nazionale (Fronte di op- 
posizione, vicino alla Siria, del 
quale il "Psp" è membro) e di 
Jumblatt», ha aggiunto Nimr 
| Saleh. Egli ha anche afferma- 
‘to di non avere stabilito alcun 
‘coordinamento con Yasser 
‘Arafat, capo del «Fatah. e 
dell'Organizzazione per la li- 
‘berazione della Palestina, che 


Spadolini e Andreotti 


«Gli italiani 
restano 
a Beirut» 


ROMA — Con le relazioni 
del ministro degli Esteri Giu- 
lio Andreotti e del ministro 
della Difesa, Giovanni Spado- 
lini, è cominciata a Palazzo 
Madama la seduta congiunta 
delle commissioni Esteri e Di- 
fesa sulla crisi in Libano e 
sull'abbattimento del «Jum- 
bo» sudcoreano. 

l ministro degli Esteri An- 
dreotti ha ribadito alla riu- 
nione congiunta delle com- 
missioni Esteri e Difesa del 
‘Senato che il contingente ita- 
Mano in Libano «continuerà», 
‘nell'ambito della forza multi 
nazionale, nella sua funzione 
‘di garanzia delle nuove diffi- 
cili circostanze, assolvendo i 
compiti che sono propri di 
una forza pacifica di interpo- 
sizione e quale espressione di 
uno Stato democratico la cui 
unica politica nel Mediterra- 
neo è una politica di pace». 
‘Perciò — ha aggiunto — l'Ita- 
lia persevererà tenacemente 
‘nella ricerca di una soluzione 
politica che tenga conto degli 
sviluppi nei rapporti interni 
libanesi, evitando pertanto 
indebite interferenze. 

«Fino a questo momento il 
governo non ritiene che sia 
venuta meno una sola delle 
ragioni che indussero le Ca- 
mere ad autorizzare l'invio di 
soldati italiani in Medio 
Oriente»: assicurando che co- 
munque l'esecutivo segue 
«ora per ora» la grave situa- 
zione in Libano, il ministro 
(della Difesa Spadolini ha te- 
‘nuto a precisare che esistono 
[Validi motivi, dal punto di vi- 
Ista umanitario, politico e ope- 
[rativo per non modificare la 
[decisione di mantenere il no- 












ha definito «un uomofinito». 


non voleva lavorare 


GENOVA:— La pretura del 
lavoro di Genova ha annulla- 
to il licenziamento dell'inge- 
nere nucleare obiettore di 
‘coscienza Alessandro Rossini, 
di 35 anni, licenziato nel 1982 
dalla «Sopren» di Torinò. 

© professionista era stato 
licenziato perché si era rifiu- 
tato di continuare a prestare 
la sua attività nel settore nu- 
, | cleare chiedendo, a momento 
del trasferimento della «So- 
pren» da Torino a Genova, di 
essere destinato al settore 
delle energie alternative. 

Teri il pretore del lavoro 


Istro_ contingente: militare, 


Un ingegnere obiettore 
«No» al licenziamento 


tini 


CIMA 


E’ di Torino - Era stato allontanato perché 


nel settore nucleare 


Vianini n 


‘dottor Giovanni Russo, che 
‘nel gennaio scorso, quando 
[era stata esaminata la vicen- 
‘da solo sotto il profilo con- 
trattuale, aveva respinto l'i- 
stanza di reintegrazione del- 
l'ingegnere nel posto di lavo- 
‘ro, ha accolto il nuovo ricorso 
[presentato dall'avvocato ro- 
mano Francesco Tiby. 
Secondo il legale il raggrup- 
ipamento Ansaldo, di cui la 
«Sopren» fa parte, ha tenuto 
in'questa vicenda un compor- 
tamento discriminatorio nei 
confronti del suo cliente. 


Rapinano in autostrada pullman 
diretto al casinò di Campione 


MILANO — Ancora una ra- 
pina, in autostrada, ai danni 
dei «patiti» del casinò. E' av- 
venuta, sulla. Milano-Laghi, 
‘fra Lainate e Saronno. Un 
pullman, partito da piazza 
Castello e diretto a Campione 
d'Italia con una ventina di 
passeggeri, stava viaggiando 
da circa mezz'ora quando tre 
malviventi, saliti assieme agli 
altri viaggiatori, hanno 
estratto improvvisamente -le 
pistole, intimando a quanti 
erano a bordo di consegnare 
portafogli e oggetti preziosi 


‘che avevano indosso. 


L'autista è stato costretto a 


uscire al casello di Saronno e 
fermarsi nei pressi di un se- 
maforo. Qui i banditi, pochi 
secondi dopo, hanno seque- 
‘strato una «Bmw» sulla quale 
viaggiava una famiglia mila- 
nese e si sono allontanati, 
‘portando con loro anche il ca- 
ne delle loro ultime vittime. 


Un altro colpo, infine, è sta-' 
to portato a termine da mal- 
viventi, ancora in autostrada. 
Un rappresentante di preziosi 
ha dovuto consegnare ai ban- 
diti le valigette con il campio- 
nario, per un valore di circa 
‘200 milioni. E' Guido Galetto, 
di 37anni, abitante in via Ve- 





‘spri Siciliani 38, Dopo avere 
visitato un paio di clienti a 
Cusano Milanino, stava rien- 
trando in città e aveva imboc- 
cato il raccordo autostradale 
‘di Cormano, în direzione dello 
svincolo di viale Certosa. A un 
tratto la sua «Mercedes» è 
stata affiancata da una «Ci- 
troén Pallas. e costretta a 
‘fermarsi sulla corsia di emer- 
genza. Dalla vettura sono bal- 
zati a terra tre giovani, vestiti 
con proprietà, che hanno fat- 
to scendere il Galetto, aggre- 
‘dendolo con spinte e ceffoni, 
mentre uno dei banditi arraf- 





fava le valigette. 














Lo sport in tv: processo al «Processo» | 


I guai combinati 


sti 


Vistita 


| dirigenti nerazzurri accusati di gestire male la società 


UOC 


Questa volta il capo d'accusa è rea- | 
le, l'imputato importante. Il «Proces- 
so del lunedì» discute la crisi dell'In- 
ter che testimonia il declino del calcio 
milanese, che dai 1970 a oggi ha con- 
quistato tre soli scudetti. C'è chi cerca 
di metterla sul ridere sdrammatizzan- 
do una situazione grave ma non certo 
irrimediabile dopo due sole giornate 
di campionato, ma il «povero» Gigi 
Radice traballa e rifiuta di partecipa- 
re al «Processo». Come non capirlo. 

Si cercano quindi le cause di una 
débacle senza precedenti. C'è chi 
mette sotto accusa Radice che ha ca- 
tapultato la squadra all'attacco in 
maniera scriteriata; chi, come il mila- 
nista Damiani, parla di problemi psi- 
cologici in quanto la squadra è partita 
con eccessiva responsabilità, con l'ob- 
bligo di dover vincere lo scudetto; chi 
infine sottolinea gli errori dirigenzia- 
li. Scelte sbagliate, per esempio, e gio- 
catori sfuggiti dalla porta principale 
come Bordon e Oriali. 

‘Anche Fraizzoli ha avuto la sua ra- 
zione. L'hanno «gentilmente» defi 
to un presidente pastorale (leggi anti- 
quate e fuori tempo) mentre Mazzola 
e Beltrami sono stati accomunati e 
definiti il «duo cantonata» per i troppi 
errori commessi in questi anni. In- + 
somma il «Processo» nuova edizione 
sembra fare sul serio. Anche il colle- 
gamento con l’ospite straniero è sem- 
pre simpatico, mai prolisso. Merito . 


RO A CACAO NANI VA SIA NGI VITA 


Inter, è già l’ora dell’ultimo appello 


MILANO — Gigi Radice sta ancora 
smaltendo lo choc della sconfitta romana 
e non vuole neanche sentir parlare dell'in- 
contro di domenica a San Siro contro il 
Torino di Bersellini, l'uomo che per ulti- 
‘mo è riuscito a portare l’Inter alla vittoria 
finale in campionato. Forse nel pomerig- 
gio di oggi, quando si sarà incontrato nuo- 
vamente con i giocatori per riprendere gli 
allenamenti, si concentrerà sui prossimi 
‘avvversari. «E' inutile — ha detto ieri — 
parlare dei Torino e di tattiche particola- 
ri per affrontare ì granata. Prima di tutto 
devo pensare a far uscire la mia squadra 
dal tunnel dei risultati negativi finora ri- 
mediati. L'unica cosa certa della quale so- 
no profondamente convinto è che la mia 
squadra ha le carte in regola per disputa- 
re un buon campionato, anche se mi sem- 
bra assurdo parlare ancora di scudetto». 
Così Gigi Radice ridimensiona dopo 
die giornate di campionato e dopo due ri- 
sultati negativi rimediati dalla sua squa- 
dra le ambizioni dell'Inter. Eppure sono 
passati appena quaranta giorni da quan- 
do la compagine nerazzurra si è radunata 


i Morto Labruna 


___@sso argentino 

BUENOS AIRES — Angel Labruna, uno 
dei più famosi calciatori argentini di tutti i 
‘tempi, è morto all'età di 64 anni, a causa di 
un attacco cardiaco. Si trovava ricoverato 
in una clinica di Buenos Aires, dove pochi 
giorni fa era stato operato di calcoli renali 
ed a detta dei medici già si stava ristabi- 
lendo. 

Famoso come calciatore (attività che 
svolse sino all’età di 42 anni) nelle file del 
River.Plate di Buenos Aires e soltanto negli 
ultimi anni in Uruguay e Cile, Labruna è 
stato famoso anche come allenatore. 





EI 


soprattutto di Daniele Piombi a suo 
agio tra i protagonisti del calcio come 
tra quelli dello spettacolo. 

Ieri sera è toccato a Toninho Cere- 
20 ospitare le telecamere nell'hotel 
romano in cui vive provvisoriamente 
con la famiglia, che tra un paio di me- 
si crescerà ancora. Cerezo, figlio di un 
clown, ha preso dal padre lo spirito 
burlone. Gli piace scherzare con i 
compagni, ha il sorriso facile. Si fa pe- 
rò molto serio quando dice che in Ita- 
lia ci sono autentici professionisti, 
che la violenza dei difensori nostrani 
per ora lui proprio non l'ha vista. Ce- 
rezo ammette che Falcao ha aperto la 
porta agli altri brasiliani, ma ricono- 
sce di dovere tutto a Liedholm, per- 
ché è stato il tecnico a volerlo ad ogni 
costo e non Faleao a imporlo. 

Le piacevoli divagazioni con il fuo- 
riclasse brasiliano fanno dimenticare 
il dramma dell'Inter. Ma solo per un 
attimo. Il verdetto di accusa espresso 
dalla giuria guidata dallo scrittore Al- 
berto Bevilacqua riporta in primo pia- 
no i problemi della squadra di Radice. 
Una condanna inevitabile per quanto 
i nerazzurri hanno fatto finora, ma 
una condanna che speriamo possa es- 
sere cancellata in fretta. Il campiona- 
to ha bisogno dell'Inter tra le sue 
grandi protagoniste, Vincere uno scu- 
detto senza aver lottato anche con la 
«beneamata» ha meno sapore. 

fiv. 


in Foro Bonaparte per iniziare la nuova 
stagione. Tutti, compreso Radice, allora 
parlavano dell'Inter come della terza 
squadra in lizza per il tricolore. Pare an- 
cora di vedere il presidente Fraizeoli, 
mentre porgeva il benvenuto ai giocatori 
e al tecnico, indicare con una mano tutti 
gli scudetti finora vinti e, rivolto a Radi- 
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Juve, esame di 
(ma senza fare 


+ 


PLATINI, UNA PROVA MENO BRILLANTE DEL SOLITO A PISA 


ce, dire in dialetto meneghino: «L'è chellà 
che num vorum» (è quello là che noi vo- 
gliamo). L'allenatore, sorridente, replica- 
va: «I mezzi ci sono e noi faremo il possi- 
bile per fare contenti lei ei tifosi. 
Domenica a San Siro, contro la forma- 
zione che gli ha dato le maggiori soddisfa- 
zioni della sua carriera di allenatore (ha 








“Quando il Pisa ha avul 


‘come se avessero battutl 
tifosi che scandivano coi 
l'uscita dal campo dei nq 
frattempo, i bianconeri 

no ciondolando la testa, di 
rabbia per aver subito il 
della stagione e la con: 

vante dalla certezza che $ 


rentorio successo della st; 
no fermamente creduto. : 
cercando di capire se |; 
della squadra è effettivai 
la grandezza dei suoi obil 
toni cerca a sua volta di 
siano stati i punti di md 
ventus individuando col 
mente le ragioni perle qi 
mazione non ha colto 
pieno che; pur nella real 
razione delle difficoltà 
rientrava nel suo prograi 
L'allenatore, subito di 
ha immediatamente cen 
ni psicologiche che avev 
la Juve. Ha reso merif 
concentrazione del Pisa, 
terminazione dei toscan 
pure in termini spiritos 
trettanto ferrea convinz 
‘sorretto i suoi durante i 
fronto. Carenza questa 
ha già frettolosamenti 
come il rinnovarsi del co! 
trasferta che aveva al 
__l'anno scorso. 














vinto uno scudetto ed è arrivato secondo 
l’anno dopo, al termine di un lungo ed en- 
tusiasmante spalla a spalla fino all'ulti- 
mo minuto con la Juventus), Gigi Radice 
sosterrà forse l'ultima. prova di appello. 

Per ora in Foro Bonaparte tutti asicu- 
rano fiducia incondizionata a Radice. Ie- 
ri, infatti, Sandro Mazzola ha affermati 
«Il problema dell'allenatore non esiste. 
Tutte le voci su una sua possibile sostitu- 
zione e di nostri contatti già avviati con 
Vinicio o altri tecnici sono pura fantasia. 
Non si può assumere un allenatore ai pi 
nl gi luglio e lcenziario 8 metà settem- 

Te». 

Mai tifosi, di fronte ad un nuovo tracol 
lo della squadra, come reagiranno? Giù 
corrono voci che a San Siro domenica ver. 
ranno organizzate contestazioni prim 
dell'incontro. tir=- 

I più scatenati sono i simpatizzanti d 
Beccalossi, che non accettano che il lor: 
beniamino possa restare in panchina pe 
far posto al tedesco MUllez. «Speriam 
che il nostro amico Berselliti ci faccia ui 
favore» ha detto ieri Mazzola 
ma, a parte la battuta scherzosa del consi 
gliere delegato nerazzurro, l'Inter deve fa 
re di tutto per vincere contro il Torino, al 
trimenti i tifosi potrebbero insorgere ve 
tamente e si sa già quanto i dirigenti sic 
no sensibili agli umori del loro pubblico. 

Intanto Coltovati, approfittando dell 
giornata di riposo di ieri, si è recato in cl 
nica per accertamenti radiografici all 
stomaco. Da molti giorni ormai non riesc 
‘più a digerire, e anche domenica ha dov 
to farsi sostituire perché colpito da cona 
‘di vomito. Speriamo che non si tratti 
nulla di grave, perchè Radice in quesi 
‘momento non può privarsi di un uomo ci 
melutindifesa. © jo Sorman 
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o la certezza Se una diagnosi di questo tipo è sicu- 
to alla Juve, | ramente superficiale, è evidente però 
ppiato il fini- | che il tecnico, sempre molto attento 
bbracciavano anche ai dettagli, non passerà sotto si- 
o l'Amburgo, | lenzio con gli interessati certe man- 
| cori di gioia | canze. Peraltro, certe frasi pronuncia- 
razzurri. Nel | tea caldo da Trapattoni sono già suffi- 
e ne andava- | cientemente significative: «Il Pisa ha 
ibattutitrala | trovato stimoli dov'era giusto trovarli, 
primo «stop» | noiinvecenon ne siamo stati capaci». 

TZione def | Ma carenze dicarattere a parte, nel- 


la Juve osservata a Pisa qualcosa non 
ha funzionato anche sotto l'aspetto 
puramente tecnico. Rossi, ad esempio, 
non è mai venuto meno quanto a impe- 
gno, ciononostante è stato irrimedia- 


‘amente dura 


i secondo pe- 
gione aveva- 








inte rota | bilmente frenato dal debuttante Lon- 
nente pari al: | BObardo. Nei due momenti in cui ha 
itiivi ‘trapato | 2Vuto via libera si è visto quindi toglie- 
stabilire quali | 1® Ogni possibilità da Mannini. 

rito della Ju- | Penzo non è quasi mai entrato in 
itemporanea- | partita: poco mobile e scarsamente in- 


rali la sua for- 


cisivo, non ha praticamente infastidito 
quel successo 


e la difesa toscana. Un'importante pedi- 
stica consìde- | na sulla quale Trapattoni non ha pra- 
dell'impegno, | ticamente potuto contare. Scarso e di- 
nima. 5 scontinuo anche l'apporto di Boniek 
po la partita, | mentre Platini, pur risultando netta- 
trato le ragio- | mente più concreto, non ha brillato co- 
ano «frenato» | me al solito. E la Juve, guarda caso, 
0 all'estrema | non ha vinto. Che il francese sia un 


[alla forte de- | fuoriclasse e che la sua ispirazione si 
i accennando | sia dimostrata frequentemente decisi-- 
i alla non al- 


va è teorema ampiamente dimostrato, 
ma paradossalmente Trapattoni non 
può. fare a meno di preoccuparsi 
ugualmente: l'eccessiva dipendenza 
da un solo uomo per ovvie ragioni non 
può essere sempre un fatto positivo. 


Piercarlo Alfonsetti 


ione che aveva 
1 difficile con- 
che qualcuno 
interpretato 
iddetto mal di 
fitto la Juve 











Due punti contro l'ambiziosa Fiorenti- 
na sono un buon bottino. Una considera- 
zione da cui non si può prescindere nel 
valutare la partita di domenica del Tori- 
no. Ed è quello che fa Bersellini inqua- 
drando in quest'ottica anche le incertez- 
ze emerse soprattutto nella ripresa. «Cer- 
tamente — ribadisce il tecnico —. Se nel 
secondo tempo le cose sono andate meno 
bene, il merito principale è degli avversa- 
ri, oltreché, naturalmente, della nostra 
condizione ancora imperfetta. E si sa che 
la prima cosa che succede quando si è 
stanchi è di avere le idee annebbiate». 

L'allenatore del Torino insiste nel te- 
nere nettamente separate le due parti 
dell'incontro. «Nei primi quarantacinque 
minuti ho visto una buona squadra — 
spiega —, Già sufficientemente in condi- 
zione sia dal punto di vista atletico sia co- 
me senso tattico. Dopo, forse, ci ha anche 
un po' condizionati il gol, il timore di sco 
prirci e venire castigati. Loro, oltretutto, 
‘hanno mandato avanti il libero Passare 
lache si è aggiunto ai centrocampisti con- 
sentendo così di conquistare il dominio 
della zona. Non dimentichiamo, però, che 
anche nella ripresa le occasioni più nitide 
le abbiamo avute noi: con Hernandez e 
Dossena sulla sinistra e con Pileggi sulla 
destra». 

Visto, dunque, che il Torino del primo 
tempo è stato sostanzialmente positivo, è 
il caso di soffermarsi sulle incertezze 
emerse nei secondi quarantacinque mi- 
nuti. In particolare si è vista, a tratti, una 
squadra stranamente sfilacciata, con 
preoccupanti distanze fra reparto e re- 
farto, con una vasta fascia fra difesa ed 
attacco in cui la facevano da padroni 
Pecci, Oriali e compagnia. 

«Per quanto riguarda il secondo tempo 








sono perfettamente d'accordo — confer- 
ma Bersellini —. Nel primo, invece, siamo 
stati sufficientemente corti in avanti. Con 
Danova e Galbiati, che sono gli estremi 
difensori, che stazionavano a centrocam- 
po. Anche le reciproche coperture hanno 
‘funzionato bere: se si sganciava Beruatto 
lo copriva Caso, se andava avanti Corra- 





sono venute fuori nella ripresa e, ripeto, 
c'è stato anche molto merito della Fioren- 
tina. E poi il fatto che gli inconvenienti 
siano venuti fuori nella ripresa dimostra 
che c'è ancora del margine su cui lavora- 
re, che aumentando la tenuta si potranno 
fare ancora molti progressi». 




























































































‘ZBIGNIEW BONIEK ESULTA PER IL GOL: DOPO IL DIGIUNO DI PISA VUOLE TORNARE AD ESSERE PROTAGONISTA 





Le perplessità sono emerse i partico 
lare nei reparti di attacco e centrocampo, 
‘ma proprio in questa zona si è anche 
sta una delle note più positive: Hernan- 
dez. «Sì — conferma Bersellini —. L'ar- 
gentino sta andando abbastanza bene. 
Anche a Catania aveva giocato soprattut- 
to per la;squadra. Fa ancora qualche nu- 
‘mero, ma questo rientra în caratteristiche 
‘personali che non gli si possono certamen- 
te togliere». 

Leggermente sottotono, invece, è parso 
Dossena. «Ha dovuto svolgere un compito 
difficilissimo. Era preso in mezzo fra 
Oriali, Pecci e poi anche Passarella. E' 
quello che viene chiamato lavoro oscuro e 
che è importantissimo». 





E le punte? Si diceva un'iradiddio della 


coppia Schachner-Selvaggi, invece con- 
tro la Fiorentina non si è visto granché: 
colpe loro o piuttosto responsabilità del 
resto della squadra che non li ha appog- 
giati a dovere? «Metà e metà — sancisce 
Bersellini —. Sono state poco servite, ma 
dal canto loro poche volte sono riuscite a 
smarcarsi in modo da suggerire îl passag- 
gio. Se abbiamo creato occasioni è anche 
perché Schachner e Selvaggi hanno sapu- 


to creare spazi senza andare a intasarsi al> 


centro, ma per quanto riguarda î niforni- 
menti abbiamo gente come Dossena, Her- 
‘nandez e Pileggi che la palla la sanno da- 
re se loro si smareano. Comunque sono 
anche queste cose su cui bisogna lavorare, 
che abbiamo appena accennato» 

In conclusione un Torino soddisfacen- 
te? «Un po' di tempo e potrà diventare 
sempre quello del primo tempo. Con qual- 
che cosa in più quando uvremo perfezio- 
nato il sistemo di scambi e smarcamenti 
delle punte». 











STAMPA SERA 
Martedì 20 Settembre 1983 











Football americano: sabato il 





| Questa sera in via Guala contro l'American Eagle 


Coppa Italia di basket 
Berloni senza Caglieris 





I Giaguari si son rinforzati 






Football americano: si rico- 
mincia con il Torneo delle Ba- 
si Nato. Al via quest'anno 
Giaguari Torino, Seamen Mi- 
lano, Warriors Bologna e Bu- 
sto Frogs per parte italiana, 
‘Rangers Tirrenia, Geronimos 
Vicenza e Blue Knigths Vi- 
cenza per parte americana. 
La formazione torinese è in 
pratica una selezione a livello 
cittadino in quanto a dar man 
forte ai Giaguari ci saranno 
anche i migliori elementi dei 
Tauri. L'esordio avverrà sa: 
bato a Tirrenia contro i Ran- 
gers e la prima partita al Mo- 
tovelodromo è prevista per il 5 
ottobre contro i Seam. 

Per i Giaguari, ancora a 
corto di preparazione e privi 
di trainer, sarà poco più di un 
allenamento. Sabato 1° otto- 
bre partirà invece il torneo 
«under 20»: anche qui al via 
una selezione cittadina Gia- 


Santa Vittoria d'Alba 
Tre sport 
in un giorno 





Trenta gli iscritti al tomeo 
dl bocce, che ha visto il suo- 
cesso della coppia Gallino 
(Sp) - Ragazzo (Seat - Pagi- 
ne Gialle) sulla coppia Gu- 
glielmi (Ferrero Alba) - 
Schiapparelli (Studio Testa). 
Tra i tennisti sono scesi in 
campo giocatori di buona le- 
valira in campo regionale. 
La finale, dopo tre tmi ellmi- 
natori, vedeva di fronte la 
coppia Bona (Studio Testa) - 
Psacharopulo (Cinzano) e la 
coppia D'Antonio (Studio 
Graphos) - Romeo (Pubbli- 
kappa). Vincevano i secondi 
dopo una partita durata oltre 
due ore per 6-1, 1-8,7-5. 
L'incontro più atteso della 
giornata è stato quello calci- 
stico tra la selezione delle 
«vecchie giore» di Juventus 
© Torino a la rappresentativa 
dei pubblicitari, disputatasi 
‘sul campo di Cinzano. Hanno 
giocato, tra gli altr, Altafini, 
Leoncini, Albrigi, | Fossati, 
Longd e Colombo. Vittoria 
degli ex campioni per 3-1 ma 
‘grande Impegno dei pubblici- 
tari, più Inesperti ma certa- 
mente dotati di maggior fiato. 
Ecco le formazioni delle due 
squadre: VECCHIE GLORIE: 
Colombo; Rapetti, Fossati; 
Leoncinl, Longo, Rasetti; Al- 
brigi, Scarpelli, Attafini, Mo- 
relli, Zanelli. PUBBLICITARI: 
Mantello; Sanfilippo, Ferro; 
Campelloni, Do Barberis, 
Pacchioni; Tosi, Versolato, 


Cossu, Melgara, Dilernia. 











e debuttano con i Rangers 
Ì a I 


guari-Tauri, che giocherà sot- 
toilnome di Cobra. Dovrà ve- 
dersela con Condor (cioè Rhi- 
nos Milano) e Squali Genova: 
in un secondo girone sono 
iscritti Rems Milano, Red- 
skins Verona ed Aquile Fer- 
rara (nella fattispecie Duchi). 
Le vincitrici dei due gironi si 
contenderanno il titolo in un 
confronto diretto, il 12 no- 
vembre, in località da stabi- 
lirsi. 

Molte cose stanno intanto 
bollendo nella pentola del 
football nostrane, Il prossimo 
campionato di serie A vedrà 
al via 24' squadre. Le nuove 
‘formazioni ammesse sono 
Climbers Predazzo, Gladiato- 
ri Roma, Squali Genova, Tri- 
ckers Grosseto, Lubian Man- 
tova e Muli Triestè, 

Il girone ovest comprende- 
rà, oltre ai Giaguari ed ai 
Tauri (che forse torneranno a 
chiamarsi Tori), anche Masti- 
ni Ivrea, Rams Milano (non 
più Bozart), Raiders Milano e 
‘Squali Genova. Altre 36 squa- 
dre hanno depositato il pro- 
prio nome presso la segrete- 
ria dell'Aifa, in attesa di esse- 
re ammesse nei tornei ufficia- 
li: tra queste una terza for- 
mazione torinese, i Gators, 
una squadra alessandrina (i 
San Giorges Knights, Cava- 
lieri di S. Giorgio), una di 
Biella (i Bears) ed una di Ao- 
sta. 

I Gators dovrebbero essere 
ammessi a disputare la serie 
, che prenderà il via nell'au- 
tunno dell'anno prossimo: 
contano molti ex Giaguari ed 
ex Tauri (il più famoso dei 
quali dovrebbe essere Berza- 
ghi), dicono di non avere pro- 
blemi di nessun genere, né fi- 
nanziario, né di campi, né di 
ruoli. 

L'Aifa, intanto, sta cercan- 
do di darsi una struttura da 
vera e propria federazione 
‘autonoma, incominciando dal 
lato economico, e pubblicita 
rio. E' arrivata a Colombo la 
proposta da parte di una 
grossa ditta del settore del- 
l'abbigliamento di gestire i 
‘marchi delle squadre di serie 
A in cambio di una cifra mol- 
to consistente, Altre proposte 
interessanti sarebbero state 
presentate da «Coca Cola» e 
«Sprits» 

Parte di questi soldi verreb- 
bero ridistribuiti alle società, 
che attualmente si trovano a 
far fronte a bilanci onerosi: la 
sola iscrizione al campionato 
costa 7 milioni di lire, 3 del 
quali per spese arbitrali. 

Una rete televisiva privata, 
diffusa a livello nazionale, è 
intenzionata a realizzare una 
trasmissione settimanale di 
un'ora e mezzo, sul football 















‘per tutta la durata del cam- 
pionato italiano. Secondo in- 
discrzioni di buona fonte ogni 
puntata si articolerebbe in 
una partita, trasmessa per in- 
tero; ed în ampie sintesi delle 
rimanenti: un discorso dun- 
que direttamente collegato 
alla possibilità di reperire 
‘nuovi sponsor. 


Marco Sannazzaro 





Esaurito il massacrante tour de force 
dei tornei (Benevento, Marigliano, il 
«Basket in piazza» a Torino, Castelfio- 
rentino, per un totale di undici partite in 
due settimane!), la Berloni stasera torna 
a giocare per i due punti. La prima occa- 
sione dell’anno le viene offerta dalla ri- 
pristinata Coppa Italia (la manifesta- 
zione era stata abolita nel 1974). L'avver- 
sario è una formazione di serie A2, l'A- 
merican Eagle Vigevano, 

‘Si gioca nel Palazzetto «Sisport» di 
via Guala (inizio ore 20,30) e la Berloni, 
Jatta eccezione per il regista Caglieris 
(l'indice della mano destra è ancora stec- 
cato), ripresenta la formazione-tipo: 
rientrano infatti gli azzurri Sacchetti e 


ca, dove hanno contribuito alla conqui- 
sta della medaglia d'argento della Na- 
zionale ai Giochi del Mediterraneo), e gli 
americani May e Bouchie già assenti nel 
torneo di Castelfiorentino dove î torine- 
si, costretti a mandare in campo una 
squadra-baby hanno riportato pesanti 
sconfitte. - 
C'è da dire che i due americani non so- 
nio al meglio della forma: Scott May ha 
dei guai ad un ginocchio (in Toscana 
non ha giocato per non rischiare sul fon- 
do in cemento), Bouchie è costretto a 
scendere in campo con un plantare spe- 





Vecchiato (tornati sabato da Casablan-' 





ciale a causa di una fastidiosa infiam- 
mazione ad un piede. 

Poco utilizzato nel torneo dei Giardi- 
ni Reali, Bouchie con ogni probabilità 
anche contro i lomellini dell'American 
Eagle verrà impiegato con il contagocce 
ed il pubblico torinese dovrà rinviare la 
sua conoscenza. L'americano bianco, 
‘ala-pivot di 2 metri e 02, ricopre in un 
certo senso lo stesso ruolo che fu di Dave 
‘Speicher qualche stagione fa. Quest'ul- 
timo fu tesserato part-time in attesa del 
recupero del prescelto Williams. Bou- 
chie ha firmato con la Berloni un con- 
tratto rescindibile dopo due mesi, quan- 
do cioè la società cercherà di pescare il 
«meglio» tra gli «scarti» dei professioni- 
sti americani. Non si tratta tuttavia di 
un «tappabuchi»: Bouchte era il sesto 
‘uomo nell'Università di Indiana ed è in 
grado di assicurare alla formazione tori- 
‘nese una buona difesa ed un consistente 
contributo ai rimbalzi. 

“Le formazioni — Berloni: Mandelli, 
Della Valle, Guzzone, Bouchie, May, 
Morandotti, Sacchetti, Vecchiato, Bar- 
beris, Acchiardi. 

American Eagle: Claudio; Polloni, Ci- 
ma, Thomas, Smith, Cafarelli, Longo, 
Zorzoli, Autino, Boni. Classifica del gi- 
rone: Binova Bergamo 2; Berloni e Ame- 
rican Eagle 0. Renato Botto 
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CHIERI — E' diventata 
ormai un appuntamento 
classico del motociclismo 
nazionale la «24 Ore del Ki- 
wi», gara di durata riserva- 
ta a ciclomotori di serie en- 
tro i 50 cc. Quest'anno, pre- 
cisamente a cavallo tra sa- 
bato e domenica, la curiosa 
manifestazione vivrà la sua 
quarta edizione. Ad orga- 
nizzare questa sorta di ma- 
ratona motoristica è ancora 
una volta il Kiwi Club, un 
sodalizio nato nel 1975 come 
Associazione Motoristica 


Chierese che, due anni più|-. 


tardi con la scomparsa del 


presidente Piersergio Alea- | - 


ti, ha cambiato nome. 

‘Per commemorare la fi- 
gura del presidente si orga- 
nizzò prima una «3 Ore di 
cross a coppie», poi, dall'80, 
l’attuale presidente Marco 
Givera, in collaborazione 
con alcuni amici, decise di 
indire una 24 Ore per ciclo- 
motori monomarcia. In pra- 
tica fu il primo esperimento 
del genere in tutta la Peni- 
sola. 

Nino Fornaca, immanca- 
bile ad ogni appuntamento 
motoristico chierese, rac- 
conta tre anni di sforzi or- 
ganizzativi: «L'idea è nata 
per l'appunto tre anni fa, 
giusto per evadere la solita 
routine di raduni e gare al- 
l'antica. Tutto ciò che ave- 
vamo progettato în un paio 
di sere è andato in porto, co-| 
sì è nata la prima edizione, 
su un percorso che, rispetto 
all'attuale, era di duecento 
metri più corto. Dalla prima 
corsa è scaturito un coro di 
approvazioni, da tutte le 
parti del Piemonte e anche 
da fuori regione. Così si è 
deciso di continuare». 

Nell'albo d'oro del 1980 fi- 
niscono tre torinesi: Gras- 
sotti, Calcagno e Montaldo 
che su un Tomos si aggiudi- 





VIT DICEVA AI VIDI 


In moto per ventiquattro ore 


Sport e gastronomia a Chieri 


UN'IMMAGINE DELLO SCORSO ANNO. ECCO ALLA PARTENZA | MOTOCICLISTI DELLA GARA CHIERESE GIUNTA ALLA 3° EDIZIONE 


6ano la gara con 435 giri al- 
l'attivo, Escluso il percorso, 
sempre tracciato in piazza 
Europa a Chieri, ma modifi- 
cato in alcuni particolari, la 
meccanica della gara resta 
immutata per le successive 





due edizioni: tre concorren- 


ti per ogni moto, con cambi |che misura duemila metri, 
erifornimenti senza vincolo | saranno impegnati com- 


ditempo. 


plessivamente oltre 80 tra 


Per quanto concerne que- |commissari e cronometri- 
sta quarta edizione si è già |sti; nonché una dozzina di 
messa în moto da diverse |cuochi e baristi. Fornaca ci 


settimane la macchina or-|tiene a precisare: 


ganizzativa: sul percorso, 


Paola Montabone protagonista nel nuoto pinnato 


A Milano solo due vomini 
sono riusciti a batterla 


Solo due uomini sono riu- 
sciti a batterla, domenica, ai 
campionati italiani di staffet- 
ta di nuoto pinnato, disputati 
all'Idroscalo di Milano. Sulla 
distanza di 4 lem, quella a lei 
più congeniale, Paola Monta- 
bone ha fatto registrare il ter- 


20 tempo assoluto alle spalle |_ 


del carabiniere napoletano 


Paolo Vandini e del ravenna- |_ 


te Marco Fiorentini. E va pure 
segnalato che tra il suo tempo 
e quello di Fiorentini corrono 
solo 4": una pinnata. Il più ve- 
loce dei nuotatori torinesi, 
Luca Grassini, ha impiegato 
invece qualche cosa come 13 
minuti in più di lei. 

Le gare di staffetta vengono 
disputate, all’Iaroscalo, sul 
percorso delimitato da boe 
delle regate di canottaggio: 
partenza simultanea per uo- 
mini e donne, 2 km per lan- 
ciarsi, poi si doppia la boa e si 
torna al punto di partenza. 
Quattro i frazionisti per ogni 
squadra: 16 i chilometri da 
percorrere complessivamente 
in un tempo che si aggira sulle 
3ore. 

Domenica erano 22 le for- 
mazioni al via. Paola Monta- 
done si schierava in prima 
frazione, nell'intentà\di sor- 
prendere le avversatià, Una 
gran corsa la sua, che fasciava 
la sua più diretta antdgoni; 
la portacolori della Pinna\Az- 
#urra Milano, staccata di Ben 
6 minuti. Un vantaggio, q! 


sto, che però non bastava. 
tre altre frazioniste torinesi, 
Raffaella Vergnano, Antonel- 

















Va Messina ed Annalisa Di 
Giovanni, a mantenere il pri- 
mato: finiranno seconde, die- 
tro la squadra lombarda. Uni- 
sca scusa: un'indisposizione 
della Di Giovanni. 

In campo maschile il titolo 
tricolore di staffetta è andato 
invece ai Carabinieri Napoli. 
“Sulla carta i grandi favoriti, a 
dire il vero, erano le Fiamme 
Oro di Roma ma il loro primo 


ta, | frazionista, Roberto Traven- 


‘soli, accusava una congestio- 
ne in gara e veniva ricoverato 


- | in ospedale: per la sua squa- 


dra la corsa era così finita. 
Largamente staccati, dopo î 





\napoletani, si classificavano i 























«Gran 
‘parte del merito di tutto ciò 






I molti incontri di cartello 
in programma ieri sera han- 
no fatto accorrere un gran 
pilbblico, che ha avuto modo 
di assistere a partite intere: 
santi e combattute. Eccezio- 
nale la prova della quadretta 
del Robella — formata da due 
donne, Rosa Bracco e Carla 
(Castagna, e da Guino e Ri- 
chetta, tutti di C — che nella 
sua seconda «uscita» ha dato 
«cappotto» alla formazione 
della Crescentinese di Trin- 
‘chero. 


Senza problemi il successo 
di Bonadio su Babini e di Ma- 
‘cario su Clerico; lo scontro di- 








va ancora una volta al pre- 
sidente Civera, nonché al 
suo vice Gaspare Napoli, 
che hanno cercato gli spon- 
sor. Anche perché, ad essere 
sinceri, il costo di una mani- 
festazione come questa è 
‘piuttosto sostenuto. In pra- 





tica  blocchiamo l'intera 
piazza Europa per oltre 48 
ore, se si considera che în- 
sieme al tracciato vanno în- 
stallati un bar-ristorante e 
tuttii bor». 

Per quanto concerne la 
classifica, lo stesso Kiwi 
Club da quest'anno avrà a 
disposizione un elaboratore 


dati, acquistato con i fondi, © 


del sodalizio. Complessiva- 
mente verranno serviti non 
meno di 200 chilogrammi di 
agnolotti, decine e decine di 
chili fra costine, salamini 
alla griglia e bollito; saran- 
no inoltre distribuiti più di 
200litri di vin-brulè. 
Insomma, sulla carta si 
prevede un altro successo 
organizzativo, anche per- 
ché le iscrizioni hanno ra- 
sentato quota 100. L'orario 
di partenza è fissato per le 
‘15 di sabato, sullo stile di 
«Le Mans», con un sorteg- 
gio per stabilire il numero 
d'ordine delle motociclette. 
I concorrenti al via dovran- 
no raggiungere a piedi 


‘| ognunola propria moto, ac- 


cendere e partire. Sono pre- 
visti rifornimenti ogni ora e 
mezzo (comunque facoltati- 
vi). Ogni equipaggio avrà a 
disposizione un box per gli 
approvvigionamenti e ‘il 
cambio di pilota. 

Tra gli iscritti figurano 
molti specialisti di trial e 


‘cross, compresi i vincitori 


delle due passate edizioni, i 


‘| valdostani Cimberio, Fol- 
| ien e Perruchon che si ci- 


menteranno con un ciclo- 
‘motore Peugeot. Ai primi 
‘andrà un motorino Tomos, 
più il Trofeo Pro Chieri. 
L'arrivo è fissato per le 14 di 
domenica, apparentemente 
‘un'ora prima rispetto a 
quella di partenza. Ma sa- 
bato notte entra nuova- 
‘mente in vigore l’ora solare. 
Piero Abrate 


La loro quadretta (Robella) travolge la Crescentinese 


Bracco e Castagna, signore 


retto fra Minetti (con in squa- 
dra il giovanissimo Gugliel- 
‘mone e i «vecchi. Bauducco e 
Quirico) e Franco Negro s'è| 
risolto con la vittoria del pri- 


LE FORMAZIONI DELLA VITTONE-NICHELINESE E DELL'AUTOPIU' 


RISULTATI — Mangimi Monge | PROGRAMMA - MOSSETTO: 
(Maca- 


(Clerico) - Junior Thermas Esso Cogne (Ramanzin) - Pilonet- 


[ravvenati del Sub Delfini 


ti terzi i torinesi 

‘del Centro Nuoto Sub Torino, 

Mauro Mangherini, Angelo 

‘Bosio, Giovanni Battisti e Lu- 
ca Grassini. 

Domenica prossima è tempo 


di rivincite: sulle acque del | 


Lago Sirio, presso Ivrea, ver- 
ranno infatti assegnati i titoli 
tricolori di mezzofondo, su un 
triangolo di 4 mila métri. Par- 
tenza alle ore 10 per le ragas- 
ze, alle 11,15 per gli uomini. 
‘Paola Montabone detiene la 
‘maglia tricolore su questa 


mo. 

Più sofferta l'affermazio- 
ne del neocampione Selva 
sulla quadretta di Rovera; 


sura Trucco da Ballurio, 
mentre Novero non ha avuto 
scampo contro Bergallo. Ana- 
ra sconfitta, infine, per la 
squadra di Ferrere d'Asti 
(Vione) che vinceva per 9 a 2 e 
che poi s'è fatta rimontare nel 
finale dal Laghi Baite di Spil- 
r. 


Ghiotto programma di par- 
tite per stasera con protago- 
nisti, fra gli altri, l'azzurro 
‘Aghem e i nazionali Accossa- 


stanza da 4 anni; logico che | to, Minuto, Dallolmo, Riviera, 
‘sia lei ancora una volta la fa- | Losano, Bussi e Vottero. 





vorita. m.san 





g.tol. 


eliminato di strettissima mi- 





rio) 4-18; Bar Gino (Vione) - Laghi 
Balte (Spiller) 5-13; Polisportiva 
‘72 (Selva) - Trasp. Rovera (Rove- 
ra) 13-9; DIf Domodossola (Dona- 
4) - Clriacese (Simonato) 7-13; RI- 
stor. Robella (Novero) - Givoletto 
(Bergallo) 5-13; Ristor. Robella 
(Rosa Bracco) - Crescentinese 
(Trinchero) 13-0; Vittone Nichelt- 
nese (Quirico) - Ristor. Cafasso 
€E. Negro) 13-8; Villanova Mondovì 
(Gonacio) > Do Amicis (Babin) 

Pozzo Strada (Basano) - 
Sabotino (Tartarini). 6-13; 
Toscano (Vigna) - Rifugio La Sella 
REI 


miglio (@Baccaglio) 6-13; Tende NI- 
colino (Milone) - Venariese (Auti- 
no) 13-8; Sia (Perto) - Biella Tran- 
‘sport (Bongiovanni) 1-13; Fortino 
(Cevolin) - Litta (Griffa) 13-8; C. 
Colombo (Capello) - Chierese 
(Negro) 13-10. 


to (Maffei); Rivara Canavese (Ma- 
razzato) - Tende Nicolino (Minu- 
to); Bar Modemo (Avogadro) - La- 
ghi Baite (Accossato); Ristor. Ro- 
bella (Bergadano) - Lam (Prunot- 
to); Carrozz. Mininni (Demo) - La- 
ghi Balte (Casetta); Bertolla (Gob- 
bo) - Vinovese (Arese); Pro Gru- 
liazco (Allegii) - Ristor. Catasso 


BERTOLLA: Cementi Novara 


"ADR? | Asti (Conti) - A. B. Sassi (Viotti); 


Notre Valiée (Favre) - Bocc. Alba 
(Revello); Pro Grugliasco (Leone) 
- Ricciardi (Martinotti); Ristor. 
Catasso (Marchese) - Avvenire S. 
Paolo (Cresto); Montagnola (Pa- 
neîti) - Floccardo (Laposse); Pon- 
tase (Sereno) - Borgarese (Bussi); 
Dopolav. Ferroviario (Cinello) - Im- 
pregno Tenica (Vottero); Sis (De- 
regibue) - Forti Sani Fossano (Ca- 
steli). 












ARIETE (21marzo-20aprile) 
Lo spirito di inizialiva verrà stimolato 
dal recanti passi avant, evitate però di 
‘essre troppo itruanti 0 responsabili. 
Cercate di regolare a dirigere le Vostre 
Capacità che sono molte. In amore, sia- 
t9 mono dittatoriali è nor fidate a for- 


tuna. 

(21 aprile -21 maggio) 
L'intolleranza © la possessività cree- 
fanno nuove crisi nei rapporti con gli 
altri e soprattutto in campo atferivo. 
«Aprofondirete un problema e forse o 





strandovi più duttli di quanto il vostro 
temperamento di salto non consenta. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
‘Sa non imposterete un rapporto pro- 
fessionale con sincerità, avrete delle 
nole. Evitate di amare perché lo bugie 
vorrebbero a galla © se vi trovate tra 
ue fuochi non Buttatovi ad occhi chiu- 
sì. Rischi di false ambizioni e di man- 
canzadi riflessione. 


STAMPA SERA. 


‘70 di dom 


CANGRO  (22giugno - 22 (uglio) 
Giornata fortunata. Razionalizzerete 
‘ed elaborerate con logica ia vere in- 
tulzioni riuscirete a conquistare la si 
ma di una persona che conta molto per 
livGenr futuro. Economia in espansio 
no © progeni ottimi. In serata, sogni 
premonitori 


LEONE  (23luglio-22'agosto) 
Dominorete le circostanze con reali- 
‘mo, ma anche con li bisogno di impor- 
vi. La fortuna etf dalla vostra parte, se 
‘non perdete di vista la razionalità è se 
viterato di lasciarvi guidare dall'orgo- 
glio. Nuove conquiste in amore, 0 per- 
fotto accordo conil pariner, 


VERGINE (23 agosto-22 sett.) 
Vedrete premiato a vostra precisione è 
la vostra costanza. Una novità sui sui 
vostro lavoro sarà di stimolo per com- 
bettero una circostanza avversa, ma 
evitato di lasciarvi condizionare. dal- 
l'immaginazione morbosa e da chi vuo 
Jo vedervi sconti. 

BILANCIA —(23sett-220tt) 
Qualcuno Vi stuzzicherà. nelintento di 
provocarvi; ma vol non cadrate ne tra- 
‘neo © risponderete con la consueta 
diplomazia, sinza scomporvi. I pariner 
vi vorrebbo più attivi estravera: pro- 
vali, visto che non aveta niente da 
perdere. 


rtedì 20 Settembre 1983. 


SCORPIONE (230tt.‘22nov) 
Lo risorse sotterranoe di cui disponete 
i splngoranno a cercare la vittoria, an- 
che dopo le recenti scontito in campo 
sentimentale. Ma se non volete perde- 
rà ancora, dovete rinunciare ai caviti @ 
alla mania di tormentare voi stess. 


SAGITTARIO. (23nov.-21 dic.) 
L'inimicizia di ua persona di cui i siete 
fidati creerà un po' di sconforto. Cer- 
cata di reagire, inveca di limitavi a r- 
muginare. Rapporl ottimi con le perso 
na influenti è con il sesso opposto, ma 
evitato arroganze compenisatorio. 





CAPRICORNO (22 dic: -209enn.) 
Lo vostre aspirazioni potranno essere 
coronate soltanto con l'impegno, ma 
dovrete chiarire bene lo mote e i mezzi 
per raggiungorie, senza domoralzzarvi 
‘so successo vi apparirà ancora lonti- 
no. Un amico vi porterà una bela noti. 
dia 

‘ACQUARIO (21 genn.-18 febbr) 
Contfittalità In aumento, soprattuto 
‘ei rapporti con pariner o con 

sona di sesso opposto. Vi sentirete 
competii, ma perdereto una piccola 
Battaglia perché vi manca l'astuzia. 
Una persana non più giovane vi creerà 
dei problemi. 


PESCI 


(9 febbraio - 20 marzo) 





‘ad adattarv ad alcuni ambiente e forse, 
faresto bone a starvon a casa, 60 2p- 
pena è possibile. 





KOKY 


ESISTONO 


ENTE. BONO E° 


TUT TRUCCHI! 
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| MI SPIACE, AMICO, MA 
CHI MI PAGAVA IL LAVORO 
FATTO FINO A_QUESTO 


PUNTO 2 





UN'ALTRA 
GIORNATACEIA ... 
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VARE IL VENTO CHE 
SPOSTA LE DUNE... 










PER RILASSARMI 
PREFERITO 


aerea 
NIENTE E PIU' RILASSANTE | È 


CHE STARSENE AD OSSER- 








NON VEDO L'ORA 
DI ARRIVARE A CASA 


CON IL Mio Hoggw 









ere 





E INCHE COSA | 
CONSISTE ILTUO | 
Hoggys | 








IMPAGLIARE 
RICCI 
































Lettere 
dei 
lettori 


E con questa 
sono cento 


Riceviamo © volentieri 
‘pubblichiamo. 





E... SENT. 

Còsta poesia a l'é la 
sentésima / che eutro ai 
letor dé sto giornal, / scri 
vo "d mòt ver, ma ‘d fanta- 
sla, / ma dit come ch'as 
parla a fan men mal! 


Le còse che lesoma 
ègni dî / an lasso tròp 
‘s0ens la boca améra, / a 
son notissie ‘l pì die vòlte 
grame / publicà dai gior- 
aj con vosssincera... 


An ven d'amblé d'an- 
dossì le neuve / con éd 
paròle nòstre ch'am cisso 
‘pì, / adréssà a coj turi- 
nèis &d na vòlta / ch'a ca- 
pisso le còse che veuj dì... 


li consens am manco 
pae a mè spron-o / a nen 
chité fra *d noi ste ciacia- 
, / a mé smija ch'a giuto 
a respiré / na bocà d'aria 

frésca dél passà! 
Giuseppina Fagnano 
Gonella 


Ese 
accadesse 
il 

contrari 


Egregio Direttore, 

«Già. E se fosse awe 
nuto il contrario?»: è il ti- 
tolo di un servizio di 
«Stampa Sera» sul «Festi- 
val dell'Unità», che 
prende l'osservazione 
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Un giovane intervistato 
sull'abbattimento —del 
Jumbo sudcoreano. 


Perché lasciare senza 
risposta una domanda co- 
me. questa, sospesa. tra 
un «qualunquismo»' un 
po' cinico e la dubbia in- 
genuità di chi è 0 si finge 
disinformato? Se un ae- 
reo passeggeri dell'Aero- 
fiot sovietica fosse stato 
abbattuto da caccia Usa, 
avremmo. avuto almeno 
tre importanti  conse- 


- guenze: 


1) Reagan e il Pentago- 
no sarebbero stati messi 
recentemente sotto accu- 
sa al Congresso degli Sta- 
ti Uniti; 

2) giornali © tv'di quel 
Paese avrebbero fornito 
ogni dettàglio sulla trage- 
dia e registrato spregiudi- 
catamente ogni dichiara- 
zione, accusa, giudizio 
sulle responsabilità del 
«Crimine» e dell'«errore»; 

3) pci ed organizzazio- 
ni affini avrebbero indetto 
in tutta Italia marce, scio- 
peri ed assemblee di pro- 
testa. 

Nulia di tutto questo è 
semplicemente. pensabile 
nella recente tragedia fir- 
mata dai caccia sovietici: 
ce lo immaginiamo un 
«deputato» del Soviet Su- 
premo che, rischiando la 
«carriera», ma soprattutto 
2 Il «lager» o l'asilo psi- 
chiatrico, si levi a parlare 
contro Andropov e i gene- 
rali dell'Armata rossa? O 
un giornale russo che 
possa scrivere: «Ustinov, 
dimissioi 





ventuale ospitali 
mente la ossequi 
Francesco Marino 









































L’ESERCITO _ 
ALLO SBANDO 
(615 mila soldati 


— ® Le truppe germaniche occupano tutte le maggiori città ita- 
liane paralizzando tutto l'organismo militare del nostro 


Paese 


‘@.1l 14 settembre il comando supremo della Wehrmacht ‘an 
nuncia: «Le forze armate italiane non esistono più» 


L'Italia del ’43 - 17° puntata 


@® Se ogni resistenza da parte del nostro esercito è sparita in 
quanto macchina bellica, rimangono intatte, anche se non 


ed Egeo (53.000) 


utilizzate, notevoli forze: 900 mila uomini dislocati in Fran- 
cia (230 mila), Slovenia Croazia e Dalmazia (223.000), 
Montenegro (80.000), Albania (105.000), Grecia (209.000) 








di GIUSEPPE MAYDA 








Lei forze armate ‘italiane non esistono 
più». Con questo orgoglioso comunicato, 
diffuso la sera del 14 settembre ‘48 dal- 
T'OKW, il comando supremo della Vehr- 
macht hitleriana, i tedeschi annunciano al 
mondo che dopo aver paralizzato tutto l'or- 
ganismo militare del nostro Paese occupan- 
do le principali città (Milano, Torino, Geno- 
va, Asti, Alessandria, Bolzano, Trento, Udi- 
ne il 9 settembre; Trieste, Venezia, Brescia, 
Bologna il giorno 10; Aosta, Napoli, Guneo, 
Siena, Benevento l'11; Firenze, Pola, Pe- 
cara il 12) si sono impadroniti di comandi, 
presidî, ponti, nodi ferroviari, centrali elettri- 
che, polveriere, magazzini, porti, fabbriche, 
‘autostrade, asroporti. Ogni resistenza del- 
l'esercito italiano è sparita in quanto forza 
organizzata ma — al di là del mare e dei 
confini continentali — rimangono intatte, 
anche se non utilizzate nel loro potenziale 
offensivo, notevoli forze, complessivamente 
‘900.000 soldati che così si possono dividere 
zona per zona: Francia, compresa Corsica: 





| italiane hanno un predominio assoluto, in 

Provenza la nostra 4* Armata, alla quale si 
sono cominciati a togliere elementi da rim- 
patriare, può essere facilmente sopraffatta 
dalle armate tedesche di von Rundstedt che 
occupano a Francia. 

Slovenia, Croazia, Dalmazia: 223 mila uo- 
mini, raggruppati în otto divisioni e in altri 
numerosi reparti frazionati, ai quali i tede- 
‘schi oppongono nove divisioni loro, 0 tede- 
“sco-croate, 0 croate, più sei brigate croate. 
Inoltre due divisioni italiane («Messina» e 
«Marche») e una divisione motocorazzata 
tedesca in Erzegovina. 

Montenegro e Bocche di Cattaro: 80 mila 
uomini. Netta superiorità sui tedeschi che 
tuttavia (osserva il nostro alto comando) 
possono fare affluire rinforzi dalle zone vi- 
cine. g 

‘Albania: 105 mila uomini, sei divisioni ità- 
liane, nessuna tedesca: Ma anche qui esiste 
la spada di Damocie del possibile accorrere 
dei tedeschi, con.i loro alleati bulgari, dalla 
Bulgaria. 

Grecia: 209 mila uomini, otto divisioni ita- 
liane (compresa Creta) contro otto tede- 
sche. 

‘Egeo: 53 mila uomini, contro ottomila sol- 
dati tedeschi non inquadrati in divisioni. 

Il disfacimento dell'esercito all'estero è 
dovuto soprattutto al fatto che, nelle ore 
dell'agonia, i comandi della Francia e della 
Balcania non sono riusciti a ottenere infor- 
mazioni né direttive precise bensì ordini 
contraddittori, lacunosi, vaghi. Tuttavia, 
non appena l'annuncio della resa giunge, 
l'atteggiamento generale è quello di una ve- 
ra e propria rivolta contro i tedeschi — gli 
odiati, aborriti alleati di ieri — ma anche 
contro le gravi responsabilità di Roma che 
ha fatto i propri giochi personali preventi- 
vando anche «mezzo milione di vittime nei 
Balcani. Una rivolta, però, di tipo nuovo 
nella storia d'Italia, perché vi confluiscono 
sia lo spirito degli ufficiali «ribelli» gelosi del 
‘proprio onore militare, sia l'«aspirazione al- 
la libertà» che viene dal basso: è, questa, la 
‘svolta storica in cui si inserirà la Resistenza 
ela lotta di liberazione. 


L'esempio viene dalla Corsica che le no- 
stre truppe hanno occupato l'11 novembre 
‘42, presidiata da 20.000 soldati italiani ap- 
partenenti al 7° Corpo d'armata al comando 
del generale Giovanni Magli. Nella notte del 
9 settembre 5000 tedeschi della brigata mo- 

















230 mila uomini. Mentre in Corsica le truppe__ 





eportati nei Lager} 


x sona n 


tocorazzata «Reichsfùhrer-SS», unitamente 
ninori, tutti al comando del 
‘Generale Frido von Senger und Etterlin — 
sbarcati nell'isola all'indomani della caduta 
di Mussolini —, tentano di impadronirsi, con 
un colpo di mano, del porto di Bastia ma 
sono respinti anche con l'ausilio della Ma- 
rina. 

Nella stessa giornata del 9'comincia a 
‘sbarcare a Bonifacio proveniente dalla Sar- 
degna — e senza essere disturbata dal lo- 
cale comandante delle truppe italiane, ge- 
nerale Antonio Basso — la 90" divisione co- 
razzata tedesca. Von Senger, che dapprima 
si è scusato per l'attacco a Bastia definen- 
dolo «un equivoco», il 12 settembre chiede 
‘a Magli l'occupazione del porto e di altre 
località strategiche. Alla risposta negativa 
del comando italiano, i tedeschi attaccano 
nel pomeriggio e il 13, dopo aver sopraffatto 
i presidî di Vezzana e Casamozza, occupa- 
no perla seconda volta il porto di B: x 
—_ Ma, dal 10 settembre, fra comando italia 
no € capi partigiani locali per il coordina- 
mento della lotta contro il comune nemico, 
‘sono intervenute alcune intese: il 14, ad 
Ajaccio, sbarca il | Corpo d'armata francese 
del generale Giraud composto in gran parte 
di marocchini. Cominciano gli scontri arma- 

le forze italiane si battono il 15.0 16 set- 
tembre a Quenza, Zonza e Leviè, il-17 a Pie- 
dicroce, il 23 e il 24 a Portovecchio, Sotta e 
Bonifacio. Il 14 ottobre Bastia è liberata da 
un reparto di bersaglieri: i tedeschi, che 
hanno perduto 4000 uomini, sono ricacciati 
definitivamente e fatti prigionieri; agli itali 
‘na la Battaglia costa 637 caduti e 2317 feriti. 

Ma altrove — in Balcania e.in Dalmazia, 
dove abbiamo 30 divisioni, in Grecia e nelle 
isole del Dodecanneso — ia situazione è si- 

















UN GRUPPO DI SUPERSTITI DELLA DIVISIONE «ACQUI» CHE.PRESIDIAVA L'ISOLA DI CEFALONIA: 8400 COMMILITONI FURONO UCCISI DAI TEDESCHI 


Pi 


mile a quella dell'Italia. metropolitana: da 
‘tempo i tedeschi hanno già occupato le po- 
sizioni migliori per disgregare e disorganiz- 
zare l'esercito italiano e hanno.instiliato a 
più livelli l'ilusione che, con l'uscita dell'Ita- 
lia dalla guerra, i nostri soldati potranno sot- 
trarsi al carattere perentorio di una scelta 
definitiva — 0 da una parte o dall'altra — e 
tornare in patria al più presto. E' appunto 
‘facendo leva su questa illusione che i tede- 
‘schi ottengono i primi successi, trovano un 
facile terreno di intesa con gli Alti Comandi 
disorientati € avviliti, ora che non debbono 
più «obbedire alle direttive del regime fasci- 
sta» (come scrive un ufficiale del presidio di 
Lero alla famiglia) ma decidere autonoma- 
mente. 

Il panorama è vasto e non omogeneo. in' 
Grecia, due giorni dopo l'armistizio, 
mando dell'11° armata italiana stabilisce un 
accordo con i tedeschi secondo il quale «le 
truppe rimarranno in difesa costiera per 14 
giorni e poi verranno avviate in Italia a cura 
del comando germanico e con armamento 
sufficiante» per assolvere, fra gli altri com- 
piti, a quello di «combattere il bolscevismo 
che si sviluppasse in Italia o comunque per 
mantenere l'ordine pubblico». Appena co- 
nosciuto il tenore dell'accordo intere divi- 
sioni — come la «Casale» e la «Forîì — si 
“Sfasciano, comincia iltriste fenomeno dello 
sbandamento. A Larissa, tuttavia, i tedeschi 
che nella notte fra l'8 e il 9 settembre cerca- 
no di impadronirsi dell'aeroporto con un 
colpo di mano sono respinti da reparti della 
«Pinerolo». Il comandante dell'unità, gene- 
rale Infante, |'11 settembre firma un patto di 
‘cooperazione con Ì partigiani greci dell'Elas 
® con gli inglesi, per cui le truppe italiane — 




















‘ancora un mese prima che il governo Bado- 











glio si decida a dichiarare guerra alla Ger- 


mania — sono riconosciute come «alleate 
‘delle Nazioni Unite». 

Lo stesso avviene nella Macedonia orien- 
tale e per alcune settimane i reparti italiani 
combattono assieme ai guerriglieri greci e 
‘compiono brillanti operazioni (ad esempio la. 
distruzione di sette aerei tedeschi sul cam- 
Po di aviazione di Larissa) finché i dissidi 
interni nel movimento partigiano greco e le 
interferenze dei servizi segreti inglesi ren- 
dono difficile |a vita e l'attività alle nostre 
forze. Il generale Infante rimpatria: i reparti 
italiani, dispersi, finiscono in caripo di con-' 
centramento. 
to di difficoltà, per tanti aspetti, il pa- 
norama dell'Albania dove i tedeschi — co- 
stituito fulmineamente un controllo sugli ae- 
roporti del Paese fin dalla sera del 9 settem- 
bre — occupano nelle ore seguenti Valona, 
Santi Quaranta, Elbassan, Dibra. L'indoma- 
ni il comando italiano del Gruppo Armate 
Est raggiunge un singolare accordo con | 
tedeschi: accetta Un parziale disarmo con- 
segnando artiglierie e mortai ma non sì ac- 
corge che si tratta soltanto di una manovra 
‘per guadagnare tempo. L'11 settembre, in- 
fatti, | tedeschi — riusciti ad avere in pugno 
gangli del Paese — impongono la deporta- 
zione dei-soldati italiani in Germania. L'alto 
comando accetta per «salvare il possibile». 
Nelle: ore seguenti parte della divisione 
«Brennero» si imbarca per l'Italia, si sban- 
dano la «Parma» € la «Puglie» mentre la 
«Perugia», attirata con un tranello sulla co- 
sta fra Porto Palermo:e Santi Quaranta, è 
‘massacrata dai tedeschi: tutti i suoi ufficiali 
— oltre 150 — vengono fucilati assieme al 
‘comandante; generale Chiminiello, e al suo 
‘capo di Stato Maggiore, Bernardelli, 





























ll 21: settembre gli ufficiali della divisione 
«Firenze» sono chiamati a rapporto dal ge- 
nerale Arnaldo Azzi il quale dichiara di «ri- 
fiutarsi di obbedire all'ordine di resa» e la- 
scia liberi tutti di scegliere «fra la prigionia e 
la lotta». Sono 10.000 î soldati e 300 gli: uffi 
ciali che decidono di combattere contro i 
tedeschi e gli scontri divampano per tre 
giorni finché la divisione è costretta a ripie- 
gare. Ma alcuni reparti (come il Reggimento 
Cavalleria del Monferrato e il battaglione Zi- 
gnani) resistono a lungo attorno a Pezzo e 
ad Albona e finiscono per unirsi a reparti di 
partigiani albanesi, con due batterie della 
«Firenze» e della «Arezzo», costituendo ve- 
re e proprie nuove unità combattenti. (il 
«Battaglione Antonio Gramsci», ad esem- 
pio) che lotteranno sino alla fine della 
guerra. 

Migliore, invece, è la situazione nel Mon- 
tenegro e in Dalmazia. Gli ordini di disarmo 
e di resa, che arrivano il giorno 11 settem- 
bre, hanno una influenza assai minore e cir- 
coscritta perché proprio in queste regioni la 
lotta è stata più aspra, prima dell'8 settem- 
bre, e i reparti — constatando l'inefficienza 
0 l'inettitudine degli Alti Comandi — hanno 
‘assunto maggiore autonomia. Alla data del- 
l'armistizio in Montenegro sono dislocate 
quattro divisioni italiane: la «Taurinense» 
(comandante generale Lorenzo Vivalda) in 
trasferimento verso la costa con il 4° Alpini 
nella zona di Niksic e il 3° Alpini in movi 
mento da Viluse a Castelnuovo; l'«Emilia» 
(comandante generale Ugo Buttà) a presi- 
dio delle Bocche di Cattaro; la «Venezia» 
(comandante generale Giovanni Battista 
Oxilia) nelle montagne fra Berane-Andreje- 
vika-Kolascin e la «Ferrara» (comandante 
generale Antonio Franceschini) a presidi 
di Cettigne-Podgoritza e dintorni. 

Tutti i generali — Oxilia in testa — rifiuta- 
no l'ordine di resa e dovunque si accendo- 
no i combattimenti con i tedeschi. Oxilia rie- 
sce, attraverso una stazione radio partico- 
larmente potente recuperata dai reparti del 
genio della «Venezia», a mettersi in contat- 
to col comando supremo di Brindisi. Si trat- 
ta di un breve colloquio, altamente dramma- 
tico pur nella sua semplicità: 

Oxilia: «SOS - SOS - SOS - Stazione ita- 
liana nei Balcani. Comando divisione Vene- 
zia». 

tali 
nativo». 

OXILIA: «SOS - SOS - SOS - Divisione 
‘’Venezia”'». 

Italia: «Chi 

Oxilia: «Divisione Venezia qui Montene- 
gro». 

Italia: «Ripetete, ripetete». 

Oxilia: «Divisione Venezi 

















«Ripetete più volte il vostro nomi 











in Montene 





«Siamo a vostra disposizione. Che 
cosa volete?». 

Oxilia: «Vogliamo collegarci con coman- 
do italiano di Badoglio. Combattiamo i tede- 
schi». 

Itali: 
ore 10». 

Oxilia: «Chiamateci alle 10, alle 12, alle 
14, alle 16, alle 18, alle 20». 

Italia: «State tranquilli. Vi chiameremo al- 
le 10, 12, 14, 16,18, 20». 

Oxilia: «Bene. Grazie. Chi siete?». 

Italia: «Brindisi Comando Supremo. Arri- 
‘vederci. Buona fortuna, bravi». 

Oxilia: «Arrivederci. Grazie. Non .ci ab- 
bandonate». 

‘talia; «State tranquilli. Bravi. Buona for- 
tuna. Augui 

In Dalmazia, a Zara, dove ci sono appena 
un migliaio di tedeschi, il generale Viale si 




















«Bene, bravi, vi chiameremo alle ‘© 





L’ESERCITO 
ALLO SBANDO 


(615 mila soldati 
deportati nei Lager) 








‘@ Mentre in Grecia, a Larissa e nella Macedonia orientale, i 
reparti italiani combattono per alcuni :giormì a fianco dei 
partigiani, in Albania il nostro esercito si trova a dover 
fronteggiare l'invasione tedesca > 


@ Ottenuto con l'inganno un parziale disarmo, i comandi 





tleriani impongono la deportazione..dei soldati italiani in 


Germania 


@ Il 21 settembre il generale Azzi che comanda la divisione 
Firenze dichiara di «rifiutarsi di obbedire all'ordine di 


resa» e lascia liberi i suoi uomini di scegliere «fra la pri 
gionia e la lotta»: diecimila soldati e trecento ufficiali deci 








dono di combattere contro i tedeschi 


@ Dal.Montenegro il generale Oxilia riesce a mettersi in con- 
‘tatto col comando supremo di Brindisi 


IL GENERALE OXILIA, COMANDANTE DELLA DIVISIONE «VENEZIA » IN MONTENEGRO; APPOG- 
GIATO ALL'ALA DI UN AEREO, SCRIVE UN MESSAGGIO AL GOVERNO A BRINDISI PER OTTENERE 
L'AUTORIZZAZIONE AD ALLEARSI CON I PARTIGIANI JUGOSLAVI 


‘Gonsegna Immediatamente al nemico, e or- 
‘dina la resa ai suoi 15.000 uomini. Ma vi so- 
no anche atti di eroismo. Nonostante il caos 
e gli ordini poco chiari, molte unità dànno 
‘prova di coraggio e valore. In generale, si 
conferma la tendenza all'iniziativa dal bas- 
so, dei comandi locali e dei soldati. 

‘A Ragusa il generale Piazzoni, coman- 
dante del IV Corpo d'Armata, predica il 
«buonsenso» ai soldati recalcitranti. Diver- 
so è l'atteggiamento di un suo generale, 
Giuseppe D'Amico, comandante della divi- 
sione «Marche», e di Spinacci, della «Mes- 
‘sina». Fatto prigioniero, D'Amico chiede di 
parlare ai suoi uomini. Invece di incitarli alla 
resa, come i tedeschi si attendono, li esorta 
alla lotta. Per le strade di Ragusa si accen- 
de una violenta battaglia, breve e impari 
nella quale gli italiani cadono a decine. D'A- 
mico, nuovamente catturato, è finito con un 





colpo alla nuca. Anche Spinacci con i suoi 
resiste quattro giorni. Morirà deportato in 
Germani i 
|l massimo di colpevol 

giunto a Cattaro. L'8 settembre vengono la- 
Sciati sbarcare tranquillamente 700 tede- 
schi, che il 12 occupano la città con l'aiuto 
di reparti motorizzati sopraggiunti. Il XIV 
Corpo d'Armata, dislocato sulle montagne 
del Montenegro, perde il suo porto. La divi- 
sione «Emilia», per imbarcarsi, affronta duri 
combattimenti, che le costano centinaia di 
morti. Il comportamento delle truppe del 
presidio misura l'indecisione e l'ignavia dei 
comandi. Soltanto gruppi di volontari, gui- 
dati da ufficiali anch'essi volontari, parteci- 
pano alla lotta. Gli altri stanno a guardare. 
E' il 3° Alpini che copre l'imbarco ai resti 
della divisione e apre la strada della salvez- 














‘poterli seguire sulla via del rimpatrio. Poi il 
3° térna sulle montagne per riprendere la 
lotta con la «Taurinense». 

‘A Spalato, dove occupanti e popolazione 
hanno fraternizzato, la «Bergamo» resiste 
per diciannove giorni. Gli Stukas decimano 
gli italiani, privi di difesa antiaerea. Un solo 
attacco compiuto durante la distribuzione 
del rancio ne uccide oltre 600, e ne ferisce 
più di mille. Un altro 205, Settecento fanti 
‘muoiono quando gli aerei centrano la nave 
chelli trasporta in Italia. 

La lunga resistenza è pagata a caro prez- 
20. | tedeschi fanno strage di ufficiali. | primi 
a cadere, ll 1° ottobre, sono i generali Salva- 
tore Pelligra, Alfonso Cigala Fulgosi, Raf- 
faele Policardi. Muoiono sull'attenti, nel sa- 
luto militare, gridando «Viva l'Italia». Fulgo- 
si, che i nazisti hanno cercato di convincere 
al suicidio, si strappa una decorazione te- 
desca dal petto e la scaglia contro i fucilato- 
ri. La stessa sorte subiscono altri 50 ufficia- 
li. Vengono abbattuti legati tra di loro a 
gruppi di cinque. Della «Bergamo», su 
20.000 uomini, se ne salvano solo 3000. Gli 
alri finiscono in Polonia. 

Gli italiani che in questi giorni scelgono 
di resistere lo fanno spinti da un preciso 
senso dell'onore, e per odio contro l'ex al- 
leato, E' certamente per fedeltà al proprio 
governo che quasi 200 carabinieri del presi- 

di Spalato passano armi e bagagli con i 
partigiani e, con altri 150 volontari di diver- 
58 armi, costituiscono il primo battaglione di 
partigiani volontari italiani, il «Garibaldi». 
Con il «Matteotti», che negli stessi giorni 
nasce a Livno, in Bosnia, formerà la brigata 
«Italia». | due battaglioni saranno più volte 
distrutti e ricostituiti nei due anni di totta. 

Anche gli artiglieri del Gruppo «Aosta» 
della «Taurinense» non hanno dubbi. Già 
alle ore 8 del 9 settembre disperdono a can- 
nonate una colonna tedesca che muove sul 
presidio di Niksic, in Montenegro.li maggio- 
re Ravnich premia i suoi uomini con 500 li- 
re. Sono i primi, in assoluto, a rivolgere le 
armi contro l'ex alleato. Ma è solo il 22 set- 
tembre che lo-scontro sì generalizza. Quel 
giorno, l'impeto degli alpini dell'«Intra», del- 
l'elvrea», del «Pinerolo», del Gruppo «Ao- 
sta» supera di slancio le indecisioni del Co- 
mando: contrattaccano | tedeschi che si 
fanno sotto in forze. Del battaglione «Pine- 
olo», dalla lotta di quei giorni, si salvano 
150 uomini, dell'«Intra» solo una cinquanti- 
na. | resti della «Taurinense», il cui coman- 
dante è il generale Vivalda, si raccolgono 
intorno all'«Aosta». | superstiti riconoscono 
nel deciso Ravnich il capo cui affidarsi in 
quelle drammatiche circostanze: inizia così 
laoro esistenza partigiana. 

in Montenegro, al momento dell'armisti- 
zio, si sfascia la divisione «Ferrara», mentre 
l'«Emilia» riesce a reimbarcarsi alle Bocche 
di Cattaro e la «Taurinense» e la «Venezia» 
stringono subito accordi con il 2° Corpus di 
Tito ed entrano in linea di combattimento. 
La «Venezia» (che il 10 ottobre ha finalmen- 
te ricevuto da Brindisi un radiomessaggio 
che ia riconoce unità combattente a fianco 
delle Nazioni Unite) prende parte il 14 otto- 
bre alla battaglia di Jernisa Giava e dopo tre 
giorni di sanguinosi combattimenti espu- 

î iani Jugosiavi, il passo 
del Giakor. Dalla fusione del reparti della 
«Venezia» e della «Taurinense» sorge il 2 
dicembre ‘43 Ja divisione «Garibaldi» su 
‘quattro brigate: è la prima grande unità nata 
all'estero dalle ceneri del Regio Esercito e 
che si unirà, nella lotta di resistenza, al Bat- 
taglione «Matteotti» creato in Dalmazia e 
spostato poi in Bosnia e in Serbia per dare 
Vita alla futura divisione «Italia». 





















































ALLO SBANDO 


(615 mila soldati 


deportati nei Lager, 


Profondamente diverse sono invece le 
conseguenze dell'armistizio fra i presidi del 
Dodecanneso dove la lotta contro la violen- 
za e la prevaricazione nazista appare dispe- 
ratamente chiusa in se stessa, senza possi- 
bilità di sviluppi futuri e che lascia nella sto- 
ria soltanto l'eredità del sacrificio. E' ben 
vero che:Rodi, Lero, Cortù, Cefalonia han- 
Alleati una notevole importanza 
«a @ quindi sarebbe necessario rin- 
forzare i presidi italiani e le postazioni difen- 
‘sive, ma l'attenzione del Comando supremo 
‘anglo-americano per il Mediterraneo è ora. 
‘tutta puntata sugli esiti dello sbarco di Sa- 
lerno (confesserà Eisenhower nelle memo- 
rie, «Crociata in Europa»: «... La sostanza 
era che i distaccamenti italiani del, Dode- 
‘canneso non offrivano garanzia e che noi 
non potevamo fare né avremmo fatto nulla 
nelle isole. Quelle isole, a parer mio, sebbe- 
ne di considerevole importanza strategica, 
non si potevano paragonare come valore 
bellico al successo nella battaglia d'Italia»). 

Così prima cadono le isole dell'Egeo (Ro- 
di, Coo, Simi, Lero, Calino, Stampalia, Scar- 
panto, Caso, Castelrosso, Samo, Icamia, 
Furni, Sira) le cui guarnigioni sono agli ordì- 
ni dell'ammiraglio inigo Campioni: già la se- 
ra dell'8 settembre i tedeschi della divisione 
«Rhodos» (generale Kleemann) occupano 
di sorpresa gli aeroporti di Rodi, a Marizza e 
Gaddura, e l'indomani — 9 settembre — 
fanno prigioniero il comando dell'isola. Tut- 
tavia parecchi reparti italiani — specialmen- 
te un battaglione del 309° fanteria, coman- 
dato dal maggiore Anacleto Grasso — im- 
pegnano i nazisti in una serie di scontri e di 
‘combattimenti, facendo addirittura 200 pri- 
gionieri. L'indomani, però, data la eituazio- 
‘ne disperata in cui vengono a trovarsi cau- 
sa i ripetuti bombardamenti aerei, î reparti 
italiani debbono cedere le armi anche se 
l'ammiraglio Campioni si rifiuta di emanare 
l'ordine del «cessate il fuoco»: il 18 settem- 
‘bre verrà catturato. 

Valoroso è il contegno dei reparti dell'iso- 
la di Simi (comand: {al capitano di corvet- 
ta Corrado Corradini) che, insieme a gruppi 
di guastatori e commando inglesi, resistono 
fino all'11 ottobre e di quelli dell'isola di 
Coo (sono i soldati del 10° reggimento fan- 
teria «Regina» al comando del colonnello 
Felice Leggio). Qui il 4 ottobre, malgrado 
l'arrivo di rinforzi britannici, la resistenza è 
sopraffatta e più di cento ufficiali sono truci- 
dati dai tedeschi. L'isola di Samo (presidiata 
dalla «Cuneo», generale Mario Soldarelli), 
benché attaccata e bombardata dalla Lu- 
ftwaffe, resiste fino al 19 novembre quando 
i superstiti vengono trasferiti dagli inglesi in 
Medio Oriente (gli unici a rifiutare e passare 
ai tedeschi sono i militi della 24* Legione 
Camicie Nere), mentre parecchi ufficiali e 
‘soldati partecipano alla guerriglia con i pa+ 
trioti greci. 3 

‘A Cefalonia e a Cortù la resistenza italia- 
na è aspra, accanita, ad opera dei reparti 
della divisione di fanteria «Acqui» (generale 
Antonio Gandin a Cefalonia; colonnello Lui- 
gi Lusignani a Corfù) ed elementi ‘della Ma- 
rina e della Guardia di Finanza. A Cefalonia, 
‘dopo varie trattative, visto che le forze tede- 
sche continuano a ricevere rinforzi, viene 
decisa la resistenza armata che dura dal 13 
al 24 settembre. Gli iallni combattono £ si 
Argostoli, Telegraphos, Pharaklata, Rizocu- 
Sei Si Kimoniko, Divarata, 
con la perdita di 75 ufficiali e di circa 2000 
Siete di Cefalonia si inizia sul campo 
di battaglia, lì 22 settembre sono massacrati 
quasi 4500 ufficiali e soldati; poi, nei due 
giorni successivi, vengono condotti & grup- 








































UN ALLARME AEREO A CEF! 
I, dinanzi ai piotoni di esecuzione gli uffi-: 
ciali superstiti e alla Casa Rossa di San 
Teodoro cadono 400 di essi, fra cui il gene- 
rale Gandin, finché gli stessi, tedeschi si 
‘stancano di fucilare: restano in vita soltanto 
37 ufficiali mentre la truppa, convogliata in 
mare, è ulteriormente decimata per l'affon- 
‘damento delle navi sulle zone minate. In to- 
tale muoiono a Cefalonia 8400 italiani e le 
loro ‘spoglie sono abbandonate insepolte 


‘sta maggiore Harald von Hirschfel — «i ri- 
belli italiani non meritano sepoltura». Solo 
la pietà dei greci radunerà i poveri resti in 
primitivi tumuli. 

la 


il 18° fanteria e il 3° Gruppo del 33° 
artiglieria. Alla lotta, che si protrae dal 13 al 
25 settembre, prendono parte anche reparti 
arrivati dall'Albania (battaglioni della «Bren- 
nero» e della «Parma») nonché nuclei di 
partigiani locali guidati da Papas Spiru. Nel 
combattimento di Cassiopè sono catturati 
‘dodici ufficiali e 414 soldati tedeschi, poi in- 

in Îitalia (il 19 settembre). Ben presto, 
‘dinanzi alla preponderanza nemica in uomi 
ni e mezzi, i soldati di Lusignani debbono: 
cedere. La resistenzartermina alle 14,30 del 
25 settembre: il cotonne!lo Lusignani e i 
suoi ufficiali sono fucilati dai tedeschi e i 
loro corpi gettati a mare. 

L'isola di Lero (comandata dall'ammira- 
glio Luigi Mascherpa, che verrà processato 
‘a Parma da un tribunale della repubblica di 
Salò, condannato a morte e fucilato il 24 
maggio 1944 assieme all'ammiraglio Inigo 


|: Campioni) resiste ai tedeschi per 52 giorni 


fino alle 18,30 del 16 novembre 1943, dopo 
‘aver subito 329 bombardamenti aerei e aver 
perduto 1600 soldati. Lero è difesa da 24 
batterie di cannoni con circa cento bocche 








@ «I distaccamenti italiani nel Dodecanneso — confessa Ei- 
senhower nelle sue memorie — non offrivano garanzia e 
noi non potevamo fare né avremmo fatto nulla» 


® Così, mentre tutta l’attenzione del comando supremo an- 
glo-americano per il Mediterraneo è puntata sugli esiti 
dello sbarco di Salerno, nelle isole dell'Egeo si consuma il 
sacrificio di migliaia di soldati italiani 

@ Rodi cade per prima nel giro di quarantotto ore. A Simi i 
reparti italiani resistono fino all'11 ottobre, a Samo fino al 


19 novembre 


@ La divisione di fanteria Acqui viene sterminata: a Cefalo- 
nia vengono uccisi, in battaglia o dai plotoni d’esecu- 
zione, 8400 soldati e le loro spoglie sono abbandonate 


voli» ma Mascherpa (ch'è solo capitano di 
vascello ma assume di sua iniziativa il titolo 
di comandante della Marina dell'Egeo e fun- 
zioni di ammiraglio che gli verranno poi 
confermate dal Comando supremo) rifiuta e 
si prepara alla difesa. Contemporaneamen- 
te, l'ammiraglio ha contatti con gli inglesi 
che lo invitano a resistere, promettendo l'in- 
vio di aiuti il più presto possibile: questi soc- 
corsi arrivano nei giorni 16, 17 e 20 settem- 
bre sotto forma di un migliaio di soldati — 
agli ordini del brigadiere generale F. Britto- 
rous — che. pongono il loro comando ad 
Alinda, nel centro dell'isola. 

| primi consistenti attacchi tedeschi giun- 
gono dal cielo nella prima decade di otto- 


bre, preceduti di. lanci di volantini che dico-* 


no: «Marinai di Lero! | nomi di coloro che vi 
hanno venduto agli inglesi ci sono noti. 
Quando sbarcheremo a Lero li sottoporre- 
mo a orribili torture. Generale Kleemann». 
Da questo momento cominciano i bombar- 
damenti a tappeto, così numerosi e nutriti 
che cento Stuka vengono abbattuti da ita- 
liani e inglesi, 

Il contingente britannico, nei giorni che 
‘seguono, aumenta considerevolmente: altri 
mille uomini, infatti, sbarcano nell'isola gui 
dati dai generali Hall e Tilney. Ma se sono 
sufficienti a respingere il tentativo di sbarco 
tedesco del 12 novembre (quando all'alba 
un convoglio si avvicina alle baie di Palma e 
‘Grifo per cercare dî portare a terra 500 uo- 
mini), non possono impedire il lancio di un 
migliaio di paracadutisti, che avviene nella 
stessa giornata nella parte centrale di Lero. 
Da questo momento si combatte per quattro 
giorni, accanitamente. Il. generale. Tilney, 
fatto prigioniero, è condotto al comando di 





*«perché i ribelli italiani non meritano sepoltura» 


‘do comportamento dei suol uomini, «capaci 
di far vedere agli inglesi come sanno morire 
gli italiani»), ma non riesce a convincere 
l'ammiraglio ad arrendersi immediatamente. 

! combattimenti, quindi, vanno avanti an- 
cora tutta la notte e cessano completamen- 
te soltanto nella mattina del 17 novembre. 
Nonostante l'intervento di Tilney, i tedeschi 
massacrano decine di ufficiali e di soldati 
italiani; molti nostri graduati sono salvati 
dalla truppa che lì spoglia dell'uniforme con 
i gradi per rivestirli con semplici divise da 
fatica. Per il valore dimostrato nella batta- 
glia di Lero la Marina assegnerà sette me- 
daglie d'oro. 

L'indomani il bollettino di guerra tedesco 
parla di «cinquemila soldati badogliani e 
trecentocinquanta ufficiali del comando di 
Mascherpa» che sì sono arresi; non fa cen- 
no ai tremila tedeschi morti in combattimen- 
to né dà notizia dei marinai e dei soldati cat- 
turati a Lero che, imbarcati il 23 novembre, 
vengono deportati in Germania: come prì 
gionieri di querra gli anziani, come lavorato- 
ri forzati i più giovani. 

Comincia infatti di qui l'odissea dei campi 
di concentramento e di prigionia che, inizia- 
tasi l'8 settembre, si prolungherà sino alla 
fine della guerra: | soldati e | civili internati 
in Germania saranno 615 mila, in gran parte 
ufficiali e soldati catturati dopo l'armistizio 
in Balcania, Grecia e nelle isole, oltre che, 
‘naturalmente, sul territorio nazionale. 

DI questo esercito 33 mila moriranno du- 
rante la prigionia: i nazisti, nei mesi a veni- 
re, permetteranno il ritorno in patria a chi 
spezzerà il vincolo del. giuramento accet- 
tando di portare le armi agli ordini del nuo- 
vo fascismo di Salò, ma la quasi totalità dei 
prigionieri di guerra rifiuterà l'offerta. _ 









































































Un eccidio tedesco . | 


Col procedere dell'avanzata alleata in Abruzzo e col fis- 
sarsi, nell'ottobre 1943, della linea di ditesa tedesca «Gu- 
stav» nella zona del Sangro, i tedeschi impartiscono alla 
popolazione di Pietransieri — frazione di 500 abitanti nel 
Comune di Roccaraso, a 1500 metri di altitudine — l’ordi- 
ine di sgomberare il paese. Con la neve già alta, una parte 
degli abitanti riesce a raggiungere faticosamente Sulmo- 
na, distante una quarantina di chilometri; altri 130, nel- 
l'impossibilità di sistemarsi altrove, cercano rifugio in un 
‘bosco nei dintomi dell'abitato. 


racadutisti tedeschi al comando di un tenente e incen- 
dia il paese. Nelle case, vuote da giorni, sono rimaste 
soltanto tre persone: una donna settantenne, paralitica, 
che muore nel rogo della casa; una malata, Rosa Oli 
d'Amico, 76 anni, immobilizzata a letto ch'è uccisa a coll 

itra © una contadina ventotienne, venuta a cercare di 
salvare un sacco di farina e che i paracadutisti lasciano 
entrare nella sua casa facendola poi saltare con la dina- 
mite. Poco dopo i tedeschi distruggono una masseria e 
uccidono i coniugi Giovanni e Felicita Aloisio, e una don- 
na sfollata, Ermelinda Di Virginio. 

Comincia quindi il rastrellamento del bosco e sono cat- 
turate 122 persone fra cui 60 donne e 38 bambini. ll tenen- 
te le fa riunire attomo ad una quercia nel cui tronco cavo 
‘ha sistemato una mina anticarro. Non appena il gruppo si 
affolia la mina è fatta esplodere: i superstiti sono falciati a 
raffiche di mitra, il tenente spara il colpo di grazia. 

Dimentica però una vittima. Sotto un cumulo di cadave- 
ri, completamente nascosta dal corpo della madre e dei 
quattro fratellini, c'è una bimba, Virginia Macerelli, di 7 
‘anni: rimasta ferita da tre proiettili di striscio, per fortuna 
è svenuta e non si è lamentata. Sua nonna, che aveva 
trovato scampo gettandosi in un ruscello, la scopre più 
tardi e la porta nei bosco, in salvo. 

Uno dei superstiti dell'eccidio, la guardia comunale di 
Pietransieri Italino Oddis, che perse la moglie e i due figli 
nell'eccidio, racconta: «Partiti i tedeschi corsi verso le ca- 
se distrutte. Cercavo i miei cari. Li trovai subito. Anna, 
mia moglie, era seduta a terra, con la schiena appoggiata 
al tronco della quercia. Pareva mi guardasse, il suo volto 
era intatto. In ginocchio, col viso chino su di lei, 
Evaldo, il mio bimbo di dieci anni. Lo presi per la fronte 
cercando di sollevario, era morto con gli occhi aperti e 
pareva che volesse dirmi qualcosa. Non trovai subito Or- 
lando, l'altro piccolo che aveva 7 anni. Era nascosto sotto 
le gambe di Anna. Ma lo riconobbi soltanto dalla mantelli- 
na nera che portava. Con una mano stringeva un lembo. 
della gonna di mia moglie. Feci fatica a separarti, per di- 
stenderti tutti e tre l'uno accanto all'altro». 





L’ESERCITO 
ALLO SBANDO 


(615 mila soldati 
deportati nei | Lager] 


La mattina del 21 novembre 1943 arriva un reparto di - 





«Boves? E dov'è Bovés?» chiede Joachim Peiper, nei 
giugno 1964, a un giornalista dello Sbiegel che lo intervi- 
sta. «Non so neanche dove sia questo paese. Sì, sono 
stato in Italia, mi pare all'epoca di Badoglio, ma per breve 
tempo e non ne ricordo proprio nulla». Peiper, nato a Ber- 
fino il 30 gennaio 1915, ex Sturmbannfihrer-SS (maggio- 
re), sposato e con una figlia, vive a quell'epoca a Stoccar- 
da in una bela villa della periferia e si occupa di pubblici- 
tà per l'industria automobilistica. 


Ma, proprio in quell'anno 1964, una sua fotografia com- 
parsa su un giornale tedesco lo tradisce perché in essa si 
riconosce l'ufficiale delle SS che, la domenica 19 settem- 
bre 1943, ha fatto assassinare a Boves ventidue cittadini 
inermi (il più giovane è un ragazzo di 16 anni, Benvenuto 
Re; il più anziano una donna, Caterina Bo, ottantaselen- 
ine), incendiare 350 case, cospargere di benzina il parro- 
co don Giuseppe Bernardi e l'industriale Antonio Vassallo 
‘@bruciarti vivi. î 

Il giornalista dello «Spiegel dice a Pelper che c'è una 
denuncia contro di lui: l'hanno presentata il deputato cu- 

ineese del pci, Giuseppe Biancani, e l'ex partigiano Gi 
seppe Prunotio, ma l'ex maggiore SS replica seccamente: 
«Queste sono le solite manovre dei comunisti che tenta- 
no, per i foro scopi, di insudiciare la Germania. Lo hanno 
sempre fatto, continueranno a farlo anche nei futuro. Ma 
se c'è una denuncia contro di me, sono a disposizione 
della jra tedesca in qualsiasi momento. L'incen- 
dio di Boves? E dov'è Boves?». 

Peiper giunge a Cuneo l'11 settembre 1943, sabato, a 
capo di un battaglione corazzato della 1° Panzerdivision 
SS «Leibstandarte» accorsa in Italia all'indomani dell'ar- 
mistizio. Una settimana più tardi, la domenica 19, due SS, 
il sottufficiale Butenhoff e il geniere Wieczorek, mentre 
sostano in auto sulla piazza Italia a Boves, vengono cattu- 
tati da un gruppo di militari italiani alla macchia sui monti 
€ portati prigionieri nella valle del torrente Colla. Avvertiti 
per telefono dai carabinieri, alle 12 di quel giorno accor- 

-tono da Cuneo due camion di SS per tentare di liberare i 

‘loro commilitoni: a Tet Sergent, durante uno scontro a 
fuoco, i tedeschi vengono respinti e il mitragliere Willi 

Steinmetz rimane ucciso. 

Peiper arriva un'ora dopo con una Compagnia di cairi 
armati. Su suo invito («La parola di un tedesco vale cento 
firme di italiani», disse) il parroco don Bernardi accetta di 
recarsi a trattare con i militari che hanno catturato le S$ e 
lo accompagna, nella missione, l'industriale Vassallo con 
un'auto guidata da Vittorio Lui 
stellar i parfamentari ottengono la restituzione dei prigio- 
nierî, dei loro bagagli, della vettura e della salma dell'SS. 























CARRI ARMATI TEDESCHI A BOVES 

















caduto ma, tomati a Boves verso le 15, vengoi 
da Pelper. 

Nello stesso tempo | mezzi corazzati, risalito il vallone 
Colla, aprono Il fuoco contro le posizioni dei militari italia- 
ni mentre a Boves, bloccate le uscite del paese, comincia 
la strage. Gruppi di SS penetrano nelle abitazioni (anche 
quelle isolate dei dintomi), vuotano taniche di benzina 
sulle masserizie e appiccano il fuoco. Oltre 350 case ven- 
gono date alle fiamme e uno dopo l’altro 22 abitanti ven- 
gono uccisi. Carlo Peano di 70 anni; Francesco Dalmasso 
di 47; Luigi Pepino di 45; Antonio Dutto di 53; Giacomo 
Felice Masino di 36; Paolo Giuliano di 33; Michele Agnese 
di 72; Angelo Grossi, di 27; don Mario Ghibaudo di 23; 
Bartolomeo Olivero di 68; Paolo Francesco di 63; Riccar- 
do Maccario di 28; Benvenuto Re di 16; Lorenzo Lingua di, 
28; Caterina Bo di 86; Bartolomeo Ghinamo di 46; Pa- 
ichele Marro di 60; Angelo Marro 

Stefano Vallauri dî 32; Giovanni 


ino trattenuti 





Battista Dutto di 71. 
| corpi delle altre due vittime — don Bernardi e Vassai 
— sono ritrovati l'indomani carbonizzati nel cortile di uno 






‘stabile di via Triestè 4, anch'esso incendiato dai tedeschi. 


La denuncia contro Peiper presentata da Biancani e 
Prunotto il 23 giugno 1964 non ha seguito e così Peiper 
evita di rendere conto dei suoi delitti. Il 14 luglio 1976 lex 
SS muore misteriosamente nell'incendio di un villino di 
Traves, presso Digione (Dipartimento dell'Alta Savoia), 
dove sta trascorrendo da solo le vacanze e un giornale 
intitolerà il commento alia notizia con queste parole: «E' 
morto nel fuoco come le sue vittime». 


La morte di Mafalda 


i principessa Mafalda di ‘Savoia, sposata al principe 
Filippo d'Assia e perciò cittadina tedesca, fu colta dagli 
avvenimenti dell'8 settembre mentre si trovava a Budape- 
st (stava tomando dai funerali di re Boris dì Bulgaria, ma- 
rito di sua sorella Giovanna e morto misteriosamente do- 
po un tempestoso colloquio con Hitler). 

Da Roma partì un aereo pilotato dal capitano Cattaneo 
‘che riuscì a trasportaria a Pescara dove giunse l'11 set- 
tembre, quando la comitiva reale diretta a Brindisi era 
partita da soli due giorni. Rifugiatasi a Chieti, poiché la 
città era ancora protetta dalla divisione «Legnano», Ma- 
falda alloggiò all'albergo Sole aspettando che i suoi fami- 
fiarì la mandassero a predere dal Sud. 

L'attesa durò dieci giorni ma fu vana; nessuno arrivò. Il 
21 settembre, poiché i tedeschi stavano per impadronirsi 
‘anche di Chieti, la principessa si fece prestare 50.000 lire 
dal prefetto e proseguì per Roma dove i suoi due figli mi- 
nori erano stati accolti in Vaticano. L'indomani venne àr- 
restata dalle SS e, come cittadina tedesca, portata prima 
all'ambasciata di Germania, a villa Wolkonsky e poi tra- 
sferita nel campo di concentramento di Buchenwald. Lì 
morì il 29 agosto ’44: ferita durante un bombardamento 


aereo e amputata di un braccio era sopravvenuta la can- 
crena. 


«Andrò alla tomba» 


—_ Dopo l'armistizio il maresciallo Emilio De Bono — che 
s'è ritirato nella sua villa di Cassano d'Adda — così com- 
menta nel diario gli avvenimenti di settembre: 
«14 SETTEMBRE 1943: Badoglio tomerà, e allora le 
vendette. Opportuno prepararsi a lasciare la capoccia. 
C'è da pensare di andare nella tomba senza nemmeno gli 
onori militari». 

«16 SETTEMBRE 1943: Mussolini liberato! lo sto quieto 
in attosa degli eventi. Chissà, fra l'altro, che Mussolini 
non se la prenda coi firmatari del famoso ordine del gior- 
no considerandoli, se non come traditori, come contrari!. 

«22 SETTEMBRE 1943: Eppure, eppure c'è ancora del- 
la gente che ride, e che davvero aspetta gli angioamerica- 
ni con relativi sovrano e Badoglio come salvatori!ft lo ho 
persino schifo di essere italiano». 
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© La Compact 
«futuribile)» 


| recenti dati Nielsen hanno confermato 
un importante successo della nuova serie 
«Optima» dell'Agfa Gevaert. Nel mercato 
italiano è risultato infatti che nelle vendite 
delle compatte non reflex, queste fotocame- 
re occupano il primo posto. Agli appassio- * 
nati di fotografia segnaliamo le principali 
caratteristiche delle due Optime da «re- 
cord» e della «futuribile» Agfa Compact. 

‘Agfa Optima Electronic: la struttura com- 
patta e la perfezione tecnica contraddistin- 
guono questo modello, completamente au- 
tomatico e dal prezzo competitivo. 

Le parti meccaniche sono state sostituite 
da dispositivi elettronici e, considerando la 
sua compattezza, possiamo affermare che 
esso offre il massimo contort tecnico possì- 
bile. 

Un dispositivo elettronico regola, senza 
‘soluzione di continuità, i tempi dell'otturato- 
reei valori di diaframma. 

L'automatismo elettronico per l'esposi- 
zione comprende tempi che vanno da 1/30. 
a 1/1000 di secondo; il mirino è in cristallo 
‘a inquadratura luminosa con rapporto d'in- 
grandimento 1: 0,8. 

Altri particolari: controllo dell'esposizio- 
ne, grazie a un diodo rosso, scatto Sensor, 
caricamento rapido e dispositivo di riavvol- 
‘gimento rapido. 7 

Optima Flash: una tecnica sofisticata, 
‘una costruzione funzionale e la presenza di 
un lampeggiatore elettronico sono le carat 
teristiche più importanti di questo modello. 

Ill flash, collocato sulla parte superiore 
del corpo, è rientrante: esso è automatica- 
mente inserito quando viene fatto uscire ed 
è sempre automaticamente  disinserito 
quando rientra. 

Grazie a questo meccanismo, l'apparec- 
chio mantiene la sua forma normale, senza 
che si verifichi un aumento di volume. 

Troviamo inoltre un programma tempi/- 
diaframma con tempi posa da 1/30 a 
1/1000 di secondo e un'apertura da 2,8 a 
16. 
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@La serie «Optima» dell’Agfa è al primo posto 


‘@ Anche Olympus entra nella videoregistrazione 











L'obiettivo Solitar, 1:2,8 è a quattro lenti 


con una focale di 40 mm. 

L'Optima Flash è dotata di scatto Sensor 
@ del sistema ‘di caricamento e riavvolgi- 
mento rapido per mezzo della stessa leva. 
Si è utilizzato anche un mirino con un rap- 
porto. di ingrandimento molto comodo da 
0821. 

Agîa Compact: da alcuni mesì disponibile 
è@ una macchina fotografica di piccolo for- 
mato, con motore incorporato e obiettivo 
rientrante, particolarmente luminoso. La 
tecnica perfezionata e la costruzione molto 
compatta caratterizzano questo modello 
che si evidenzia per le dimensioni partico- 
larmente ridotte in rapporto alle prestazioni 
eccezionali. 

Spostando verso il basso il cursore che 
protegge il mirino, la macchina esi anima»: 
la chiusura dell'obiettivo rientra nel corpo 
macchina, l'obiettivo fuoriesce, l'otturatore 
viene armato e la pellicola avanza sino al 
‘primo fotogramma, tutto con un solo movi- 
mento. 

‘Anche tutte le altre funzioni si svolgono 
in modo completamente automatico. Infatti 
| motore provvede non solo al normale tra- 
sporto della pellicola, ma la riavvolge a rulli 
ino esaurito e inoltre consente di effettuare 
riprese sia in serie che singole, mentre la 
regolazione dell'esposizione avviene in to- 
tale automatismo. 

Per tutti questi accorgimenti tecnici l'A- 
gfa Compact è stata definita «futuribile». 








@ Portatile 
professionale 


‘Anche Olympus, nota azienda del settore 
fotografico, entra nella video con un com- 
pleto sistema portatile Vhs che garantisce 


percervello operativo è situato nella teleca- 
mera: un mirino facile da usare raccoglie 
tutte le informazioni necessarie. 

L'immagine registrata è esattamente 
quella che si vede e, aperto il mirino, si pre- 
me il tasto di riproduzione e si rivedono im-- 
mediatamente le scene riprese. Ma non è 
tutto. Il mirino informa se la luminosità è 
sufficiente, se il bilanciamento del colori è 
corretto, se la videocamera sta registrando 
@ se è in corso una dissolvenza in apertura 
o chiusura. 

Altre. interessanti prestazioni _ della 
VX-301 sono: messa a fuoco automatica, 
esposizione automatica che permette la 
massima immediatezza di ripresa e possibi 
lità di un intervento manuale, consentendo 
di sfruttare al massimo la propria creatività. 

L'obiettivo è uno zoom 6x con imposta- 
zione automatica/manuale del diaframma, 
elettrico e messa a fuoco macro, lunghezza 
focale 12 mm 72 e apertura massima 1. 1,4. 
Altre. caratteristiche professionali son 
possibilità di effettuare dissolvenze in aper- 
tura e chiusura; possibilità di dare un titolo 
alle riprese; possibilità di datarle e tenerle 
così in ordine cronologico; possibilità di tra- 
sformare l'immagine in negativo/ positivo, 
ottenendo effetti speciali interessanti e inol- 
tre possibilità di mettere in video le normali 
negative a colori in positivo con l'apposito 
adattatore. Il VTR con sigla VC-101, è un 
registratore compatto e leggero; possiede 
caratteristiche perfettamente conformi a 
quelle della videocamera, che può anche 
‘essere utilizzata per'il comando a distanza. 

Il dispositivo per l'avanzamento veloce 
consente di individuare rapidamente il pun- 
to desiderato, mentre l'avanzamento per fo- 
togramma singolo e la pausa permettono di 
esaminare le immaQini anche nei piccoli 
dettagli. Per l'alimentazione l'accumulatore 











risultati qualitativamente professionali. Il.su- 





offre una registrazione della durata massi 
ma di un'ora e 40 minuti e può essere 
estratto o inserito nel VTR in pochi secondi. 

Può inoltre essere ricaricato con l’adatta- 
tore in C.A,, utilizzabile peraltro come fonte 
d'alimentazione per riprese in interni. Il set 
Olympus comprende anche il sintonizzatore 
VR-202 che registra tutti i programmi desi- 
derati sino a 4 nell'arco di due settimane, 
‘oppure guardare un programma televisivo e 
registrarne un altro. 


@ Colore e 
creatività 


Con i prodotti per la stampa a colori Ko- 
ak Ektaflex Pet si possono ottenere splen- 
dide stampe sia da negativi a colori sia da 
diapositive, usando un'unica soluzione chi- 
mica a temperatura ambiente. 

Il trattamento è di una semplicità estre- 
ma: nell'eseguirlo non occorre bagnarsi le 
mani e.con esso è possibile ottenere un nu- 
mero quasi doppio di stampe all'ora, poiché 
ogni stampa rimane nella sviluppatrice solo 
venti secondi. 

Tutto ciò è reso possibile dall'impiego di 
un’avanzata tecnologia per il trasferimento 
dell'immagine a colori frutto dello stesso la- 
voro di ricerca che ha dato! come risultato la 
pellicola a colori Kodak Instant. 

Per ottenere stampe da negativi, occorre 
usare la pellicola Kodak Ektafiex Pet negati- 
va: per ottenere stampe da diapositive quel- 
la invertibile. Entrambe queste pellicole so- 
no trattate nell'attivatore, usando una svi- 
luppatrice Ektaflex. 

La riproduzione del colore, sia_ nelle 
stampe da negativi sia da diapositive, è di 
ottima qualità, quindi la stampa e la stabilità 
del colore sono paragonabili a quelle delle 
tradizionali Ektacolor e Ektachrome. 

L'uso di questi prodotti favorisce la crea- 
tività, permettendo allo stesso tempo di rea- 
lizzare effetti-colore speciali che sarebbero 
praticamente impossibili da ottenere usan- 
do materiali di tipo convenzionale. Si posso- 
no anche ottenere effetti variando il tempo 
di laminazione, seconda faminazione, lami- 
nazioni multipe. 




















ATUTTO 


INGRANDIMENTO. 


LUPO: un'intera generazione 
diingranditori. Dal LUPO M2 al 
LUPO M6S, passando per il 
LUPO MS e M3 Color, per arri- 
vare al nuovissimo Diaduplica- 
tor. lì LUPO M65, ad esempio, 
fornito in dotazione di un porta- 


negative 6x6 e uno 24 x 36, sempre in il 


dotazione un condensatore per ogni for- 
mato, possibile trasformazione per ripro- 


duzioni con bracci e portalampade orien- Hi 


tabili e, come per ogni ingranditore LU- 
PÒ; è applicabile la testa a colori MC3. 
Venite in Via Gioberti 26: troverete cer- 
tamente l'ingrandimen- 


Informazioni pubblicitarie dalla BP Photocenter. 
Via Gioberti, 26 - Torino 


QUOTAZIONI FOTO-CINE 


VE OE Sue PE EN CEEA 


1 REFLEX35mm. 
Canon At - corpo 
Canon AEIP-Ob,50/1.8 
borsa 
Canon ALI- 
corpo -612.000 
Canon AVI -Ob. 50/1.8 
Borsa 
Canon T50-Ob. 50/1.8 
Borsa e Flash 244T 
Nikon FM2-corpo 
Nikon FE-corpo. 
Nikon FG - corpo 
Nikon EM-Ob. 50/18 
Borsa 1.313.000 
Pentax Li corpo L: 806.000 
Pentax Super A-Ob. 50/17 
borsa L. 620.000 
Pentax ME Super -corpo L: 342.000 


1.515.000) 
1.266.000 
1.390.000 
1.550.009 
505.000 


L: 470.000 
L::390.000 


Prestinox 680A 
Prestinox 880AF 
Weber 400 

Weber 5004 

‘GAF 501 

GAF 502 
Kindermann 

Zelss Compact 
Zeiss Compact AF 
Zelss Perkeo R1500 


Olympus OM2- corpo 
Olympus OMIN- corpo 
Olympus OMtO Quantz 


L. 502.000 
L:329,000 


L.397.000 
L: 232.000 
L:328.000 


corpo 
Olympus OMIO- corpo 
Olympus OM20 - corpo 


2 FOTOCAMERE 35 mm. 


Canon Snappy 20 
Canon Snappy 50 
Canon A3SF- 
Canon AF3SM 
Canon AFSSML 
Minolta AFC 
Konica CaSAF2 
Nikon LSSAF- borsa 
Mamiya EF2. 
Mamiya U/ 

Fujica Fiash 


L. 175.000 
L: 215.000 
L: 202.000 
L: 265.000 
L: 395.000 
Li 245.000 
L: 209.000 
L: 305.000 


Zeiss Perkeo R2500 


Leitz Pradovit C1500 


Zoiss Perkso R1500 AFS L: 304.000 


Zeiss Perkeo R2500 AFSL: 261.000 | 25 acuti 
Zeiss Perkeo IR 2500 AFS Sena, 


Leitz Pradovit CA1500 
4 PROIETTORI CINE 


otocenter news 
UT 


GETS 
Stabile 


Uil EESo) 


L.-149.000 | Lupo M6S 1.275.000 
L. 175.000 | Lupo Testa a colori MC3.L: 136.000 
L' 130.000 | Lupo Stativo Repro 1 
1.237.000 | Lupo Stativo Repro 2 
L 175.000 |, Lupo Diaduplicator 
L.172:000 | Lupo Kit M2 

-. 270.000 | Meopta Axomat 4 c/ob. L: 227.000; 


L° 143-000 | Meopia Opemus 5 c/ob. L. 240.000 
L: 172.000 |- 


04.000 | 6 ACC. SVILUPPO E STAMPA 
IK 77- negativo 17,000 
L238.000 | Termometo 3.600 
1.400 

1.150 
1.500 
. 32.000 
Timer Philips PDT024 L 95.000, 
Lampada Durst Tricolor L. 47.600 
Confezione carta ‘omaggio su 


Sul, lord cana 


Eumig 6010 Muto L. 
‘Bauer T82 Muto Li 
Silma Delta 5 Sonoro Li 
Orizontal 2001 L 
Slima Alfa 08 Stereo Li 


5 INGRANDITORI 
Lupo M2 


Pentax MG-corpo —1L:215.000 

Pentax K1000-corpo _L'171.000 

Pentax MX-commo —1L‘209000 
L: 226.000 
L: 295.000 
L: 410.000 

Minolta XD5-corpo L:525.000 

Praktica B200-Ob.50/1.8 

borsa L.319.000 

Praktica B100-Ob. 60/1.8 

borsa L. 265.000 


158.000 | iford 19x18 ogni acquisto 

205.000 | Sriupparico Elatex 
000 | Kodak 

319000 

‘480.000 


to che fa per 
voi. - 


Fulica Flash Autofocus 
Olympus XA2 
Olympus XA 

Olympus XA 


3: PROIETTORI DIA 
Malinvero MX205 L.141.000 
Malinverno MXSOSAF L'178.000 | Lupo M3 
‘Agia Diamator 1500 —L'142.000 | Lupo M3 Color 
‘Agla Diamator AF__L‘185000 "LupoFi — 


OTO 
ON 
TS 


ENEIDE: 
li articoli segnalati nelte 
nt OT] 
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LS la ruow Opel Kadett 











Un’auto superconfor- 
tevole, superifinita, superaccessoriatà, 

Smettete di sognare: oggi un'auto così 
può essere vostra ad un prezzo veramente con- 
veniente. E la LS, la nuova Opel Kadett che vi 
offre prestazioni d’altissimo livello esaltate 

un superequipaggiamento compreso nel 
prezzo di listino: TETTO APRIBILE IN 
METALLO / VERNICE METALLIZZA- 
TA / CERCHI IN LEGA / 5° MARCIA / 
LAVATERGILUNOTTO. 

LS, la nuova Opel Kadett, è 1300 cc, testata 
in lega leggera a flusso incrociato e albero a 
camme'intesta, 75 CV,162 Km/h,16,6 Km/Ita 





SUPERACCESSORIATA 
SUPERCONVENIENTE 
SOLO L.9,538,800"- 


MOD: 1200 CC 
IVA INCLUSA 
FRANCO. 











90 Km/h. Oppure 1200 cc, stessi superacces- 
sori della 1300, 150 Km/h. 

Scoprite subito dal vostro Concessionario 
Opel-GM il fascino e la convenienza della 
nuova Opel Kadett LS. 


ASSISTENZA QUALIFICATA E RICAMBI ORIGINALI IN OLTRE 
CENTRI DI SERVIZIO OPEL IN TUTTA ITALIA. sa 


GMAC: FINANZIARIA GENERAL MOTORS PER L'Al 
COMODE RATEAZIONI. \(CQUISTO CON 


© ORE 











La strada dell'intelligenza. n 
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DIVA di Jean-Jacques Beineix con Fré- 
déric Andrei, Roland Bertin, Wilhelmina 
Wiggins. Poliziesco a colori francese (Cine- 
ma Eliseo Grande). 





Un film alla moda riporta alla luce i morti 
contrasti tra forma e contenuto, tra stile e 
impegno nell'opera d'arte. Accade con Diva 
che la storia, 1 personaggi, le soluzioni non 
contano più nulla. Non conta neppure più di 
trovarci nell'ambito d'un genere (sarà un 
poliziesco, un thriller? 0 più semplicemente 
‘un film per melomani...), Al regista e al pub- 
blico che lo segue piacciono gli estatici stu- 
pori fondati su'un alito di fantasia e nutriti 
d'una partecipazione emotiva. 

Trama — Un ragazzo da niente, postino 
conla passione per la lirica, ha inciso di sop- 
piatto la meravigliosa interpretazione che 
della Wally offre la Diva. Un espediente che 
si ripete da sempre nelle passionali cronache 
del melodramma e che tuttavia in questo ca- 


‘Sull'onda del successo dei Cannoni di Na- 
varone, nel 1978 fu prodotto un altro film 
‘ambientato nelle zone più selvagge e sugge- 
stive della Grecia: Amici e nemici, diretto da 
George P. Cosmatos. 

Inrealtà, il film fu girato nell'isola di Rodi, 
riecheggiando — come l'altro — vicende di 
‘nazisti invasori, di greci patrioti, di prigio- 
nieri che vogliono evadere, di amori e di 
stragi. 

Partecipò a questa pellicola che la Rai 
manda in onda stasera sulla rete due alle 
20,30, anche David Niven, il simpatico e bra- 
vo attore scomparso recentemente e che pur 
senza essere interprete eccelso, tuttavia ha 
lasciato un vuoto non facile da colmare. 

La curiosità di questo film sta non tanto 
‘nella trama, che è abbastanza ntata co- 
me si vedrà, quanto nel «cast». Gli interpreti 
infatti si sono fusi in un «cocktail. artistico- 
“geografico quanto mai bizzarro 

‘Accanto a qualche attore greco di secondo 
piano (od oriundo famoso come Telly Sava- 
las), ci sono americani, inglesi, italiani e te- 
deschi. Si ricordano un po' alla rinfusa, oltre 
a Savalas: Roger Moore, Claudia Cardinale, 
William Holden, Elliot Gould, Siegref Rau- 
ch, Niven naturalmente, ed infine Stepha- 
ni&Powers, molto popolare in Italia dopo la 
serie americana di telefilm polizieschi, Cuo- 
ree batticuore. 

La vicenda parte da uno spunto originale 
‘in un campo di concentramento tedesco nel- 

‘isola greca di Athena, c'è un gruppo di pri- 
gionieri particolari è qualificati: si tratta di 
scienziati di varia nazionalità che sono stati 
sorpresi dalla guerra e dal precipitare degli 
eventi mentre stavano lavorando ad alcuni 
importanti scavi archeologici. I prigionieri il 
cui capo spirituale è un certo prof. Blake 
(David Niven), sono presi in custodia da un 
ufficiale austriaco (Roger Moore) mentre si 
sviluppa in tutta l'isola una vasta azione dei 
ribelli greci comandata da un partigiano-po- 
pe (ovviamente Telly Savalas) che ha il suo 
centro operativo in una casa di tolleranza 
diretta da Elena (la nostra Cardinale), 

Partendo da queste premesse, l'azione si 








IN PRIMA ALL’ELISEO 


DIVA 


50 sì colorisce d'inedito e d'angoscioso per- 
ché la Diva ha il culto dell'attimo fuggente e 
non conta di affidare la sua bravura ai ba- 
nali solchi d'un disco o agli anguilleschi na- 
stri d'un registratore. 
Contemporaneamente un'altra incisione, 
conle confessioni d'una prostituta che inca” 
strerebbe per corruzione e omicidio un îrre- 
prensibile commissario capo, viene intercet- 
tata e rubata per conto di un misterioso si- 
gnore che gioca a stare al di sopra delle par- 
ti. La tradizione, almeno per una volta ri. 


AZ Li 


sarà un poliziesco? 


Spettata da Jean-Jacques Beineix, vuole che 
s'intreccino i colpi e ì tentativi di quanti sono 
presi dall'obbligo di recuperare l'una 0 l'al- 
tra delle registrazioni. 

Di conseguenza può accadere di tutto, da 
urilieto fine che si frantuma in tre all'amore 
tra la Diva e il postino, fino alla sorpresa 
‘nale nel buio d'un garage e dello schermo. 
Una volta che si è deciso di essere incoerenti, 
bisogna essere incoerenti davvero. 

Giudizio — Da un regista al suo esordio ci 
si attende di solito un'operina personale, 






AMICI © 


sono immaginare: amori, assalti, tradimen- 
ti, eccetera. Alla fine di tutto gli scienziati, 
che hanno dato î loro contributo di sangue 
alle imprese partigiane, saranno premiati 
perché troveranno un tesoro archeologico 
ben più prezioso di quello per il quale nel '39 
erano andati in Grecia. 


e nemici di Niven 

















Il comico americano Jerry Lewis, attual- 
mente a Parigi per lavoro, verrà in Italia nei 
‘prossimi giorni per presentare il suo nuovo 
film «Smorgasbord». Lo ha annunciato lo 
stesso attore e lo confermano i suoi distribu- 
tori italiani, Civilotti e Cimpanelli della 
«Film». 

«Siamo legati a Jerrij Lewis da molta ami- 
cizia — dicono questi ultimi —in quanto per 


| INTERVISTA | IL NUOVO FILM DI LEWIS 


SMORGASBORD 


arriva Jerry in I talia 


primi l'abbiamo riproposto con "Bentornato, 
‘Picchiatello”’ dopo circa otto anni di silenzio 
@ causa di una malattia. Il risultato di quel 
film in Italia è stato talmente positivo da in- 
fluire anche stgli altri mercati, compreso 
quello americano. Jerry Lewis ci ha espresso 
più volte la sua gratitudine. Pertanto non è 
esagerato dire che egli considera il pubblico 
italiano fra quelli che più contano, e che 





DAVID NIVEN 


ti i protagonisti superstiti che appaiono l'u- 
no al fianco dell'altro (alcune coppie si sono 
‘sposate), spiritualmente ed economicamen- 
te uniti nella gestione di un vasto e fornito 
‘magazzino di antichità greche (sulla cui pro- 
venienza forse è meglio tacere) destinato ai 
turisti e ai collezionisti. 


quindi tiene a incontrarlo di persona in que- 
‘sta occasione». 

«Smorgasbord», che da noi si chiamerà 
«Qua la mano, Picchiatello», è stato diretto 
da Jerry Lewis, su soggetto dello stesso Le- 
wise di Bi Richmond. 

Interpretato da Jerry Lewis, Sammy Da- 
vis jr: (nella parte di se stesso), Herb Eldman 
e Francine York, racconta di un individuo 
che dopo aver tentato due volte il suicidio, 
poiché del tutto inadatto a vivere in una so- 
cietà come l'attuale, si rivolge a uno psichia- 
tra. Questi lo fa distendere su pn divano e 
come tutti gli psichiatri lo stimola nei suoi 
ricordi. Ne viene fuori un quadro di allucina- 
zioni, di incidenti, di contraddizioni, che co- 
stituiscono un campionato di «gags» esila- 
ranti,. 

Dopo l'ipnosi, che è l'ultima terapia messa 
in atto dallo psichiatra per guarire Ja malat- 
tia mentale del suo paziente, questi, liberato 
® «normalizzato», si riconsegna alla società, 
continuando però a ritenerla inadatta e 
‘anormale, la vera bisognosa delle cure che 
invece sonostate fatte su di lui. 

Come ha rilevato la critica in Francia, do- 
ve «Smorgasbord» è stato presentato con il 
titolo «T'es Fou Jerry», Jerry Lewis conti- 
nua in modo ancor più stringente la sua cri. 
tica a certa società di oggi, rivelandone an- 
cora una volta, mediante la sua bizzarria co- 
mica, gli alienanti difetti. 

Civilotti e Cimpanelli sottolineano che 
«Ben tornato, Picchistello» in Italia ha reso 
a suo tempo tre miliardi e mezzo di «botte- 
ghino»: il che è straordinario per un comico 
che ssi credeva finito. 

«Siamo convinti — aggiungono i due di- 
stributori — che Jerry. Lewis con ”Smorga- 
sbord” ha superato se stesso, dando un'altra 
prova della sua genialità. Per questo lo 









magari ingenua ma ricca di succhi suoi ferti- 







lissimi. Al contrario Diva nella carriera di 
Jean-Jacques Beineix non conterà nulla più 
‘d’un semplice dato cronologico. Questo tren- 
tenne aggressivo e vanitoso ha concepito 
d'incatenare le masse attraverso un autenti- 
co feticismo dell'immagine che lo porta non 
@ girare un buon film ma a filmare sequenze 
mirabolanti oa segnalare particolari folli. 

Nel gioco delle citazioni poi Beineix sfiora 
l'oltraggio, Per lui vanno bene i quadri di 
‘Magritte come le deviazioni dei surrealisti 
come pure i soffi d'aria del «métro» che alza- 
no le vesti alle signore nemmeno queste fos- 
sero altrettante Marilyn Monroe uscite da 
Quando la moglie è in vacanza. Se si supera- 
no queste beffe e si conteggiano gli esteti- 
‘smi, conviene riconoscere che il conto per- 
‘mane in credito del regista. O meglio dell'ar- 
tista creatore e venditore di se stesso. 


SONO PIU’ DI 600 TITOLI 


ILLEGALI 


Videocassette fasulle 


I «magazzino pirata» di videocassette, 
cioè le riproduzioni illegali di film, dispo- 
neva alla fine di giugno, in Itatia, di oltre 
600 titoli, fra i quali i noti e recenti «Gan- 
dhi., «Tootsie», «E.T-, «Rambo., «Ufficiale 
e gentiluomo», «Sapore di mare», «Querel- 
le»: a questa conclusione è giunta una ricer- 
ca compiuta ai margini del mercato ufficia- 
le, i cui risultati sono stati pubblicati sul 
«Giornale dello Spettacolo», secondo il quale 
più della metà delle cassette preregistrate, 
vendute o noleggiate in Italia, sono illegali. Il 
relativo giro d'affari è valutato intorno ai 
venti miliardi. 

‘Sembra che il mercato clandestino sia în 
mano a non più di una mezza dozzina di per- 
sone. Il meccanismo è semplice: si parte da 
una copia in normale distribuzione nei cine- 
ma, e da questa si ricava un «master» cioè la 
prima copia in videocassetta da un pollice. 
dalla quale si ottengono poi tutte le altre di 
tre quarti di pollice. La qualità che sì ottiene 
è buona, sia perché le copie sono fatte presso 
grandi stabilimenti, sia perché i produttori 
illegali tendono a non dare nell'occhio: al 
‘punto che evitano di mettersi in concorren- 
28 coi distributori ufficiali e stanno attenti a 
non far circolare videocassette con lo stesso 
materiale acquistato dai «regolari». 

Il problema della scarsa qualità sembra 
nascere invece a causa dei negozianti, che 
spesso comprano una sola copia per ogni ti- 
tolo e poi la duplicano da sé. 

‘Secondo i dati pubblicati dal «Giornale 
dello Spettacolo», di ogni titolo vengono pro- 
dotte in media seicento videocassette illega- 
li, ciascuna delle quali viene venduta ai ne- 
gozianti a un prezzo medio di 50 mila lire, 
per arrivare al pubblico a un prezzo che 
oscilla dalle 60 alle 100 mila lire. 

Pare che i produttori illegali abbiano rag- 
giunto tra loro un accordo per la spartizione 
del mercato. L'elenco fatto dal citato giorna- 
le contiene 602 titoli di film, 53 titoli «sottrat- 
ti chiaramente alla Rai» e caratterizzati 
Dtmm Esa, commedie musicali e concerti di 
noti cantanti, 15 film in lingua originale e 
sette cassette di carattere sportivo, in parti- 
colare sugli ultimi campionati mondiali di 
calcio. 

Il problema delle videocassette-pirata è 
internazionale: în America il danno subito 
dalle case di produzione cinematografiche è 
di 700 milioni di dollari, cioè più di 1100 mi- 
lardi di lire. 


Warner Brothers: 
record di incassi 


La Warner Brothers ha stabilito un re- 

cord, assicurandosi in uno degli ultimi fi- 
ne settimana il 41 per cento degli incassi 
di tutte le sale cinematografiche ameri- 
cane. 

Al successo della Warner hanno con- 
tribuito soprattutto i film «Zelig», «Na- 
tional lampoon's vacation», «Cujo» e «Ri- 

»sky Business», 

Per la Warner Brothers si è trattato 
‘del miglior «week end» dalla sua creazio- 
ne, sia per gli incassi che per il numero di 
copie di suoi film in circolazione: 4200. 

Il film di Woody Allen, «Zelig», pur es- 
sendo proiettato in soli sei cinematografi, 
ha incassato un milione e 200 mila dollari 
in quattro settimane. «National Lam- 
poon's vacation», di Harold Ramis e in- 
terpretato da Chevyy Chase e Beverly 
d'Angelo, ha incassato 31 milioni di dolla- 
ri in 17 giorni; narra le vicende di una 
perfetta famiglia americana alle prese 
con una vacanza che è invece tutt'altro 
che perfetta. 










































ORE 20,30 

Guerra e pace, sceneggiato. La terza 
puntata dello sceneggiato tratto dal ca- 
‘polavoro tolstoiano si apre sulla dispera- 
zione di Maria e Lisa, che sperano ancora 
in un ritornodi Andrei, dato per disperso. 
Mutato dall'esperienza della guerra, tor- 
na invece Nikolaj, accompagnato dall': 
mico Denisov. Natasha riferisce al fratel- 
10 che l'amore che Sonja prova per lui è 
così forte da indurla a lasciarlo libero di 
contrarre un matrimonio più convenien- 
te, viste le precarie condizioni finanziarie 
della famiglia Rostov. Pierre constata in- 
tanto come le sue nozze con Helene siano 
state un fallimento, e lei s'innamora di 
Dolochov che parrebbe ricambiarla, ma 
‘appena viene presentato in casa Rostov 
chiede la mano di Sonja che rifiuta, fede- 
le al suo sentimento per Nikolaj. 

Lisa muore di parto dopo aver dato alla 
luce il piccolo Nikolinka, e Andrej torna 
inaspettato poco dopo che la giovane mo- 
glie si è spenta. 

La pace sta per essere firmata: e la 
Russia, abbandonata dall'alleato, non 
può che accettare le offerte di Napoleone. 
‘Tutto sembra placato, tranne che per 
Pierre che ad un banchetto viene a tal 
punto provocato da Dolochov da sfidarlo 




















SEGNALIAMO 


























Lord Jim, Gran Bretagna drammatico 
1965. Richard Brooks, regista e scrittore, 
tenta la riduzione quasi impossibile del 
romanzo di Conrad, riuscendoci, secondo 
i critici, a metà. L'accuratissima descri- 
zione degli ambienti esotici in cui si svol- 
ge la vicenda venne comunque lodata e 
‘apprezzata, mentre la presenza di Peter 
© Toole fu giudicata con un po' di severi- 
tà addirittura fuori posto. 







































Amici e nemici, Usa - Gran Bretagna 
guerra 1979, La critica andò all'assalto di 
questo film de! trentasettenne autore di 
Cassandra Crossing e Rappresaglia, che 
‘pure presso il grosso pubblico, nonostan- 
te il ricco cast, ebbe poca risonanza. Due 
frasi, fra tutte sono significative suì giu- 
dizio dato al film, la prima relativa alla 
presenza della Cardinale, «La splendida 
Cardinale è patetica», e la seconda relati- 
va alla pellicola tutta intera, definita «as- 
sai sciocca e mal confezionata». A parte 
qualche battuta divertente, la nota più 
curiosa è quella data dalla presenza di 
William Holden. L'attore si trovava sul 
set per caso e fece una comparsata di 
trenta secondi solo per fare un piacere al 
regista. In realtà Holden si trovava lì solo 
‘per andare a trovare la sua compagna 
Stefanie Powers, meglio nota al pubblico 
italiano come la Jennifer del telefilm 
Cuore e batticuore. 





























ORE 2025 

La saga del Padrino, film per la tv. Chi 
ha visto le due prime puntate di questa 
versione televisiva dei due Padrini (cura- 
ta dallo stesso Francis Ford Coppola), ha 
scoperto che a determinare i moltissimi 
tagli delle edizioni cinematografiche non 
furono probabilmente le gelosie fra i divi 
ma il senso estetico del regista. Nessuna 
delle scene inedite infatti pareva all'al- 
tezza di quelle già note, anche probabil- 
mente perché il montaggio didascalico, 
da sceneggiato televisivo, tende a schie- 
ciare tutto film in maniera inaspettata. 

L'episodio di stasera riguarda i fatti 
narrati nella prima ora di quella che al 
cinema fula prima parte, Si continua con 
la lunga e bellissima scena della festa di 
matrimonio, e si prosegue con la propo- 
‘sta del «Turco» Virgil Sollozzo con lo sci- 











di pace 

| a duello e ferirlo. Sconvolto per il gesto 
‘compiuto, Pierre rompe definitivamente 
conla moglie e ripara a Pietroburgo. 
ORE 22,05 

Italia in guerra, documenti. La quarta 
puntata dell’interessante documentario 
è dedicata alla descrizione di alcune bat- 
taglie navali decisive avvenute fra la flot- 
ta inglese e quella italiana nel periodo di 
guerra che va dal giugno 1940 alla prima- 
vera del 1941. 

Dal primo scontro fra grandi navi di 
‘superficie, avvenuto al largo della Cala- 
bria, alla battaglia di Capo Teulada, e if- 
fine all'operazione Gaudo — che portò al 
dramma della «notte di Matapan: — la 
guerra sul mare mise in luce le profonde 
diversità fra i due contendenti relative ai 
criteri strategici e taitici da adottarsi nel 
‘corso del conflitto. 

Per realizzare la puntata di stasera, la 
troupe di «Italia in guerra» ha chiesto al- 
la Marina italiana di ripercorrere su una 
moderna unità navale le rotte in cui più 
‘aspri sono stati i combattimenti. Assieme 
‘al curatore délla trasmissione, Massimo 
Sani, sulla nave troviamo anche alcuni 
frai protagonisti delle battaglie di allora, 
descritte dalle loro testimonianze e da al- 
» | cune sequenze inedite tratte dagli archivi 
britannici e dalla cineteca dell'Istituto 
Luce. 





[ volone diplomatico di Sonny e il conse- 

guente ferimento del Padrino Vito Cor- 
leone. Michael porta ancora îl ciuffo sulla 
fronte e mostra diffidenza nei confronti 
del padre. La puntata di domani segnerà 
l'inizio della sua trasformazione. 


ORE 20,30 

Luna nera, Francia drammatico 1975. 
Uno dei critici più noti iniziò così la sua 
recensione: «Film assolutamente sconsi- 
gliato a chi non ama le favole, a chi non 
ha letto almeno qualche pagina di Freud 
0 Jung, a chi non crede nel sogno come a 
una realtà delle cultura umana». Straca- 
rico di simboli (c’è anche un simpatico 
liocorno), il film potrebbe anche essere 
sconsigliato a chi teme la noia sopra ogni 
altra cosa, a chi detesta la sovrabbon- 
danza di immagini crude, e soprattutto a 
chi chiede alla serata televisiva molto re- 
lax con suspense e azione. 


|. 























‘CHARLES BRONSON 













L'assassino di pietra, Usa poliziesco © 
1973. I film con Charles Bronson appar- 
tengono quasi ad un genere a parte, al di 
la di ogni vincolo morale, e perfino della 
credibilità narrativa. Si potrebbe pensa- 
re che al pubblico interessi sopra ad ogni 
altra cosa vedere l'eroe ammazzare deci- 
ne di persone nei modi più disparati e ba- 
sta, poiché questo è esattamente quanto 
la pellicola offre. Ci sono anche delle bre- 
vi tirate contro la mafia e la corruzione 
che però servono solo da supporto all'ele- 
mento centrale del film: le lunghe e quasi 
raffinate sparatorie. 




























































































DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA? 


all’Auditorium per Settembre musica 
[T'coNcERTI panne" ‘Fans Joachim Rotzsch con Karole Nos- 


‘sel,, soprano; Heide Riess, contralto; 
Christoph Résel, tenore; Hermann-Ohri- 

Chiesa Santa Teresa, ore 16, per Set- 
tembre Musica, concerto di Robert 


stian Polster, basso; eseguiranno: Bach, 
McDonald, 1° classificato al Concorso In- 


tre cantate per soli, coro e orchestra (sei 
Lob und Her dem hochsten gut BWV; 

ternazionale «Ferruccio Busoni». Ingres- 

sogratuito. 



















Warum betrùbst du dich, mein Herz 
‘'BWV 138; Die Himmel erztihlen die Ehre 
Gottes BWV 76). 

‘736 ingressi con posto a sedere a lire $ 
mila dalle ore 20 a disposizione presso la 
biglietteria dell'Auditorium. 






Auditorium Rai, ore 21, per Settembre 
Musica, il'Thomanercor di Lipsia e la Ge- 
wandhaus Orchester di Lipsia, diretta da 


AVVENIMENTI RP? 27/0 

TEATRO ADUA - 11 gruppo della Roc- 
ca. Quest'anno sono previsti 3 tipi di ab- 
‘bonamenti, che danno diritto ad assiste- 
re ad 8 speltacoli a scelta su tutto il car- 
tellone. 

‘Abbonamento: lire 56 mila; abbona- 
‘mento speciale (riservato alle organizza- 
zioni convenzionate con l'ufficio promo- 
zione del Teatro Adua): lire 44 mila; ab- 
‘bonamento giovani (riservato ai giovani 
al disotto dei 21 anni); lire 30 mila. 

I prezzi dei biglietti sono stati fissati in 
lire 12 mila per la platea (ridotto lire 10 
mila) e lire 9 mila per la galleria (ridotto 
lire 6 mila). 

Come per la scorsa stagione gli abbo- 
‘namenti ei biglietti si possono acquistare 
presso la biglietteria del Teatro Adua, 
corso Giulio Cesare 67 (tel. 274.3276) dalle 
ore 17 alle ore:19,30 e presso la biglietteria 
di via Roma 40 (tel. 544.562 - 557.6246) dal- ini rocitani 
le ore 9 alle ore 19. Il cartellone della sta- epr E E 
gione 83-84 comprende 10 spettacoli pre- | yoga. 

‘sentati da formazioni nazionali a cui ver- _- 

rà affiancata una rassegna internazio- | CONCORSO POETICO ITINERAN: 
nale (regolarmente inserita in abbona- | ‘TE. Per incoraggiare e far conoscere 
mento). L'apertura è prevista per il'7 no- | nuovi poeti di lingua italiana e piemonte- 
vembre, mentre la stagione proseguirà | se, l'agenzia Jean-Pierre Renoir ha ban- 
finoalla fine di maggio. __ dito un concorso poetico itinerante (la 

La stagione è caratterizzata dalla pre | prima «tappa» a Oulx,-la seconda ad 
senza prolungata delle produzioni del | Alessandria e la terza a Ivrea, in date da 
‘Gruppo: un nuovo allestimento «Negro | destinarsi) dedicato alla memoria di Ma- 
contro cani», presentato in «prima» na- | rio Castagneri. Le poesie edite o inedite, i 
zionale assoluta, e la ripresa di «Josef K., | cui temi potranno spaziare liberamente 
fu Prometeo». Ad esse si affiancano una | in ogni campo del pensiero umano, do- 
serie di proposte che non vogliono essere | vranno pervenire (unitamente a L. 20.000 
ospitalità casuali, ma che si delineano in | quale quota d'iscrizione), da un numero 
linee critiche e in progetti articolati in | minimo di due a un massimo di quattro 
parte omogenei e in parte complementari | testi dattiloscritti, entro il 30 ottobre ‘83 
agli spettacoli della compagnia. Non si | presso la sede della Jean-Pierre Renoir 
tratta di prefigurare «filoni» obbligati, | (via Condove 19, Torino, tel. 503.743). Per 
ma di suggerire «percorsi» legati ad alcu- | il concorso sono stati istituiti due primi 
ni temi: la nuova drammaturgia euro- | premi, uno perla miglior composizione in 
Dea, la tragedia classica e il ‘900, la gran- | italiano e uno per quella in piemontese, 
de tradizione del teatro napoletano, una. | consistenti in una targa artistica; la giu: 
riflessione sugli allestimenti shakespea- | ria sarà composta da personaggi della 
riani, l'apporto collettivo nel lavoro di | cultura e della stampa piemontese. 
palcoscenico, una panoramica sulla pro- 
duzione estera con la presentazione di 
compagnie che, da una parte, risultino 
particolarmente emblematiche dei ri- 
Spettivi Paesi d'origine, dall'altra siano 
collegate fra loro da caratteristiche este- 
tiche che privilegiano la collegialità della 
produzione. 

‘Non mancheranno comunque al pub- 
blico le occasioni di discutere diretta 
mente con gli attori del Gruppo e con le 
compagnie ospiti le proposte della stagio- 
ne negli incontri e nelle manifestazioni 
straordinarie che diverranno parte inte- 
grante della programmazione, 

TEATRO COLOSSEO, via Madama 
Cristina 71; sabato 24 settembre, ore 
21,15, inaugurazione della stagione '83-'B4 
con il recital della cantante Amii Ste- 
wart. 








‘giovinezza alle opere della precoce matu- 
rità che lo rivelarono il più geniale rinno- 
vatore della scultura del XX secolo. 

Orario di apertura fino a tutto settem- 
‘bre: 10-22,30 (lunedì chiuso). 









ARTE E SCIENZA per il disegno del 
mondo; la mostra allestita alla Mole An- 
tonelliana, organizzata dall'assessorato 
per la Cultura della Città di Torino e cu- 
rata da Giulio Macchi, rimarrà aperta fi- 
no al 30 ottobre con il seguente orario 
continuato: dalle ore 9 alle ore 28 (feriali, 
lunedì escluso); dalle 10 alle 20 (festivi). 















CENTRO DI ARTE DRAMMATICA 
(via Carlo Alberto 12/1). Si sono aperte le 
iscrizioni ai nuovi corsi 1983-84 presso la 
segreteria del Centro stesso (tel. 533.378), 
dalle ore 16 alle ore 19 di tutti i giorni fe- 
riali, compreso il sabato. I corsi, distribui- 
ti prevalentemente nelle ore serali, dalle 
ore 19 alle ore 22,30-23, comprendono: di- 








































INFORMAGIOVANI, via Assarotti 2, 
nei locali del Centro si inaugura oggi e 
prosegue fino al 5 ottobre 1983 una «in- 
stallazione» e una mostra fotografica 
delle opere realizzate in Italia e negli Sta- 
ti Uniti da Lorenzo Pezzatini. Alcuni og- 
getti «filosegnati. accompagneranno le 
immagini fotografiche. Sarà possibile co- 
‘sì reridersi conto di quali e quante siano 
le applicazioni e le realizzazioni che il 
magico, e talvolta inquietante, «filo» può 
ottenere. L'orario di apertura della mo- 
stra sarà il seguente: tutti i giorni, dome- 
nica esclusa, dalle ore 9alle ore 18. 






























BLACK CAT TAVERN, via Pacchiotti 
61, tutte le sere, escluso il lunedì, birra, 
specialità mantovane, piano bar ea- 
sy-rock con Alberto Rossi. 








AICS, il Comitato regionale piemonte- 
se e il Comitato provinciale torinese or- 
ganizzano un seminario di formazione 
per operatori sportivi per adulti e terza 
età, dal 20 al 23 settembre. Il seminario 
avrà luogo presso la cascina Brero nel 
‘parco regionale «La Mandria»; i parteci- 
panti saranno alloggiati dal pranzo di 
martedì 20-9 al pomeriggio del venerdì 
23-9 nella stessa cascina Brero. I posti di- 
sponibili sono 50. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi in sede, via Massena 2, op- 
‘pure telefonare al 532.349 - 532.381, 

CHARLIE CHAPLIN 2, prosegue la 
rassegna cinematografica «Partitura e 
immagine», 12 film - concerto in proiezio- 
ni pomeridiane. In programma oggi alle 
ore 15,30: «Parsifal, di Hans Jurgen 
‘Syberberg. L'ingresso è di lire 2 mila. 


GIARDINI DEL CASTELLO DUCA- 
LE DI AGLIE”, fino al 2 ottobre 1983: 
«Guido Gozzano: colloqui con l'immagi- 
nario». Orario di apertura della mostra: 
da martedì a venerdì: 10-12,30, 15-19; sa- 
‘bato e domenica orario continuato: 10-19. 
Chiuso il lunedì. 














BIBLIOTECA MUSICALE, per Set- 
tembre musica, si è svolto stamattina un 
seminario di Boeke (flauto dolce). Le can- 
zoni strumentali di Girolamo, Fresco- 
baldi. 
















PALAZZO A VELA, prosegue la mo- 
stra retrospettiva dello scultore america- 
no Alexander Calder. Si tratta di più di 
600 opere che testimoniano l'itinerario 
dell'artista; dai disegni e dipinti della 
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STAMPA SERA 
Martedì 20 Settembre 1983 





IN CONCERTO IE! 


RI SERA AD ASTI 


«CARO» JULIO 


(ottanta milioni d’ingaggio?) 


DAL NOSTRO INVIATO 


ASTI — Dopo la folle corsa dei cavalli du- 
rante il Palio di domenica, Asti prolunga la 
festa di settembre con una serie di appunta- 
menti con la canzone e ha presentato ieri se- 
ra un ospite d'eccezione, Julio Iglesias in 
persona, l'asso spagnolo della melodia inter- 
nazionale, superstar milionaria e contesa a 
bigliettoni dagli impresari. 

Iglesias ad Asti pare abbia guadagnato 
circa ottanta milioni per una serata che agli 
organizzatori è costata (tasse, pubblicità, af- 
fitto degli impianti nell'immensa piazza del 
Palio eccetera) — sì dice — trecento milioni. 
Tanti, troppi, perché ieri sera il pubblico che 
applaudiva il divo in scena non raggiungeva 
le cinquemila presenze. 

Forse il costo del biglietti era troppo eleva- 
to (dalle 15 alle 70 mila lire) per un cantante 
che è assai popolare presso un pubblico pre- 
valentemente femminile e non più giovanis- 
simo, un pubblico che esce poco di casa ma 





IL VIA A VENEZIA DELLA MANIFESTAZIONE 


{preferisce ascoltare la radio, guardare la tv, 
© leggere sul rotocalchi rosa le vicende dei 
loro idoli. Accreditato amatore, principe dei 
Dlay-boys, superbo latin-lover, Iglesias ruba 
da anni le copertine della stampa specializ- 
zata alle dive del cinema e alle principesse di 
Monaco: 

I suo volto è reclamizzato a colori quanto i 
prodotti alimentari degli insertini pubblici- 
tari delle tv commerciali: è il maschio ideale 
per tre generazioni di appassionate lettrici 
di fotoromanzi e con quella bocca può canta- 
re ciò che vuole tanto nessuno lo ascolta: 
tutte lo guardano. 

Un metro e ottantadue di altezza, quaran- 
t'anni portati alla sportiva con un. fisico 
scattante da atleta, Iglesias entra in scena 
che pare l'ultimo Principe Azzurro, l'erede di 
Rodolfo Valentino, ll figlio di Sandokan, il 
cugino bello di Marcello Mastroianni, fl fra- 
tello fotogenico di Franco Califano. 

E la voce? Le signore ascoltano con gli oc- 
chi e zittiscono il disturbatore che si consen- 
te qualche dubbio. In realtà forse Iglesias fa 
finta di cantare: miagola dolci frasi e le sot- 
tolinea con la medesima mimica che rese ce- 
lebre Francesca Bertini: gran movimento di 
mani e vorticare di bulbi oculari. Un cantan- 
te da cinema muto? 

Tante le canzoni e di tutte le epoche e di 
tutte le nazionalità. Iglesias ha studiato la 
parte e si esibisce in italiano, in spagnolo, in 
portoghese, in francese, in inglese. Testi al- 
legri si alternano ad altri tristi, brani ritmati 
danno il turno a melanconici slow, ma tutto 
quel repertorio erompe dalla scena e si dif- 
fonde sul pubblico come un gigantesco mio- 
‘noblocco sonoro dove il marchio di fabbrica 
sarà forse una garanzia ma è anche una 
grande noia. 

«Io canto il miele e vendo zucchero», dice 
Julio ai giornalisti e sorride sornione e sod- 
disfatto. Ma qualche volta il caffè è meglio 
amaro. 





Franco Mondini 


BIENNALE 


Concerto 


Venezia è in questi giorni pavesata di ele- 
ganti striscioni che recano la scritta «We- 
bern cento anni»; al centenario della nascita 
di Anton Webern è infatti dedicata questa 
edizione della Biennale-Musica che intende 
con l'apparenza della celebrazione fornire 
l'occasione per un ripensamento sull'opera 
del musicista viennese. ; 

‘Webern cento anni dopo ha infatti più che 
mai bisogno di ripensamenti: pressoché mi- 
sconosciuta in vita la sua opera ebbe il sin- 
golare destino di essere assunta negli anni 
dell'ultimo dopoguerra come profezia della 
musica moderna generando quel fenomeno 


inaugurale 


| ci grande portata che va oggi sotto il nome 
un po' scomodo di Avanguardia. 

Sottoposta a interpretazioni e strumenta- 
lizzazioni, magari nobilissime ma spesso 
gratuite, l'opera di Webern ha oggi bisogno 
di recuperare la sua identità ed in questo 
senso l'esecuzione dell'opera omnia pro- 
grammata dalla Biennale si configura come 
un'occasione importante. 

Le sollecitazioni intellettuali che scaturi- 
‘scono dall'opera di Webern sono immense 
ma curiosamente l'esecuzione dell'opera 
‘omnia di questo compositore si può conden- 
‘sare in poche ore, sicché ha fatto bene la 


Lido \Y.Xcc (e LA CANTANTE STAR DEL DISCOESTATE 


Capelli «punkeggianti», minigonna, orec- 
chini spaziali, ritmo rock-revival, con questi 
ingredienti Nada si è trasformata da ragaz- 
zina romantica Anni 60 a «Star del Discoe- 
state '83». Con Amore disperato è risultata la 
cantante più votata dal pubblico su segnala- 
zione dei disc-jockey di tutta Italia. 

Nada è già vincitrice, insieme ad Alice, di 
«Azzurro '83-, la gara musicale a gruppi che 
si svolge da qualche anno a Bari, nel mese di 
aprile. 

A chi va il merito di questo cambiamento 
fortunato? 

«Non st tratta di cambiamento ma di cre- 
scita. Quando ho iniziato ero anagrafica- 
‘mente piccola (perché di statura lo è ancora 
adesso), mi sono trovata in mezzo a situazio- 
ni senza rendermene conto. Ero pilotata da 
persone che avevano fatto di me un perso- 
naggio che funzionava e mi hanno anche fat- 
to guadagnare dei soldi. Adesso invece sono 
io che decido, consapevole di dove voglio ar- 
rivare e di cosa voglio fare». 

Adesso scrive e interpreta con grinta, mo- 
tivi come Amore disperato o come il successo 
dell'anno scorso Ti stringerò, che non lascia- 
o dubbi sulle idee di chi sa cosa vuole. 






«In genere comincio a scrivere le mie can- 
zoni pensando a qualcosa di ottimista e di 


sdrammatizzante, poi mi accorgo che vengo- 
no fuori cose strane, significati un po' azzar- 
dati, praticamente vengo fuori i0..... 

Nelle musiche Nada si fa aiutare dal suo 
compagno Gerry Manzoli (ex dei Camaleon- 
ti), «Gerry si era stancato dì cantare e suona- 
re, adesso preferisce seguire da dietro le 
quinte il mondo della canzone. Così compone 
‘per me insieme a Mauro Lusici (autore della 
famosa canzone C'era un ragazzo che come 
me amava i Beatles e i Rolling Stones)». 

Nada ha una figlia di sei anni, un partner 
comprensivo ed è considerata nel suo lavoro. 

Fortunata o brava? 

«Mi ritengo una donna fortunata, perché 
‘ho avuto la possibilità di fare le mie scelte. E 
questo lo devo anche al mio carattere, che 
‘non mi ha mai creato complessi di inferiorità 
o di realizzazione. Da un po' di tempo credo 
di aver trovato anche l'equilibrio fra il lavoro 
€ me stessa. E poi... il mio gruppo mi chiama 
*#l capo”. Devo dire che non è male essere "il 
capo” di cinque uomini!» 

Ha detto qualche volta 
fatto»? 

«Certamente sì, anche se non ricordo un 
caso particolare. Non mi porto dietro incubi 
del passato. Per me è importante andare 
avanti..». Laura Gabbiano 


«perché l'ho 











vori che illuminano il rapporto di Webern 
conla tradizione viennese. S, 

Non solo opere di Berg e di Schoenberg 
ma anche di quel Gustav Mahler del quale 
egli comprese forse come nessuno i motivi 
più profondi dell'ispirazione. 

‘Secondo questo principio il concerto inau- 
gurale si è svolto domenica sera al Teatro 
Malibran con l'Orchestra filarmonica di 
Israele che ha presentato sotto la direzione 
di Zubin Mehta i Sei Pezzi per orchestra op. 
6 e due trascrizioni per orchestra da pagine 
di Schubert e Bach di Webern affiancate dal 
Concerto per violino e orchestra e dai Tre 
‘Pezzi per orchestra op. 6 di Alban Berg. 


cn aa 

L'orchestra di Israele è uno strumento 
straordinario dotato di grande flessibilità e 
snellezza e soprattutto di una rara purezza 
‘di suono, possiede inoltre in Zubin Mehta un 
direttore di grande intelligenza e sensibilità. 
‘Nei doni naturali del direttore ci pare tutta- 
via dì ravvisare una certa discrepanza con 
l'assurdo al quale la musica di Webern do- 













































I Pezzi dell'op. 6 non ci sono sembrati 
profferiti con quella tensione interna da 
nervi a fior di pelle attraverso la quale sol- 
tanto la partitura raggiunge la sua incom- 
parabile incisività. Un po' troppo pacata e 
‘non sufficientemente ansiosa ci è sembrata 
‘anche l'esecuzione del Concerto per violino 
di Berg che ha avuto in Ipo Chaim Taub un 
esecutore dal suono molto puro e bene into- 
nato ma con grinfie solistiche non sufficien- 
temente affilate, tali da permettergli di rag- 
giungere un'elevata prestazione solo nella 
‘sfatta e commossa tenerezza del finale. 

Con gli incandescenti Tre Pezzi op. 6 di 
Berg il temperamento artistico di Zubin 
Mehta ha rivelato una maggiore sintonia; le 
‘accensioni drammatiche, le densità magma- 
tiche e disperate del suono e soprattutto lo 
svettare lancinante di quei lembi di melodia 
che paiono la nuda voce dell'essere sono sta- 
ti resi con partecipazione piena e bellissima 
portando il raffinato pubblico internaziona- 
le della Biennale al colmo dell'entusiasmo. 

Enzo Restagno 


UN ANGELO 


_disceso dal cielo: 


Nada 
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ECONOMICI 


La tariffa è di L 2400 la riga. Rubrica 6: 
pera impiegati L 1250, iecniciL. 1500 
Slftgenti Le 1950. Rubrica 9 è 11 (doman. 
40) L- 1250. Avvisi urgenti data fissa 0| 
‘hereti: li doppio. Nerett Urgenti, data fi 
220 Urgentissimi l tipi: 


‘ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO| 
‘Gli'annunci economici per La Stampa a) 
Stampa Sera possono essere ordinati al 
‘al Seguente numero | 
6502165 (3 lines ricerca automatica). 
ll relativo pagamento dovrà essara Gift] 
tuato presso qualsiasi Filiale cell'stituto) 
Bancario San Paolo di Torino 0 della] 
Cassa di Risparmio di Torino secondo le] 
modalità che varranno forniti 


în fama di tiri di impiego 2 ivo. 
Faditare icona cha la legge 912.197? 
Fineororizia è Impognato è vapetare 
tallone: 











2 Affari e capitali 
AAA. EUROFINSARDA presti a com- 
merdianti arugiani dipendenti. Telefonare 
584.780- 508/508, via Sacchi 58 


‘A. PRESTITI concediamo a tu fidu- 
lar, ipotecari, anche secondo grado 
'FISET 
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3 Aziende, negozi 


AAA. AZIENDA MARKET. 0 
8502175 compravende Sti Gi ogni 
Genere e prezzo. 

REAVETE intenzione gi vendere 1a Vostra 
ARIE? Aivolgetoi all'immobile Con: 
Ca asd. Un nom di coat e rapidità. Peî 
Informazioni esò 6073: 

NEGOZIO latteria formaggi ottimo in: 
casso cado Le 14 miri contanti resto 
Glaztonaio. Tel Aia 560.38, 

ABAMEC 638.038 prestigiosa confeteria 
pica contraissim conuzione Sdonna: 
16. oecasione unica cede. 

AZIENDAL MARKET 6502175 cedo citta 
‘rbiiona in Torino specializzata in erro: 
mentali, Dizione 

BAR superaicglico centrale incasso 1 mi: 
lione ali coso gestons a porsono prat: 
che causioneno. Tei 687:219- 517.200. 
BAN loreazion super scola fora 
Passaggio attoggio 4 camere cucina in: 
Sa220 00 mia omairo chiusura tr 
{a domenicale prvatamnto oo “lr 
onando, ol. 87.219 517.260. 

CEDO negozio allenta vicinanze pia. 
Ta Casale di ma 50 L: 45 milioni. Te 
susa 

È. ZANONCELLI 531.694 cedo boutique 





Unico inzona cintura Torino. 
F. ZANONCELLI 551,594 cede elettrodo» 
mestii casalinghi articoli regalo ma 180 
Magazzoni et annessi 2 aloggi meri 
cità cintura. 


5 Locali e negozi 
‘domande 


NAZIONALCASE da Gltro 25 anal la ga-| 
ania di un nome: acquistiamo magazzi.| 


‘locali in ganere Torino. Tel. 781.450. 
offerte 
‘A. AFFITTANSI presso centro commer- 


ciale Pier della Francesca corso Svizzera | 8} 


85 2 prestigiosi locali ma 48 © 656 
Adani 20 ami ivorco. Tel. gl Case 
Sens, 

AERONAUTICA atfitansivendonsi nuo 
1ocal ‘sfgnoflisimi ma 1460 1080 se2 
St ari uti. Tel. 30871 
‘AFEITTANSI co capannoni indusviali di 
facente cosuzione 1000 ma cessuno in 


Zona Beinasco, volendo comunicanti, | A 


con servizi impianti lu e uffici. I ichie- 
“«Publikompass | 


AFFITTASI © vendesi stabilimento, indu- 
‘tria ma 5000 con Uffici servizi area 
pareneggio zona Vinovo tel. 779.738. 
ALESSICIMMOBILI 512.642 vende in 
corso R. Margherita muri negozio mq 75 
‘ohimo investimanto L. 42 milioni 
CASCINE Vica adiacente corso Francia 
Box spazioso libero subito L. 14 milioni 
500 mila. Setim, te. 487.741, 

CROCETTA vendesi bero. magazzino 
‘mq 25 con posto auto con possibiltà di 
‘abbinare un box libero @ Un baK occupa: 
{0 singolarmente. Finci 505.681. 
EUROEDILE . vende. corso Moncalieri 
piazza Zara 2 Dox liberi adiacenti Spazio» 
Sissimi 21 milioni cadauno. Te. 746.096. 
EUROEDILE vonde Cascine Vica adis- 
‘cento corso Francia box libero L: 14 ml 
Îioni, Tel. 746.098. 

‘MURI negozio affitti bar 500.000 ment 
li più alloggio. 2 camere cucina servizi 
vendo privatamento L. 68 milioni anche 
“llazionando. Tel. 837213 -517280. 
NAZIONALCASE affitia capannoni Tori 
‘no e Mappano vario metraiure a prezzi 
Sccazionali occasioni. Tel. 747.148. 
STUDIO CODONI aria via S. Marino io- 
‘ao sominterrato ma 1400 eventuaimen- 
ta aivisibie in 800/800 ma; Tel. 530.871, 
VENTURA Vende locale commerciaia l;- 
‘boro ma 140 arredato uso bouvgue ant: 
‘ano galleria art attaro. Toi. 542.217. 














TI) Offerte 
lavoro e impiego 
operaî, autisti, fattorini 


AAAAA. AD anbosessi giovani otfraaì 
alto guacagno per avoro ucle. Via Bar 
retti 9/D traversa via Nizza. 

AAAA. CERCANSI ragazzi/e per iavoro 
‘altamente retribuito, Via Principe Tom 
Maso 52 angolo via Valperga Caluso. 








X-Ray, Arti Grafiche, 
Fotocomposizione, Micro- 
film, quattro importanti settori 
del mercato italiano ci conosco- 
no già, attraverso il nostro ca- 
pillare servizio distributivo e di 
‘assistenza tecnica. 

Conascono molto bene anche i 
nostri prodotti (pellicole, carte, 
chimici, sviluppatrici ecc...) e li 
usano quotidianamente nel lo- 
ro lavoro, sempre raggiungen- 
do i migliori risultati. 
Questo perché Fotoindustria ha 








messo a frutto anni di ricerca 
e specializzazione, producen- 
do sistemi collaudati e di otti- 
ma reso, 

Quello che ancora resta da 
sopere su di noi è il lavoro che 
svolgiamo in laboratorio, volto a 

igliorare costantemente la qua- 
lità dei nostri prodotti in funzione 
dell evoluzione tec- 
nologico, ed anche 









L'utilizzo delle nuove fonti di 
‘energia quali laser, ultrasuoni, 
‘campi magnetici ecc. non ha più 
segreti per Fotoindustria che di- 
spone già di una gamma di pro- 

lotti tecnologicamente all'avan- 
guardia. 

Peri futuro siamo già al pas- 
so coitempi. Scopritelo nella per- 
fezione dei nostri sistemi e nell'ef- 

ficienza della nostra 
assistenzo. 




















ASTI società commerciala ricerca 

nale spiccato attitudini ala vendita. Trat- 
tamenio economico sicuro. Interesse 
commisurato alle capacità. Telefonare 
60A1.58.678. 


Rappresentanti 


- SOCIETA” commerciale per 
‘Shi Piemonte necessitano liberi Subito 4 
abili giovani venditori offresi possibiltà 
‘guadagno mensile 1 milione 800 mita mie 
fimo garantito: Rimborso spese inqua: 
‘Sramento Enasarco. Per. appuntamento 
inletonare allo 011 309.0340. 

\GENZIA Mota commerciale ricerca 
‘ambosessi per vendita beni consumo Gi- 
revolì. Guadagno aitre.L. 20 milioni an: 
riu, Auto aziendale. Enasarco. Per infor 
mazioni rivolgersi martedì mercoledi ore 
‘10-16 corso Somalia 23. 
ORGANIZZAZIONE commercialo \mpor- 
tanza ‘nazionale seleziona 3. venditori 
vensitrii por zone Torino Novara Ver. 
coll. Richiegiamo presenza disponibilità 












per 
‘appuntamento al 483.570 480.343 0 pre 
‘Sentarsiin via Principessa Ciotide 11/F. 


15 Autovetture! 


‘ACQUISTA votturo pagando massimo 
contante anche semestrali (ì. 739.2354, 
piazza Manno 18 ang. corso Grosseto. 
‘AUTOCITY, 

venditore autorizzato Fiat Lancia Auto- 
Bianoni tire vasto assortimento usato | 
garantito al miglior prezzo, pagamento 
sanza anticipo senza cambiali senza ipo- 
teca fino a 36 mesi @ valuta bene la tua. 
2010. Via Pianezza 202, al. 739.6025. 








181: 127, Rilmo, 
naria Gitrodin Renault senza cambiali. 
SAAB 900 Turbo Sedan verde Inglese 
Mmetazzato pochi Km in garanzia lutti gli 
Splionale fotto apribile 5° marcia van 
Florauto corso Turati 13 D. 

SENZA Cambiali vendiamo 126, Panda, 
112, Rilmo, 191, Alla Romeo, Delta, 
Bmw, corso Raîfaalio3, tel. 658.001, 


18 ‘Acquisto alloggi 


x acqueo 
Semene 
sa 
frane 














'Of-| sendziL. 10 milloni 





SERVITEVI DI NOI 


PER SERVIRE MEGLIO GLI ALTRI. 


FOTOINDUSTRIA su 


Produzione, distribuzione, assistenza prodotti per 
X-RAY, ARTI GRAFICHE, FOTOCOMPOSIZIONE, 


DIREZIONE E SERVIZI CENTRALI. 
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19 Vendita alloggi 


‘A. ORV.IM, G 506.581 piazza Bontesini 
(Via Candia) libero altare Camera cucina 
io mutuo, 
4 SABATELLI IMMOBILI 652.669 liboro 
via Canova camera cucina servizio L° 18 
milioni 600 mita. 
ADIACENTE via P. d'Acaja libero subito 
2 camera cutinonta servizi vendo Selim 
52 milioni dlazionabil 487.741. 
ADIACENTE via Cibrario (via Neiro)libe- 
10 camera tinello cuvinino bagno termo, 
1.42 rioni. Setim 487.741. 
‘AFFARE libero Mirafiori szioneino 2 ca- 
mero tinello, cucinino bisorvizi. Torino 
Maro 770.712 < 774150. 
‘ALESSICIMMOBILI 512.642. vende. in 
Grocetta 3 locali al piano naizato stabile 
signorie ottimo investimento. 
‘ALESSIOIMMOBILI 512.542 vendo liberi 
‘8 occupati ottimi appartamenti in stabile 
Signorile in frazionamento a Collegno, 
ALESSICIMMOBILI 512.542 vende libero 
‘splendido utficio ma 130 piano riaizato 4 
locali prezzo L.105 mica 
ALESSIOIMMOBILI 512.642 vende libero. 
in corso S. Maurizio recente 3 locali e 
senizi vero affare. 
'ALESSIOIMMOBILI 512.842 vende libero. 
a patamento ma 20 











Camero rinalio casa scimirecente quasi 
Loniralo Aperto sabato pomeriggio. 
(CASAMERCATO. D 6503505 libero via 


‘Amari (Mirafiori) 2 camera iinallo cucin»: | i 


no servizi 61 milioni rateabili 
[CASAMERGATO E 650.380$ libero corso 
Toscana camera cucina servizi. Facilità: 
zioni di pagamento. 

CASAMERCATO È 650.3805 libero corso. 
Sebastopoli 3 camere cucina abitabile 








‘Servizi giargino, Dilazioni. Permute. 


CASAMERCATO E 6503405 libero via 
Sanova (S. Salvario) 2 camere cucina 
‘Sori. Faclitazioni di pagamento. 
CASAMERCATO E 650/3808 libero via: 
‘Azzi (Cenisia) $ camere cucina servizi L. 
‘59 milioni dlazionabil. 

(CASETTA corso Casale libera 3 camere 
cucina bagno tavernetta lavanderia L.65 
‘ilioni agevolati Setm 487.741. 

(CENTRO CASA 513.531 libera in Rosta 
Casetta bifamigliare indipandenta terraz: 
20 panoramico L.95 milioni, 

(CENTRO CASA 513.83 atiare ultimo al- 
loggio via Carrera 121 camera cucina be: 
gno ingresso cantina L-21 milioni. 
CENTRO CASA 512.1 ibero adaconto 
‘corso. mogemo, ben rifinito: 509- 
giorno 2 camere cucina doppi servizi. 
(CENTRO libero camera tinello cucinino 
ln stabile decoroso riscaldamento cene 
tralevara occasione, Tel. 506.72 
‘CONSULEDILE 535,322 libari via Caserta 
(corso Umbria) in stabilo reconta: camei 
tinello L. 47 milioni, saloncino 2 camere 
tino L. 105 milioni s 
CORSO Agnelli ibèro in casa signorie] 
focanie soggiorno camera camerettà cu-| 
‘ina sorvizi Posto auto. Finci 505,091. 
CORSO. Vercelli libero subito. recente] 
‘Spaziono camera cucina bagno L. 16 mi 
floni più ilazioni Safim 473.637. 
EUROEDILE vende corso i am 
‘golo via Frojus 2-3-4 Camere sorvizi box 6 
Magazzini liberi, Te. 746.098. 
EUROEDILE vende iero corso Racconi- 
gi ingresso, 

Bagno aL. 90mi 
‘EUROEDILE vende 


Zo milioni Te: 146,066, 
EUROEDILE vondo corso V, Emanuela 
siosso sube sonori toggiomo è cs: 
Mero cucina srvizi. To. 48.068 
IMPRESA vende ultimi 2 alloggi in paaz- 
Hina 4 camere servizi con. covrasante 
Mansarda gi 4 camere possilità ci 2 si: 
gol alloggi. 50 mulo, alloggi ga ca: 
foro o dati con sovrastanti mansarda 
64 S camere L.86 riloni munuo e lazio: 
fi Vela tletono 62.887 
IMPRESA vendo alloggi signori 1a 4 car 
moro doppi sendzi i pilzzina con te 
Seaicameno autonomo ©. 78 milioni mie 
fo e diaioni. Nona corso Casio 49, 
{alo1000 625-867, 
I4PRESA vonso Moncaliori corso Roma 
dilopgio libero ma 90, sunicionte su 
Gontanto mutuo G3 a ZA. Tel 830.029, 
\PAESA vengo vie uni damiani da 
‘ivorse motrturo con Verde privato ma: 
{uo fondiario © azioni pre ci vero al: 
Fare viaggio ci vova 7 fm sl Cai: 
10 dì Stupinii. None via S' Loranzo ss: 
Netonare © candore.‘ S0GOr cio 
o canore S6GARer ea 
| 626.867. Si 
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21047 SARONNO (VA) - Via V. Allata ang. Via Volonterio - Tel. (02) 9626381 (5 linee ric. aut) 





LIBERI 1-2.3 camere cucina servizi casa 
‘abbastanza recento semicentrale ottimo 
prezzo. Dilazioni. Casamercato 6S0:3805. 
LIBERO adiacente Siacio nello 2 came: 
fe bagno piano basso su via chiusa al 
traffico condizioni perfette. Tol. 530.871. 
LIBERO via Casteidellino alloggio in ot. 
o stato 2 camore inelo sarviti 4° piano 
termo ascensore, Commit 598.376. 
MONOCAMERE adiacenze corso San 
‘Maurizio libero piani bassi © mansardati 
3iessa casa L. 3 milloni più mutuo vence 
Sofim ii, 473/0387- 487.741. 
MONOLOCALE agiacenze corso Marco» 
ni libero servizio prwato L..7 milioni più 
mutuo Safim. Tel. 73.087. 
MONOLOCALE libero pressi piazza Sta- 
tuto L- 9 mllioni sufiienti L. 3 milioni più 
mutuò Selim tel. 487.741. 

NICHELINO libero subito camera tinello 
‘cucinino servizi piano rialzato L:39 mill 
‘i 00 mila. Tol, 620.580. 

NICHELINO libero subito 2 camere tine- 
o cucinino servizi piano rialzato L. 46 m- 
toni. Tal. 620.560. 

PIAZZA Castello libero 2 camere spazio» 
‘se cucinino L. 23 milioni sutficienti L. 8 
‘milioni Selim il. 73.0387. 

PIAZZA Maria Teresa (Lungopo) libero 
prestigioso ma 170 su 2 piani posto auto 
‘coperto. Stugiò Cedoni, 530.871. 

PIAZZA Statuto (via Carena) libero came-. 
ra cucina servizi L. 15 milioni 500 mila 
facial Salim 473.0387. 

PINO Torinese libero panoramico salone 
2 camere cueina savizi box L. 85 milioni 
più muluo, Torincase 541.419. 

PINO vendesi libero ottima zona bellssi- 
mo alloggio saloncino 3 camere cucinote 
ta servizi tl. Abitato S47.8S87. 
PRECOLLINA casetta libora strada Tori: 
‘no (Moncalieri) è camere cucina servizi 
‘50k.L-86 milioni. Galotto 741.331, 
PRECOLLINA. sirada  Fioccardo ‘libero 
panoramico soggiorno camera tinello cu» 
‘cinino servizi ampio box. Finci 505.591 
PRIVATO vende libero subito 3 camere 
‘cucina servizi box zona Le Pleiadi Mon: 
Caliori, Tel. 689.727. 

VENDO via Robassomero 2 camere cuci- 
‘na salone L. 82 milioni 0 permuto con a: 
loggio più piccolo, Tel. utticio 532.581, 


ZONA FIAZZA STATUTO 
Egilcaso vandò in stabile d'epoca ristrut- 
turato nelle pari, comuni appartamenti 
‘3-4 Camera 0 servizi adatt anche uso Ut: 
Îicio. Sono disponibili bex auto abbinabi: 
Ul. Telefonare 548.154. 


20 Domande affitto 


A.funzionario ui 
redato por uso. 











Torino alloggio ar- 
‘casa contratto annuale. 





To 770516. 





A INTERPELLACI e soi lla ricoca di 
didtgio Carrano di tsatao Î ve. 
NICO, abbiamo ‘ego eee 
IO, Tae iat imme Lich 
SAMO agio arresto è came. 
SOCIA santeanto atta a rtornziai 
Fusto ams 161.826 
RPRIEAE ina piazza Casio presti 
Gao io ma 00 esigoi rloronze. 
AFFITTO centra ammobiliato 2 camere 
Coral amm 
SETT Gase acli 890 mia a re: 
orziora, secsso, 


‘anche arredati varie. metralura_ stesso 
‘stabile intorpolatoci vario soluzioni. 
DI SALVATORE 587.183 alfita acco 











tmPRESA attrozzatissima eso- 
guirebbe lavori edili in gonere. Telefona 
10 0141 485.163/72 ore pasti. 











45 vile, 

per vacanze, acq.-vend. 
AAAAA. LIRE 42.500.000 Casamercaio 
Slo van Pagamento SO mico 

106 vani Pagamento 60 mesi. 
A TEA a Pro ronson uti ha 
‘panorami io 2 camere 
a bagno terrano. Diazioni. Telefonare 
rante 
‘AD Albenga 10 kmi dal mòra impresa ven 
‘5 Girotamenta aloggi in costruzione 6 
Satana previo posto macchia aL 40 
Stino pet posto macari aL 40 
logi più multo fondiario. Tel. 0182 
540205 51.770. 
AFFARE Canavese, Castellamonte casa 
Bilamilaro recante 240 ma tota garage 
Cantina piano mansarsa L-138 milani di 
Sion TL Ss2 400 
Albenga. Graie pagamento 

‘anché 30 mosi prezzo bloccato possibi. 
i mutuo impreta vende magniti mono» 
Bi4niocali vicini mara amp terazz gia 
gini impianti sportivi termo sutoncmo. 
Fl 0182 542.200-011 768,118. 
AVIGLIANA Km 2 | Soste vee pa 
ilaggio Saloni ultimo vio con giardino 
prato sotto ua ice ricaamemo 
f ‘a motano. Fermato, ciazio: 
‘Telefonia GG 74 631.1098! 
CASAMERCATO È 6505006 libera a 
Soessolo vila 288 ma 2 azioni 3 camore 
licina biservizi terroni 1500 ma box 
CESANA costruttore vende appartamenti 
Gi 2 camore sevizi ox. Tel: 11 5901085. 
CHIAVARI (Carasco) fusico 3 piani 180 
ma, torreno 00 ma Golo L. 16 milioni più 
La milioni in. anni Beni Fondiari Lipu: 
tia 0185 07.661. 
LOANO bero Slioggio 100 mì dal mare 
65 ma in ordino L. 24 milioni più cazioni 
mutuo. Boni Fondiari Liguria, tei. 0185 


Store. 
LUSERNA vendesi panoramico, in casa 
Signoria è recente Soggiomo 2 camere 
59900. L. SO milion. Tal 612/042 
PIETRA Liguro cerivalisimo fondo, con 
‘Sovzi uso commercia è abiutivo L: 40 
SRORI più muto. Sani Fondiai Liguria: 
Tel crassorisoi: 
RODDINO G'AlDa vendesi panoramica 
Casa padronale 5 camere 2 sbrii signo: 
filmato arredata 6 post aio con arte: 
‘a casa Custode 9 21/000 ma i iereno 
Sardaimento colato. Tel. 011 891.051. 
RUSTICI i coni tpo vari prezzi dimon- 
‘Oni © località ga rerumurare a retro: 
at Mulo. Casamercato 650:3605. 
SALICE improsa veri mano bi locati 
Otima posizione Tel. 011 530/005. 
YALLA Ghost a ibn Boch To 
‘propone i suoi chalet in iogno mas: 
Sco con trono in diverse iocalhà Di: 
Lazio. Tel.o11 985176, 


47 _ Alberghi, pensioni 
SOGGIORNO ‘anziani collina torinese. 
tfattamonto famillare con assistonza me- 
dico infermieristica © reparto staccato 
per non autosufficienti dispone post. Per. 











fniormazioni -_ lalelonare. 861.0981- 
861.0208- 6832159. 
49 Informazioni 


INFORMITALIA informazioni commercia- 
li privato, indagini controll infedeltà. Cor. 
30 Vittorio Emanuele 107, tel. 511/024 - 
538.682. 


‘RORIMONDIAL investigativa: indaga, ac- 
genta, provione, accuratamente. Via S. 
Francesco da Paola 40, tl: 39.181. 








sl Occasioni 


BAROVERO MOBILI 
‘RINNOVA I LOCALI 

‘© vendo a prezzi convenientissimi: 50g- 

giorni, lett, salotti, jampagi, tavolini. Via 

Belfiore d5 ‘angolo via V' Calliso. 


52 








Varie 





‘AA ACQUISTO mobili 800 quadri tappe 
ti. arredamenti completi soprammobili 


‘Soombero alloggi. Peria 978.241. 
RL SGOMBENO atlopgi canino sotito 
‘acquisto mobi 800 primi 900 Gggeti ve: 





sità risotve fortuna contrarietà lega per- 
sona amata esi. Telefonare 309.7758. 
DA NINO compra vengita mobili usati in 
allo 0 moderni rilevi stock fallimentari. 
Tel. 232.417 Via Clo 2 Torino. 
VEGGENZA in «astrale» per amore lavo- 
10 scelta oficoltà. Xiverius radiestesista 
chirologo grafologo. Tal. 4472271. 





Eccezioni 
‘Successo 
Consensi 


cHIUSO 








ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
QALLERIE ARTE MODERNA 
‘ACCADEMIA: Ariati contemporanei, 
CITTADELLA (Bertola, 21); re 18 Inat- 
ivo, 








Cristallo 









CHIUSO PER LAVORI 






go 
ARA (o. Calroll 32, fol. 
| Edouare chappei 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
lazzo Chisblesa); ore 10:12: 15-18, 

"MARIONETTA (Teatro: 

‘8. Toresa 5, fol 













CHIUSO PER LAVORI 
ol 600.467 -655.552. 















15-18 
RITROVI 590.238): 0r0 10:12: 15-1 
FRE CINEMATOGRAFI 
i Jean-Jacques Beinex, con Fri Studio Ritz 
a Vaggins (ran. RANA FUORI CITTA* 
non incide dischi (aARO” 
lo dal vivo», ma un ragazzo ROYAL: Brita a bagnata. V. 10. 
‘CARMAGNOLA È 
MARGHERITA:1 guerrieri delia pad. 


CIRIE" 
ITALIA: Sono. una p. topo d'albergo. 





pazzesche avventure 
lon vietato Comico 
15,10; 17; 18,50; 20,40; 22,30. Non recenalio 


‘casa del tappeto giallo, Viet. 


srisiae 
PRIMAVERA: Biorla i Piera. 
VALPERGA 


M. Vitoria angolo via 
n ‘AMBRA: Il mondo porno delle done. 


ina 















mezzanotte, di Tony Scott 
Sa 


15,30; 17,15:19; 20,45; 22,30. Prima vislono 





CHIUSO PER LAVORI 





"900. 
ARTISTICO CULTURALE 
Sal 


REPOSI IT THOMANERCHOR 


GEWANDHAUS 
|['ORCHESTER DI LIPSIA: 


direttore 








‘manzata. 
120; 22,30. 





DOMANI AL 
Il film più atteso dell’anno! 








CHIUSO PER FERIE 





ICE 








110 minuti a mezzanotte, di J, Lee Thompson, con 
‘Andî 


Prima visione 





CHIUSO PER FERIE - PROSSIMA RIAPERTURA 
Coni portiere di notte, di L. Cavani 


Partitura ed immagine: 12 fi 
n ‘20,30. ingresso L. 2000 — 


Lire 5000 




















Amedeo 5/L, telefono 544.077): ner 





HANS JOACHIM ROTZSCH | 
BACH 


3 CANTATE 


‘735 Ingressi a sedere a L. 3000. 
lo 20 all'Auditorium 





E) 
DRCTEILI 


‘CHIUSO 






ICE) 





OGGI CHIUSO 





CHIUSO PER LAVORI 
PROSSIMA RIAPERTURA 





MICLECO] 


Nazionale 


IST] 


MICCA 20,40; 22,30 
[Beethoven, Barték, Busoni, 


! Chopin, Brahms 


CHIUSO 









MEN) 





incipe Tommaso 6, t 

































Hitchcock, | sabotatori, con Robert, Cum- ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ALTRE VISIONI la Lane. Ore 20,50; 22,30 IN ‘SELENE (corso Belgio 53, 0 ino Paradiso oi 
gresso soci Drammatico || SELENE (como. 
‘CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068): Gates. Or. 20; 22,30 
GONTINENTAI roma aLe ( RSI DI DANZA Ji 
ZONA FRANCIA ZONA NIZZA - LINGOTTO TO AGI Nd CO) Ap 6, SIA 
c n Or. 14,05: giorni) (Novità S.P.K. hard core). Ap. 15; ult. 
ETICI cul ANZZA- LINGOTTO Men Cor ADRIANA CAVA 
‘749.2907): La pazza storla del mondo, UBRE* (Via Nizza 66, telefono 687.688) ‘—49,6551): Sa ‘ SALA VECCHIO PO 
@ con Mel Brooks ore 20,30; 22,30 \CHiuso, i John H 6983617): Pomo ‘CINECLUB (via Frate! Via Po 21 - Tol. 830.76.02 
NUOVO. ODEON (via Venaizio 8, telefono: ESSE Commedie GREENE la, Novità Usa. Aper. 831.662): Dalle 14,30 alle 24 cia 
749.23.62): Hoavy Metal, di Reitman, Zuuskeu deu bolneu. Novità assoluta. In- 
ore 20, 22,20 Die. anlm, fantaso.. | LUCIROSSE | lara ce Pegna Mahe gresso riservato ai socl __|{ esi 
canto CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI, cm dn n n Chilton 
ADRIANO (v. Sacchi 65, telefono 587.71: x Li Esperienze pornogral ‘una ragazza di —’SELENE (corso Belgio 53, 
ASSOCIAZI( MOVIE CLUB (via lalla Russia con amore, con Sean Con- campagna (S.P.K. Ameriban Hard) Ap. | flo In 01 mo. Al 22. (Ultimo 
\si IONE ‘CLUB 007 dalla Ruesli Mogi rgaomo. Ap. ( Ore 21 LISCIO 
14.30 ult 22.20 giorno) orch. GLI SMERALDI 










(&P.K. American Hard) Ap. 14,30 


‘Avventuroso 





* 





Rete uno 


13— Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza a cu- 
ra di Vittoria Ottolenghi. | 
protagonisti: Mikhail  Bar- 
yshnikov. Prima parte 

13,30 Telegiornale 

Fil _13:45 Lord dim, di Richard Brooks, 

con Peter O'Toole, James 
Mason, Eli Wallach, Paul Lu- 
kas, Jack Hawkins, Curd Jur- 
gens, Akim Tamiroff. Gran 
Bretagna-Usa avventuroso 
1965 — Dal romanzo di Con- 
in ex ufficiale della ma- 
rina inglese vive da vagabon- 
do nei mari del Sud non riu- 
scendo a dimenticare un at- 
to di vigliaccheria commes- 
‘so in mare anni prima. Cerca 
l'occasione del riscatto e gli 
sembra di averla. trovata 
quando nella giungla riesce 
a sconfiggere un temuto fuo- 
rilegge. Gli indigeni lo accla- 
mano come un eroe, @ lui 
muore dopo aver redento 
tutte le sue colpe con un vo- 
lontario sacrificio 

‘16 — Mister Fantasy, musica da 
vedere 

16.40 Itinerari italiani, documenti 

16,45 Avventure e amori di Nero, 

_cane di leva, cartoni animati 


Rete due 


13 — Tg2 Oretredici 
13,15 Il segreto delle vedove nere. 
13,40 Cinevarietà, avanspettacolo 
con Aido Giuffrè, Carlo Giut- 
frè, Maria Grazia Buccella 
ci 14,05 Storia dell'isola della luce, 
‘documentario. Quinta punta- 
ta: Il ragazzo di Sumatra 
J450) Giannfe Pinotto eletim 
[rim 15: ia sulla Manica, di 
Charles Walters, con Esther 
Williams, Charlotte Green- 
wood, William _Demarest, 
Fernando. Lamas, Barbara 
Whiting. Usa musicale 1953 
Un'intraprendente ragaz- 
za americana vuole battere 
assieme alla sua famiglia il 
record di attraversamento & 
nuoto della Manica. Al primo 
tentativo sta per cedere ma 
viene salvata da un giovane 
nuotatore francese. | due 
S'innamorano e con l'giuto 
del latin lover la bella riesce 
a battere il record 
Tandem estate, varietà pre- 
sentato da Toni Binarelli. Nel 
corso del programma: il per- 
ditempo, cartoni animati - 
Galaxy Espress 999, cartoni 
I animati - Helzacomic, picco- 
la antologia di comici - Latte 
‘al poveri, telefilm È 




















Italial “3: 


(Antenna Nord) 





14— Cara Cara, sceneggiato 
14,45 Febbre d'amore, sceneg- 
giato 
| 15,30 in casa Lawrence, telefilm 
16,30 Bim Bum Bam 
I 18— La grande vallata, sceneg- 
| giato 
| 19 — Wonder Woman, telefilm 
I 20 — Strega peramore, telefilm 
|FiLM_20,30 L'assassino di pietra, di Mi- 
I chael Winner, con Charles 
| Bronson, Martin Balsam. Usa 
poliziesco 1973 — Un boss 
| mafioso vuole vendicare la 
strage dei familiari © prepara 
allo scopo un commando di 
| reduci dal Vietnam. Lo con- 
trasta un durissimo ex teneg= 
te di polizia. La strage avvie- 
ne 6 il tenente non riesce a 
| dimostrare la colpevolezza 
del mafioso 
22,15 Il sistema del dottor Gon- 
dron e del professor Plume, 
telefilm 
[FILM 23.20 | dominatori di Chicago, di 
Nicholas Ray, con Robert 
Tayior, Cyd Charisse. Usa 
drammatico 1959 — Avvoca- 
to al servizio della criminalità 
si riabilita per amore 
1— Cannon, telefilm 





30 STAMPA SERA 






17— Fresco Fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
‘e attualità presentata da Ro- 
berta Manfredi 

17,10 Astroboy, cartoni animati 

17,30 Guarda ‘e vinci, gioco a 
premi 

18— Colorado, sceneggiato. Con 
David Janssen, Robert 
Vaughn, Andy Griffith. «ll'gri- 
do delle aquile», seconda 
parte — Il professor Vernor 
continua le indagini sul delit- 
to compiuto dai Wendellhel 
1889. Intanto: Morgan Wen- 
dell offre a Paul Garrett la 
carica di commissario per la 
tutela del territorio e Garrett 
finisce con l'accettare 

18,30 Viaggio nella maglia 

18,40 Ospiti e musica 

19— Il conte di Montecristo, sce 
neggiato. 

19,30 Guarda e vinci, gioco a 
premi 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,30 Guerra e pace, sceneggiato. 
Terza puntata , 

21,55: Telegiornale 

22.05 Italia in guerra, documenti. 
Quarta puntata: «Un mes- 
‘saggio da Capo Matapan 

23 — Canzoniere italiano, musi- 





18,30 Tg2 Sportsera 

18,40 L'ispettore Derrick: «L'intru- 
so», telefilm — Dopo aver 
trascorso dieci anni în pri- 
gione, un bandito esce e co- 
Mincia ad essere alutato da 
un abile assistente sociale. 
L'ispettore Derrick viene pe- 
rò avvertito del suo compor- 
tamento violento, e quando 
viene compiuto un delitto, 
l'ex carcerato è il primo dei 
sospetti 

19,45 Tg2 

[FILM 20,30 Amici e nemici, di George 

Pan Cosmatos, con Roger 
Moore, Telly Savalas, David 
Niven, Claudia Cardinale, 
Stefanie Powers, Richard 
Roundtree, Eliott Gould, Wil- 
liam Holden. Usa guerra 
1979 — Rodi, 1945: gli Alleati 
stanno per sbarcare sulle 
coste dell'Egeo, e i tedeschi 
sono. pronti ad accoglierli 
sperimentando un potentis- 
simo missile. | partigiani lo- 
cali cercano allora di di-, 
‘struggere il missile ed aiuta-' 
re l'avanzata degli angioa- 
mericani 

22,20 Tg2 Stasera 

22:30 Appuntamento al cinema, i\ 
film che vedremo sul ‘grande. ) 
‘schermo 

22,35 Tg2 Dossier, attualità 

23,30 Tg2 Stanotte 


Canale 5 canai 61.32; 50-6936 


(Telestudio) 


13,30 Sentieri, sceneggiato 

14,30 General Hospital, sceneg- 
giato 

(ilW 15.15 Baby sitter, ci René Clément, 
con Maria Schneider, Sydne 
Rome, Vic Morrow. Francia 
drammatico 1975 — Una ba- 
by sitter francese a Roma si 
ritrova involontariamente 
coinvolta nel sequestro del 
bambino che ha in custodia, 


17 — Tarzan, telefilm i 
18 — Galactica, telefilm 
19— Arcibaldo, telefilm 
19,30 Serpico, telefilm 
20/25 La saga del Padrino, sce- 
neggiato 
[FiLM_21,25 Codice d'onore, di Alain Cor- 
neau, con Yves Montand, 
Catherine Deneuve, Gérard _ 
Dépardieu. Francia dramma- 
tico 1981 — Un ex boss della 
malavita sì ritira in campa- 
gna assieme alla bella mo- 
glie. La tranquillità della sua 
vita viene sconvolta dall'in- 
trusione di due evasi che 
cercano rifugio in casa sua 
iau 2325 Sport boxe 
025 | topi del deserto, di Robert 
Wise, con James Mason, Ri- 
chard Burton. Usa guerra 


Martedì 20 Settembre 1983: 


[FilM_20,30 Luna nera, di Louis Malle, 


Re 


Rete tre 


19— T93 
19,20 Il «Settembre» di Torino, do- 


momenti dei documentario 
italiano dal 1949 al 1970. 
Una città: Roma 

20,05 Corso di aggiornamento per 
addetti al settore della pe- 
sca, documenti 

20,30 Dall'Auditorium della Rai di 
Torino: Concerto di Gary 
Bertini — Seconda parte del 
concerto diretto da Bertini 
con l'Orchestra Sinfonica e il 
coro della Rai di Torino. Og- 
gi in programma c'è «ob»; 
di Luigi Dallapiccola 

21,10 Cento città d'Italia: Fontane 
di Roma 

21,80 Tg8 - Intervallo icon Arago 
X-001, cartoni animati 


Film 21,55 Lui e lei, di George Cukor, 


con Spencer Tracy, Kathari- 
ne Hepburn, Aldo Ray. Usa 
‘commedia 1952 — Un famo- 
so allenatore scopre una 
bravissima giocatrice di ten- 
nis e golf'e cerca di lanciar- 
la. Lo contrasta il fidanzato 
di lei, geloso con piena ra- 
gione di esserlo. 

23,30 Speciale Orecchiocchio, 
musicale 


Montecarlo 


13 — Allonzentants, gioco a premi 

13,30 Les amours de la Belle Epo- 
que, sceneggiato. Seconda 
puntata 

14 — Eleonora, sceneggiato con 
Giulio Brogi. Seconda pun- 
tata 





attualità 
16,15 Cartoni animati 
17,40 Speciale —Orecchiocchio, 
musicale 
18.10 Mio fratello poliziotto, tele- 
im 
18,40 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 
18,50 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 
19,15 Notiziario - Bollettino meteo- 
rologico 
19,30 Gli affari sono affari, quiz 
20— La frontiera del drago, tele- 
Im 





con Alexandra Stewart, Thé- 
rèse Gieshe (Francia, dram- 
_matico 1975). 
‘22 — Speciale moda 

22,30 Verso l'arca di Noè, special 
musicale con Franco Battia- 
to - Notiziario - Oroscopo - 
Bollettino meteorologico 


tequattro 
Canali 24-45 


‘14 — Agua viva, sceneggiato 


[FiLM 14,50 Mercoledì delle ceneri, di 


Larry Peerce, con Elizabeth 
Taylor, Helmut Berger, Keith 
Baxter, Maurice Teynac. Usa 
drammatico 1973 à: 
16,20 Ciao Ciao, cartoni animati 
17,20 Dr. Slump, cartoni animati 
17,50 Chips, telefilm 
18,50 Dancin'Days, sceneggiato 
19,30 Super Dynasty, telefilm 


[FILM 20/50 Ma che sei tutta matta?, di 


Howard Zieff, con Barbra 
Streisand, Ryan O'Neal. Usa 
commedia 1979 — La pro- 
prietaria di una ditta di profu- 
mi,, ridotta sul lastrico da un 
amministratore disonesto, 
scopre di aver finanziato per 
anni l'attività di un pugile e 
decide di ricorrere a lui per 
risollevarsi. Nonostante lui 
abbia abbandonato il ring lo 
costringe a ritornarvi, accor- 
gendosi nel frattempo di es- 
sersene innamorata 

22,40 XL mostra del Cinema di Ve- 
nezia 

23,40 FI, telefilm 


1951 Em Fuga da Zahara, aventu- 


roso 


il meglio 
alla radio 
UNO (FM92, 1) 


18,15 Master, La musica 
giorno per giorno. 
15— Dalla Bella Olero a. 
Lili Marlene. Pro- 
gramma di Lino Mat- 
ti, Chiara Barbaros- 
sa, Giulio Salierno, 
Sergio Fedele 
I paginone - estate a 
cura di Giuseppe 
Neri 
Tonino Ruscitto pre- 
senta Globetrotter. 
Viaggio. nel mondo 
dei 33 e 45 giri 
Dal Salone del Tie- 
polo in Venezia Mu- 
sica a Palazzo Labia. 
Musiche di Girolamo 
Frescobaldi e Jean- 
Philippe Rameau 
Radiouno jazz '83 
Ore venti, su ll sipa- 
rio: Il teatro dell'Est 
europeo fra i due se- 
cai 1850-1915. 
Scritto da Carlo Di 
Stefano 
Spia e controspia 
«La Colomba». pro- 
gramma di Giulietta 
Rovera 
Caro Ego... Monolo- 
ghi brevi di Roberto 
Veller 
Un racconto per tutti 
«Tutti i giorni alle 5» 
di Gianluigi Pilu 
Audiobox: Copyright 
8.9 Fonoromanzo 
metropolitano di Gigi 
Caramietto 





DUE uso 


13,41 Francesco, Vairanò 

presenta Sound-Tra- 
ck. Curiosità, infor- 
mazioni e musiche di 
vecchi e nuovi films, 
Storia d'italia e din- 
tomi. Come si divul- 
ga la storia a piacer 
nostro 
Musica da passeg- 
gio, Dischi a gusto 
misto. presentati da 
Loredana Lipperini 
Manfredo. Matteoli 
presenta Perché non 
ripariame? 
Aperti il pomeriggio. 
Due ore di musica e 
divagazioni in com- 
pagnia di Gianfranco 
Agus e Silvano Am- 
brogi 

19,50 Una finestra sulla 
musica a cura di 
Mauro De Gillis 

20,45 Sere d'estate Giallo 
di sera. Appunta- 
mento con Il brivido 
a cura di Oreste del 
Buono 
Un pianoforte nella 
notte a cura di Gino 
Nappo 


TRE (FM98,2) 


11,50 Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo. discorso 
estate a cura di Pa- 
squale Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Sergio 
Vecchio 

21— in collegamento di- 
retto con l'Accade- 
mia di Francia in Ro- 
ma Roma-Strasbur-> 
go: Festival di Musi- 
ca Contemporanea 
aMusica '83». Diret- 
tore Gianluigi Gel 
metti 

22,30 Appuntamento coni 
la scienza 

28— Il jazz. improvvisa: 
zione e creatività 
nella musica 








Svizzera RI tv 


14,30 Replay, rubrica sportiva (re- 
plica) 
(FiLM_18— Appuntamento con Il disono- 
re, con Kiaus Kinski, Adolto 
Ceti (Usa. avventuroso 1971) 
17.30 ll mondo in cui viviamo 
18,50 SWA.T. squadra speciale, 
19.55 ll Regionale 
20.40 Scena. svizzera: Hotel du 
‘commerce 
21,45 Montreal, documentario 
22/45 Jazz Club 
[FILM 23.25 Dieci cubetti di ghiaccio, di 
B. Giasser, con K. Wynn 
(Usa. drammatico 1976) 


Capodistria 
14 — Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 


della serie «Il grande investi- 
gatore» 
19,30 Punto d'incontro 
19,45 L'ospedale în periferia, tele- 
film 
(FILM 20.45 L'etrusco uccide ancora, di 
Fu 2099 ‘Armando Crispino, con Alex 
Cord, Samantha Eggar (ita 
lia, giallo) 
22,15 Vetrina vacanze 
22,30 Tuttoggi 


Nuova Manila cas 


14— Le nuove avventure di Las- 
sie, telefilm 
|E1LM_14,30 Non rompete i chiavistelli, di 
TELE poter Graham, con Charlie 
Drake, George Sanders. 
Gran Bretagna, commedia 
16— AI banco della difesa, tele- 
film 
18 — Carga pesada, telefilm 
19 — Le nuove avventure di Furia, 
telefilm 
20,30 Cartoni animati 
21 — Le nuove avventure di Las- 
sie, telefilm 
21,30 Il contenitore, spazio varietà 


Sesta Rete 


14,30 | ragazzi della montagna di 
Sun. rinità, 
(Film 15— Un Mer a Ti 
MRMISZ en Cameron, Pat Mi- 
È nar. lialia, western 1968 
(EiLM_17 — A qualcuno piace calvo, con 
2 Antonio. Cifariello, Magali 
Nogi. Italia, commedia 
19 — Realtà ed opinione 
[Film 21 — Testa in giù gambe in aria, 
con. Corrado Pani, Marina 
Malfatti. Italia, drammatico. 
[FILM _23 — Ore 10 lezioni di sesso, con 
(aa 23 Peter Boyer, Dennis Clark. 
Francia, commedia 


Canale 36 


Rete A 


14,30 Pe neo 
[EllM 15,30 Rapina a nave arm: li be 
Arie ving  Brecher, con Robert 
Wagner, Dolores Hart. Usa 
‘avventuroso 1962 
17 — Space games. Gioco a premi 
e cartoni animati 
19— Anche i ricchi piangono, 
sceneggiato caro L 
[Film _20,30 Requiescant, di Carlo Lizza- 
ni, con Lou Castel, Rossana 
Krismann. Italia drammatico 
1966 
22.15 Telefilm 


Canali 31-62-33 


Telemalta 


[FiLM_14— Il caro estinto, di Tony Ri- 
chardson, con Robert Mor- 
se, Jonathan Winters. G. B. 
Commedia 1965 
15,30 Storta gl una valigla, telofim 
[FILM _17 — Voi ‘assassini, con Edwar 
G. Robinson. Usa drammati- 
601956 
18,30 Un'idea incendiaria, telefilm 
207 Lafuga, tsiefim 
[FILM 21,15 La spiaggia rossa, con 
nei. Wilde, Rip 
Durte De Benning. 
‘drammatico 1968 
24— Iconti tornano, 


Canali 41-60-37 


film 


(Antenna 3) 


Canali 66-42-20 


(1 14— Laura, sceneggiato 

{EllM 14.50 Mexico, amore e sangue per 

7 un grighero, con Emilio Fer- 
nandez. Messico. drammati- 
co 1968 — Capitano Perez 
dopo quindici annî passati a 
querreggiare con Pancho 
Villa, torna a casa e scopre 
che la sua donna è stata co- 
strette da alcuni malvagi = 
Sposarsi con un aitro. Nate 
talmente si vendica 
I rangers della foresta, tsle- 
film 
Kimba il leone bianco, carto- 
n animati 
Codice Tre, isiefiim 
Almanacco storico del Pie 
monte 


La penso così, rubrica 
Rubrica giornalistica 
Jabber Jaw, cartoni animati 
In diretta dallo Studio Uno: 
Bingoco. Tombolone musi 
cale a premi, condotto da 
Renzo Villa. Regia di Enzo 
Gatta. Musiche originali ed 
orchestra diretta da Tino Pi 


gni 
0,45 Dai giornali di oggi 

FILM 1 — Sulle orme di Scaramouche, 

di Wemer W. Wallroth, con 


Quartarete Canali 22-35: 3 


14— | grandi personaggi, cartoni 
animati 

[FiLM_15 — Solitudine, di Renato Poisei- 
li, con Rosario Borsili, Fran- 
ca Dominici. Italia, drammati- 
co 1961 — Giovane viene in- 
colpato ingiustamente di 
omicidio. Il vero colpevole è 
il fratellastro 


Efros, con Valeri Babiatin- 
Skij. Urss, drammatico 1963 
— Un tenente che ha fallito 
una missione viene condan- 
nato a morte. Lungo la stra- 
da verso il luogo dell'esecu- 
zione vengono attaccati dal 
nemico, anziché fuggire 
combatte tanto eroicamente 
da meritare l'annullamento 
della pena 

15 Bordella, di Pupi Avati, con 
Gigi Proietti, Christian De S- 
ca, Gianni Cavina. italia, 
commedia 1976 — Strave- 
gante parodia di Kissinger, 
qui creatore dî una multina- 
zionale che dispensa sesso e 
felicità a tutti 


Tele Subalpina carases 


14,30 Cartoni animati 
U6915 — Viridiana, di Luis 
Bufiuel. Spagna drammatico 
1961 

[FilM_17,30 Il prigioniero della monta- 

lion gna, con Yvonne Sanson, L. 
Trenkjer. Germania avventu- 
roso 1955 

195 The Jefferson, iciefim | 

FilM 20.30 L'attico, di Gianni Puccini, 
con Daniela Rocca, Philippe 
LS polizia non sarà informa. 

[Film_23 — La polizia non sarà î 
ta. Francia drammatico 1976 


Studio Nord carati 21-56: 


[FILM 14 — L'infermiera di mio padre, di 
EM IEZ Kro Bianchi con E Movie 
duro, Francesco Mulé. Italia 
[FILM 16,30 Giochi d'amore, di C. M. 
Muller, con Nicole Peterson, 
Karen Pavel. Brasile comme- 
dia 1965 
18 — Cartoni animati 
19,35 Kronos, telefilm 
[FILM 20,30 Trappola per sette spie, con 
Yvonne Bastien, Carlo 
2220 ligalia poliziesco 1967 
[FILM 22,30 Mezzo rosso per il 
conte Dracula, di Freddie 
Franois, con Thomas Hunter. 








Manfred Krug. Foif Hemet 
Regina Seyer. Germania. 
commedia 1978 — Un ex ut 
ficiaîe napoleonico si reca 2 
Vienna per chiedere i risarci» 
menti ci guerra. Durante il 
viaggio incontra due nobil 
donne. Una diventa subito 
sua nemica = gli procura un 
sacco dî guai, l'aîtra invece 
si allea con iui. insieme infat- 
tf riusciranno acicirittura a 
derubare Metternich 

IELM 2.50 La morte scende leggera 
Usa. giallo 

EILM “— All'inferno quel bastardo di 
Johnmy Scorpio, con J. Rus- 
sei, L Chaney, Usa aventi 
reso 1867 — Ailota di formu- 
la 1 spadroneggia negli auto- 
dromi spalleggiato dalla me 
fia. Un collega. stanco dei. 
soprusi, gli soffia la ragazza 

[Eta 5.30 in caso di innocenza. con Ù. 

<< sacobson. Maximilian Schell. 
Usa. drammatico 1958 — 
Reduce della seconda guer- 
ra mondiale quando torna a 
casa uccide un farabutto 
che in sua assenza ha infe- 
stidîto la sua fidanzata 


Telecity 


14 — Laura, sceneggiato 
14.45 Codice Tre, teiefim 
1545 Selvaggio West, telefilm 
17 — Viva. spazio tv per ragazzi di 
cartoni animati 
19.30 L'incredibile Hulk, islesiim 
|FiLM 2025 Satana in corpo, di Gordon 
= Hessier, con Vincent Price, 
Essy Persson, Hugh Griffith. 
Gran ina. orrore 1970 
— Nell'inghilterra del XVI se- 
colo. una strega, bruciata vi 
va grazie all’accusa dî un no- 
bile che si distingue nella 
caccia alle streghe, si vende 
ca satanicamente del suo 
accusatore 
22.15 Toma, telefilm 
[FILM 23.15 Cosa avete fatto a Solange?, 
di Massimo Dallamano, con 
Fabio Test, Christine Galbo. 
Italia. giailo 1972 — Tre allie- 
ve dî un collegio londinese 
vengono uccise da un ma- 
niaco. Îl professore d'italiano 
n ER NRE 
tre ragazze e scopre che 
avevano tutte una doppia 
vita 
1— Telefilm 


Canali 63-33-36 


Videouno Canali 53-39-26 


(FiLM 14.50 Gianburrasca, con Mimmo 
Battaglia. Italia commedia 
17:60 fl beta” di Venezia. tali 
(Em 17/50 Il fenezia. italia 
19,30 Fiash Cinema Tv - Music 
Circus 
20,15 Kim & Company, telefilm 
20,45 AI banco della difesa. 
[FîlM 21:35 Le fantastiche avventure di 
Eu 2155 Le fantastiche anve 
roso 


23 — Dentro la pagina 
|ELM 23.05 Elvira Madigan, di Bo Wider- 


Telecupole Camali 64-57; 21 


14,30 Enciclopedia Giramondo 

15 — Motori non stop, rubrica 

16— în allegria 

18,30 Struzzo Rock and roll, spet- 
tacolo musicale 

20,15 Angie, telefim 

tas 

23,30 Dall'Atiantico ai Pacifico, 


“sceneggiato 
[ELMe_00 ll giovane selvaggio, di Ru-. 


dol Zehetgruber, con Gotz 
George, Leo Rudolf. Germa- 
nia avventuroso J970 


Eventuali errori e variazioni nei programmi sono ca 


drammatico 1987 — Due ce- 
niugi americani decidono ci 
trasferirsi a Tokyo per cerce- 
re in un ambiente nuovo di 
severa i loro matrimonio. Il 
loro bambino diventa amico 
dî un giapcoresino = insie- 
me fuggono di casa 
Grande Waut Cartoni animati 
Tempo di cinema 

Calcio mondiale 

Agenzia 2 

Videonotzie 

Les 

1130 mimi 

Anche i ricchi piangono. 

sceneggiato 

O Î corsaro, ci Richart Mur- 
phy. con Luis Haywaro. Pa 
tricia Mecine Usa. avente 
reso 1952 — Il celebre cap 
fan Siocd, corsaro gentiluo- 
mo dal cuore d'oro. impe 
grato in un'altra avventura 


14 — Pemy Mason, telefilm 

15 — D._ come donna, rubrica 

15,30 Tv dei ragazzi, telefilm 
Criziy Adams. telefilm 

18 — Soko, teiefiim 

18.30 Una signora in gamba, tele 


fim 
19 — Victoria Hospital, teiefim 
20,30 Bellamy, telefilm 
lFRLM 21:30 La legge dei gangsters, con 
Klaus Kinski. Franco Citti. 
Italia. drammatico 1970 — 
Banda di criminali mette a 
segno fruttuosa rapina in 
banca, ma il suo capo tenta 
di eliminare tutti | soci per 
godersi da solo il bottino 
\EtLM_ 23.15 ll mistero della cucina, di R. 
Day. con C. George, J. Lek 
gh. Usa. giallo 1978 — Te 
‘nente dî polizia sta indagan- 
do su intricato caso di omicé- 
dio, ma il cadavere all'im- 


0.45 Nel buio del terrore, di Anto- 
nio Nieves Condé, con Mari- 
‘sa Mell, Stephen Boyd. Spe 
gna, giallo 1970 — Prostituta 
‘e cameriera architettano pia- 
no per estorcere denaro ad 
un pittore, ma. incidente 
mente questo rimane ucciso 


(Eta 


Primantenna caosizi44ss 


14.30. Fumetti in tv, telefilm 

15,30 Suspense, telefilm 

15 — Le stelle su di noi, rubrica 

18 — Cartoni animati 

19 — Incontro di calcio 

20—1 racconti  dell'impossibile, 
telefilm 

20,45 Gli investigatori, telefilm 

21,30 Speciale Piemonte 
































Si oll prestozioni, Regala ina che unisce pre- 
ni llanti a consumi minimi, punto d'incontro 
i alcanfori Regola è nuova berlino media dello? oerodinamicità studiata nella galleria del la sicurezza. Regata è l'auto veloce e sincera per 
Sialconfon O € bo ‘vento, della struttura robusta e leggera progettata con hi vuole guidi 
TU ideale perla comodità assoluta. Esserein Regoto — ilcompulere dell'elevato rendimento meccanico. Hi vuole guigere n ORO siciozza, Calo di Uno sor 
è essere sicuri di viaggiare con tuito il confort. dida tenuta di strado garantita dal GAtenore: 
© delle Sospensioni indipendenti sulle quatiro rue. 





Sil piacere della guida. Essere in Regata è viaggiare 
inun abitacolo comodo e silenzioso, dotato di allesti- 
icchi e completi, creato peril piacere di guida- 
re e viaggiare. 














Sî.alla comodità, Regata è la berlina compatta e mo- 
neggevole, dotata di un bagagliaio ampio, tutto da 
riempire. 





EE iù 


Ì 


iron 









Si'alla gamma completo, Regata è tutta questo e più 
di questo: una grande alfermozione nelle 6 ver 
normali e super, tutte a 5 marce, con motorizzazioni 
benzina e diesel. 











Sl all'economicità, Regata è anche disponibile con un Regata 70 e 705, 1301 cc, 
modemo motore diesel veloce di derivazione automo- vel. mox_ollre 155 km/h, consumo 5,4: 

fico e nello versione Energy Saving che diminuisce Regata ES, 1301 cc, 
vel. mox. oltre 155 km/h, consumo 5,2 





leriormente i consumi senza penalizzare le prestazioni 





I 
sic onsumi; Regata è l'auto studiata in tutte le - Regala 85S, 1498 cc, 
| Sue versioni per minimizzare i consumi: lo dimostrano Sì gl Citymatic. Nel vel. max. oltre 165 km/h, consumo 5,4 
‘anche i numerosi affinomenti meccanici che oltimizzo- Ciymatic, un inedito e sofi Regata 1008, 1585cc. 

no il rendimento dei motori e il prezioso cambio a 5 co, spegne automalicamenti bialbero, vel. mox. 180 km/h, consumo 5,9 liri/100/km. 
| ‘serie su fulte le versioni. le premendo la frizione, riducendo drastico- Regala D, 1714 cc,, 

i consumo in città. Diesel, vel. max. 150 km/h, consumo 5,2 litri/100 km. 
tull consumi ECE a 90 kr 


I Regata. L’auto piena di sì. EnnE 




















